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del lunedì 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


All’interno 
3 pagine di sport 

Dopo l'interruzione di due giorni a causa dello 
sciopero dei tipografi dei quotidiani l’Unità ri¬ 
prende oggi le pubblicazioni. La mole delle no¬ 
tizie accumulatesi in queste 48 ore e la dramma¬ 
tica situazione nel Vietnam ci impediscono di 
uscire con la nostra normale edizione del lunedi. 

Gli avvenimenti sportivi 
a pagina 10 -11 -12 


_ _ _ m I fica situazione nel Vietnam ci impediscono di 

La follia criminale USA spinse 1 escalation I no, m ,. e edizione 

_________ I Gli avvenimenti sportivi 

verso una guerra generalizzata in Asia e nel mondo intero I a pagina 10 -11 -12 

Hanoi evacuata dalla popolazione civile 
Domani a S. Giovanni la protesta di Roma 


Il mondo a una svolta 

UaNOI sarà evacuata ria tutta la popolazione civile 
non indispensabile alla difesa delia città e alla direzione 
del governo del paese. In questa breve notizia c’è la 
misura dell’improvviso e drammatico aggravamento 
subito dalla situazione internazionale in seguito allo 
sviluppo dell’esco/flfioM USA nel Viet Nam. 

Essa ne sottolinea, in modo tragicamente sintetico, 
tutti gli clementi. Sottolinea la criminale illegalità del¬ 
l’azione statunitense nei confronti d’un paese indipen¬ 
dente e sovrano, al quale non si è dichiarata guerra 
e sul cui territorio la guerra è stata spinta fino ai bom¬ 
bardamenti a tappeto sulle popolazioni civili di grandi 
città come Hanoi e Haiphoim. Sottolinea la ferrea, in¬ 
crollabile determinazione della Repubblica democratica 
del Viet Nam eli non piegarsi d’un sol pollice dinanzi 
alla violenza e al terrore dell’aggressore e di conti¬ 
nuare a resistere e a combattere finché l’aggressione 
non sarà stata fermata e respinta. Sottolinea la folle 
inutilità dei crimini degli USA. che tutto potranno otte¬ 
nere, salvo quello ch’ossi dicono di proporsi perpe¬ 
trando questi crimini: la resa della Repubblica demo¬ 
cratica del Viet Nam del Nord, la capitolazione del 
Fronte di liberazione del Viet Nam del Sud. 

E tanto più sottolinea questa folle inutilità dei cri¬ 
mini USA. in quanto alla rinnovata volontà di Hanoi 
di intensificare la resistenza e la lotta di fronte al- 
rintensificarsi della violenza e del terrore hanno fatto 
subito eco, in modo separato ma convergente. Mosca 
e Pechino: più gli americani aggraveranno l’aggres¬ 
sione, più crescerà il peso e la qualità del nostro aiuto 
al popolo fratello aggredito. 

Una verità precisa c cruda sta dunque oggi dinanzi 
alla coscienza di tutti gli uomini: ogni nuova bomba su 
Hanoi è un nuovo passo avanti verso una guerra gene¬ 
ralizzata in Asia e nel mondo intero. Che a questo si 
arrivasse era inevitabile. Il ricatto americano — di¬ 
retto ad impedire Io sviluppo dei movimenti di libera¬ 
zione nazionale sotto la minaccia di trasformare le 
« guerre limitate ••>, le « operazioni di polizia » condotte 
da Washington in guerre più vaste o addirittura in una 
guerra generalizzata — può riuscire solo se non s’imbat¬ 
te nella resistenza del popolo contro cui tali « guerre li¬ 
mitate ». tali « operazioni di polizia ■> sono dirette o se 
la sua azione aggressiva si svolge in condizioni tali da 
rendere impossibile il realizzarsi della solidarietà in¬ 
ternazionale. Se tale resistenza c’è e la solidarietà può 
realizzarsi, il ricatto cade. Ogni medaglia ha il suo 
rovescio. Oggi è la cricca bellicista di Washington che 
deve spiegare al proprio popolo e all’umanità perchè 
essa sta trascinando gli Stati Uniti e il mondo intero 
verso una guerra generalizzata in Asia o addirittura 
verso una guerra mondiale pur di mantenere al potere 
a Saigon una cricca ripugnante di sanguinari e inetti 
tirannelli. contro i quali quattro quinti del Viet Nam 
del Sud sono in armi c l’altro quinto in stato di ribel¬ 
lione permanente. 

Questo, e non altro, è infatti il problema che sta 
oggi dinanzi ai noverili, ai popoli, alle forze politiche 
democratiche di ogni linose. E a questo problema non 
si sfugge. Non si sfugge facendo appello, per procurarsi 
un alibi, ora al c bellicismo i della Cina popolare, ora 
al più cauto e responsabile atteggiamento dcIl’URSS nei 
confronti degli ISA. Non si sfugge facendo appello, 
sempre per procurarsi un alibi, ora all*» impossibilità x- 
per una grande potenza come gli US \ di accettare uno 
scacco militare nel Viet Nam. ora alle difficoltà frap¬ 
poste da Hanoi (o. si aggiungo subdolamente, da Pe¬ 
chino) ad intavolare le trattative di pace c offerte » 
dagli USA sotto rincalzare delle bombe. 

Tutto ciò può anche avere, per ipotesi. la sua parte 
di verità. E’ giusto che solo per i manichei il bianco 
era tutto bianco e il nero ora tutto nero. Ma tutto ciò 
non cambia d'una virgola la sostanza del problema, che 
è un’altra. Ha diritto il popolo del Viet Nam del Sud 
ad essere indipendente e libero e unito, anche se 
questo turberà c l’equilibrio * a sfavore deH’imperiali- 
smo americano nel sud-est asiatico? Ha diritto l’impe¬ 
rialismo americano a massacrare impunemente un 
popolo, a trascinare il mondo verso un conflitto gene¬ 
ralizzato. per opporsi alì’inarrestabile marcia dei popoli 
verso la loro indipendenza nazionale, sol perchè in 
alcuni paesi tale bandiera è stretta nel pugno in primo 
luogo dai comunisti? 

j\. QUESTA cruda sostanza del problema non pos¬ 
sono sfuggire né il governo italiano né le forze poli¬ 
tiche democratiche del nostro paese. Perciò è inaccet¬ 
tabile l’atteggiamento mantenuto dal governo italiano 
in questa occasione, perciò inaccettabile è la reazione 
di una parte deile forze politiche democratiche alle 
prime notizie del bombardamento di Hanoi. E’ vero. 
Sono mancati nelle parole dell’on. Fanfani gli accenti 
oltranzisti risuonati altre volte nelle parole dell’ono¬ 
revole Moro, il cui silenzio tuttavia — specie di fronte 
alla loquacità da lui manifestata di fronte al muro di 

Mario Alleata 

(Segue m png. 2) 


Il governo della RDV rimane nella capitale — Anche ieri 
nuovi bombardamenti sui sobborghi di Haiphong — Minac¬ 
ciose previsioni sui piani americani — Dichiarazioni di un 
dirigente buddista: « Unica soluzione: cessare i bombar 
damenti e governo civile nel Sud » — Grande manifesta¬ 
zione per oggi anche a Bologna — Fermate del lavoro, co¬ 
mizi e assemblee in numerose località d'Italia — Oggi a 
Terni manifestazione unitaria indetta dal PCI, PSI e PSIUP 
La manifestazione di San Giovanni è indetta dal Comitato 
nazionale per la pace e la libertà nel Vietnam 


Reazioni di popoli e Stati all'escalation ordinata da Johnson 

MflQPA *L’Unione Sovietica invierà 
BZH S S L* * maggiori aiuti al Vietnam» 

PECHINI! € ^ a ora * n P°* Cl r ^ erremo 

IJÌJflHLJ S liberi da ogni vincolo» 

D ADIPI Hgoverno riunito condanna i 
L JSIMHI bombardamenti contro Hanoi 


La protesta 
nel Paese 


In un drammatico crescendo i 
lavoratori italiani hanno appreso 
in questi tre giorni, le ultime, an 
gosciose notizie sulle barbare in¬ 
cursioni americane nel Nord Viet¬ 
nam sulle loro tragiche conse¬ 
guenze. Un moto unico di sdegno, 
di appassionata e allarmata pro¬ 
testa è corso per tutte le città 
d'Italia. Alla Camera dall'opposi¬ 
zione di sinistra si sono levali un 
monito e un appello al governo 
affinchè esso esprima finalmente 
i veri sentimenti id pace del po¬ 
polo itailano. la sua protesta con¬ 
tro gli aggressori e affinchè in¬ 
tervenga senza complici reticen¬ 
ze. in ogni modo possibile, per 
scongiurare i! nuovo pericolo di 
guerra. La protesta nata sponta¬ 
neamente in tutto il paese, si va 
ora organizzando intorno ai par¬ 
titi di sinistra, al nostro partito 
in primo luogo, alle organizza¬ 
zioni di massa, al Cobitato nazio¬ 
nale per la pace e la libertà nel 
Vietnam. 

Una grande manifestazione per 
la pace nel Vietnam e per la fine 
dell'aggressione americana si 
svolgerà nel pomeriggio di oggi 
a Bologna a conclusione del XVIII 
congresso nazionale della FOCI. 
Nel corso «lei comizio — al quale 
p.irtccine-nnno 1 giovani e i lavo¬ 
ratili! provenienti da tutti i cen¬ 
tri deU'Kmilia — p-etici e ranno 
la parola : compagni Luigi Lon 
go. Adi 'le Oerhetro e l Enrico 
Berlinguer 

Itomi 1 •mo.-r.it ea ■> .- -.‘i- -. 
sta si appresta a manifestare un: 
lariamente tutta la sua indigna¬ 
zione. la protesta per i bombar 
(lamenti di Mane»; e di Haiphong. 
La manifestazione indetta dal Co 
iridato nazionale ner la pace c 
la libertà nel Vietnam (nel corso 
di -ina riunione cui hanno parte¬ 
cipato esponenti del PCI. PSI. 
PSIUP e del mondo cattolico e 
della cultura) si svolgerà domani 
in piazza San Giovanni ed è stata 
preceduta in questi giorni da in¬ 
numerevoli prese di posizione, da 
cortei nei quartieri della città e 
in diverse località della provin 
c'a. mentre sono annunciate so- 
snensjoni nei posti di Ini oro. 


TORINO 

Delegazioni unitarie 
al consolato USA 

Una delegazione unitaria, in 
rappresentanza di organizzazioni 
) politiche, s-.ndacali e di esnoncn- 
j !■ della vita pubblica di Tonno. 
, li i consegnato al Consolato amo- 

I nvano un documento d: protesta 
dalle ACI.I. dalle Federazioni 
cotonili socialista, comunista e 
t soc.alis'a '.mùtria, dal grunpo 
j covando e\angelico, dal Confo 
I di doci'mentuzVne cattolico Ha 
j Nuova Resistenza e da altre or- 
J cani zza / on : democratiche. I-i 
I delegazione ha presentato il do¬ 
cumento a croni menandolo con 
•una le - 1era die dice: i la vibra¬ 
ta protesta che *i leva da Ton- 
i no emiro la politica aggressiva 
I con Vota dalla amministrazione 
! .Iohn«on. testimonia la imnopola- 
j r,tà cui essa è andata incontro. 
' l.'on nione pubblica democratica 
del nostro paese — conclude la 
lettera — non sopporta di essere 
corresponsabile sfa pur indiretta¬ 
mente. della politica americana 
frutto di un misto di avventura, 
impudenza e cinismo », Anche la 
Lega dei Comuni democratici ha 

(Segue in 3. pagina) 


SAIGON. 3 

Il governo della Repubblica 
democratica del Vietnam ha de 
ciso di evacuare tutta la popo 
lazione di Hanoi non impegna 
ta nella difesa della città. Tutti 
gli uffici governativi rimarran 
no invece nella capitale. Con 
temporaneamente in un « mes 
saggio urgente z>. inviato alla 
Commissione internazionale di 
controllo il governo della RDV' 
ha protestato energicamente 
« contro l’estensione della guer¬ 
ra da parte degli Stati Uniti e 
contro il vergognoso bombarda¬ 
mento di Hanoi e Haiphong ». 

Secondo notizie diramate dal¬ 
l’agenzia francese AFP, il go 
verno della Repubblica demo¬ 
cratica vietnamita avrebbe pre¬ 
visto gli attacchi sulla capita¬ 
le. tanto che. già alcune ore 
prima del bombardamento del 
29 giugno, aveva informato le 
ambasciate dei paesi rappresen 
tati ad Hanoi clic parte della 
popolazione sarebbe stata eva- 

(Segue a png. 2) 



Numerose manifestazioni di strada contro i bombardamenti americani sul Vietnam del nord 
hanno avuto luogo negli ultimi due giorni. Un gruppo di giovani e ragazze dell'Alberone sfila¬ 
no per le strade del quartiere Appio (In cronaca i particolari) 


Si chiude oggi a Bologna con una grande manifestazione 
l'assise nazionale dei giovani comunisti 

L0NG0 AL CONGRESSO DELLA FGCI: 

<La pace oggi si salva battendo 
l’aggressione USA nel Vietnam» 


Con una grande diffusione I 
si inizia la | 

settimana del proselitismo 1 

L'Ufficio di segreteria del partito ha diffuso il seguente B 
comunicato: M 

« Dal 10 al 17 luglio sì svolgerà la settimana di mobi- 1 
Illazione di tutto il partito per il proselitismo, decisa dal 1 
Comitato Centrale e dalla Commissione Centrale di Con- S 
frollo. H 

< Obiettivo di questa settimana è il raggiungimento del S 
100 degli iscritti accompagnato ad un balzo in avanti 1 
nella sottoscrizione per i 2 miliardi ed una avanzata nella 
diffusione dellT'n.tà. 

« La preparazione e lo svolgimento di questa iniziativa 
richiedono perciò un impegno straordinario e pubblico delle 
organizzazioni del Partito per un rinnovato contatto degli 
iscritti, i simpatizzanti, i lavoratori sulla base della piatta¬ 
forma politica indicata dall'ultimo Comitato Centrale. 

« Al centro del lavoro deve porsi la mobilitazione delle 
sezioni, organizzazioni decisive per la vita politica e demo 
cratica del Partito e per il suo legame con le masse. In 8 
ogni sezione vanno preparati elenchi di compagni da rites- 8 
serare e di simpatizzanti da reclutare raccogliendo gli irrv E 
pegni di lavoro degli attivisti e dei militanti; devono essere H 
convocate feste, assemblee, incontri. La grande giornata fi 
dì diffusione dell'l’nità di domenica 10 luglio, deve mobi- ■ 
filare tutte le forze del partito e segnare, con un successo, B 
l'inizio della ” settimana ". 9 

« Tutte le federazioni del Partito devono, insieme al B 
necessario sostegno politico e propagandistico e al lancio |f 
di iniziative di emulazione, garantire la presenza nelle I 
sezioni dei dirìgenti, parlamentari, sindaci, personalità. fi 

< Il centro del Partito prowederà ad assicurare la pre- 1 
senza, fra te organizzazioni di base, dei dirigenti nazionali. B 

« Le organizzazioni del Partito, sezioni e federazioni sono H 
Invitate a Informare direttamente la Direzione sull'attività 9 
di preparazione, sull'andamento del lavoro nel corso delia 
settimana, sui risultati conseguiti s. 9 


Il segretario generale del PCI è intervenuto nel 
dibattito ieri mattina —■ I lavori del Congresso 
erano stati aperti venerdì dalla relazione del 
compagno Occhetto — Appassionato dibattito 
Presenti numerose delegazioni straniere e dei 
movimenti giovanili del PSI e del PSIUP 


Da ano dei nostri inviati 

BOLOGNA. 3. 

Con una grande manifesta 
zione popolare durante la qua¬ 
le i giovani riaffermeranno la 
riccia volontà di battersi per 
la pace contro l'aggressione 
imperialista nel Vietnam, si 
concluderà domani lunedi il 
XVIII Congresso della Federa¬ 
zione giovanile comunista. 

L'assise è stata aperta ve¬ 
nerdì scorso nel Palazzetto del 
Io sport dalla relazione del se 
gretario uscente compagno 
Achille Occhetto sul tema: 
« Nell’unità dei giovani l’avve¬ 
nire socialista deiritalia ». Era 
no presenti 739 delegati, nume¬ 
rosi rappresentanti dei movi¬ 
menti giovanili di tutto il mon 
do e le rappresentanze uffi 
ciali delle federazioni giovanili 
del PSI. PSTUP e del PRI. 

Alla relazione di Occhetto è 
seguito un appassionato dibat¬ 
tito con rintervento di nume¬ 
rosi delegati. _ ' 

Nella mattinata di oggi è in¬ 
teri enuto il compagno Luigi 


Longo. il quale ha vigorosamen¬ 
te affrontato i problemi della 
democrazia in Italia e all'in- 
terr.o dei partiti, i problemi sol¬ 
ici ati dalla politica dell'impe- 
riali'mo e dall'aggravarsi del- 
raccre«sione americana nel 
Viet Nam. 

Longo ha rileiato i noteioli 
progressi compiuti dalla FGCI 
dal congresso di Bari a questo, 
anche se molto resta ancora 
da fare per realizzare quella 
siolta di mas'3 di cui parlava 
Occhetto nella sua relazione 
Noi viviamo oggi — ha rile¬ 
vato — in un periodo in cui I 
giovani sentono profondamente 

r. t. 

fContinua in 6. pagina) 


Nelle pagine 5 e 6 
un ampio resoconto 
dei nostri inviati siti 
Congresso della FGCì 


Distrutta la biblioteca 
americana a Calcutta 
Intervento del governo 
algerino — Manifestazio¬ 
ne sulla piazza della Con¬ 
cordia nella capitale 
francese — Comizi di 
protesta in tutti i paesi 
socialisti — Una mozio¬ 
ne dell’assemblea ceco- 
slovacca 

Dal nostro corrispondente 

MOSCA. :ì 

Un d,scorso di Breznev ai di¬ 
plomati delle accademie milita¬ 
li, una dichiarazione ufliciale 
del governo sovietico, le prc-e 
di posizione della stampa, non¬ 
ché i vari documenti votati nel 
corso dei numerosissimi comizi 
di protesta, finora svoltisi in 
tutto il paese, permettono di for¬ 
nire un quadro complessilo del¬ 
la posizione dell'Unione Sovieti¬ 
ca di fronte al nuovo provocato- 
rio passo compiuto dagli USA 
sulla strada dell'c escalation » 
nel Vietnam. 

Va rilevato innanzitutto che Io 
atteggiamento del governo di 
Mosca appare tale da far nau¬ 
fragare subito ogni illusione di 
quei circoli americani che forse 
sognavano di poter portare avan¬ 
ti impunemente la loro guerra 
nel Vietnam. « Occorre trarre — 
ha detto Breznev — tutte le de¬ 
duzioni necessarie dagli ultimi 
avvenimenti. 11 nostro aiuto al 
Vietnam aumenterà. L'Unione 
Sovietica non la'cerà nella scia¬ 
litica il poi*o!o vietnamita. Il go- 
\erno (il Washington deve ne 
tilt.ire sulle conseguenze di una 
!>ohtica criminale, che può por¬ 
tare Io stesso popolo arnericai o 
di fronte a proie molto serie >. 

Altrettanto esplicita e respon¬ 
sabile la dichiarazione ufficiale 
del governo sovietico di venerdì 
notte: » L'Unione Soiic-tiea ha 
dato e darà alla Repubblica De¬ 
mocratica del Vietnam tutto il 
necessario aiuto politico, econo¬ 
mico e militare per permetterle 
di portare avanti vittoriosamen¬ 
te la sua eroica lotta contro gli 
aggressori. Questo aiuto sarà 
fornito nella misura necessaria, 
perchè sia all’altezza dei com¬ 
piti che stanno d: fronte al po- 
;vo!n vietnamita ». 

Precisa e ferma è. nelle pre¬ 
se di posizione ufficiali. la de¬ 
nunzia della gravità della situa¬ 
zione nel Sud Est asiatico e. più 
in generale, in tutta l’arena n- 
ternazionale e Nessuno Sfato, 
per quanto lontano dal Vietnam, 
nessun governo, che abbia a cuo¬ 
re i destini della pace — dice a 
questo proposito la dichiarazio¬ 
ne — può guardare con indiffe¬ 
renza ai bombardamenti di Ha¬ 
noi e di Ha.phone ». Questo per¬ 
chè i fatti del Vietnam « dimo¬ 
strano che il governo americano 
ha imboccato la strada dell’al¬ 
largamento della guerra e. quin¬ 
di. le dichiarazioni di Washing¬ 
ton sulla pretesa volontà di quel 
governo di giungere ad una re¬ 
golamentazione pacifica della 
vertenza non sono che vuote pa¬ 
role ». 

« I briganteschi bombardamen¬ 
ti contro la capitale della RDV. 
e contro il porto di Haiphong — 
ha detto ancora il segretario ge¬ 
nerale del PCUS — dimostrano 
a tutto il mondo che gli ameri¬ 
cani hanno assunto il ruolo di 
gendarme mondiale deirimperia- 
lismo. Ma anche gli alleati più 
ricini agli Stati Uniti separano 
ormai le loro responsabilità da 
quelle degli autori dei criminali 

(Segue in 3. pagina) 


Esplosa nel 
Pacifico 
la quinta 
bomba-A 
francese 


Sopro l'atollo di Mururoa, 
nella Polinesia francese a 
circa mille chilometri a sud 
di Tahiti, è stata fatta 
esplodere sabato la prima di 
una triplice serie di bombe 
nucleari sperimentali fran¬ 
cesi. In precedenza, quattro 
bombe nucleari erano state 
esplcse dalla Francia nel 
poligono del Sahara. Le pro¬ 
ve iniziate nel nuovo poli¬ 
gono del Pacifico continue¬ 
ranno fino a settembre, • 
fino a bombe « rafforzate » 
con materiali fermonucleari. 
Le organizzazioni pacifista 
hanno fatto pervenire la lo¬ 
ro protesta. 

A |»ag. ? 


Non riesce 
agli USA 
l'impresa 
del Luna 10 


CAPE KENNEDY, 3. 

Il tentativo americano di 
ripetere l'impresa sovietica 
del i Luna 10 » e cioè di 
lanciare un ordigno spaziale 
in orbita attorno alla Luna 
e fallito. Ne ha dato comu¬ 
nicazione l'ente spaziate 
americano, dopo il lancio 
dell'Explorer avvenuto ve¬ 
nerdì scorso. L'Explorer, in¬ 
vece di immettersi attorno 
a un'orbita lunare, è passato 
- oltre, dirigendosi verso il 
Sole a causa della eccessiva 
velocità impressa a un* dai 
fra stadi del missile. Ora 
l'Explorer è stato immesso 
in un'orbita terrestre molto 
alta. 

A png. 7 


Belgrado 


Rankovic 

destituito 


BELGRADO, 3. 

Alexandr Rankovic, vico* 
presidente della Repubblica 
jugoslava, è stato esonerato 
da ogni incarico di direzio¬ 
ne e ha perso il suo posto 
nel Comitato centrato della 
Lega dei comunisti jugosla¬ 
vi, perché giudicato respon¬ 
sabile di una serie di gravi 
soprusi commessi dai ser¬ 
vizi di sicurezza delio Stato. 
La decisione è stata presa 
dallo stesso Comitato cen¬ 
trale, riunitosi per discutere 
il rapporto di una commis¬ 
sione d'inchiesta. Il capo dai 
servizi di sicurezza, Stafa- 
novic, è stato espulse dal 
partito. 


A png. 7 
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rUnità / lunedì 4 luglio 1966 


DALLA 

Hanoi 




Ìn seguito ai profondi dissensi | || nuovo ordinamento del ministero del Bilancio 


cuata dalla capitale per ridur¬ 
re le perdite in caso di attac¬ 
co. Le stesse ambasciate sareb¬ 
bero state invitate a ridurre 
al minimo indispensabile il 
proprio personale. Già in prece¬ 
denza erano state prese le pri¬ 
me misure di evacuazione col 
trasferimento dei bambini. 

Anche oggi gli aerei america¬ 
ni hanno bombardato i sob¬ 
borghi di liaiphong, sui quali 
l’attacco si era brutalmente 
intensificato venerdì e sabato, 
ed hanno sorvolato la periferia 
di Hanoi, fatti segno alla rea¬ 
zione dei Mig che volano in con¬ 
tinuazione nel cielo della capi¬ 
tale. Un aereo è stato abbat¬ 
tuto su Hanoi e uno su Hai- 
phong. Con questi, riferisce la 
agenzia di stampa della IlDV. 
sale a 1135 il totale degli aerei 
americani sinora abbattuti. 

E’ prevedibile — sulla base 
delle dichiarazioni dei dirigenti 
americani e delle indicazioni 
fornite concordemente dalla 
stampa — un’ intensificazione 
degli attacchi. 

Da Washington l’agenzia di 
stampa Franco Presse scrive 
che « il bombardamento dei de¬ 
positi di carburante ad Hanoi 
ed liaiphong non costituisce che 
la prima tappa di una autenti¬ 
ca scalata di prima importati 
za del conflitto vietnamita, de¬ 
cisa recentemente in alto luo¬ 
go, per costringere l'avversario 
a capitolare. Questa indicazione 
è stata raccolta da fonte degna 
di fedo ». 

L’agenzia americana UPI dal 
canto suo indica che t tre cani 
pi d’aviazione per reattori, cen¬ 
trali elettriche della zona di 
Hanoi-Haiphong e il porto di 
Haiphong sono i prossimi oli 
biettivi, secondo un elenco di 
obbiettivi vietnamiti redatto dai 
pianificatori del Pentagono. La 
esistenza di questo elenco è sta¬ 
ta un segreto di Pulcinella, 
negli ultimi tempi, a Washing 
ton. L’amministrazione non si 
è nemmeno curata di smen¬ 
tirne resistenza... Dato che un 
blocco del porto di Hai¬ 
phong potrebiie condurre ad 
uno scontro diretto tra gli Stati 
Uniti e !c due grandi potenze 
comuniste, i pianificatori del 
Pentagono hanno raccomanda 
to che venga minato a mezzo dì 
aerei il fiume Kinli Timi, che 
congiunge liaiphong con il mare 
aperto ». 

La settima flotta si è del 
resto già avvicinata alle acque 
di Haiphong. Questa circostan¬ 
za è venuta a galla in seguito 
all'annuncio di un portavoce mi¬ 
litare americano a Saigon, se¬ 
condo cui venerdì scorso, a 9(1 
chilometri da Haiphong. tre mo¬ 
tovedette nord-vietnamite sono 
state affondate da aerei ame¬ 
ricani. La tesi sostenuta dal 
portavoce è che le motovedette 
« tentavano di attaccare la set 
lima flotta ». Haiphong si tro¬ 
va nell’ entroterra, ed è col- 
legatn al mare dal fiume. Le 
acqua territoriali si estendono 
per 13 miglia, pari a 23 chilo¬ 
metri. Ciò significa ciie la setti¬ 
ma flotta si trovava, pratica- 
mente. in vista della costa viet¬ 
namita. e nei pressi delle isole 
nord-vietnamite che si trovano 
al largo della costa. 

Radio Hanoi, nel dar notizia 
dello scontro, ha riferito che le 
motovedette hanno danneggiato 
un’unità navale c un aereo ne¬ 
mico. 

Alla risposta del Nord cor¬ 
risponde una intensa attività 
del FNL nel Sud. II Fronte na¬ 
zionale di liberazione, in una 
sua dichiarazione sugli attacchi 
ad Hanoi ed Haiphong. nffer 
ma che dopo di essi « l’odio 
che il popolo vietnamita nutre 
per l'impcrinlismo americano 
è divenuto ancora più profon 
do... Le forze armate ed il 
popolo del Sud Vietnam faran¬ 
no pagare con il sangue ai 
banditi americani questa loro 
azione ». Poco dopo. Radio Li¬ 
berazione annunciava che. nel- 
rimboseata tesa il 30 giugno 
a una colonna corazzata amo 
riennn sulla strada tra Hon 
Quan e Loc Nihn. erano stati 
distrutti <10 carri armati M.-ll 
e autroblindo M.U3. 

Un'importante presa di posi¬ 
zione da registrare in relazione 
con la nuova fase doll’aggres- 
sione è quella del monaco bud¬ 
dista Nhat Hanh. direttore del¬ 
l'Istituto di studi sociali del¬ 
l'Università buddista di Saigon. 
R venerabile Nhat Hanh ha di¬ 
chiarato a Parigi, donde si ap 
presta a tornare nel Vietnam 


Dean Rusk 
a Formosa si 
consulta con 
Gang Kai-scek 

TAIPKH. 3. 

Secondo quanto -i apprende da 
fonti informato, il segretario di 
Stato americano. It.i-k. ha avuto 
stasera un colioqa.o con Ciang 
Kai-scek e ha discuto tot . \ 
« la poktiea vietnamita desìi Stati 
Uniti, rattua..- m'.e.va :n 

Cina e altri prchtcm: -:ite:;u7.-> 
nali ». 

Ciang Kat scck ha fornito a 
Rusk talune * informazioni » di 
cui le sue spie sarehtero \caute 
in possesso, concernenti gì: svi¬ 
luppi della situazione c.ncse e 
la « rivoluzione culturale 

13 «generalissimo», sempre se¬ 
condo le fonti, ha « approvato » 
i bombardamenti su Hanoi c su 
Haiphong e « ha chiesto anche 
più drastiche rrusurc contro i co¬ 
munisti ». 

H colloquio tra Rusk e Ciang 
Kai-scek c le indiscrezioni sul 
suo contenuto denunciano la fal¬ 
sità delle assicurazioni date re: 
giorni scorsi da Johnson te npe 
tute oggi dal suo assistente -t;v 
ciale. Walt Rostowì seconda io 
quali « gli Stati Uniti non vo¬ 
gliono nulla in Cina e non vo¬ 
gliono nulla dalla Cina ». La 
« escalation » nel Vietnam risulta 
al contrario obbiettivamente col- 
legata ai piani di rivincita della 
cricca di Formosa. 


del Sud, che « l’azione de! bud- esplosi nella maggioranza 

disti rappresenta il punto cui- r _ _ 

minante di un sentimento cre¬ 
scente di frustrazione e di 

disperazione da parte del po- ■■ ^ q 

polo vietnamita, a seguito di 

una guerra di vent’anni di cui W IT Ir Sm 

non vede ancora la line. Quc- || W 1 BBlgr I I vii U 

sta azione rappresenta la mo- _ 

binazione delie forze nazio- 
naliste, che non fanno parte 

del Fronte di liberazione, con- a a a 

tro un governo che appare I I ^ _1 

semplicemente come un prò- iI'IÉQIhK fliCU dii 

lungamcnto dciramministrazio- ICI ^Iwll 

ne americana. L'obbiettivo im- 
mediato di questa azione è la 
creazione di un governo civile 
c indipendente. II suo motivo 

è un intenso desiderio di pace. a 1^0 # % 

I buddisti non cercano il po- IJaJàiiAJaaaAi M 

tere politico per sè. ma lavo- n||H|fl fltUlSi ? 

rano per un governo civile nel IvIOUaitoF I Iwl 0»^® Efesia Bis # 

quale tutti i gruppi religiosi a 
devono essere rappresentati ». 

Il venerabile ha continuato 
affermando: « Ogni giorno, man 

mano che la guerra continua. Il governo fa macchina in- mente reso noto di non voler 
il Fronte di liberazione guada- dietro per la procedura di porre questioni pregiudiziali e 
gna sempre più l’appoggio dei discussione sul piano Pierac- di essere disposti a discutere 
contadini... Nelle città del Viet- cinì? Stando alle notizie che in modo serio e approfondito 
nam del Sud vivono molte per* eircnlann negli ambienti noli- ^ piano stesso, al quale hanno 
sono favorevoli alla guerra e Uci semhierehhe .li sì Dono mosso e "moveranno critiche 
aU'alleanza tra Ky e gli ame- di fondo le cui linee sono sta¬ 

ncarli. Essi si comportano cosi una ru, nione svoltasi sanato }p anc h’ esse resc note. La DC, 
perchè essi vivono letteralmen- scorso alla Carminicela tra a | contrario, seguita a nascen¬ 
te della guerra... Noi Vietnam Rumor, Forlani, Piccoli, Co- ( | cre lo abbondanti riserve 
l’anticomunismo è diventato un lombo e Togni, cui ha fatto ch'essa nutre in materia, evi- 
commercio ». Il venerabile seguito nella stessa giornata landò di prendere posizione 
Nhat Manli ha proposto alcune un incontro del segretario sui contenuti specifici del pia- 
iniziative* con le quali gli Stati nr onn Mnrn p rnn p on no Pieraecini, e trincerandosi 

Uniti potrebbero dimostrine lo ''ore o ir ™ otì .k ,^ «Hel™ 1» Procedura. Ma no- 

loro buona fede: cessazione dei Za c ea gnini, ‘bruenti de sta chc qld i e paro le usato resta- 
bombardamenti al Nord e al re bbero elTettuando pressioni no m0 u 0 generiche e sfili*- 
Sud. cessazione di qualsiasi s " Pieraecini perche rinunci genti: si fa sapere per oscul¬ 
azione offensiva, creazione di all'iter della legge e accetti pio che nell’incontro Rumor, 
un governo civile e indipen- invece la forma della mozione. Moro e Zaceagnini è stato 
dente, impegno a ritilraro le Della questione sembra certo convenuto « che il gruppo tra¬ 
truppe USA entro unn data sta- c j ie s j occuperà il Consiglio ,nut ‘ * n positivi gli impe- 
bilita. La «tregua* di 3(5 gior- nP i| n slia nrossi- gni assuntl al riguardo»; dal 

ni nei bombardamenti sul Nord _ KTin eanto su0 - il vicepresidente 

non era una iniziativa valida. ma " Um0 " e ’ neI ca *° in (ìel grup p 0 dc Zanibem , ren¬ 
ila detto. « perchè intanto con- n ucl,a sede si raggiungesse de q Ues t a impagabile dichia- 
tinuavnno a giungere truppe "n accordo, il governo do- razione: « II gruppo de è 
americano nel Sud ». « T sud vrebbe ritirare il disegno di orientato a favorire l’appro- 
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Programmazione: la prima legge 

Il dibattito promesso I <•// flCAfflA 

dai gruppi parlamentari comunisti ' M" v " w 


Impegno del PCI per della Comen 


f gm tf f\GT%Ofìfl il OH 9 fi 11 compagno Barca approva i criteri generali delia 

l/U a ws \Jl allU i/uj/CliliU'v 1 U legge ma critica le contraddizioni e i perniciosi 

compromessi - Prevista l'istituzione di un Comi- 
Le relazioni degli on. Scarpa e Di Mauro — Urgente una tato interministeriale e di un Istituto di studi 

SOluZiOne delia vertenza medici"niutue governo Dopo anni di rinvìi. attese Entrando nel merito del prov- 

e ripensamenti è finalmente redimento Barca ha apprezzato 
sala del gruppo del PCI a nario schema di riforma aspe- giunto in Parlamento nei ginr- la volontà del governo di non 
Montecitorio Presiedeva il daliera del sci. Mariotti non <" scorsi un primo disegno d. accettai* la lesi esposta da 

ompagno sen. Umberto Ter- trovano il consenso di un lar «vgge relativo alla Program- La Malfa nel suo noto schema 

rS hanno svolto le relazio- go schieramento che va dai economica. Non lai- e cioè quella ehc postula la 

ni i compagni on Sergio Scar comunisti lino ad alcuni set- U’so e vanamente promesso di necessita d. creare un orga¬ 
na (ospedali ) e on Guido Di tori della stessa Democrazia segno d. legge sulle proceda- msmo tccmco sc.ent.fico nuovo. 

Mauro (Mutue) Sala affollata cristiana. Sono note le critiche \y (materia che trova para con poteri autonomi, cu sa 
Aiauro i n ). ! i i p| M f „ IO e| n riiMmrdn e lizzati c ui consueto contrasto rebbi* affidato m esclusiva il 

ilonte m medi, ciuattro oro eli nel riti a ciuosio n^uaruo r . .. . . .. . 

.n .scinnate discussioni Han- lo stesso rappresentante della democristiani e socialisti), tan compito d. programmare. K 
appassionate discussioni, nan j e ba confermate, to meno la legge (o la ino giusto che I organo preminente 

no parlato comunisti, indipen- p c0mpa{ , l)0 Scarpa, a con- /ione) che approva il Piano in tutte le fasi sia il Ministero 
ti, medici, sindacalisti, il pre- t .j us j one ( jj una incisiva disa- non comunque il disegno di leg- del Bilancio, vale a dire sia il 
siderite della FNOM prof. Ba- mjna dp j pro g etto governativo, ge non secondario che ordina potere politico. Ecco però che 
riatti, il segretario della Ud- Jja so ttolinento innanzitutto lo il Ministero del bilancio e del- subito si rilevano le contrnddi- 
medici dott. Mazzarella. Dialo- j mpp g no pei a( | affrettare la programmazione economica, /ioni nello stesso disegno di 
go serrato, ovviamente non |, jter del provvedimento, per il che ne definisce le attribuzioni, legge. Ad esempio la faringi- 
univoco. ma alla fine costrut- le non RÌ possono scartare che istituisce il Comitato in nosa costruzione che porta nl- 


nario schema di riforma ospe- 


no molto generiche e sfu 


"enti- si fa sapere per esetn- ris^mdere il dibattito pmmos- Mauro (Mutue). Sala affollata cristiana. Sono note le• cr. uno 
pio cìiè neH’incontro Rumor, so dai gruppi parlamentari co- gente in piedi, quattro ore di del I <• ciuesto nguardo c 
Moro e Zaceagnini è stato munisti venerdì scorso nella appassionate discussioni. Han- j? ll s f^? i4 . l ra jj ,r b ì ein r irmitè 


L'assemblea 
sarda si riunisce 
con i parlamentari 
della Camera e 
del Senato 


americano nel Sud ». « T sud vrebbe ritirare il disegno di orientato a favorire l’appro- COn i pariameniari tivo che ha rivelato — que 
vietnamiti non pensano che eli legge e sostituirlo con unn vazione del piano di sviluppo J II ^ *1 d a *° d* "i"ggi° r rilievo 

americani intendano andarse- mozione. L'argomento usato limiti di tempo tiecessa- della LOmerO e una potenziale convergenza 
ne. Come potrebbero crederlo dalla DC è che una simile de* r * *• H ministro Preti ha dal II#* forze che possono validatnci 

Hanoi o il Fronte di libera- c j s j one andando incontro al- ca "l° suo sostenuto che il pia- noi SdlClfO operare per uscire dal caos 

•/ione? ». Il monaco buddista . ' dei urunni di on- no « deve assolutamente pas- .. tuale (constatazione unanin 

ba infine affermato che gli ? .' ‘ r< sarc dalla Camera al Senato CAGLIARI, 3. portando avanti soluzioni av< 

Stati Uniti potrebbero ritrova- Posizione, Licilitei t 1 ‘ prima delle ferie estive ». Cir- . ’• i.! c quindi ben al di là 

re il loro onore soltanto an- ^ di^uin formula elcgan- C ? i contenu,i * l’esponente so- p'^ecinazione dei parlamentari vuoile cui è giunto, su quc 
dandosene dal Vietnam e la- !^ al n „ r ,,' lcialdemocrallco e tornato a d olla Camera e del Senato, nel terreno. I attuale governo, 

sciando ai vietnamiti la deci- > ^ sollecitare la politica dei red- pomeriggio di domani 4 luglio. Le prospettiva sono dive 

sione sul loro futuro, ed ha e contraria aua icsi a jj {i intanto, Patteggiamento La seduta congiunta è stata ri- ner g |j 0SD edali e per le r 

negato che l’invasione amori- PSI Per l’approvazione con d , m avut ^ con ,e risultato chiesta dal PCI c dal PSIUP per Periprim bencom 

carni possa essere giustificata ^ e. nello» stesso ternpo. chc ]a com mi S sIone Bilancio, un esame dei rapporti esistenti ^‘un progetto di riforma ; 

cvn, la consueta teoria di Was- ^ c J e co pa dei ri- vene . rf,ì . scor «°' non ^ Potuto , ra "SL'Scolare (li gravi che del governo; per le sec 

hington secondo cui vi era F ard j % ano è delle oppo- cominciare l’esame del piano (limcoltà por ‘ la Sardegna. Infoi- de c’è viceversa la proclan 

stata una «invasione* dal laiui uei P*«»»u c U vi per l* assenza d , numerosi li Ip inndemnienze dello In volontà di lasciare tutto 


univoco, ma alla fine costruì quale non si possono scartare che istituisce il Comitato in nosa costruzione che porta nl- 
tivo che ha rivelato — questo pr j ori tentativi di insabbia- terininistcriale i>er la program la creazione dell’ISPE. distne- 
il dato di maggior rilievo — monto t | a t e | e persistenti di- inazione economica (CIPE), calo dal Ministero, con il pre¬ 
tina potenziale convergenza i vergenze nel seno della eoa* che dà vita alPIsttiuto di stu- testo di non avere Pnmmini- 

forzo clic possono valutamen e |j z j one governativa e all'inter- di per la programmazione eco- strazione dello Stato a sua di¬ 
operareper uscireJa caos at- nQ (k - sin g oli parlili dc ,| a mag- noniica (ISPE). sposizione una qualificata clas- 

tuale (constatcìzione unanime) gj oraiJ7a _ p/ già accaduto una U compagno BARCA, inter- sc . ( |j tecnici. Si rischia per 
fiortando aranti sall |' / : 1<, ' ì ! a y a 'J: volta, con il progetto Ciardi- venendo nella discussione, ha ( ,„esta strada, con la creazione 


ssolutamen.e pas- -CAGI UR! 3 tua, , e ^onstahizione unanime) gi 0 r a , 17a ' p" già accaduto una II compagno 'BARCA, inter- ^di TcicI Si^ 'SS** 

ferie estlve S » Cir L’Assemblea regionale sarda si !,,?7d! bWli vo,,a ’ cnn 51 » ,r ° K ° Uo Gìnr(l \ venendo nella discussione, ha (| „ oMi , strada, con la creazione 

Icnnnnnto c n riunirà in seduta solenne, con la e mH1 al na. e non deve piu ripetersi sottolineato {'importanza di que- (li ()r g ani «distaccati» (un 

iti, 1 esponente so par tecipazione dei parlamentari quelle cui e giunto, su questo jj «trucco», per esempio, di sto primo dibattito sul tema del- doppione peraltro deH’ISTAT 

tlco è tornato a della Camera e del Senato, nel terreno. 1 attuale governo. p ar a pp rovare j| disegno di | a programmazione economica: „ deU’ISCO) di fare rientrare 

a politica dei rea- pomeriggio di domani 4 luglio. Le prospettiva sono diverse legge da uno solo dei due ra- un dibattito clic di necessità in- |)Cr i a 'finestra Quella conce- 
), I atteggiameli o La scòrta conSiun a è jata n- per gI| osped aIi e per le mu- mi de l Parlamento, lasciando veste - trattando degli stru- laSiana (,«?■ inten 

ni ss ione Slanet S^eSmc’«Sri ' ASSTSwSh l V?' AÌToLTt K ^ a ‘T^* Stra ft «V? —« fondamentali della pio- S) SS” 

• cn'nnn hi nnintn tra o r 8 a "i regionali e statali in co un progetto i r or < interienga la fine della legi grammazione stessa — eiiteri t .j 10 s j ^ cac ciata dalla porta, 

so, non na potuto un momento particolare di gravi che del governo; per le secon- slatura a decretarne la deca- cu j s *, vuole che si ispiri la „ Ministero della programma 

1 esame del piano difficoltà per la Sardegna. Infot- de c'è viceversa la proclama- denza. gestione del Piano. 1 comuni- 7 j ()ne rischia per questa via di 

Za di numerosi II mantra lo inaft»mnion7f* flollrt lo vnlnnlà rii Insr-iarf» tllttn f'TV Qn rtli ctncci fomnì n mii. _.!•_!.. 1 I * . . 


rifiutato di tenere le elezioni spondendo alla lettera di 

promesse». ‘-—-La Malfa. 

Passando ad altro arcomen- 
a#1i|ìaìi^1a to, sono da segnalare discorsi 

«SCI IlOridlC di Bertoldi (PSI) c di alcuni 

dirigenti socialdemocratici 

Berlino! - è assai significativo. E' vero. Von. Fanfani 5™"^^"'^,',* 
ha cercato eh far comprendere che 1 Italia si sta acio de ^ CO niitato per l'unificazio- 
perando in qualclie modo per una soluzione pacifica no del PSI e PSDI, e le indi- 
dei conflitto. Ma ciò non basta affatto. screzioni che Nuova stampa, 

Il primo, vero contributo alla pace che l’Italia — jjRenzia della destra sociald»- 

coine ogni altro paese del mondo - può oggi dare, è lima rhm5one de j so ttocomi- 
quello di dire ch'essa non è d’accordo col fatto che gli t a t 0 misto che si occupa del- 
USA si giochino nel Viet Nam le sorti della pace mon- la « carta ideologica » del par- 

diale. Il primo, unico dovere dell’Italia democratica è 

Ji__nnmiinìctì n nnn me moI t a soddisfazione per il 


Continuano le prove scrìtte Consìclio dei* ministri*^ cìlimi" lK: °- ‘‘ usiiiinvce smimtnuisi cordando chc ruolo prominente 

r* * coniglio oli mmisiri. climi slien t, nell ordinamento statua- n prouriimma/ione «molta 

— ipn ,c ntwntuBndo cosi ,a . i>rc,n ;- li!! inWuSivi. iw 

per 180 mila candidati g à d a kn : n cràno stato rospmto "rara del momento politico noi- a |ì c srollo politiche, o non agli 

-— • (ìà*ì nostro partitole daHe^stes^ — interventi quantitativi 

I e He. se categorie interessate. E’ si- ‘, VitiìrHlmentc è grave Dnr>n Barca hn par,a,n LA 

J* |6|||||a||A gnificativo che il progetto ul- . :. , J: , MAI.FA che ha difeso il suo 

TfliBil il IflIlinilO timo di riforma abbia ottenuto c lc * 1 ‘ ( ‘ . punto di vista favorevole alla 

■ tallii U IIMHUIIV l’adesione di massima della nicroi-ci s, s’n decso "ulln cr- ‘ rL , 17Ìono d j organi « straordi 

_ - m FNOM che fino a poco tempo ca p f >roce .. - 1 ‘ , , ?!.■'* nari» per la programmazione: 

„!• mamÌiiKiIm fa ero sl!lla l’organizzazione fj 01 " 1 a PPro'mziniie ■ non vng ii 0i b a detto, tecnieiz- 

llflll PCfllll I ul mnfiritil Che più si era contrapposta al da parte del Paria ient j a programmazione ma 

UIIII WUIIII MI IIIUIUIIIU primo schema Mariotti. za che‘ soprattutto siin nne. semplicemente voglio isolare 11 

61 II rnmnatfnn nn Di Mauro. " na chiara volontà politica di 1 l. nmnn » n Innnicn nrnnrin nor 


notti per riportano ai conte m issariali di tipo francese, mi- conC o 7 Ìone econometrica cui il 

miti innovatori che aveva pri- , , ..i ,.,, 1 ,,^ noli. . . . . . . , 

rn-, a; ,v,«n n -li i-'itvlin àl,.| ,onnmi r,s I ,cll ° 111 |x>‘er( jxiii p iano Pieraecini si ispira, ri 
‘ ‘ _i „n._: fico, e usa invece strumenti usi c ordando che ruolo Dreminente 


I temi d’italiano 


dal nostro partito e dulie stes- damentali SC( . Uu programma 
se categorie interessate. E s - u , NaluniImcntc ò g raV e 
gnificativo che il progetto ul- _ ... 


, - r • ,. • •« , ,. i uviil. miiui (UI1II.IÌU. c 

gnificativo che il progetto ul- , -, - » . . a chc 

timo di riforma abbia ottenuto chc r " CI ? ' c , a m ' r 

, ■ a ,ii., ancora si sia deciso nulla cir- 

I adesione di massima della . , , , ,, 


fa era stala 1 organizzazione non voglio, ha detto, teemnz- 

che più si era contrapposta al da parte del Paria ; ' - /ar r j a programmazione ma 

primo schema Mariotti. ™ semplicemente voglio isolare 11 

Il compagno on. Di Mauro. u " a c . hiarB '?^ a .tS!mnnM I momento tecnico proprio (>er 

dopo aver efficacemente dimo- "t'hzzare tutti gli struni nt di rpndt , re più | ibpro e premi- 

strato come l’attuale sistema c,u . lo s,a, ° ' ncnte il successivo momento 

mutualistico sia entrato in con- ^ mre ^ 0 " efficacia nello svi- dp| , p srrItc Da parte 

traddizione con gli stessi pre- ! "PP° d f, ,ila r "® !5 1 l ™ liberale si è soprattutto criti 

rrtti dplìa mprìirina modorna Anche u Go\crn«\tore uilltì rinp «•; 


Il socialista DE PASCALIS 


dd Fronte di liberazione come interlocutore valido, e netta reciprocii incomMibm. ’Si KStt' di^amTcànA " '. medici riconoscendo ai loro g^er porte^oa olla ^0 < n nE ' PASCAUS 

con la fine deirìntervent 0 mifitarn straniero l'antiròrnunismo leoriTrato da t <£ran ,,'ÌSSSK «K? SS® il "rapportò Si l'arnro si co». mcBlio 6 abbandonare c il socialdemocratico SII.VR 

Malgrado le buone intenzioni individuali di questo O XNJcmii come «nuova frontie- seffno. Oppi è la volta del la- ciale. ecc.l: 1) Uno dei prò- tratta di partire dagli accordi velleitarie aspirazioni e lascia S JRI hanno difeso con entu- 

dì quell’uomo di governo, malgrado l'intimo travaglio ra » sarebbe COSÌ « vigoroso » tino per i liceali e i futuri mae- blemi più importanti che si do- «tecnici» già raggiunti intro re al governo del credito (cioè siasmo la legge governativa. 

che ci potrà essere in seno a questo o a quel partilo *^ P™'»ca™■ perptesutn^ c dfSXT/"« ‘iSr SWa/ll diio’nellTonomia."Barca "ha ni si è a^teràplmcatf db 

della maggioranza, se il governo Italiano non s. nino- ^ che ta capo , De Mar . f/»;? «J»'«** ag^TSSSWTTSSSS S atfronlando il probkma del- insistito sulla necessità chc la scossa la legge per ramaio; 

vera m questa direzione, al punto in CUI sono le cose tino I/un j co torto del docu- le L % n ^o„lio più arduo quello iuMMa e puàli problemi è^a la spesa farmaceutica con ac- maggioranza mantenga l’impc drrnamento dell Arsenale di 

OSSO si muoverà, obiettivauìeììte . nel senso di assistere mento nenniano sarebbe quel* delia prora scritta, d'italiano, è lasciò insoluti . 2) Anche la let- quisti diretti tramite aste pub- gno di non tentare di sottrar- Taranto, 

nocivamente all’avvio d’una guerra generalizzata in Io di spingere troppo a lungo stato duro per tutti. I temi, teratura ha dato il suo con- bliche che porterebbero a ri re il Piano alla valutazione e II compagno DIPPOLITO ha 


di quell’uomo di governo 
che ci potrà essere in se 
della maggioranza, se il 
vera in questa direzione. 


esso SI muovera, obiettivamente, nei senso di assistere mento nenniano sarebbe quel* della prova scritta, d'italiano, è lasciò insoluti. 2) Anche la lei- quisti diretti 

nassivamente all'avvio d’una guerra generalizzata in io di spingere troppo a lungo stato duro per 'tutti. I temi, teratura ha dato il suo con- bliche che porterebbero a ri re il Piano alla valutazione e II compagno DIPPOLITO ha 

« - j* , ennflifin mnnrlìolr» np l futuro la collaborazione specie quelli storici, si sono ri- tributo alla storia del nostro Ri- sparnd intorno al 40 per cen- decisione del Parlamento. Esi- sottoposto In legge a una ser¬ 
ata e d un terzo coni Ulto mondiale. 3 | noverilo tra il partito uni- feriti in generale ari ornamenti sorpimento: ha concorso a pre- to p quindi aI reperimento di ste una dialettica maggiorai rata critica. Non di una leg 

f ficato e la DC: il « partito cat- precisi ed afa d, J™ e ble ™.; t , a n te c le stessa.’ne ha esaltato la con- quei fondi che si dicono irre- za opposizione che comiiorta ge per l’ammodernamento si 

IN QUESTE condizioni di fronte all’atteggiamento SU , ? Uc0 * ~ e P arat J°ssaie e cne secch<; degli aroomenti vap!ìi e c j HSÌone vittoriosa. 3) Cerchi il pcribih per far fronte alle n- contrapposizioni anche radicali tratta, ha detto, ma di una 

. ,, ’ -, ij t r ; nppr qln s,a P r °priO la destra nei rmji de j i uog hi comuni, che comun- candidato di indicare la rda- chieste dei medici ed al miglio- in tema di programmazione, e legge fatta su misura per con- 

:ui ancora una \OIta 11 governo Italiano se irmcer* , a sostenere questa tesi — non q Ue hanno fatto qua e là la zione che vede tra Cattività prò- ramento delle prestazioni assi- esiste una dialettica vitale, co- sentire la vendita dei suoli e 


passivamente an avvio a una guen 
Asia e d’un terzo conflitto mondiale. 


la scelta delle forze di pace, delle masse popolari ita¬ 
liane non può essere che la scelta della mobilitazione. 


è « un fatto normale ed eter- 1 loro immancabile comparsa 


zione che vede tra l attività prò- ramento delle prestazioni assi- esiste una dialettica vitale, co- sentire la vendita dei suoli e 
tessiamole, alla quale indirizzo stenziali. Il problema della no- mune a qualunque programma- di certe opere del demanio. Ln 


no della nostra vita politica . !' e % ™ tu,a e de,,a f ' uota capitaria zione. fra organo centrale e or- improvvida decisione dei diri 

Chissà che cosa ne dira il me /fi maturila classica i tre da lui frequentalo, c la com „„„ ha i „ r_ _- _...... j.- t_ 


della manifestazione combattiva e aperta della propria p„ nn i n nei einrni scorsi temi ° scella erano: l) Ope- plesso, rosta altirìtà economica non , na scuso. La S] 

vnlnnt •*. rlelH nrossmno nreanizzata Por far sentire L -, ™ rette morali nello svolo,mento e civile dell'umanità di oppi. mitica « lievita » r 

volontà. Clelia pressione organizzata, rer tar seni e ha eu polemizzato con Tanas- d< ,jj- ar j e leopardiana. 2) Rivo Per l'abilitazione al magiste- I assistenza diretta 

«irgli INA olio in Ttalia noti r»n crvlr\ un tfmrprnn timifln ci cu mioctn tPTTPnn. riìTinro- i r_ _ fl.i. —« ' r A *-\«rtfnPO.A».n!n l/olln Wftntin* t r>nn rtitnllt. «nrli.<v44i 


decìso a battersi fino in fondo contro il pericolo di una ne di erodere la forza de fa 


im t_ut' irjuiu ivpuu ^ 

rii un grande poeta. 2) La vita soc °ndo sistema. 


non ha senso. La spesa farma- pani di potere (classe operaia, genti delia Marina di Taranto 
ceutica « lievita » non solo con regioni, ere.) periferici. Si di stimare r fare vendere i 
I assistenza diretta ma anche tratta di fissare le regole di terreni demaniali, fa nascere 
con quella indiretta, come di- questo gioco secondo criteri di rondati sospetti clic la vendita 
mostra I esperienza di quegli democrazia e efficienza e non dei suoli vada a esclusivo van- 
istituti che praticano questo di scavalcare il gioco stesso tnggio di noli personaggi ta- 
secondo sistema. per pjungere a un tipo di prò- rnntini. Conclusa la dBrussin- 


, t-, , , _ ... i Per la maturità scientifica: moderna, co.si febbrile e assi- Nei dibattito seguito alle due grammazione rconnmicistien. ne generale, il sottosegretario 

nuova guerra mondiale. Per ottenere dal governo della a ^ : anirJr no Aomnrrafi U Biografia interiore di Dante, dua nel suo ritmo quotidiano, relazioni sono emerse varie po- tecnicistica, ispirata dalla con GUADAI.UPI ba replicato re- 

Repubblica una decisa svolta di fronte al problema del a ”;r‘ nir il V n Un ,-J ec<Ao fa L . ii .r pro . b!er7 ^ !«"* troppo spesso a condurre sizioni. Di particolare interes- cezionc di un * modello * scien spingendo i due emendamenti 

Viet Nam e del sud-est asiatico, di fronte al problema futura ivuovi possufilfrappór^ I interpreta^m^di^un^pc^s^ d! ^ter^J^he ™ ^ D’ippolito. La legge verrà ora 

deU’assetto mondiale. ti anche con il PCI - n.d.r.). Luigi Pirandello sulla figura possa influire sul buon anda p aUl sui poteri della FNOM. spinta. \otnta a scrutinio segreto. 

pii*, pi,,, al nuntn in cui sono arrivate le cose m n L manzoniana di Don Abbondio. mento dello famiàlia. e. soprar ,a R". 310 * •" quanto organo au- _ 

PIU cne mai, ai punto in CUI sono arrivate ie cose, Pcr i-abilitarione magistrale: * tutto, sulla educazione de 1 figli? sdiamo della pubblica ammi- 

ci si batte per la libertà del Viet Nam e per la pace del nitrazione, dovrà alla fine 

mondo in ogni fabbrica, in ogni strada, in ogni piazza. —-—- pronunciarsi sullo schema di Alzate le sbarre del passaqqio a livello 

t i a _- • * _*_li _ r_ _rnnvpn7Ìnnp rhp l'T\età ■ 


vot«ita a scrutinio secreto. 


Più che mai, al punto in cui sono arrivate le cose, 
ci si batte per la libertà del Viet Nam e per la pace del 
mondo in ogni fabbrica, in ogni strada, in ogni piazza. 
I lavoratori italiani — ai quali si è rivolta in modo 
solenne, nei giorni scorsi, anche la CGIL — sapranno 
fare la loro parte. La loro parte sapranno farla milioni 
e milioni di italiani. La loro parte dovranno farla tutte 
le forze politiche democratiche responsabili, spezzando 
vecchi schemi, inammissibili impacci, intollerabili ri¬ 
batti. Qui sì misura anche la prospettiva d’avvenire 
ideila sinistra italiana. 
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Contro il trasferimento del processo per la Zanzara 

Scioperano due consiglieri 
di Corte d f Appello 


MILANO. 4 n.o presidente dott. Giovanni (ini ,-egno d 
Il trasferimento a Genova del | rardi. avrebbe dovuto giudicare mento ». 
secondo processo contro la « Zan | il preside e gli studenti del « Pa II consi 


profondo rir.cresei- 


siliario della pubblica ammi¬ 
nistrazione. dovrà alla fine 
pronunciarsi sullo schema di 
convenzione che l’INAM sta 
elaborando e dire se è accet¬ 
tabile o meno. Esplicito sulla 
situazione delle mutue il rap¬ 
presentante della l"il medici il 
quale ha espresso il parere che 
la molteplicità degli enti eri- 
rie in funzione politica in quan¬ 
to sene ad accontentare un 
certo numero di persone. I.c 
riforme quindi non si fanno 
per paura che <- saltino » cer¬ 
te poltrone. Il dott. Telari. per 
i medici liberi professionisti, 
ha invocalo un intervento mas¬ 
siccio dei lavoratori per una 


Treno contro camion: 
2 morti e 5 feriti 

Il casellante è fuggito subito dopo la disgrazia 
Doveva andare in pensione fra pochi mesi 


CTrty, battaglia comune contro la 

Il consigliere Altavilla si asso , struttura mutualistica. 


zara» ba provocato sabato un | rmi », Inaspettatamente il coms. eia con gravi parole, il cons. Zac- Quello che è emerso in so- \e 

incidente forse senza precedenti j Villani chiede la parola e dichia j caenini invita i colleglli a « stu- stanza dal dibattito è un’est- co¬ 
ntila storia giudiziaria italiana: j ra: « Farlo a titolo personale. ; d:are un atteggiamento comune ». ronza diffusa nrofnnda di ri- R* 

due consiglieri della Corte d\\p ; Siccome è stato sollevato dalla 11 sostituto procuratore gene- f h modifichino alla ra- no 

polio designati a quel diba.tunen j Procura generale milanese un ir. rale dolt. Volterra, imbarazzati^ ,. .. . , . . . ve 

to quando ancora sj credeva che htndaio sospetto sulla serenità Mino, dichiara di astenersi da 11 . R '*‘f‘. rria assistenziale >i au 

sarebbe stato celebrato a Mila di questa Corte nel giudicare m ogni commento. Più tardi, chic- gente. ìneJTtnento. dispendioso. an 

no, hanno rifiutato di partecipa appello il processo della < Zanza ocrà copia del verbale su cui e in aperto contrasto con le 

re ad un'udienza in segno di prò j ra ». e siccome io personalmente sono state registrate le dichiara aspirazioni tanto dei cittadini 


battaglia comune contro la VOGHERA, 3. 

struttura mutualistica. I e sbarre del passaggio a li- 

Quello che è emerso in so- \ello erano alzate: il treno che 
stanza dal dibattito è un’est- marciava alla velocità rii circa 
gonza diffusa, profonda, di ri- a ** ora in'est ito in pie- 

forme che modifichino alia ra no , ua autocarro e 1 ha scara 

dice il sistema assistenziale yi olt ~ ,a f ^ rr ™ h « 

_ . . . . ,. , ' autisti — Benito Buscone di 39 

gente, inefficiente, dispendioso. ... . ,, „ „ . 

« __ anni c Alberto Mangiarotti di 


Estrazioni del lotto 


del 2-7-1966 


testa per i sospetti avanzati sul ! ero stato chiamato insieme con j zìoni (e che viene rifiutato alla quanto dei medici, 
la loro serenità di giudizio. I altri tre consiglieri a comporre il stampa). I.'avv. Valerio Mazzola, 


la loro serenità di giudizio. ( altri tre consiglieri a comporre il stampa). I.'avv. Valerio Mazzola, 

Ed ecco i tatti Ieri mattina i collegio sor.o la p-'e-'denz.i del a nome degli avvocati presenti, 

nell'aula della 1. «ezione penale I doti. Ghiardi. sono rimasto e- esprime solidarietà, richiamando 

della Corte ({'Appello dove sono I stiemamentc colpito ù.iì il documento contrario al trasfe 

in molo alcuni processi, entra il j io che in definitiva ricade ancia* 1 rimonto votato nei giorni «corsi 


W anni — sono morti sul coljm. | Cagliari 
Quindi la motrice del convoglio | Firenze 
ferroviario s’è rovesciata su un | 
campo di grano oltre la massic «enova 


data e i vagoni che seguivano Milano 


collegio giudicante, formato dal j mi di me; ed essendo -.n tino sta j dal consiglio dell'ordine forense n rip 1 


l’ersiceto, 4 luglio 19fif> sono clerag/iali: i due macchi 
Nel primo anniversario della nisti e tre passeggeri sono ri 


presidente cons. Mirko Ct-schelli i to d'animo particolarmente «co*- Poi la Corte si ritira in camera 
e dai consiglieri Giovanni La Ru so. ritengo, sia per il mio decoro di consiglio e ne esce solo per 


CLOTILDE GRIMALDINI 


sono neragnaii: i aue maccni Napoli 
msti e tre passeggeri sono ri v 
masti lievemente feriti. Subito Palermo 
dopo la disgrazia il casellante, Roma 
Francesco Rossi di &4 anni, chc 

fli'ACO loerìatn nnoeln il mcut. I OlIfiO 


K*t*ro: annuo 9.000, aem. 4.700. Sxeb. Tipografico O. A. T. E. 
TIR NUOVE annuo 8.300; a*- I Roma . Via dal Taurini n. 18 


sa. Giorgio Villani. Giovanni Ac- sia per quello dell'intera Corte rinviare i processi in ruolo ad la famiglia la ricorda con inai aveva lasciato aperto il passag- 

quaviva e Annunzio Zaccarini, i e di tutta la magistratura, so- un’udienza straordinaria che si terato dolore a quanti la conob- gio, è fuggito in preda alla rii- Venezia 

tre ultimi già designati a far spettata in questo momento di terrà il 6 luglio prossimo, c cioè bero e ie vollero bene. sperazionc: da 33 anni era nelle o on . a 

parte dolla corte che il 6 luglio poca indipendenza di giudizio, di proprio il giorno chc era stato S. Giorgio di Piano, 4 luglio 1966 ferrovie e fra pochi mesi sareb- 


prossimo, sotto la guida del pri- • astenermi dall'udienza di oggi in ’ fissato per il dibattimento 


be andato in pensione. 


Bari 36 44 25 35 16 | « 

Cagliari 33 24 26 85 53 | 1 

Firenze 16 6 19 32 62 I x 

Genova 77 30 17 17 7 | 1 

Milano 49 6 70 47 35 1 2 

Napoli 71 2 74 17 49 j x 

Palermo 11 32 79 15 63 | 2 

Roma 66 27 9 73 90 | t 

Torino 76 66 13 11 61 | I 

Venezia 22 46 33 9 23 | | 

Roma 2’ estrailo | f 

Napoli 2* estratto I f 
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H > /?"> > -• 

tnpre più 


i gli USA nella coscienza mondiale 


* A+ f -■ ’ * 


Non una parola di condanna del governo in Parlamento 

PAJETTA E TERRACINI : 

Ogni silenzio oggi 
significa complicità 


Protesta davanti alla 
base USA di Catania 


Tirato per 1 capelli, premuto 
dalla tenace battaglia parla¬ 
mentare comunista dello scorso 
giovedì, il governo italiano è 
stato infine costretto a parlare, 
a dire cosa pensava dei cri¬ 
minali bombardamenti ameri¬ 
cani su Hanoi e Ilaiphong. Na¬ 
turalmente il governo Moro è 
arrivato buon ultimo, anche fra 
i governi alleati degli USA. Il 
tempo che il governo Moro si 
è preso prima di esprimere alle 
Camere e al paese la sua va¬ 
lutazione della gravissima si¬ 
tuazione, non è però servito per 
mettere a punto una dichiara¬ 
zione più rispondente di quelle 
passate ai reali sentimenti di 
pace del popolo italiano. 

Le parole che Fanfani ha 
pronunciato venerdì scorso pri¬ 
ma a Montecitorio e poi a Pa¬ 
lazzo Madama, sono apparse 
gravemente sproporzionate ri¬ 
spetto al fatto qualitativamente 
nuovo rappresentato dal bom¬ 
bardamento di Hanoi. Fanfani 
ricordava certamente ciò che 
La Pira disse al suo ritorno dal 
Vietanm: c Se bombardano Ha¬ 
noi è la fine del mondo ». Ri¬ 
cordava inoltre senza dubbio 
l’allarmato discorso (di denun¬ 
cia delle responsabilità ameri¬ 
cane e dell’inerzia italiana) che 
egli stesso aveva pronunciato 
nel gennaio di quest’anno, allo 
indomani delle sue dimissioni 
da ministro degli Esteri. L’im¬ 
pressione che si è avuta ve¬ 
nerdì era quella di un Fanfani 
con le mani legate, imbaraz¬ 
zato, pieno di allusioni e. ciò 
che più conta, pieno di silenzi: 
in primo luogo il silenzio che 
ha coperto il fatto centrale di 
cui si discuteva, cioè i bom¬ 
bardamenti USA. Non una pa¬ 
rola di rammarico, di depre¬ 
cazione, di umana solidarietà 
per le popolazioni inermi bru¬ 
talmente massacrate. Uguale 
silenzio hanno mantenuto pur¬ 
troppo il capogruppo de della 
Camera, Zaccagnini, e i so¬ 
cialisti, i socialdemocratici alla 
Camera e al Senato, « Fatti co¬ 
me questi bombardamenti, ha 
detto replicando a Fanfani 
Pajctta, condannano In primo 
luogo tutte le inerzie, tutte le 
colpevoli e tacite complicità >. 

La risposta di Fanfani si può 
così riassumere: 

1 ) il governo italiano (con¬ 
trariamente a quanto aveva af¬ 
fermato Mac Namara - n.d.r.) 
non è stato preavvisato dagli 
USA circa la decisione di bom¬ 
bardare Hanoi. Comunicazione 
dello avvenimento venne data 
soltanto la mattina del 30 giu¬ 
gno dal consigliere dell’Amba¬ 
sciata americana a un diplo¬ 
matico della Farnesina: 

2 ) il diplomatico che rice¬ 
vette la comunicazione < non 
mancò di partecipare al colle¬ 
ga americano le preoccupazioni 
che avvenimenti implicanti gra¬ 
vi rischi suscitano anche ne¬ 
gli alleati degli Stati Uniti, 
nonché di segnalare la rea¬ 
zione della opinione pubblica 
italiana alla notizia dei nuovi 
bombardamenti ». Lo stesso 
Fanfani si soffermò poi sui ri¬ 
schi della situazione nel suo 
saluto rivolto a U-Thant giove¬ 
dì mattina a Torino al conve¬ 
gno ONU dei paesi in via di 
sviluppo; 

3) il governo « pur depre¬ 
cando il fatto che la decisione 
americana della fine del 1965 
di sospendere i bombardamenti 
non sia stata utilizzata da Ha- ; 
noi e dai suoi sostenitori per ‘ 
favorire i negoziati, non ha di- I 
monticato l’ordine del giorno 
di metà gennaio con il quale 
la Camera lo invita a incorag¬ 
giare soluzioni negoziate del 
conflitto >. Va precisato, ag- J 
giungiamo noi. che l'ordine del j 
giorno cui Fanfani si è riferito | 
è quello che concluse il dibat¬ 
tito nel corso del quale egli 
fece il suo noto intervento 
critico: 

4) l’Italia segue « con 
preoccupazione * la situazione 
ricercando e segnalando le 
\ ie della pace « anche se ciò 
fa con la necessaria discre¬ 
zione >. Queste dichiarazioni, 
ha concluso Fanfani, riguarda¬ 
no effettivamente più i prin¬ 
cipi ispiratori dell’azione del 
governo che le sue concrete 
iniziative: la Camera le accol¬ 
ga ugualmente, rendendosi 
conto che l'assenza del presi¬ 
dente Moro e « la necessità di 
non nuocere a qualche speran¬ 
za di soluzione » non consento- 
no di dire di più. 

E’ interessante che Fanfani 
stesso, dopo a\ ere ascoltato 
alla Camera le repliche di 
Pajctta e del compagno Luz- 
zatto del PSIl'P (nonché quel 
le degli altri interroganti) ab. 
bia voluto riprendere la pa¬ 
rola per alcune precisazioni. 
Innanzitutto ha ringraziato gli 
intervenuti «per avere accolto 
l’invito alla discrezione circa 
le concrete iniziative che l'ita* 


1 lia esperisce o intende esperi¬ 
re »; in secondo luogo ha detto 
che un giudizio italiano sui 
bombardamenti USA in Viet¬ 
nam, non manca: esso era « im¬ 
plicito nella calorosa acco¬ 
glienza che il governo italiano 
fece alla decisione americana 
di sospendere tutti i bombarda- 
menti alla fine del 1905 ». 

Anche questa precisazione ha 
messo in luce in qualche mo¬ 
do l’imbarazzo di Fanfani. la 
sua preoccupazione di non ap¬ 
parire, in un momento cosi 
grave, complice della crimi¬ 
nosa politica del Pentagono. 

Ma può bastare questo? Può 
bastare in questo momento non 
esprimere «comprensione» agli 
USA? Come ci si può dire 
soddisfatti di un discorso nel 
quale non si osa pronunciare 
nemmeno una parola di deplo¬ 
razione per il bombardamento 
di Hanoi? Il compagno Pajetta 
e il compagno Terracini, alla 
Camera e al Senato, hanno ri¬ 
sposto con queste angosciate 
domande a Fanfani. Al Senato 
Fanfani aveva aggiunto subi¬ 
to. nella replica, la < coda » 
che alla Camera aveva fatto 
seguire alle repliche degli in¬ 
terroganti. « Fanfani ha voluto 
far capire che la condanna ai 
bombardamenti è implicita nel 
plauso che si diede alla de¬ 
cisione di sospenderli — ha 
detto Terracini — ma questo 
non può essere accettato. In 
primo luogo quel plauso fu allo¬ 
ra accompagnato da una rin¬ 
novata dichiarazione di ” com- 
prensione’’ da parte di Moro; 
in secondo luogo il passo nuo¬ 
vo compiuto dagli USA è di 
tale gravità che, a meno di 
non volerlo tacitamente appro¬ 
vare, impone una presa di po¬ 
sizione attiva e non ambigue 
formulazioni diplomatiche ». 

Era proprio impossibile, ha 
detto Pajetta alla Camera, di¬ 
re quello che ha detto Wilson, 
quello che hanno detto gli al¬ 
leati degli USA, gli stessi gior¬ 
nali e esponenti democratici 
amercani? « Fanfani — ha pro¬ 
seguito Pajctta — ha ripetuto 
parole di speranza di pace, ma 
non abbiamo sentito da lui una 
sola parola di condanna per 
questo atto terroristico che ha 
commosso il mondo e che de¬ 
termina una crisi che allarma 
tutti i paesi che combattono 
la guerra. Abbiamo sentito pur¬ 
troppo una sola deprecazione: 
proprio contro la capitale bom¬ 
bardata .Si è detto che Hanoi 
non colse l’occasione offerta dal 
fatto che per qualche giorno 
gli USA hanno evitato di bom¬ 
bardare un paese contro il 
quale non sono in guerra e che 
nessuno può considerare legit¬ 
timo bersaglio dei loro bom¬ 
bardamenti. Non una parola 
commossa, una deplorazione 
per le vittime della brutale ag¬ 
gressione » Pajetta ha ricor¬ 
dato le prese di posizione di 
governi di tutto il mondo, in 
primo luogo di quello britanni¬ 
co. per dissociarsi dal gesto 
americano; ha ricordato che 
anche l’Osseruafore romano ha 
parlato di c rammarico », un 
termine che il governo non ha 
voluto che risuonasse nell’aula 
parlamentare. Costava tanto 
dire quanto ha detto Wilson, 
quanto ha detto U-Thant a To¬ 
rino e cioè che il bombarda¬ 
mento di popolazioni inermi è 
un atto inutile volto solo a 
allontanare la pace? 
i Due domande ha posto quin- 
j di Pajetta a Fanfani: 

1 ) come mai il governo ita¬ 
liano non sapeva, non preve¬ 
deva alcunché mentre gli in¬ 
glesi non solo avevano saputo 
ma — come ha confermato 
Humphrev — avevano già det¬ 
to in anticipo il loro « no »? E’ 
mai possibile che nulla forse 
trapelato? perché si è taciuto 
e si è continuato a tacere?: 

2 ) cosa mai hanno detto i 
dirigenti italiani agli USA in 

j questi ultimi mesi, in queste 
! ultime settimane, se oggi non 
! possono nemmeno ripetere 
j quanto ha potuto dichiarare 
! Wilson? E si badi che le di¬ 
chiarazioni di Wilson sono ap 
parse insufficienti alla stampa 
inglese c a cento deputati la¬ 
buristi che le hanno criticate 
in questi giorni. 

Rivolto ai compagni socialisti 
Pajetta ha ricordato il loro 
impegno di pace. Nella inter¬ 
rogazione socialista sì parla 
di una necessaria mediazione 
URSS Gran Bretagna nel con¬ 
flitto. E' una proposta che i co¬ 
munisti c.on considerano né su- 
perflua né inutile come tutto 
j ciò che va nella direzione di 
! un avvio di trattative: ma i 
socialisti non pensano che c’è 
qualcosa da chiedere prima 
agli americani? che c’è da 
chiedere quella che è l’unica 
premessa per qualunque trat¬ 
tativa, e cioè la cessazione dei 
bombardamenti? Certo, ha con¬ 


cluso Pajetta, l'America è di 
fronte a una scelta dilficile: 
ma non commettiamo l'errore 
che commisero gli ultras fran¬ 
cesi quando all'abbandono del¬ 
l'Algeria vedevano solo una al¬ 
ternativa di distruzione totale, 
di strage e di morte. L'alter¬ 
nativa c’è ed è quella di cer¬ 
care concretamente la pace: in 
questa direzione devono spin¬ 
gere gli USA quanti vogliono 
realmente la pace nel mondo. 

Anche il compagno Terra¬ 
cini, al Senato, ha ricordato 
a Fanfani il « fatto nuovo » del¬ 
la posizione assunta dal gover¬ 
no inglese e da altri governi 
alleati degli USA. Il governo 
italiano ha detto, si rifiutava 
di fare altrettanto. Tutto quel¬ 
lo che ci ha detto è che esso 
non era preventivamente infor¬ 
mato: prendiamo atto, ha escla¬ 
mato Terracini, del fatto che 
Mac Namara risulta un vol¬ 
gare mentitore, ma chiediamo 
se il governo ha almeno pro¬ 
testato contro atteggiamenti of¬ 
fensivi e gravi come questo da 
parte di un alleato. L’invito 
alla fiducia e alla speranza del 
governo, non può essere accol¬ 
to perché oggi occorrono atti 
concreti, iniziative immediate, 
di fronte a un fatto die mette 
brutalmente in causa la pace 
mondiale. 

Gli oratori del PSIUP (Luz- 
zatto alla Camera e Lussu al 
Senato) hanno espresso la loro 
profonda delusione per la ri¬ 
sposta di Fanfani. Siamo sotto 
la cappa di piombo della « com¬ 
prensione » che Moro regalò 
agli USA, ha detto Luzzatto. e 
le parole di Fanfani non ba¬ 
stano a liberarci da quel peso 
in un momento drammatico co¬ 
me questo. Una « preoccupa¬ 
zione». gli ha fatto eco Lussu, 
non cancella la vergogna delle 
passate « comprensioni ». Un 
primo discorso di condanna 
dell'aggressione USA ha anche 
pronunciato Carlo Levi. 

I socialisti hanno assunto una 
linea diversa che è apparsa 
soprattutto alla Camera, va 
detto, molto poco confortante. 
Sia Venerio Cattani (nuovo re¬ 
sponsabile dell'Ufficio interna¬ 
zionale del PSI) che il capo¬ 
gruppo del Senato Vittorelli, 
hanno sostenuto che in realtà 
l'Italia non ha bisogno di dis¬ 
sociarsi dalla iniziativa ameri¬ 
cana in quanto essa — a dif¬ 
ferenza dellTnghiltera — non 
è mai stata associata agli USA 
nel conflitto vietnamita. Una 
questione di lana caprina, ag¬ 
gravata alla Camera da una 
serie di considerazioni di Cat¬ 
tani circa la « istruzioni » che 
sarebbero state date ai piloti 
americani di risparmiare la po¬ 
polazione civile e da un pere¬ 
grino accenno al fatto che le 
proteste che si levano negli 
USA contro la politica di 
Johnson sono c anche dovute 
a ragioni di politica interna ». 
Cattani e Vittorelli hanno quin¬ 
di auspicato una mediazione so¬ 
vietica e Cattani ha aggiunto 
che c è grave l’incomprensione 
di Pechino e di Hanoi rispetto 
alla esigenza americana di ar¬ 
rivare a una trattativa, since¬ 
ramente desiderata, senza umi¬ 
liazione per il prestigio della 
nazione ». Va rilevato che Vit¬ 
torelli — volendo palesemente 
marcare una differenza fra 
Moro e Fanfani — ha detto 
che « mai finora si era ascol¬ 
tata sul Vietnam una dichiara¬ 
zione tanto articolata e positi¬ 
va da parte del governo ». 

1 Per i de hanno parlato Zac¬ 
cagnini alla Camera e Jan- 
nunzi al Senato. Piena adesione 
alle formulazioni di Fanfani; 
nessuna espressione di ram¬ 
marico c solidarietà nei con¬ 
fronti delle città colpite dalle 
bombe USA. Qualche incidente 
è esploso quando Zaccagnini 
ha accusato i comunisti di « fa¬ 
ziosità e irresponsabilità in un 
momento tanto grave ». « Ho 
solo chiesto che deploraste i 
bombardamenti » lo ha inter¬ 
rotto Pajetta e Zaccagnini ha 
I risposto fra gli applausi dei 
suoi colleghi e della destra: 
« Io deploro la vostra fazio¬ 
sità ». « State applaudendo i 
bombardamenti... > ha reagito 
ancora Pajetta. A Zaccagnini 
Ingrao ha ricordato in una in¬ 
terruzione che le posizioni che 
andava enunciando sono alla 
destra degli stessi esponenti 
democratici americani. 

La Malfa ha espresso in un 
brevissimo intervento il suo 
pessimismo per una soluzione 
politica del conflitto: « Ero ot¬ 
timista. ha detto, ma l’avvio di 
bombardamenti della popola¬ 
zione civile mi costringe a ri¬ 
credermi », Per il PSDI ha par¬ 
lato Cariglia. 

Le destre — e non è senza 
significato — hanno definito 
c pacata * la risposta del go¬ 
verno anche se hanno cr ^ no 
il tono « tiepido » di F-m. mi. 

u. b. 


gre f 


(dalla prima pagina) 


Indignazione nel mondo 
per i crimini americani 


espresso la propria protesta con- 


po il comizio un corteo che si ac¬ 
cingeva a portare una corona di 
fiori, in onore delle vittime del 


tio i tximbardamenti USA nel Vietnam, al monumento ai morti- 


(dalla prima pagina) 

bombardamenti. Mai il prestigio 
degli Stati Uniti era sceso cosi 
in basso ». 

E' impossibile prevedere fin 
da ora se. con l'isolamento degli 
USA, sarà possibile creare un 
fatto politico nuovo, capace di 
portare la pace nel Vietnam e ; 
di alleggerire la tensione inter- 1 
nazionale: ma è certo che gli 
appelli del governo sovietico ai 
governi degli altri paesi, agli 
stessi alleati degli Stati Uniti, 
hanno un accento nuovo e so¬ 
prattutto trovano nei fatti • ne¬ 
gli atteggiamenti delle contro¬ 
parti risposte nuove. 

La dichiarazione del governo 
sovietico di venerdì concludeva 
esprimendo la speranza « che i 
popoli ed f governi degli Stati, 
che non desiderano il peggiora¬ 
mento della situazione internazio¬ 
nale e l'allargamento del con¬ 
flitto. condannino i nuovi gravi 
atti di guerra degli Stati Uniti ». 

Con enorme rilievo la stampa 
sovietica ha oggi dato notizia 
delle prese di posizione del go¬ 
verno inglese e di quello fran¬ 
cese e dell’ondata di proteste, 
che ha percorso il mondo. «Gli .... 

Stati Uniti, di fronte al tribuna- . M ' LA ^°. “ ' 

le dell’umanità » dicevano le so "° l a sede de ' Uon. 


osassi 


imi ìoM 





Vietnam. 

LIVORNO 

Fermata 
dei portuali 

I portuali livornesi sono scesi 
l’altro giorno in sciopero, dalle 
16 alle 17, per manifestare il loro 
sdegno contro i nuovi atti pira¬ 
teschi degli Stati Uniti nel Viet¬ 
nam. 11 rwrto è rimasto paraliz- 


n della Resistenza, è stato fer¬ 
mato dalla polizia. Solo dietro d 
fermo intervento del compagno 
on. Renato Rastianelli. In polizia 
ha autorizzato una delegazione a 
proseguire per il monumento. 

PESARO 


Ordine del giorno 
PSI-PCI e PSIUP 

A Pesaro. PSI. PSIUP e PCI 


zato. Nella nottata di sabato in ha ' nno M)t(o ; mtto tin ou i llu . , !e l 


tutte le vie della città sono ai> 
parse scritte inneggianti alla pa¬ 
ce e contro gli imperialisti ame¬ 
ricani. La Giunat della Provincia 


giorno d, protesta per I bombar¬ 
damenti americani su Hanoi • 
Ilaiphong. L'oidme del giorno in¬ 
vita il Consiglio comunale - con 




ha preso posizione con tm docu- yocato per domani martedì — ad 
mento nel quale si chiede al go- piovare una unanime condanna 
verno italiano di pronunciarsi sol- verso la barbara azione amerà il¬ 
lecitamente e chiaramente contro n a Sempre a Pesaro, il compagno 
questo atto di guerra. Emidio Bruni ha tenuto un co¬ 

mizio sul Vietnam al Teatro Ros- 
RIETI sini, di fronte ad un numeroso 

pubblico. 



Unanime il Consiglio CAGLIARI 
provinciale contro 
i bombardamenti USA Assembl 


Il Consiglio provinciale di Rie¬ 
ti ha discusso, su proposta co- Comunisti socialisti, cattolici 
munista. gli sviluppi del conflit- democratici, sardisti, giovani ope- 


Assemblee unitarie 
in tutta Pisola 

Comunisti, socialisti, cattolici 


to vietnamita do|x> i bombarda- 
menti americani su Hanoi e ilai¬ 
phong. E’ stato approvato alla 


rai e studenti partecipano all® 
assemblee che si vanno svolgen¬ 
do in tutta l'Isola contro la san- 


unanimità, con la sola opposizio- guinosa escalation americana nel 
ne del consigliere missino, un Vietnam. Numerosi i comizi e te 
ordine del giorno proposto dalla manifestazioni nel Nuorese. A 
Giunta nel quale si giudica pe- Sassari è stata fissata per oggi 
..... . , . ... ricolosa per la pace» l'iniziati- un a riunione di tutti i partiti di 

MILANO — I manifestanti contro I bombardamenti americani sul Vietnam del nord stilano va degli Stati Uniti; si auspica sinistra per elaborare un piano 

. . a M ■ . a fai >• • | _ I • i — I _ ? ■ _, _ X « _. _ t t _ I ... I »_ _ * 


le dril umanità * dicevano le «Ito la sede del Consolato degli Stati Uniti 

Isoesba^dedicando un'intera pa- gjb y e segno del j a sua attività di | rale tutta l'aggressione ameri- 
gina alle reazioni mondiali. questi ultimi mesi nella raccolta cana al Vietnam, sono in evidente 

Lo stesso giornale dava ancne f nnr i: i» r l'invìo di medicinali contrasto con eli accordi di Gine- 


« 1 inizio di negoziati sulla ba- d'azione comune: assemblee uni* 
, , VT _ ... . ,. se dei punti fissati dalla Con- tarie si sono svolte, per iniziati* 

Anche a Nuova Delhi gruppi di ferenza di Ginevra »; si solida- va della CGIL, nel capoluogo e 


u - n riIievo , all S no V: e di rifornimenti al Vietnam de] 

zie dall Italia, segnalando la bj ord .. temazionale e con la Carta del- mostranti, 

pronta mobilitazione delle masse u cor t e o. che si è mosso da l’ONU. 

popolari e la iniziativa parla- Trafalgar Square verso l’amba- « L'Assemblea Nazionale — con- 
mentare del PCI. Si presta mol- sc i a t a americana di Grosvenor elude la mozione — a nome di 1 
ta attenzione anche alle reazio- Square, aveva alla sua testa una tutto il popolo cecoloslovacco, La Ferie 
ni del governo italiano, soprat- ambulanza, dono del popolo bri- riafferma la sua fraterna solida- diale, a n 


ni del governo italiano, soprat- 


« L'Assemblea Nazionale — con- roi» 
elude la mozione — a nome di r 

tutto il popolo cecoloslovacco, La Federazione sindacale mon- 
riafferma la sua fraterna solida- diale, a nome dei 138 milioni di 


tutto perchè negli ultimi tempi tannico alle popolazioni vietna- rietà con la giusta lotta del popo- aderenti, ha lanciato un appello 
si parla negli ambienti del Mi- m ,t e colpite dalla selvaggia fu- lo vietnamita contro l'aggressore ai lavoratori di tutto il mondo, 
nistero degli Esteri di nuove vie r ; a de u a follia militare ameri- per il ristabilimento della pace nel perchè si oppongano all'inaspri- 


della diplomazia italiana in col 
legamento con i mutamenti del 


cana. Un anello umano si è di- Vietnam, dichiara di sostenere mento dell’aggressione americana 
sposto ai lati dell'ambasciata, pienamente la nota posizione del ne i Vietnam con grandi manife- 


Ia situazione in Europa. (« Pro- mentre una delegazione guidata Governo della RDV e del FLN. stazioni di protesta. La FSM invi lavoro, della durata di quindici 

prio per questo — commentava- da | segretario generale del PCB, per la soluzione del conflitto viet- ... ; lavoratori a fare del 20 hi s * , s ? no , avute . ,r ) diversi 

no però le Isvestia — la visita John Gollan. presentava ai rap- namita e esprime la convinzione „, jo nross imo una giornata di soli- cant,cn cddl fra < -\ u * la haco- 

di Moro a Berlino-Ovest ha de- presentante diplomatico degli che tutte le forze amanti della , J?... mondiale con la lotta nel c t , ra "i 0 ,' i- a MazzitelU, Javarone, 

stato stupore. Che cosa ha vo- USA la risoluzione approvata pace nel mondo riuniranno i loro r oro à Q IX)0O ; o vietnamita. Straditaha e Icar. Ordini del 

luto dimostrare Moro visitando mezz’ora prima dall'assise popo- sforzi per fermare gli aggressori ‘ ' ‘ giorno di protesta contro j born¬ 


ia pace nel mondo ». , prc a Cagliari il regista De San- 

tis ba presentato ieri sera il film 
CAICPhlrt sul Vietnam dì Jory Yvens «Il 

cielo e la terra ». E’ seguito un 

- dibattito. 

ili Su richiesta del presidente del 

Fermate del lavoro gruppo comunista al Consiglio 
. . . ... regionale, compagno Cardia, il 

nei Cantieri edili presidente della Giunta, on. Det- 

, ... inri. ha dichiarato di essere d’ae- 

Nel salernitano interruzioni di r0 rdo perché sia messa in discus- 

lavoro, della durata di quindici s j on e al più presto ai Consiglio 


il " muro "? Che il suo governo l a re: in essa si chiede l’imme- e ristabilire la pace nel Viet- 
condivide le posizioni di Bonn? diata cessazione dei barbari bom- nam ». 

Ma in Italia queste posizioni non bardamenti, il ritiro immediato 

sono condivise»). Quanto alla delle truppe americane, la re- Al apri 

posizione del governo italiano staurazìonc- dei diritti civili delle 1 

sul Vietnam si nota che nel di- popolazioni vietnamite ed in par- Il ministero degli esteri alge- 


r ita. iica, ìa gente ai ogni conaizione in assenza nei inniisuu w-b» 0 { ,g- 4 luglio festa nazionale 

Un altro tema ricorre con fre- sociale e di_ ogni orientamento esteri Bouteflika. che si trova de g,j stati Unj ’ ti otto gj ovan j di 

quenza sulla stampa sovietica a politico ha fatto ressa sul cor- attualmente a Damasco, la posi- am bo i sessi si sono seduti da- 

proposito della situazione nel done dei poliziotti steso ai quat- zione algerina e stata espressa vanti a „ a porta dell'edificio, osta- 

Vietnam: quello della necessità irò lati dell edificio. da un portavoce del ministero, colandone l’accesso. Un picchetto 

dell’unità delle forze anti-impe- . Dopo che la manifestazione uf- « Una cessazione incondizionata jjj cinquanta persone passeggia 

rialistiche e, prima di tutto, del fidale era stata dichiarata sciol- e definitiva dei bombardamenti su j marciapiedi recando cartelli 

rnmnn socialista. Ne hanno par- t a >_ sofl ° scoppiati incidenti fra sulla Repubblica democratica del d j p r0 ( e5 ta contro la guerra nel 


per la soluzione del conflitto viet- : i av0 ratori a fare del ‘>0 hi- " S1 , s ? no r avute . ,r ) diversi regionale la mozione del PCI e 
namita e «sprone la convinzione ^o^^simS una giornata d] soli- So" if Ma SelU ‘ WonT d °' PSIUP ' T " R °- 

che tutte le forze amanti della darlt l :a mondiale con la lotta nel «tSddaUa e Icar Ordini dei VCrn ° r F« ,on:,Ie a lll . ll " nre “S"' 

pace nel mondo riuniranno 1 loro Y !o vietnamita. gSo d protesta eontro l bom SU ° T tnlt0 ° s f am ? 10 dl vr,i,lte 

sforzi per fermare gli aggressori giorno ut protesta contro | Dom cor) g], or ,» am statali « per signi- 

e ristabilire la pace nel Viet- m T VI bardamenti USA sono stati ap- ficare la \olontà dei sardi perché 

nam». I\CIV I Orli provati in altri luoghi di lavoro ntalia non sin coinvolta nelle ite¬ 
li «Comitato nuovayorchese delia citta c della provincia In santi responsabilità dcll'aggres- 

Aìapri della non violenza» ha iniziato » a 'n anifes f« «'•Risso in citta dal sione USA al Vietnam, ma anzi 

Algeri ... giovedì sera una «veglia della | S J. si esprime «la vibrata prò- s j adoperi per la distensione e 

Il ministero degli esteri alge- pace , davanti alla sede della l esta “ Cl ^ 0C t 1 I a ' l 4 stl contro . 1 b° m - la pace in Eurona e nel mondo ». 
rino ha chiesto ufficialmente la delegazione americana all’ONU, bardamen U y SA » e si invitano *1 Consiglio comunale di Ca- 
cessazione dei bombardamenti j n se g no di protesta contro i bom- ° rgani . dl 8 ° ve . rn0 . ad ,ntra ' gliari. il sindaco de. on. Brotzu. 
nel Nord Vietnam e l’apertura di bardamenti di Hanoi e di Hai- ,,I i c . I ? ( ere ,e ,aiz,at| ve pos- c b e voleva impedire il dibattito 

trattative col FLN. phong veglia che durerà sino ad sibili per indurre le parti con- su un ordine del giorno del PCI 

In assenza del ministro degli oggi 4 1udio feda nazionale traentl e ,e Rrandl ■ e del PSIUP. è rimasto isolato 

esteri Bouteflika. che si trova S stati ^Uniti. Otto giovani di cercare una soluzione negoziata sfato criticato dagli stessi 

attualmente a Damasco, la posi- am bo i sessi si sono seduti da- dei conflitto. Analoghi ma nife- allenti del centrosinistra. Il pro- 
zione algerina e stata espressa vanti alla porta dell’edificio, osta- p^MP «dii?» THi ^ Tir f e=^ r ' Ua ''C i n t ' a . chehnpnriato 

da un portavoce del ministero, colandone l’accesso. Un picchetto C '^ co '° a nome del PSI e del PSDI. hs 


della FGCI « Luglio 60 ». ha in- sostenuto la opportunità che la in¬ 
viato un telegramma a Moro e terrogazione comunista venisse 
a Nenni per chiedere che il go- traffermata in mozione. Il doeii- 


rnmno socialista Ne hanno par- sono scoppiati incidenti rra sulla KepuDDiica aemocrauca aei ^i protesta contro la guerra nel a vl4l r iCI T r 11 trafiormata m mozione, il aocj- 

"wTcSSnelMUoTaledi ajfeto e.«r»ppi * dimostranti. Vietnam del Nord - ha detto il “4tomfi ta^bardnmenti di '!,"*-»■ monto verrà disrosso nella sedo- 

ieri eia Fronda del àomo pri ; agenh hanno_fa_tto ricordi portavoce wmta Hanoi, l'escalation e la politica % fejì'v?'™' <“ 


ta- | tn di domani del Consiglio. 

’mn *in ^un ' articoìcT* dedicalo*”al 8 as lacrimogeni per disperdere i porta per una soluzione negozia- df Johnson. ~ " | l| Unit .'- Una petizione in tal | TERNI 

45 I anniversario della fondano- Presenti e, nel successivo taffe- ta col FLN, solo rappresentante A Washington dodici quacche- senso . ?, f, tat c w ?l!° SC S lt a d .? ? I I Un<1 manifestazione unitaria di 
i'T j a i__ ruglio. è stato operato qualche autentico della popolazione del „„„„ | operai della SALID e dai nettur- protesta contro i bombardamenti 


del ^riiro'—st. Chiese. 


Vietnam del Sud », ha affermato 


ri sono stati arrestati giovedì se¬ 
ra nelle tribune del Senato, ri- 


Pcchino 

li governo cinese, in una di¬ 
chiarazione resa nota ieri a 


Domani l’ambasciata degli Sta- il portavoce, il quale ha anche n . » pubblico che si erano 

ti Uniti a Londra sarà meta di assicurato «l’appoggio totale del ffm.fln J; in ZZn 

un’altra grande manifestazione governo algerino al popolo del rifiutati di abbandmare in segno 


bini di Vietri sul Mare. 

CATANIA 


indetta da tutti i gruppi pacifisti Sud Vietnam ». 


di protesta contro l’« escalation » 


americani al Vietnam, si svolge¬ 
rà oggi, alle ore 19. in piazza 
della Repubblica per iniziativa 
del Comitato per la pace. 


chiarazione d ... * • inglesi e sostenuta dal Comitato Tutta la stampa e la radiote- della guerra nel Vietnam. I quac- . , i- 

I echino e diffu a dall agenzia ] a solidarietà con il Vietnam. levisione avevano già manifesta- cheri sostenevano che i senatori La protesta dinanzi 
‘ limiti V h Bertrand Russell ha dichiarato to con energia l’indignazione de- non hanno il diritto di prendere it 

indignazione senza i miti e 1 cbe y pres jdente Johnson è «ci- gli algerini per i bombardamenti le vacanze per le feste dell’Indi- alla D3Se americana 

f °r i ne tu t flximhn rdi m e n t i di Ha- e pericoloso come Hitler» e. su Hanoi e Haiphong B « Mou- pendenza ma. al contrario, l’ob- L'indignazione della opinione 

no? e d HaSS » *P as ^ , su P asso s*a avviandosi jahid », in ben quattro articob bl.go di aprire immediatamente pubbllC a catenese per j pirata 

noi 0 11 I nuiuuvlls silo dirlriilirinn l/hfnln J„l t f. _ A rlu-nrCl 11 ho rtrtf miti m lino un rliriottlfn Citi pnn llltln l'IMn9. . . . . r * * . 


La protesta dinanzi BERGAMO 
alla base americana 


noi e di Haiphong » 


alla distruzione totale dei Viet- diversi li ha definiti come « una un dibattito sul conflitto vietna- 


_ ,. l_- ; . vNj-vTocv in ri ***•“ u-iuiiv vmoic Ul l 1 lei' - «•*« 

La dichiara za Mie pone in i- nam e a j bombardamento della nuova impresa criminale dell'im- 


salto che « bombardando la ca- c - 
pitale dcll'eroieo popolo vietna- 
mese. l'imperialismo americano . . 

ha ancora una volta violato la I fingi 
linea di demarcazione tra nord c jj gove; 
Mid del Vietnam » e che « gli Stati ; bombare 


perialismo americano » e come Tre reclute di New York, che 
« un funesto disegno del Penta- avevano ricevuto l'ordine di im- 
gono > che smascherano come barco per il Vietnam, si sono ri- 


1 mudili», sui «minila «mina- £chi bombardamenti americani 
Jl a ‘ , . SU 1 Vietnam del nord, ha trovato 

Tre reclute di New York, che concreta espressione in una serie 


di assemblee e comizi che hanno 
avuto luogo ieri a Adrano. Bian- 


Una dichiiarazione 
del vice sindaco 

A Bergamo, nel corso d®U® 
riunione del Consiglio comuna¬ 
le. il vice sindaco e segretar.o 


« una manovra, una immensa fiutate di aderire all’ordine e cavilla. Paterno. Romaeca. Gram- provinciale del PSDI. dottor Pie- 


Uniti dovranno essere considerati 
i responsabili di tutte le conse¬ 
guenze che potranno derivarne ». 
La dichiarazione afferma quin* 


n -r _ j . . , -. — -_ _-.-. LdVUld, 4 aiLTIIU, HUlII4LLd t VAI dm- 

governo Lanco-e condanna cortina fumogena destinata a hanno intrapreso un azione legale michele Caltaciron^ Macrali Mi. 

ì * bombardamenti effettuati dagli preparare nuove giustificazioni » contro il segretario alla difesa. htcUo Aci S Antonio Miràbel 

C 1 ? a «««wani <^ a periferia di Hanoi le proposte di trattative cui ave- « per riaffermare il ' ' t10 ' * M,rat>cl 


ro Pedroli. in assenza del Sinda¬ 
co, ha fatto questa dichiaraz.o- 


e Haiphong. Lo ha dichiarato ieri | va alluso il presidente Johnson, a non partecipare a una guerra 
i! portavoce ufT.ciaie francese. illegale, e anticostituzionale, doì- 


loro diritto ià>. L-isolamento degli'americani ne: «Questo Cons.glio comunale 
una guerra appare Qui particolarmente evi- sempre espresso manifesta 


^von Bourges, al termino di ixia ftprlinn ««; »iuu e uiciimid 

di che «la Cina ha fatto, senza riunionc del consiglio dei mini- ** erunu 

riserve, tutto il possibile per aiu- stri ]a prima tCfVjta ^ y ri . L’estensione dei bombardamen- »» 

tare e sostenere il popolo viet- tomo di De Gaulle da Mosca ti americani sul V ietnam del Nord ** consiglio 

namita sul piano .politico, mora- Bourges ha dotto: « D governo ba provocato in Germania oca- i ii f» • 

\e e materiale e m altri campi, v,, dentale una serie di corazeiose ftCllK CtllICSC 


L’estensione dei bombardamen- 


ìllegale. e anticostituzionale, poi- dente: ieri infatti, la tradiziona- condanna per ogni azione che 
che non è dichiarata ». le celebrazione della dichiaralo- mettesse in pericolo la pace. E* 


ne di indipendenza, in occasione quindi con profondo senso di di 
della quale la base NATO di S:go- sa £j° cbe abbiamo appreso II 


le e materiale c in altri campù france ^ h a già fatto conoscere dentale una serie di coraggiose nelle intese Gemente^ disertata dai 

Il fatto che 1 impenalismo amfr a vane ri prese ] a propria disap- P r oteste. .... « Gravi preoccupazioni e prò- ca t anes j i quali non hanno accol 

ricano abbia portato la sua guer- provatone per la c spirale » ne; , A Bonn, per iniziativa della fondo sdegno » hanno sollevato. ” pSo del cwwndaml ami" 

ra d aggressione a un nuovo sta- b quaIe gIi Statl Uniti si Lega degli studenU soaalisti. del- f ra le 126 chiese che fanno par- J? JJ? vlStareUtose Un IW 

nn/weo miti CTTtU’A n hfl li- a_:_aì a _.• . -» rArdanirraTinnA rvhìoffnri Hi «a «IaI J-tt- ilLalM) a \ jSudrc 13 0350. L II IOi- 


^ nella, a 13 m. da Catania, viene notizie dei fatti avvenuti nel 

elle Chiese aperta al pubblico, è stata prati- Vietnam. Nel formulare 1 ausp;- 

n . . camente disertata dai cittadini c ’° cbe P 0553 essere persegui» 

ra 'X,i >rPOCC Ì ipa fi 0ni iL p r°- eatanesi i quali non hanno accol- un accordo fra le parti m con 
i K * hanno sollevato. to r ,- n v ito del comandante ame- Hitto. non possiamo che asso- 

a , ^ L 26 chiese che fanno par- ricano a visitare i a base. Un fol- ciarci a tutti coloro che hanno 


dio. ancora più grave, a ha li- trascinati. À magg : or rag’one il l’Organizzazione degli obiettori di te del Consiglio Ecumenico delle 

borati da ogni vincolo e da ogni governo francese condanna : coscienza e del Movimento delle Chiese (COE). i bombardamenti 

restrizione nella concessione di bombardamenti di Hanoi e di niarcie pasquali contro le ato- di Hanoi e Haiphong effettuati 

questo aiuto. Conformemente Haiphong che possono so’um'o n^che. gruppi di giovani hanno dall'aviazione militare L'SV Que 


acli interessi e alle richieste del 
popolo vietnamita noi intrapren¬ 
deremo. al momento opportuno, 
le azioni che riterremo necessa- 


reodere più difficile la so!uzone 
d: q.osto problema ». 


manifestato ieri per due ore da- sto «tato d’animo dei cristiani 
vanti all'ambasaata USA a Bad membri del consiglio è stato ri- 
Godesberg, inalberando cartelli i velato in un messaggio che il «e* 


to gruppo di giovani, arrivati dal- espresso perp.es* tà e ramman- 
la città a bordo dei più disparati co per quanto accaduto ». 
mezzi, hanno improvvisato una 
manifestazione di protesta davan- PARMA 

ti alla stessa base USA. La mani-_ 

fetazione silenziosa si è protrat- 


Una grande manifestazione di sui quali tra l'altro si leggeva: 


rie ». La dichiarazione riaffer- protesta ha avuto luogo a Parigi *. v ietnam. Auschwitz degli ame- 


ma quindi che «La Cina è pron- nella centralissima piazza della 
ta: se un giorno la guerra do- Concordia, davanti all'edificio do- 


-3 ^rSS^*SSSSJSS: Reclamata dal governo 

sort Hooft. ha inviato al presi- 


p.o-e5:a na avuio luogo a rangi «■ mviaiu <u presi- t ; m . dat(>n - 0 d „u a no’izia itatian» 

nella centralissima piazza della "cani », < Indipendenza e pace dente degli Stati Uniti Lyndon h ‘ h fe ~ t * SSÌ dei dln2 
Concordia, davanti aH'ediflrio do. anche per il Vietnam con l’im- Johnson. J e ^° 


vesse scoppiare, essa non avrà 
frontiere ». * 

Londra 

Solidarietà con fl Vietnam in 


ve ha sede l’ambasciata ameri- mediato ritiro di tutte le truppe 


cana. Si calcola che circa 25 USA », « Non un soldo e non un trale del consiglio aveva già di 


Johnson ^ a U,KJ u n uhjw- 

Ricordato che il Comitato Cen- l raa ‘! * j£L^ a Jl? 


cartello, rilasciandolo però subi- 


una concreta 
iniziativa di pace 


Solidarietà con u \ ietnam in t Johnson assassino ». « America- nca * ha tentato invano venerdì 
lotta contro l’aggressore ameri- n j lasciate ^ p 3 Ce j Vieuvam » scra d ' difendere la politica del 
cano. giusta pace, no alla guerra ^’na delegazione ha noi eh feto su0 paese in un pubblico dibat- 

_2: — 1 — Aa /«li omanrnni mL 3 .. ___— 1 _ ___ a __ r _ _ _ 


uomo per la guerra nel Vietnam*, recente condannato le incursioni _ A Parma si è svolta una nrn- 

A Monaco di Baviera, il direi- aeree su] Vietnam del Nord e c< ? mu ' nifestazione indetta dal comitat® 

tore delia locale « Casa dell’Ame- messo in guardia contro i peri- a a ‘® JV vatama^ara chiamato a cittadino del PCI in piazza Gio¬ 
ii ca » ha tentato invano venerdì coli di una escalation, il messa g- PH|PPO vann j inzani. Numerosa folla è 

sera di difendere la politica dei Pio sottolinea che la continuano- comuni-ta contro i aggressione accor 5 a per riaffermare la prò- 


p>«v avMiviiin-u v*iv Kv wmiuuauvr . . **. . 

ne e l'estensione del conflitto americana al v ietnam. 


mondiale che gli americani mi- e ottenuto di essere ricevuta da t,f ° P resso la scuola tecnica su- creano profondi risentimenti eoo- 

nacciano. Sono queste le richie- alcuni* rappresentanti delì'amba- P° r iore. Oltre quattrocento stu- ?ro gli Stati Uniti in particolare e ANCONA 

ste che, in una possente manife- ?c ; a » a a ; qjà’.i "ha" corìsegna’o ùcaù hanno accompagnato le sue l'occidente in generale. _ 

stazione popolare. Londra ha udì- una mozione d: protesta S parole con fischi e grida di Dopo aver espresso apprezza¬ 
to echeggiare ieri nelle strade . scherno. mento per l’asserita intenzione di AAanifj 


stazione popolare. Londra ha udi¬ 
to echeggiare ieri nelle strade 
del centrò Convocato dal Partito 
comunista britannico, un comizio 
a cui hanno preso parte migliaia 


Praga 

L’Assemblea NsviTiale cecoslo- 


IStiova Delhi 


Dopo aver espresso apprezza¬ 
mento per l’asserita intenzione di 
Washington di sospendere i bom¬ 
bardamenti a certe condizioni, il 
messaggio riferisce che il con- 


Manifestazione 
in piazza 


pria volontà di condanna all’ag¬ 
gressione USA che minaccia 
acutamente la pace nel mondo 
e offende nel contempo il dirit¬ 
to aU’autodetermmazione del po¬ 
polo vietnamita. Oratore ufficia¬ 
le della manifestazione, il com¬ 
pagno avvocato Primo Savani, 
presidente provinciale dell'ASPI, 

.« _1_ I__*1_ l-A. _ A _ _ t’_lA_^ 


di cittadini, e le rappresentanze La biblioteca americana a Cai- siglio ritiene che una potenza Una forte manifestazione di con- il quale ha ribadito, tra l’altr% 

Jt —i: ei. *«v\4 Iwt a «I LaUl mOSCXTv - A r4a»n renoeilS >«1: TTmU; fIaaaa afJaaaaa*: .lWtdoma rho ancLiO il ff/UPma 


di tutti gli altri gruppi della si- à V , **«««« 

nistra inglese, si è svolto questa ^ eae ‘£ ica P - tì - e5 2 contro j bom 


cutta è stata devastata venerdì mondiale, come gli Stati Uniti, danna dei bombardamenti ameri- l’esigenza che anche il govem® 

e data alle fiamme da numerosi < per fedeltà alla propria tradi- cani al Vietnam del Nord, si è italiano intraprenda una concreta 

/•tx/^Aniì ,’n J.’aai ritmiti «VAI» «Ìaaa a .a «tÌaha maUI .«.aUa I'aUaa aa.a a J 4 aaama rvAÌitizt» Hi nono Hi CCATl 


mattina in Trafalgar Square. La bardamenti ameA^icani su Hanoi e J studenti indiani riuniti per ma- rione e ragione dovrebbe molti* svolta Taltra sera ad Ancona, in politica di pace, dissociandosi 

Lega dei giovani comunisti, in Haiphong. ; mfestare contro i criminali bom- plicare gli sforzi per passare dai piazza Roma, dove ha parlato il dalla responsabilità degli USA 

collaborazione con il sindacato Questi nuovi atti pirateschi t bardamenti USA su Hanoi e Hat* campi di battaglia ad un tavolo compagno on. Giorgio Napolitano, come già hanno fatto i gsvanri 

dei grafici, dava frattanto tan- dice la mozione — come in gene- i phong. di negoziato ». della direzione del PCL Subito do. francese e ingles®. 


della direzione del PCL Subito do. 1 francese e ingles®. 
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Riprende con slancio l'azione dei lavoratori delle campagne 

15.000 mezzadri manifestano 


al centro 
di Roma 


Comizio all’Esedra — Il traffi¬ 
co rimasto bloccato per due ore 


Da domani la discussione al Senato 


Emendameli ti del P. C. I. 
per modificare 
il Piano verde n. 2 


Forte protesta a Milano 


Imponente corteo 
di metallurgici 

I dirigenti della CGIL, CISL e UIL alla testa della manife¬ 
stazione — Più incisiva la lotta per il contratto 



Intervento di Colombi — Approvazione del PLI 


Una visione del corteo dei mezzadri 


Almeno quindicimila contadini , provenienti principalmente dalle zone mezzadrili della Toscana, 
delle Marche , delVUmbria e delPEmilia-Romagna hanno dato vita venerdì scorso ad una imponente 
manifestazione nel centro di Roma , culminata in un comizio a piazza dclPEsadra nel corso del quale 
hanno parlato il vice se- 


Domani al Senato, dopo la 
replica del ministro dell’Api i 
coltura Restivo, inizierà la di¬ 
scussione sui singoli articoli 
del secondo piano verde. La 
battaglia si trasferirà cosi sul 
le scelte concrete (gli emen 
damenti presentati sono già 
241) che stabiliranno a favore 
Ji chi dovranno andare i 600 
miliardi del secondo program 
ma agricolo quinquennale. Il 
governo, peggiorando lo stes 
so piano verde n. 1 , ha stabi 
lito il cosidetto principio della 
« non discriminazione > tra le 
imprese agricole: in altri ter¬ 
mini, non intende predisporre 
finanziamenti e contributi che 
vadano esclusivamente a favo¬ 
re dell’azienda contadina sin¬ 
gola o associata, e che permet¬ 
tano di compensare la vera 
discriminazione che nell'asset¬ 
to del credito, nella legisla 
zinne agraria e tributaria, per 
mane a svantaggio dei conta¬ 
dini. 

Intorno a questa scelta, che 
punta sostanzialmente sullo 
sviluppo dell'impresa captali- 
stica nelle campagne, si svol¬ 
gerà lo scontro. A questa scel 
i ta si collega la rivalutazione 
di vecchi, corrotti organismi 
come i consorzi di bonifica, do¬ 
minati dagli agrari, in con¬ 
trapposizione agli enti di svi¬ 
luppo. che dovrebbero diven¬ 
tare centri di sostegno della 
azienda contadina e della coo¬ 
pcrazione. Inoltre la concen¬ 
trazione degli interventi tende 
deliberatamente ad accelerare 


gr eiario della Veder mez¬ 
zadri Malvino Mariani , il 
segretario generale ono¬ 
revole Ognihene e Fono- 
revole Vittorio Fon, se¬ 
gretario della CGIL. La inaiale 
stazione ha avuto inizio poco do 
j>o te dieci. Quando dal piazzale 
del Colosseo, dove si erano a in 
massaie le delegazioni mezza 
ririli. si è snodato un iuiipo e 
massiccio corteo, punteggiato da 
centinaia di cartelli recanti Je 
parole d'ordine della lotta per 
il rispetto della legge sui patti 
e per le riforme, che ha per¬ 
corso le vie centrali della capi¬ 
tale fino all'Esedra II traffico 
è rimasto bloccato per circa due 
ore. per Vimpossibilità materiate 
di far circolare un solo mezzo 
Era molto tempo che Roma 
non conosceva una manifestazio¬ 
ne così grande, entusiastica e 
forte dei mezzadri La ripresa 
della battaglia delle 300 mila fa¬ 
miglie mezzadrili italiane, sotta 
poste ad una serie di angherie 
e di soprusi da parte degli agra¬ 
ri. incoraggiati nella sistematica 
violazione della legge da alcune 
gravi sentenze, non poterà are 
re maggiore ampiezza Ed è cer j 
lo. come hanno rilevato gli ora i 
tori davanti ai contadini riuniti | 
nel piazzate antistante la staz o | 
ne Termini, che una cosi ro 
busta manifestazione, cui han . 
no partecipato contadini ormai ■ 
anziani, piovani e ragazze assai ■ 
eleganti nei loro lunghi pania • 
Ioni (di mostrai zone, anche que ' 
sta. del latto che nelle campa ; 
gne italiane r’é veramente qual 
cosa di nuora ). avrà profonda 
ripercussioni in tutte le zone ove 
ancora oagi esiste, in forme di 1 
verse, la conduzione mezzadri 
le. conferendo nuovo slancio e ! 
mordente alla lotta per i patti, j 
per le riforme c per la terra t 
/ mezzadri italiani non si bat¬ 
tono solo per il rispetto dello 
legge, per la condirezmne delle 
aziende, per la disponibilità dei 
prodotti e per affermare la laro 
libertà di ìmziatira ma anr'^c 
per far uscire l'agricoltura ita 
liana dal marasma in cui l'han 
no gellata una serie di provve¬ 
dimenti governativi, volti so¬ 
prattutto a concedere fondi agli 
agrari. Non a caso, d'altronde. 
fra le parole d~ordine della ma¬ 
nifestazione nazionale di Roma, 
figuravano la richiesta di una 
recisione del piano verde n 2 e 
la riforma del sistema di com 
mercializzazione dei prodotti agri¬ 
coli. in modo da garantire una 


zadrile. nel momento in cui — 
dopo la rottura delle trattative 
— .scendono in lotta anche : 
braccianti e i salariati. I pa¬ 
droni agricoli (come quelli in¬ 
dustriali) — ha detto Eoa — di¬ 
cono no a tutti, ai mezzadri, ai 
braccianti, ai coloni. Ed è per 
questo che lo slancio con cui 
uu milione di mezzadri hanno 
dato inizio a questa nuova fase 
della loro azione assume un si 
giuficata più generale; d signi¬ 
ficato di una tatto ormai comu¬ 
ne in tutte le campagne per im¬ 
pedire che passi defimtivamen 
te la linea capitalistica c per 
aprire la via a serie, incisive 
riforme, volte a dare la terra 
a chi la lavora e a determinare 
un nuovo assetto nel mercato 
dei prodotti agricoli, avvicinan¬ 
do sempre più produttori e con¬ 
sumatori. 

Il compagna Eoa. nel suo ap¬ 
plaudito discorso, ha anche ri¬ 
levato che la battaglia nelle 
campagne si riaccende nel ma 
mento in cui gli operai delle in¬ 
dustrie pubbliche e private sono 
in lotta per i contratti contro 
un padronato che dice sempre 
di * no » ma che si trova ormai 
a fronteggiare una controffensi¬ 
va sindacale unitaria che vede 
uniti milioni di lavoratori di 
nani categoria 


Per i contratti e l'occupazione 


Un milione di edili 
in sciopero domani 


All'astensione di 72 ore partecipano anche i 
cementieri e i lavoratori della calce e gesso 
Sono in corso trattative per i fornaciai 


Un milione di edili. 20 mila 
cementieri e i lavoratori del set¬ 
tore calce e gesso inizieranno 
domani lo sciopero unitario d 
tre giorni deciso dai smdacat 
aderenti alla CGIL, alla CISL 
e alla UH. per rimuovere Fin 



ALITALIA 


Sabato si e conci i ; o .0 -c.o- 
pero di 72 ore dei personale 
a (erra del.’Alita.ia. Gii ai 
tn se .open saranno attuati 
t ’8 Uh 24 o*e) e dal 14 ai 
16 (di 72 ore). Contempora 
«vamente pro-egaono .e astori 
sioni articolate dei lavoratori. 


1 41) mi.a ornatori la ta«e ar 
ttroiata de.la lotta. Fino al 
24 dovranno essere attuate 8 
ore di sciopero per settima¬ 
na. secondo le decisioni dei 
sindacali provziciali. 


AUTOLINEE 


I 

| ALIMENTARISTI 

I 


I 


più giusta remunerazione ai la I 
voratori della ferra e ai consu 1 * 
malori prezzi più equi 


Quello della mezzadria, anco¬ 
ra ogm dominata dai arami 1 
agrari che tentano anzi con ogni j 
mezzo di sottoporre 1 contadini j 
a rincoli e a « discipline * inac ' 
cettabili. è uno dei nodi da scio { 
oliere per avviare l'agricoltura 
italiana verso forme di p roares 
so sociale e cinte. E il primo 
obiettivo da realizzare è quello 
di indurre il padronato a nvpet 
tare le legai de’to Stato con 
conoscere al mezzadro non solo 
il ruolo di semplice prestatore 
d'opera ma anche quello, ormai 
affermato di fatto, di autonoma 
operatore economico, capace di 
influire sia sulle scelte produt 
ti ve sia sull'andamento del mcr 
cato. 

Questa rivendicazione di fondo 
è sfata al centro dei discorsi 
pronunciati da .Mariani. Oambe 
ne e Foa, il quale ha sottolinea¬ 
to in particolare l'importanza 
dfUa ripresa della battaplia mez 


Q.iesto il programma di lot¬ 
ta delle varie categorie degli 
alimentaristi (tri tutto circa 400 
mila lavoratori) : do.cian: fino 
ai 31 iug. o 96 ore di sc.open 
art:co.a:i. ertisene anima.’.: 
72 ore d; sciopero da attuare 
oro 1 20. eon*e*ic teseli. 1 : 
oggi sciopero di 24 ore; ali¬ 
ai.-n -r. ,ar* cadi e e^tr.i : . 
vino opero di _4 ore e s a*o 
attu.i’o venerdì un a.tro di 43 
ore ava luogo ca ro :1 20 . mj 
gna: e pasai: 48 ore da ef 
fett.iars: entro là. ed al 
ire 48 dai 16 ai 31; v ni e 
quori. e vani e aceti 36 ore 
da attuarsi entro 31 Per 
quanto riguarda sentore de. 
latt erò caseari sono s\r,e so 
spese tutto le pres’az.cni 
s’rao-dmar e dopo la rottura 
del e '.-arative la data degli 
se.oper deve essere s ab.lita 
dai tre « r.dac.vi. Proseguono 
ancora .e tararne per : 5 
mila d.pendenti del’e centrali 
del latte private e mun.cipalz 
zate. 


Anche 1 40 mila dede auto- 
Inee private hanno ripreso 
gli sc.open dopo la rottura 
nei.e farative 11 27 g.ugno 
e venerdì 1 lavoratori si sono 
astenuti dai lavoro per 4 ore. 
domani avrà luogo uno scio¬ 
pero nazionale di 24 ore (di 
48 nelle aziende dove sono sta 
ti attuati dai padroni provve 
dimenìi di rappresagli Ne.la 
provincia di Roma i lavoratori 
barro scioperato 48 ore sabato 
e ieri. 


ALTRE LOTTE 


1 100 mila ortofrutticoli s’a 
■’ inali o’op<a forte sc.ope*o 
■tei 28 debbono seco tere nuo 
vomente vi lottai a.tn sciope 
debbono essere decisi an 
che per 1 dipendenti delle far 
tuo e mjrucipa'.izza’e e dei 
lavoratori termali. Queste so 
no !e altre categorie che si 
uccngcno a nuovi se operi: gli 
elettrici delle aziende manici 
va izz.ve e dei mono-v» « au 
toproduttori »; i corrieri e eh 
spediz.omen i lavoratori del- 
.e autostrade ornate 


I TRATTATIVE 

| MINATORI 

I ln seguito alla rottura del¬ 
le trattative e dopo Io scio¬ 
pero del 27. ieri è nziata per 

I_ 


Sono 1 ! corso per 1 chimici 
(.■neontri da domani a gio¬ 
vedì); per t 120 mila auto¬ 
ferrotranvieri; e per gli 80 
mila fomac.ai. 


transigenza del padronato m me¬ 
rito al rinnovo dei contratti. 

Allo sciopero di 72 ore nel 
settoi e edilizio non partecipe¬ 
ranno gli 80 mila fornaciai per 
1 quali sono state convocate le 
parti per il 14 luglio onde dare 
inizio alla trattativa contrat¬ 
tuale. 

Il nuovo massiccio sciopero 
degli edili, cui si uniscono gli 
operai della calce e gesso e 
la forte c combattiva categoria 
dei cementieri, costretta a rcn 
dere più incisiva la lotta dopo 
la nuova rottura, avviene nel 
momento in cui l’intransigenza 
del padronato pubblico e privato 
sta provocando una intensifica 
/ione della battaglia per 1 con 
tratti in tutti 1 settori compreso 
quello agricolo, dove è in atto 
un vasto movimento fra brac 
cianti. salariati, coloni e mez 
zadri. 

Quella degli edili è una delle 
categorie più forti e più nume 
rose sninta a battersi da un 
padronato, fra 1 più retrivi, che 
punta ormai sempre più chia- 
mente ad inasprire e drammatiz¬ 
zare la tensione sindacale an¬ 
che per esercitare in tal modo 
la sua pressione sul governo, 
perche conceda agevolazioni e 
incentivi lasciando ovviamente 
inalterato l'attuale meccanismo 
speculativo. 

Le numerose e spesso vinilcn 
te polemiche che la stampa con 
fmduslr.a'.e e padronale in ge¬ 
nere ha rilanciato in questi gior¬ 
ni contro la « programmazione » 
(che tuttavia sembra cosi lon¬ 
tana) hanno fatto capire an 
cora una volta quali sono gli 
intendimenti dei costruttori e 
dei magnati dell'ed.lizia. Ma il 
oro tentativo per altro assai sco 
perto di strumentalizzare la bai 
taglia contrattuale dei lavorato¬ 
ri non farà desistere questi u! 
timi dai portare avanti con più 
sìan. 10 e più forza l'azione in 
trapresa fin dal novembre del 
I960 Con lo sciopero che ini 
zia domani e che si concluderà 1 
giovedì, anzi, gà edili intendo¬ 
no manifestare ancora una voi 
ta la loro canea combattiva, la 
loro vo'ontà di costringere il 
padronato, come notava l'altro 
giorno la FILLEA. «a desistere 
dalle sue posizioni e. in primo 
luogo, ad iniziare trattative con 
crete per il rinnovo dei con 
tratti ». 


Scioperi 
dei braccianti 
in Puglia 
e a Ravenna 


La rottura delle trattative ha 
spinto i braccianti a riprendere e 
intensificare le lotte conti alludi! 
in varie province In Puglia, do¬ 
lio lo sciopero di 72 ore svoltosi 
nelle provincie di Foggia e Ta 
ranto.. si sono astenuti, compat¬ 
tissimi sempre per 72 ore, anche 
1 braccianti del Barese e del Brin¬ 
disino. 

A Ravenna un forte sciopero 
bracciantile si è svolto venerdì 
in concomitanza con una astcn 
sione dei mezzadri In giornata 
di lotta si è conclusa con una 
grande m.<nife>tazione nel cor'o 
della quale ha parlato Mortctti 
dell'esecutivo della Federbrac 
cianti CGIL. 

Nuove astensioni sono in pre 
parazione per i prossimi giorni 
nelle diverse zone bracciantili. 


Rientrato 
da Belgrado 
una delegazione 
dell'Alleanza 

BELGRADO. 3 

E’ ripartita ieri da Belgrado 
una delegazione dell'Alleanza na¬ 
zionale dei contadini la quale era 
stata in visita, nei giorni scorsi, 
ad alcune località agricole ridia 
Serbia e della Croazia, o-pitc del 
la Camera economica federale ju 
goslava, I-a delegazione era com 
posta di Attilio Esposto vice pre 
-udente nazionale deil' Alleanza. 
Olmes Mangiavacca. della Dire 
/ione, on Mario Lizzerò, presi 
dente per il Friuli Venezia Giulia, 
e dall"mg Luciano Volk, segre 
tario della Km.eeka Zveza di Trie 
«te Oltre a visitare aziende agri 
cole nella zona di Belgrado e a 
Vinkovci. la delegazione dell’Al¬ 
leanza contadini si e incontrata 
con rappresentanti deU’Alleanza 
socialista jugoslava e con diri 
genti dei settori agricoli della Ca¬ 
mera economica. Sono stati con¬ 
cordati altri incontri tra Allean¬ 
za contadini c le organizzazioni 
jugoslave. 


l’abbandono della terra da pur 
te di nuove masse di conta 
dini e lavoratori in intere zone 
del paese, specie in monta 
gna e collina. 

Questo drastico indirizzo go 1 
v ornativo Ila suscitato perples j 
sita e critiche anche in certi ; 
settori del giuppn de Ma è , 
improbabile che questa censu 
ra. spesso allarmata dei sena 
tori de « di montagna » e « di 
collina r esca dal piano della 
lamentela per tradursi in un 
voto politico. Il gruppo socia- 
lista aveva preannuneiato nu I 
morosi emendamenti che però ' 
finora non sono stati prcsen 
tati. Negli ultimi giorni si so 
no svolte lunghe consultazioni 
fra i gruppi di maggioranza ! 
appunto per concordare que 
gli emendamenti. Quindi an 
che le residue rivendicazioni 
socialiste dovrebbero essere 
sottoposte ad un nuovo eom 
promesso I 

Nella seduta di sabato le ri ! 
spetti) e posizioni suj disegno 
di legge sono state riassunte 
dai relatori di minoranza, il 
compagno COLOMBI (PCI) il 
sen. VERONESI (PLI) e dal 
relatore di maggioranza BOL 
LETTIERI (DC). 

Da Colombi è stato innanzi 
tutto rilevato il ritardo nel va¬ 
ro del secondo piano verde, 
voluto dai pochi uomini che 
concentrano nelle proprie mani 
la direzione economica del pae¬ 
se. Tanto è vero che il gover¬ 
natore della Banca d'Italia. 
Carli ha sottolineato, come da 
to positivo, il fatto che nel 
1966 non si dovranno spende¬ 
re i 150 miliardi previsti ap 
punto dal piano. 

I comunisti — ha osservato 
Colombi — non contestano af¬ 
fatto l'esigenza della efficien 
za aziendale, né di un aumento 
della produttività, ma respin 
gono la tesi del governo che 
appellandosi all'efficienza e al 
la competizione all'interno del 
MEC, fa una politica di soste 
gno dell'imprenditore capitali¬ 
sta e dell’agrario, anche quan¬ 
do quest’ultimo non reinveste 
sulla terra. La politica gover¬ 
nativa invece contesta il di¬ 
ritto di esistenza all’azienda 
contadina, anche quando dà 
prova di poter raggiungere una 
efficienza maggiore della gran¬ 
de azienda agraria. Questo in¬ 
dirizzo ha fatto già pagare un 
costo economico e sociale ter¬ 
ribile. con la cacciata di mas¬ 
se di contadini dalle campa¬ 
gne. Ma nonostante questo so 
no falliti proprio gli obiettivi 
produttivistici che quel costo 
dovevano giustificare. Lo di 
mostra proprio la crisi del set¬ 
tore zootecnico, che doveva es 
sere il banco di prova del pri¬ 
mo piano verde. Gli stessi teo 
rici dell'efficienza assoluta 
della grande azienda agraria 
hanno dovuto constatare che 
qucst'ultima si è rivelata, nel 
la stessa valle Padana, mono 
efficiente dell'azienda contadi 
na. E cosi nei primi tre mesi 
di quest’anno sono notevol 
mente aumentate anziché di 
minuite le importazioni di der 
rate alimentari, in particolare 
della carne: fenomeno che. per 
i riflessi nella bilancia dei pa 
pamenti. fu ufficialmente con 
siderato come causa della con 
giuntura Che cosa oppone la 
maggioranza a queste argo 
mentazioni? Da una parte in 
siste nel sostegno dei grandi 
agrari, dall'altra contesta, sen 
za prove, che il disegno di leg 
ge voglia discriminare l’azien 
da contadina Comunque è si 
significativo che il relatore 
Bollettieri abbia punteggiato 
la difesa degli indirizzi del 
piano verde n. 2 di riserve e 
di parziali censure nei con 
front» del governo. 

Abbastanza pessimistico è 
'tato il giudizio circa le pos 
sibilità competitive della no 
'tra agricoltura nel MEC. Per 
un settore fondamentale come 
quello zootecnico Bollettieri non 
'olo non ha confutato le af 
formazioni dei comunisti, ma 
ha praticamente detto che si 
i è sbagliata la direzione fon 
dame male degli interventi 
Da domani, comunque. Tini 
zio dell’esame degli articoli, 
si vedrà quale peso avranno 
certe critiche venute dall’m 
temo della stessa maggioranza 
I comunisti hanno affidato il 
loro voto finale sulla legge 
alla sorte che avranno gli 
emendamenti presentati 
l liberali — attraverso il sen 
Veronesi — nonostante certe 
riserve, hanno preannunciato 
il voto favorevole, per mante 
nere « l’apertura di credito » 
nei confronti del governo- una 
motivazione abbastanza signi 
ficativa che dovrebbe far ri¬ 
flettere per lo meno i socialisti. 
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MILANO — La manifestazione del metallurgici ai Bastioni di Porla Venezia 


Contro la smobilitazione 


e per il contratto di lavoro 


Compatto sdopero 
nei cantieri navali 


I sindacati decisi a 
proseguire l'azione 


I lavoratori dei cantieri na¬ 
vali hanno risposto con gran¬ 
de compattezza alle decisioni 
dei tre sindacati per uno scio- i 
pero nazionale. L’astensione 
dal lavoro, nella giornata di 
venerdì scorso, c stata rcaliz 
zata in tutti i cantieri navali. 
Nello stesso tempo si estende 
l’agitazione di intere città che 
all’attività dei cantieri navali 
legano le loro prospettive eco¬ 
nomiche. I>a 'ituazione appare 
particolarmente tesa al cantie 
re navale di Trieste, il San 
Marco, del quale è stata an¬ 
nunciata la smobilitazione 

Questa lotta non è affatto j 
difensiva nei confronti della i 
politica di parziale smobilita 
zione annunciata dal governo 
e dallTRI I sindacati, infatti, 
hanno unitariamente elaborata 
una piattaforma che costituì 
sce una possibile alternativa a 
tale politica. Essa propone una 
concentrazione e un coordina 
mento di varie attività delle 
imprese a partecipazione sta 
tale e in questo quadro affron 
ta anche il problema della oc 
eupa 7 Ìone 

A questo obbiettivo - mette 
in evidenza una nota della 
FIOM — si unisce l’altro ri 
guardante 1 ) rinnovo del con 
tratto di lavoro Da questo 
punto di vista i lavoratori dei 
cantieri a partecipazione sta 
tale e quelli dei cantieri pri 
vati affrontano un’unica posi 
none padronale, dal momento 
che TIRI non differenzia - al 
meno fm’ora — la sua pesi 
zione nei confronti di quella 
della Confindustria Lo scio 
pero di venerdì scorso — oc¬ 
corre infine sottolineare — è 
da considerarsi come un ri¬ 
lancio dell’azione dei lavora 
tori dei cantieri navali e delle 
rispettive organizzazioni sinda 
cali decise a portare avanti la 
lotta contro gli annunciati gra 
vi ridimensionamenti e por la 
occupazione. 


Contro la crisi 


Sciopero 
generale 
domani 
a Spoleto 


SPOLETO. 3 

Tutta Spoleto scenderà in scio¬ 
pero generale martedì prossimo 
per sottolineare ancora una voi 
ta il grave stato di disagio m 
cui vivono 1 lavoratori c la con 
'cguente cronica crisi economica 
cittadina. Operai e contadini la 
scer.inno il iavoro per una gran 
de giornata di lotta deci'.) uni 
tariainente dalla CGIL. CISL e 
UIL di fronte all’intran-uitcnza 
dei padroni «ordì alle richieste 
di rinnovo dei contratti di iavo¬ 
ro e pronti invece a nuovi licen¬ 
ziamenti in molti stabilimenti 
cittadini ove riilaea il supersfrut 
tamento all’insegna delle innova 
ziom tecnologiche. Ai cementieri, 
ai metallurgici, agli elettrici, e 
agli edili da mesi in lotta per 
il rinnovo dei contratti di lavoro 
si uniranno cosi 1 chimici della 
SAFFA e 1 cotonieri colpiti da 
drastici prov vetlimenti di ridi 
rnensionamento de.la mano dope 
ra occupata. 1 pubblici dipen 
denti che non nanno ancora visto 
soddisfatte le loro giuste nven- 
dicazioni giuridiche ed economi 
che. 1 lavoratori della terra che 
devono rimuovere con la lotta gli 
ostacoli frapponi dai padroni al 
l'applicazione della legge sulla 
ripartizione dei prodo'ti 

Le tre organizzazioni sindacali 
indicendo lo sciopero generale 
hanno cosi voluto manifestare 
non soltanto la volontà decisa dei 
lavoratori di continuare a bat 
tersi per li soddisfacimento del 
le loro rivendicazioni ma anche 
e soprattutto la comune convin 
zione che solo una forte azione 
unitaria può affermare lesigen 
za di Spoleto di vedere fmalmen 
te attuali interventi nei settori 
produttivi specialmente da parte 
delle industrie di Stato 

Lo sciopero di martedì si con 
eluderà con una manifestazione 
in piazza della Libertà alle ore 
18 nel corso della quale parle¬ 
ranno 1 dirigenti provinciali del¬ 
le tre confederazioni sindacali. 


Dalla nostra redazione 

MILANO 3 

Migliaia e migliaia ili operai 
metalmeccanici hanno gei corso 
venerdì le vie del centro di Mi¬ 
lano. un corteo intermiiuUuU ha 
portalo nel cuore dello e ila .a 
lotta dei metallurg.ci acu io dui 
la resistenza padronale I • no » 
della Confindustria e de li i.-.rn 
de pubbliche si riferiscami co 
ine é nato, alle richiesti d. au 
menti salariali e di crCscit 1 del 
potere contrattuale, e si collega 
no ai « no » offerti ad alimenta- 
ri'ti, edili, autolinee, ecc 

Da circa due mesi 1 metalmec¬ 
canici milanesi non manifesta¬ 
vano per le strade cittadine, que- 
st'ultima giornata ha testano 
malo che essi hanno mantenuta 
intatto il potenziale di lotta e lo 
spinto di combattività La ma 
nifestazione imponente non ha 
dato luogo a nessun incidente. 
Le forze di polizia oggi sono ri 
masle tra le quinte e (piando 
si s on presentate in forma pro¬ 
vocatoria come al qundnv o di 
Porta Venezia sono state costret¬ 
te ad allontanarsi per la vira 
protesta dei lavoratori 

Lo scoperà — che interessava 
circa trerrntnmila tra operai 1 m 
piena*, e tecnici — d miz-atn 
quasi ovunque alle ori’ 9 un'ora 
dopo l'entrata m fabbrico e '» 
è concluso a mczzoo'nrno I cor 
tei si sono mossi dalle orine oa 
li aziende e zone industriali' 
dall'Affa Romeo dalla Siemens, 
da Sesto San Giovanni dal TIRR 
di Porta Romana ecc Tutti in 
.sterne sono convenuti su, bada 
ni di Porlo Venezia b'vernarlo il 
traffico che mota lungo lo I or 
cnnrallazione Più tardi un cor¬ 
teo unico è entroio nei centro 
della metropoli accanto ai orot 
tacieh che ospdano le sedi del¬ 
le prandi società padronali Da 
tanti alla fiumana di persone 
(la testa del corteo omnaera in 
pazzo Castello quando ancora 
la coda percorreva na Manzoni) 
erano 1 dirigenti confederali Bo 
nocini per la CdL Romeo per 
la CISL Polotti per la UIL a 
sottolineare l'impegno che oggi 
unifica tutte le caicgor e m lot¬ 
ta contro la resistenza padrona¬ 
le: accanto erano 1 dimeni, dei 
sindacali melalmncan c 1 Ere 
i chi per la CIUM Camiti pt-r la 
Et. VI. UonelU per ta UIL G.i at¬ 
tirisi) smoccoli - mentre lun¬ 
ghe file di tram formavano lun¬ 
ghe colonne nelle ne laterali al 
passaggio del corteo — distri¬ 
buivano alla cittadinanza stretta 
sui marciar ed 1 un volantino uni¬ 
tario de, tre sindacali nel quale 
erano elencate le ragioni della 
mamfcilazior.e chiedendo la so 
hrìariptà dei cittadini 

In pazza Castello prima di 
sciogliere l'imponente assembra¬ 
mento di folta è stata data let¬ 
tura d, tre messaggi innati dal¬ 
le tre organizzazioni sindacali: 
al prefetto per protestare contro 
oh interrerà > dello polizia effet¬ 
tuati net a orni scorsi alia Ere 
da e a'VAIfa Romeo nel inno 
tentativo d, fiaccare la tolta dei 
lavoratori al sindaco e al pre 
udente della Provincia per illu 
'trare 1 rnofir» della lotta de, me 
tallurgici che investe anche 1 prò 
b’emr dello «r Iupp 0 economico 
nazionale e provincia'e alla 
RAI TV ver esmere l 'osservai! 
za dei doveri di cronaca circa 
le manifestazioni operaie 9 dei 
diritti di migliaia c migliaia M 
utenti di essere fafe 
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Lo relazione di Achille Occhetto al XVIII Congresso dei giovani comunisti italiani 

Un'ampia e profonda azione della FGCI per 

l'unità socialista delle nuove generazioni 

Sempre maggiore interesse intorno alla proposta della Confederazione delle organizzazioni giovanili di sinistra — La lotta per la pace impegno primario — Le condizioni di 
lavoro e di studio dei giovani — Una Carta rivendicativa della gioventù — Approfondire i temi della democrazia nella società e nel partito nel dialogo con le altre forze 



BOLOGNA — Occhetto durante la relazione 


Da uno dei nostri inviati 

BOLOGNA, 3. 

La Federazione giovanile co¬ 
munista lancia, per tutto il 
mese di luglio, una campagna 
permanente di mobilitazione e 
di lotta per la pace nel Viet¬ 
nam. L’annuncio è stato dato 
dal compagno Achille Occliet- 
to. Aprendo la sua relazione 
al XVIII congresso della FGCI, 
in termini drammatici Occhet¬ 
to ha ricordato il ripetersi dei 
criminali bombardamenti su 
Hanoi e su Haiphong. in vio¬ 
lazione dei diritti delle genti 
e in spregio ai sentimenti del 
mondo intero. Contro queste 
azioni che avvicinano grande 
mente i pericoli di guerra noi 
dobbiamo chiedere un’azione 
energica e immediata al no 
stro governo. « I giovani però 
— ha affermato l’oratore — 
non attenderanno passivamen¬ 
te la risposta dell’on. Moro. 
Essi siano ancora una volta, 
come sempre, l’avanguardia 
della nostra popolazione, gri¬ 
dino in tutte le piazze d’Italia, 
in tutti i paesi, in tutte le 
città e in tutti i villaggi, il 
loro Basta! Pretendano la pa¬ 
ce immediata, la cessazione 
dei bombardamenti, il ritiro 
degli imperialisti americani dal 
Vietnam.. La FC.CI assume 
l’impegno solenne di animare, 
sviluppare e incoraggiare la 
immediata azione di protesta 
della gioventù italiana. Assu¬ 
me l’impegno di lanciare per 
tutto il mese di luglio una 
campagna permanente di mo¬ 
bilitazione e di lotta. 

« In questo momento grave 
per le sorti del mondo ci ri¬ 
volgiamo ai giovani socialisti, 
ai giovani cattolici, diciamo 
loro che questo è il momento 
della verità, il momento dei 
fatti. Oggi la discriminazione 
fra la libertà e la pace passa 
fra chi è per i bombardamenti 
americani e chi è contro i 
bombardieri americani, tra chi 
appoggia l’imperialisrno ameri¬ 
cano e chi vuole la pace e 
l’indipendenza del Vietnam. 

«Troviamo quindi insieme le 
forme della lotta e della pro¬ 
testa: diciamo insieme, com¬ 
pagni socialisti, amici __ cattoli¬ 
ci. che la nostra civiltà non è 
rappresentata dai marine ame¬ 
ricani. C’è un debito da pa¬ 
gare ai popoli oppressi, e 
questo debito dobbiamo pagar¬ 
lo tutti assieme, cattolici, co¬ 
munisti, democratici, perchè 
tutti insieme dobbiamo far sen¬ 
tire che cosa significa per noi 
la parola civiltà ». 

Questo nostro XVIII Congres¬ 
so — ha quindi rilevato Oc¬ 
chetto — si svolge in una fase 
nuova della vita politica nazio¬ 
nale: in una fase di passaggio 
dai miti e dalle illusioni ri- 
formiste e democratiche del 
centro-sinistra al consolidamen¬ 
to di una politica conserva¬ 
trice e reazionaria di marca 
neo-centrista. Quattro anni fa. 
durante il congresso di Bari 


della nostra organizzazione, il 
centro-sinistra dominava la 
scena politica italiana, la si¬ 
tuazione sembrava statica, le 
coscienze dovevano armarsi 
contro le insidie conuttrici del 
riformismo. 

« Oggi la politica reclama la 
sua parte. Ritorniamo quindi 
all'azione politica di massa nel¬ 
la consapevolezza che la situa¬ 
zione si sta aggravando, che 
il centro sinistra prepara il 
peggio, che la destra reazio¬ 
naria vuole un governo forte, 
che la polizia svolge un'attività 
politica di repressione antiope- 
raia e antidemocratica, che la 
famosa dinamica sociale del 
centro sinistra ristagna sonno¬ 
lenta. Che cosa è rimasto, oggi, 
delle s|K‘ranze con cui una par¬ 
te della sinistra si è impegna¬ 
ta nell’esperienza di governo 
guidata dall’ipotesi di trovarsi 
di fronte ad uno strumento che 
favorisse la conquista e la ge¬ 
stione del |>otere da parte del¬ 
le classi lavoratrici? Questa 
politica avrebbe dovuto realiz¬ 
zare il controllo dell’economia 
capitalista ai fini dello svilup^ 
po equilibrato di tutta la so¬ 
cietà, e utilizzare le leve dello 
Stato per raggiungere tale fine. 
Questo tentativo è fallito. In 
realtà, sin d’allora, il program¬ 
ma era destinato a influire 
più sulle coscienze e sui con¬ 
vincimenti di una parte del 
movimento operaio che non ad 
operare concretamente nella 
realtà italiana. 

« Questa parte del program¬ 
ma democristiano ha avuto 
successo: ma. come prevedem¬ 
mo allora, il nuovo blocco di 
potere politico non è riuscito 
a integrare le forze sociali e 
a estendere in modo omoge¬ 
neo la propria influenza su 
tutta la società civile. Per ar¬ 
rivare a questo sarebbe stato 
necessario realizzare un pro¬ 
gramma avanzato di riforme. 
E qui, invece, l’ideologia ri¬ 
formista si è scontrata con la 
realtà capitalista, con la natu¬ 
ra di classe dello Stato e con 
l’anarchia della produzione. 
Cosicché il programma rinno¬ 
vatore del congresso di Napoli 
della DC è fallito. Volevano 
isolarci dalle masse, non ci 
sono riusciti. Dopo sei anni di 
governo di centro-sinistra la 
DC sente ancora il terrore 
della nostra presenza nella so¬ 
cietà italiana ed è costretta, 
come ha fatto nella recente 
competizione elettorale, a sce¬ 
gliere la via dello scontro di¬ 
retto e frontale con noi. con il 
Partito comunista! 

Ma. se è vero che sono ve¬ 
nuti meno i presupposti teo¬ 
rici e le condizioni pratiche 
su cui avrebbe dovuto svi* 
lupnarsi la politica di centro- 
sinistra. nello stesso tempo 
però è fallita anche l’ipotesi 
che quella formula rappresen¬ 
tasse una prima forma di 
apertura a sinistra, destinata 
a coinvolgere i comunisti co¬ 


me protagonisti attivi di uno 
scontro frontale tra le forze 
di destra che si sarebbero op¬ 
poste al programma riforma¬ 
tore del governo e lo schiera 
mento di sinistra. Al contra¬ 
rio abbiamo assistito ad un 
processo opposto che ha co 
me cardini l'involuzione a de¬ 
stra della DC e l'allargamcn- 
to a destra della base eletto 
rale del centro sinistra, come 
si è verificato nella recente 
competizione amministrativa. 

« Ecco spiegato il mistero 
del fallimento del centro si¬ 
nistra. 

« Dobbiamo però aggiungere 
subito che un punto è stato 
realizzato dalla politica DC 
nel centrosinistra: cioè la di¬ 
visione tra socialisti e comu¬ 
nisti che ha aperto la strada 
a un nuovo processo di so 
cialdcmocratizzazione. Il PSI 
ha portato a termine la sua 
lunga, lenta e faticosa me¬ 
tamorfosi. Da parte sua il 
PSDI ha visto crescere le pro¬ 
prie forze, grazie alla con¬ 
fluenza di una serie di fatto¬ 
ri eterogenei: un certo neo- 
liberalismo. incoraggiato dai 
giornali fautori di una ispira¬ 
zione democratica moderata, 
le suggestioni presidenziali e 
infine le allettanti spinte clien- 
telari. La DC. invece, nel cor¬ 
so della competizione eletto¬ 
rale. ha ritrovato la propria 
unità su posizioni conservatri¬ 
ci. anticomuniste e reaziona¬ 
rie. 

« Nel complesso, quindi, 
l'asse politico del centro sini¬ 
stra. in conformità con la sua 
involuzione conservatrice e 
reazionaria, si è spostato a 
destra a spese dei liberali e 
del MSI. L’analisi dello schie¬ 
ramento dei partiti è però ben 
lontana dall'esaurire la com¬ 
plessa realtà. Se volgiamo il 
nostro sguardo allo scenario 
politico e sociale del paese per 
cogliere la sua reale tensione 
vediamo, da una parte del 
campo di battaglia, crescere 
la spinta unitaria delle masse 
comuniste, cattoliche, sociali¬ 
ste e democratiche (spinta 
che si esprime nella vasta ten¬ 
sione rivendicativa in corso 
nel Paese e nelle grandi lotte 
democratiche), e, dall’altra 
parte, aumentare la pressio¬ 
ne delle forze reazionarie sul 
governo e sui partiti di centro- 
sinistra. In definitiva il gover¬ 
no si è trovato, in questi ul¬ 
timi mesi, all'incrocio di una 
duplice spinta: da una parte 
il processo unitario che saliva 
dal paese e in primo luogo 
dall'esperienza unitaria delle 
lotte sindacali e dall’altra par¬ 
te il rincrudirsi delle pretese 
reazionarie e conservatrici dei 
grandi gruppi capitalistici. 

« In questa situazione è ne¬ 
cessario capire in tempo che 
questo governo prepara il peg¬ 
gio. arma la reazione, favori¬ 


sce il deterioramento degli 
istituti democratici e apre la 
via a tentazioni autoritarie. 
Questa è la realtà cui la sini¬ 
stra deve sapere guardare in 
faccia, senza infingimenti. 

« Le forze della destra coli 
servati ite sono ormai una 
componente determinante del 
blocco di potere su cui si reg 
ge il centro sinistra, e questo 
blocco di potere trova oggi 
nella DC e nella socialdemo¬ 
crazia i due pilastri fonda- 
mentali. Il pericolo reaziona¬ 
rio non trova quindi nella so¬ 
cialdemocrazia. almeno per il 
momento, né un correttivo né 
un baluardo. 

« Naturalmente questa real¬ 
tà può nascondere, coprire, 
ma non superare i contrasti 
che si aprono all'interno del 
governo e dei partiti di cen 
tro sinistra. In primo luogo 
appaiono evidenti le preoccu 
pozioni democristiane nei con¬ 
fronti deU'unificazione social- 
democratica. Per due ragioni 
principali: primo, la DC teme 
la concorrenza di un forte par¬ 
tito socialista moderato nella 
gestione del potere e del si¬ 
stema; secondo, una grande 
parte della DC rifiuta la po¬ 
sizione esplicita di partito mo¬ 
derato e conservatore della 
borghesia che divide a mez¬ 
zadria la gestione del potere 
con un partito di natura po¬ 
polare e socialdemocratica. 
Una simile prospettiva rischie¬ 
rebbe infatti di trasformare 
profondamente la ispirazione 
fondamentale della DC e di 
mettere in crisi la sua natura 
interclassista e i suoi rapporti 
con le masse popolari catto¬ 
liche. 

« A questo punto arriviamo a 
uno dei nodi politici fondamen¬ 
tali che stanno di fronte a que¬ 
sto nostro Congresso. Se è ve¬ 
ro che i due pilastri del bloc¬ 
co di potere sono la DC e la 
socialdemocrazia — con le con¬ 
traddizioni interne che abbiamo 
visto — quale deve essere la 
nostra azione per indebolire 
quel blocco di potere e per spo¬ 
stare le masse popolari che lo 
sostengono? Questa è la que¬ 
stione: e per risolverla biso¬ 
gna dare un giudizio preciso 
delle caratteristiche e delle 
aspirazioni delle masse che 
ancora seguono il centro si¬ 
nistra. 

« La recente competizione 
elettorale ha dimostrato che. 
sebbene il programma governa¬ 
tivo non sia stato realizzato, 
una parte determinante delle 
masse popolari nutre ancora il¬ 
lusioni nel centro sinistra e gli 
dà il voto. Ciò vuol dire che 
si riduce la zona dell'elettorato 
su cui fa presa un richiamo 
alle tradizioni unitarie del vec¬ 
chio Partito socialista e che 
nuove sono le caratteristiche 
delle forze che seguono il PSI 


e la socialdemocrazia in gene¬ 
rale. 

«Ne discende forse che dob¬ 
biamo rompere tutti i ponti con 
queste forze? No. nel modo più 
assoluto. 

«Dobbiamo invece prendere* 
atto che le forze socialiste sono 
diventate una componente mio 
va e diversa da! passato, an 
che se i problemi della libertà, 
della democrazia e del benes¬ 
sere sono ancora i problemi 
che muovono, in modo confuso, 
vasti strati di masse socialiste. 

« Come rivolgersi a queste 
masse, quale politica realizza¬ 
re nei loro confronti? L'elet 
torato italiano è suddiviso in tre 
grandi zone: una zona modera¬ 
ta conservatrice, una zona del¬ 
le forze di classe che si battono 
conseguentèmente per la demo¬ 
crazia e per il socialismo e una 
vasta zona democratica inter¬ 
media mossa da esigenze di rin¬ 
novamento. Il problema centra¬ 
le che ci sta di fronte è quel¬ 
lo di stabilire un contatto ed 
esercitare una profonda in¬ 
fluenza nei confronti di questo 
settore intermedio dell’opinione 
pubblica di cui fanno parte nu¬ 
clei importanti di classe ope¬ 
raia e ceti che vivono del pro¬ 
prio lavoro. 

« A questo scopo la FGCI si è 
battuta per la costituzione di un 
polo di attrazione a sinistra, 
cercando di unire le forze au¬ 
tenticamente socialiste in una 
comune lotta per la pace, la 
democrazia e il socialismo, col 
compito vasto e ambizioso di 
conquistare le vaste masse gio¬ 
vanili ancora lontane dai parti 
ti e dalla politica. La nostra 
posizione su questo punto è 
chiaro: bisogna che i rivoluzio¬ 
nari si dividano dai riformisti. 


Ciò non toglie che i rivoluzio¬ 
nari, nella loro autonomia di 
coscienza e di prospettive, non 
debbano avere una politica nei 
confronti dei riformisti. Con 
questo spirito abbiamo avan¬ 
zato la proposta di una confe¬ 
derazione delle forze giovanili 
socialiste. 

« La confederazione delle for¬ 
ze giovanili socialiste dovrebbe 
presentarsi come una grande 
organizzazione di massa della 
gioventù democratica che guar¬ 
da al socialismo, colmando il 
distacco esistente oggi tra i 
partiti di sinistra e quei gio¬ 
vani che ne restano lontani pur 
mantenendosi in posizioni di 
lotta contro il sistema. Per su¬ 
perare questa divisione noi ri¬ 
teniamo sia utile e necessario 
tentare forme nuove di orga¬ 
nizzazione per raccogliere e di¬ 
rigere la carica combattiva del¬ 
le nuove generazioni fuori dalle 
divisioni e dagli schemi del¬ 
l'attuale realtà della sinistra 
italiana. La nostra proposta 
non era certo strumentale. Al 
contrario, noi concepivamo la 
confederazione non come lo 
strumento della politica di un 
partito, e in particolare del PCI. 
bensì come un primo passo ver¬ 
so una organizzazione unitaria 
delle giovani generazioni socia 
liste, autonoma dai partiti, e 
quindi lo strumento dell'auto 
governo c dell’iniziativa politi 
ca dei giovani. 

« La questione dell’unificazio¬ 
ne sorgeva infatti per noi dal¬ 
l'acuta consapevolezza che il 
problema della costituzione di 
una società socialista è un pro¬ 
blema di oggi, che il socialismo 
non è attuale solo storicamen¬ 
te. ma anche politicamente. 
L'unificazione delle forze au¬ 


I discorsi dei compagni Signorile e Pupillo 

Impegnati interventi dei segretari delle 
federazioni giovanili del PSI e del PSIUP 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 3. 

Migliaia di bolognesi, di la¬ 
voratori venuti da tutte le cit¬ 
tà emiliane e romagnole, si uni¬ 
ranno domani sera alte 21 in 
piazza Maggiore agli oltre 700 
delegati e agli invitati al XYlll 
Congresso nazionale della 
FGCI , in una grossa manife¬ 
stazione per la pace nel Viet¬ 
nam, in cui parleranno i com¬ 
pagni Luigi Longo. Enrico Ber¬ 
linguer e Achille Occhetto. Il 
Congresso concluderà così le 
sue quattro giornate di lavoro 
con una iniziativa politica pub¬ 
blica che traduce subito nei 
fatti l'impegno proposto dalla 
relazione di Occhetto di lare 
di Inolio un mese di imnegc i 
attiro, di lotta contro l'agares j 
siane imperialista, per la pace | 
nel Vietnam. Questo è stato, del 
resto, uno dei temi che ha avu¬ 
to particolare rilievo in tutti 
i lavori congressuali, dall'aper¬ 
tura dei lavori quando è stato 
letto il messaggio della Federa¬ 
zione dei giorani vietnamiti a 
stamattina quando sono inizia¬ 
ti i saluti delle 22 delegazioni 
straniere presenti, di cui rife¬ 
riamo a parte. 

I giovani vietnamiti non so 
no potuti venire al congresso 
perchè il governo italiano ha 
negato loro il visto. Hanno man 
dato perciò un messaggio scrit 
to in cui inviano i loro augu¬ 
ri e saluti ed « esprimono la 
più sincera gratitudine per la 
solidarietà attiva che i giovani 


c tutto il popolo italiano mani¬ 
festano al popolo vietnamita in 
lotta ». Il messaggio è stato ac¬ 
colto con grandi applausi dai 
delegati che in piedi scandiro¬ 
no il nome di Ho Ci Min. Ap 
plausi c nome che sono più 
volte risuonali sotto la grande 
volta del Palazzo dello Sport 
dove si svolgono i larori del 
Congresso, insieme alle note 
delle più popolari canzoni de¬ 
dicate alta eroica lotta dei par¬ 
tigiani vietnamiti. I larori del 
Congresso si sono aperti cosi 
venerdì mattina con una nota 
di particolare attualità, acutiz¬ 
zata dalla drammaticità delle 
notizie del nuovo bombarda¬ 
mento l'SA su Hanoi. 

Frima del saluto dei piovani 
vietnamiti, il compagno Grava¬ 
no aveva dichiarato aperto il 
congresso e chiamato alla pre¬ 
sidenza i compagni Luigi Lon¬ 
go. Enrico Berlinguer. Cossut- 
ta. Fanti e Calamandrei che 
fanno parte della delegazione 
del CC del PCI ed inoltre, Gc- 
chetto, Petruccioli. M echini. 
Pieralti e tutti i componenti la 
Direzione e il CC della FGCI. 
numerosi delegati delle singo¬ 
le federazioni, il segretario re¬ 
gionale del PCI per l'Emilia- 
Romagna. Carina, il segretario 
della federazione bolognese. 
Gaietti, i compagni 7.anaheri, 
Stefani. Cocchi e Benfini. La 
compagna Jntti che faceva par¬ 
te deila delegazione del CC 
ha telegrafato i propri salu¬ 
ti e auguri perchè impossibili- 
tata a intervenire. 


Nella grande sala, addob¬ 
bata di bandiere rosse e trico¬ 
lori i. con una sola scritta sul 
fondale dietro la presidenza: 
« Xetl'unità dei giovani l'avve¬ 
nire socialista dell'Italia >, ol¬ 
tre ai 7.19 delegati di tutte le 
regioni italiane, a numerosi 
invitati, ai rappresentanti dei 
movimenti gioranili di altre Na¬ 
zioni. sono presenti ufficialmen¬ 
te anche le delegazioni della 
federazione giovanile del PSI 
(ne fanno parte i segretari Si¬ 
gnorile e Fiorielln. acchitto. 
Cabibbe. e Spinella della dire¬ 
zione ed altri dirigenti nazio 
noli), della federazione giova¬ 
nile del PSIUP (rappresentata 
dal segretario nazionale Pu¬ 
pillo. ria Amaro di Bologna e 
da Miata). 

Prima della relazione di Oc¬ 
chetto. che ha occupato gran 
parte della mattinata di vener¬ 
dì, il segretario della federazio¬ 
ne comunista di Bologna. Gaiet¬ 
ti, ha portato il saluto della cit¬ 
tà e dei 106 mila comunisti bo¬ 
lognesi. Ricordate le tradizioni 
antifasciste e di lotta per il so¬ 
cialismo che sono patrimonio 
e vanto di Bologna. Gaietti ha 
messo l'accento sulla coscienza 
democratica che anima la mag 
ginranza dei cittadini, sul « tes¬ 
suto unitario che lega, pur nel 
dissenso e nella lotta politica 
ideale, le diverse forze politi 
che democratiche e di sini¬ 
stra ». Dopo aver parlato del¬ 
l'operato e dei risultati rag¬ 
giunti dalle amministrazioni 


popolari di sinistra. Gaietti ha 
detto che la grande forza dei 
comunisti bolognesi è sempre 
stata e vuole essere al servi¬ 
zio deU’unità operaia, dell’uni 
tà delle sinistre «per un nuovo 
rapporto tra le forze politiche 
democratiche laiche e cattoli¬ 
che che favorisca un processo 
di nuove convergenze, d; col¬ 
laborazione. di intese per nuo¬ 
ve maggioranze ». Gaietti ha 
concluso il suo discorso rin¬ 
novando gli auguri e i saluti 
a tutti ì presenti e sottolinean¬ 
do l'attesa e l'interesse che 
circondano il XYlll Congresso 
della FGCI. 

{ Il dibattito sulla relazione del 
j compagno Occhetto. iniziato re- 
j nerdi pomeriggio, è proseguito 
per tutta la giornata di sa¬ 
bato e di oggi, con gli inter¬ 
venti dj numerosi delegati e 
la partecipazione attira anche 
! dei giorani del PSI e del 
i PSIUP. Tanto Signorile che 
Pupillo, infatti, hanno preso 
la parola non per esprimere dei 
saluti formali, ma entrando nel 
viro della discussione a cui 
hanno portato interessanti con¬ 
tributi. • 

Il segretario della federazio 
ne giovanile del PSI ha messo 
l'accento sidle forme nuove di 
unità e di discussione che i 
giovani della sinistra laica c 
cattolica hanno saputo trova¬ 
re. Un dibattito che ha sem¬ 
pre cercato di essere * un di¬ 
scorso positivo in cui l'impegno 
dei giovani socialisti per il su¬ 


. peramento dell'attuale politica 
del loro partito si accompagna- 
J ra ad una conferma aggiorna¬ 
ta delle "ragioni” socialiste di 
Venezia ». La maturazione uni¬ 
taria dei giorani. ha prosegui¬ 
to Signorile, è arrenula attra¬ 
verso le lotte per la democra¬ 
zia. E’ così giunto il momento 
di tentare un bilancio della si¬ 
tuazione politica più recente, 
partendo dal luglio '60 e preci¬ 
sando il giudizio sul centro-si- 
j nistra Nel momento attuale 
) r il centro sinistra si è attesta- 
i to sul terreno moderalo ed ha 
j così perduto la sua stessa ra- 
; ninne di essere-, quella per etti 
i era nato, e cioè di mettere in 
nUn una politica di riforme. Da 
cui la necessità oggi urgente 
d> una ristrutturazione unitaria 
della sinistra tenendo presenti 
tre esigenze essenziali: che il 
J ruoto del centro-sinistra vie¬ 
ne riempito da un’aggressira 
iniziativa padronale, che è ne¬ 
cessaria una risposta socialista 
per l'oggi, che la riorganizza¬ 
zione unitaria della sinistra de¬ 
ve essere perseguita dalla com¬ 
ponente socialista proprio di 
fronte alla evoluzione politica 
in atto Alla luce di queste con¬ 
siderazioni. ha proseguito Si 
onorile, va detto anche che la 
j unificazione tra PSI e PSDI non 
j costituisce una risposta posifi- 
| ra a nessuno dei tre problemi 
sottolineati. Dopo avere svilup¬ 
pato una serrata critica al pro¬ 
cesso di unificazione socialde¬ 
mocratica, Signorile ha rileva¬ 
to che lo schieramento di avan¬ 


guardia delle sinistre unite non 
può avvenire « intorno » ad un 
partito. Occorre muoversi con 
pazienza, ma anche con corag¬ 
gio. Ed è compito delle forze 
avanzate cattoliche, laiche, 
maniste — ha concluso — co¬ 
stituire il nucleo motore di que¬ 
sto processo. 

Anche il segretario della fe¬ 
derazione giovanile del PSIUP. 
Pupillo, ha posto al centro del 
suo intervento il problema del¬ 
la unità delle sinistre. Dopo 
avere compiuto un attento esa¬ 
me critico dell'attuale situazin. 
j ne politica e del centro sinistra. 
i Pupillo ha messo l’accento sul 
come contrastare l'unificazi' •-* 
socialdemocratica. .Si tratta — 

' ha detto — di dare una rispo 
i sta politica ai problemi del 
momento, facendo i conti con la 
realtà e anche con noi stessi. 
Si tratta di elaborare e por¬ 
tare aranti una strategia di al¬ 
ternativa basta .sulle riferme 
di struttura, portando lo scon¬ 
tro di classe a fasi più acute. 
Si tratta di colpire il meccani¬ 
smo generale del sistema facen¬ 
do centro sul rapporto' fabbri 
ca-società, economia politica. 
Txi questione dell'unità delle si¬ 
nistre — ha concluso Pupillo — 
sj colloca in questa visione del 
le cose, avendo presente che il 
tema è quello di dorè uro rimo 
sta socialista per l’oogi. rem 
perando la coscienza della po< 
sibilità e attualità del s r fa 
lismo. 

I. a. 


tenticamente socialiste sorge da 
questa consapevolezza e quindi 
(ialla volontà di costruire lo 
strumento per l'azione rivo¬ 
luzionaria di una società capi¬ 
talista sviluppata. Il supera¬ 
mento del dogmatismo settario, 
da parte nostra, e deU'op|Kir- 
tunismn socialdemocratico, ne 
sono i presupposti ». 

A questo punto il compagno 
Occhetto affronta una serie di 
quattro domande rivolte ai gio¬ 
vani comunisti dal convegno dei 
giovani socialisti contrari al- 
ì'unificazionc .socialdemocrati¬ 
ca. « Per quanto riguarda i rap¬ 
porti col PSDI. noi riteniamo 
che sia necessario definire una 
linea alternativa a quella so¬ 
cialdemocratica. La nostra non 
è oggi una lotta per la demo¬ 
cratizzazione del sistema capi 
talistico ma per una profonda 
trasformazione del potere, por 
l’avvento di una nuova classe 
dirigente. Il primo sforzo uni¬ 
tario die le forze di sinistra 
devono fare è quello di indi¬ 
care con chiarezza il program¬ 
ma di riforme del periodo di 
transizione e attorno a questo 
programma e a ciascuna rifor¬ 
ma mettere in movimento, in 
modo originale, le masse. 

« La democrazia della socie 
tà socialista è garantita dalla 
prospettiva di una società plu¬ 
ralistica e ricca di articolazio¬ 
ni democratiche. Una società, 
cioè, in cui il socialismo non 
si riduca al potere dello Sta¬ 
to. sia approfondito il rappor¬ 
to tra le masse e le assem¬ 
blee elette e la libera espres¬ 
sione delle contraddizioni si 
manifesti attraverso la plura¬ 
lità dei partiti. 

«Il problema della democra¬ 
zia all'interno del partito è 
problema che va discusso a 
fondo per trovare una soluzio 
ne concreta, al di fuori degli 
schematismi. Noi riteniamo che 
è possibile applicare in modo 
rinnovato il principio del cen¬ 
tralismo democratico e non 
escludiamo la possibilità di 
studiare la sua articolazione in 
una serie di regole e di istituti 
capaci di assicurare, in ogni 
istanza, il pieno sviluppo del¬ 
la democrazia. Anzi questa ri¬ 
cerca va incoraggiata. 

« Il rapporto tra internazio¬ 
nalismo e autonomia sta per 
noi nella chiara definizione di 
Togliatti: unità nella diver¬ 
sità. 

«Non dimentichiamo che cosa 
il mondo deve alla Rivoluzio¬ 
ne d’ottobre e alle rivoluzioni 
socialiste in Europa, in Asia, 
in Africa e in America latina. 
Noi siamo orgogliosi di essere 
compagni di coloro die nel 
mondo intero combattono per 
liberarsi dalla schiavitù, dal 
colonialismo, dallo sfruttamen¬ 
to capitalistico. Non si posso¬ 
no valutare con miope gret¬ 
tezza ie durezze di un movimen¬ 
to rivoluzionario ma. nello 
stesso tempo, non si possono 
sottovalutare le questioni di 
democrazia che restano anco¬ 
ra aperte e che costituiscono 
un problema comune a tutto il 
movimento operaio. E questo 
per il motivo molto semplice 
che il movimento operaio del¬ 
l’occidente capitalistico può 
sviluppare meglio la propria 
azione se il campo socialista 
rafforza il suo prestigio idea¬ 
le e morale, non solo affron¬ 
tando la competizione in ter¬ 
mini economici, ma anche at¬ 
traverso un approfondimento 
della democrazia, dell’organiz¬ 
zazione dei rapporti tra eli 
uomini: e i paesi socialisti pos¬ 
sono allargare la democrazia 
anche grazie all’apporto di 
idee e di azione del movimento 
operaio occidentale che può 
arricchire l'esperienza rivolli 
i zionaria di nuovi \alori e di 
j nuo\i contenuti di libertà. 

« Per questo abbiamo affer¬ 
mato più volte che noi voglia¬ 
mo andare avanti c oltre il 
XX congresso. Riteniamo ne¬ 
cessario aiutare ogni azione 
volta a superare lentezze e re¬ 
sistenze nella costruzione di 
una autentica democrazia so 
eialista che assicuri, nel par¬ 
tito e fuori di esso, larga li¬ 
bertà di espressione e di di¬ 
battito. Noi riteniamo che sia 
| oggi potàbile affrontare apcr- 
j tamentc e con coraggio questi 
• problemi. Siamo entrati in una 
ì tpoca nun\ a : le questioni de! 
la democrazia socialista e de! 
la rivoluzione in occidente 
stanno diventando i problemi 
di questa seconda metà del XX 
secolo. Affrontare questa que¬ 
stione è il compito storico di l¬ 
le nuove generazioni sociali 
ste! 

« L’insieme rii questi proble 
mi. che noi abbiamo affronta¬ 
to per rispondere ai compagni 
socialisti, sono anche parte in 
tegrale del nostro dialogo con 
le forze cattoliche. Questo dia 
loco è aperto. Da parte no 
stra basti ricordare come al- 
1 XI Congresso del PCI il com¬ 
pagno Longo abbia dichiarato 
esplicitamente che anche lo 
Stato socialista per cui ci bat¬ 
tiamo deve rifuggire da ogni 
forma di ateismo di Stato. 

«La portata di questa affer¬ 


mazione è grande. Lo Stato, 
secondo questa definizione, de¬ 
ve essere laico e anticonfes- 
sionale, cioè deve garantire la 
stessa libertà di pensiero e di 
azione a tutte le com in/ioni 
religiose e filosofiche, anche so 
in questo modo noi affermia¬ 
mo il diritto dei cattolici di 
organizzarsi come forza poli¬ 
tica all’interno dello stato so¬ 
cialista. 

Oggi è la D.C. che, sempie 
più involuta a destra, non è 
in grado di offrire ai giovani 
una simile prospettiva di pro¬ 
gresso. Essa deve scegliere: o 
diventa sei/pre più il partito 
moderato, laico del grande ca¬ 
pitale monopolistico e in que 
sto modo |MT(le per la strada 
il sostegno «Mie masse catto 
lidie, oppure difende la pro¬ 
pria tradizione di partito po 
polare, cattolico, si impegna in 
qualche modo a realizzare i 
valori espressi dal Concilio, e 
allora deve trovare un rappor¬ 
to positivo con le forze rivolli 
zionarie del movimento ope¬ 
raio. Ma questo non è possibi¬ 
le senza una rottura, anche 
profonda, tra l'anima modera¬ 
ta e conservatrice della D.C. 
e la sua anima popolare e de¬ 
mocratica ». 

L’oratore affronta ora il pun¬ 
to centrale del suo discorso: 
la svolta di massa in seno alla 
FGCI. 

« Dietro alle forze politiche, 
ai loro programmi o alle loro 
contraddizioni scorgiamo i pro¬ 
blemi delle grandi masse gio¬ 
vanili. Si parla spesso della 
tendenza del giovane a rinchiu¬ 
dersi in soluzioni individuali. 
Ma oggi il problema individua¬ 
le del giovane assume più di¬ 
rettamente che nel passato ca¬ 
ratteristiche sociali: e nello 
stesso tempo le aspirazioni del 
giovane operaio, del giovane 
tecnico e del giovane studen¬ 
te sono più omogenee che nel 
passato, la rivendicazione so¬ 
ciale ed economica e la riveli 
dicazionc di libertà e di demo¬ 
crazia si saldano, i problemi 
del lavoro manuale e del lavo¬ 
ro intellettuale trovano un nu¬ 
mero sempre crescente di pun¬ 
ti di contatto. Da dove scatu¬ 
risce questa spinta unitaria, 
qual’c la sostanza che cemen¬ 
ta questa unità di esigenze e di 
aspirazioni delle nuove gene¬ 
razioni? 

«Ci sembra di poter indivi¬ 
duare l'essenza delle aspira¬ 
zioni dei giovani in una spiri 
ta insopprimibile, all'afferma¬ 
zione (iella propria libertà e 
dignità personale, al consoli¬ 
damento del valore qualitati¬ 
vo (iella propria funzione nel¬ 
la società; questo è >1 filo 
rosso che unisce tra di loro 
le varie rivendicazioni giova¬ 
nili. Questa tensione è oggi 
una componente fondamenta 
le dell'irrequietezza. dello 
slancio delle masse giovanili 
anche se non sempre è accom¬ 
pagnata da una consapevolez¬ 
za diretta del rapporto che si 
deve stabilire tra la difesa 
della libertà personale c i prò 
blemi generali della società: 
è compito nostro creare que¬ 
sto contatto tra esigenze indi 
viduali ed esigenze sociali e 
accendere cosi la scintilla del¬ 
la coscienza socialista. Que¬ 
sto deve diventare sempre più 
l'asse della nostra azione, de¬ 
ve diventare la garanzia del¬ 
lo sviluppo di quella svolta di 
massa della FGCI a cui in 
questi ultimi tempi abbiamo 
posto solide premesse. Non 
dobbiamo andare in cerca di 
soluzioni miracolistiche. 

«Programma di riforme, 
obiettivi immediati, strumen¬ 
ti organizzativi adeguati: ecco 
i tre punti su cui si fonda il 
rilancio di massa della nostra 
iniziativa politica. E per far 
questo è necessario abituarsi 
di più a prendere le mosse 
delle esigenze vive, reali, del 
le masse giovanili. 

« Sul piano concreto questo 
vuol dire che noi poniamo al 
centro della discussione del 
XVIII Congresso la proposta 
di dar vita a forme unitarie 
di organizzazione dei gioì ani 
sui problemi, riuscendo a tra 
durre nel concreto l'esigenza 
generale di una organizzazio 
nc del movimento deile masse 
e delle alleanze politiche per 
gli obiettivi di riforma. Il no 
stro compito non è solo quel 
lo di indicare i contenuti po 
sitivi. le soluzioni concrete, 
ma anche quello di dar vita 
a nuove forme di organizza 
7Ìone del movimento delle 
masse giovanili, che superi 
no le divisioni esistenti tra 
i partiti, che impediscano al 
movimento di rifluire su se 
stesso, che prefigurino nuove 
istanze di presenza democra¬ 
tica delle masse nella vita 
politica, sociale ed economi 
ea del paese. 

« Nell’immediato futuro que¬ 
sta azione di massa deve im 
pc.-gnar.si in primo luogo nella 
lotta per una nuova maggio¬ 
ranza onde superare il centro 
sinistra che porta avanti il 
processo di concentrazione 
produttiva facendolo pagare 


alle masse lavoratrici. In se 
condo luogo occorre dare uno 
sbocco politico alla tensione 
sociale che si manifesta nel 
paese: e poiché l'autonomia 
del sindacato deve essere ri¬ 
gorosamente rispettata e sal¬ 
vaguardata. ancor maggiore 
(lev e essere 1 'iniziativa e la 
presenza autonoma del parti¬ 
to e della FGCI fra i lavora¬ 
tori. 11 partito non ha limiti 
nella nostra iniziativa, il par¬ 
tito può quando, come e dove 
vuole valorizzare la protesta 
delle masse lavoratrici, col- 
legarla alla lotta più generale 
per le riforme e por il muta¬ 
mento (u Ila direzione politica 
del Paese. 

«L'azione autonoma del par¬ 
tito e della FGCI deve quin¬ 
di suscitare un sistema arti 
colato di alleanze democrati¬ 
che sui contenuti programma¬ 
tici della nuova maggioranza 
che devono dare vita a movi¬ 
menti permanenti e - capillari 
sul problema della casa, dcl- 
rassislenza, del lavoro, della 
qualificazione, della scuola. 
(Iella riforma agraria; questi 
movimenti, battendosi per de¬ 
gli obiettivi democratici, com¬ 
pongono in concreto il pro¬ 
gramma di transizione verso 
il socialismo ». 

La relazione di Occhetto si 
addentra, qui, con grande pre¬ 
cisione e profondità, nell’csa- 
me della situazione del gio 
vane nella società moderna e 
dei singoli problemi nel con 
testo assai vario della realtà 
nazionale: i problemi caratte¬ 
ristici dei giovani nel Meri¬ 
dione. i problemi dei giovani 
nelle campagne, quegli degli 
studenti, quelli delle donne e 
del rapporto uomo donna che 
deve essere fondato sulla li¬ 
bera scelta e sulla libertà di 
unione clic presuppone la li¬ 
bertà di scioglimento del vin¬ 
colo coniugale. Su ognuno di 
questi problemi Occhetto in¬ 
dica la possibilità di soluzio¬ 
ne da perseguirsi nella più 
larga unità delle forze. In que¬ 
sta serie di problemi ha ov¬ 
viamente una parte fondamen¬ 
tale quello della pace. Non 
occorre dimostrare che, se 
non si blocca il cammino clic 
conduce alla guerra, se non 
si salva la vita stessa del¬ 
l'umanità intera, è vano par¬ 
lare di progresso in qualsiasi 
campo. L'oratore paragona la 
(xisizione del governo italia¬ 
no, interamente succubo de¬ 
gli americani, con quella del 
governo inglese, del governo 
francese che. sia pure in mo¬ 
llo diverso, cercano di salva¬ 
guardare la propria autono¬ 
mia. 

« Coesistenza pacifica, ovvia¬ 
mente. non significa abbando¬ 
no delia lotta di liberazione 
dei popoli oppressi. Proprio su 
questo sono state sollevate due 
obiezioni: la prima afferma 
che la coesistenza pacifica non 
è valida perchè gli imperia¬ 
listi non vogliono l'accordo, 
perchè l'imperialismo è por¬ 
tatore di guerra. Infatti, ri¬ 
spondiamo noi. proprio perchè 
cjucsta è la natura dril'impe- 
rialismo e proprio perchè l'im¬ 
perialismo porta con sè la 
guerra come la nube l’uraga¬ 
no. bisogna che la nostra of¬ 
fensiva concreta di pace isoli 
di volta in volta le sue punte 
aggressivo, impedisca agli ag¬ 
gressori di commettere fatti 
irreparabili, tali da distrugge¬ 
re le basi stesse della civiltà 
umana. II secondo argomento, 
in apparenza più sottile, so¬ 
stiene che si ottiene la pace 
solo se si batte il capitalismo: 
coloro che sostengono questa 
frase, perchè nicnt’altrn clic di 
una frase si tratta, in appa¬ 
renza dura ma nella sostanza 
priva di senso, evidentemente 
non si sono mai chiesti che 
cosa bisogna fare por battere 
il capitalismo. In realtà se è 
vero che si ottiene la pace 
so si batte il capitalismo, è 
anche vero che per battere 
il capitalismo è necessaria la 
offensiva di pace dei popoli e 
deeli Stati socialisti. 

« Proprio porche il capitali¬ 
smo c imperialismo, rimperia- 
lismo c la pace sono in con¬ 
traddizione. la lotta per la coe¬ 
sistenza impone aH'imperiall- 
= mo una camicia di forza e 
allarga il fronte delle allean 
70. porta di fatto a battersi 
contro l'impcrialismo uno schie¬ 
ramento più ampio di quello 
delle forze coscientemente an- 
ticanitaliste. 

« E qui giungiamo alla que¬ 
stione dei compagni cinesi. 
Abbiamo più volte affermato 
che la via dell'unità è una via 
affidata alla ricerca, all’impe¬ 
gno critico, alla comprensione 
profonda delia diversità delle 
condizioni in cui operano i 
vari partiti comunisti. Con 
questo spirito, come voi sape¬ 
te. le nuove generazioni co¬ 
muniste hanno cercato di av¬ 
vicinare e di comprendere le 
posizioni dei compagni cinesi, 
cercando di capire l’orieinaH- 
tà delle condizioni e del pn»- 

t. t. 
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LE DUE PRIME GIORNATE DI DIBATTITO AL CONGRESSO NAZIONALE DELLA FGCI 



L'intervento di Longo 


BOLOGNA — Una panoramica del salone del Palazzetto dello Sport dove si svolgono i lavori del Congresso dei giovani comunisti 

Forme e obiettivi di una offensiva 
democratica delle giovani generazioni 


Nostro servizio 

BOLOGNA. 3 

Cogliere le novità dello si¬ 
tuazione, dare ad esse rispo 
ste adeguate: questa, sempli¬ 
ficando, l'insegna sotto la qua 
le si è sviluppato il dibattito 
sulla reazione ili Occhetto nei 
pi imi due giorni. Un dibatti 
to tutto centrato sui nodi di 
un'analisi puntuale dell'attua 
le fase dello scontro politico 
e di classe e dei lineamenti di 
una strategia adeguata ed uni 
taria delle forze socialiste. 

Hanno preso la parola, nel 
corso delle tre successive se¬ 
dute. i compagni: Montinaro, 
Guidi. Stevoli, Del Gamba. 
Quercini, Fabi. Spagnoletti. 
Anna Vignali, Ciotti. Casatici, 
Maderloni. Livari. Nigas. Ter 
zi. Varnier. Licia Porcili e 
Petruccioli. Come era stato 
negli auspici dei dirigenti del 
la FGCI. anche gli interventi 
dei segretari delle federazio¬ 
ni giovanili del PSI e del 
PSIUP. per il loro contenuto e 
la loro ampiezza, si sono ca¬ 
ratterizzati come veri e pre¬ 
gevoli contributi al dibattito 


clic. così, è risultato arricchi¬ 
to e non frammentato da di 
scorsi formali. 

Fase nuota, aveva detto Oc 
chetto; e tale giudizio è risili 
tato comprovato dai ricchi 
elementi di umilisi portati nel 
la discussione. Sul piano poli 
tico le novità sono essen/.ial 
mente tre: il passaggio del 
centro sinistra dalla fase ri 
formista a quella puramente 
conservatrice di garante del 
l'assetto monopolitieo. I acee 
lerazione del piocesso di uni 
tìcazione socialdemocratica nel 
segno di un'accentuata egemo 
ni a del PSDI. il maturare di 
un nuovo processo unitario fra 
le forze autenticamente socia¬ 
liste. Ciascuno di questi fatti 
solleva problemi di tattica e 
sollecita un adeguamento della 
stessa strategia. Come movi¬ 
mento ili classe, la nostra at¬ 
tenzione è prima di tutto at¬ 
tratta dal problema della so 
cialdemocrazia che non si 
esaurisce nella dinamica della 
« unificazione » ma clic impli¬ 
ca un approfondimento dei ca¬ 
ratteri sociali e ideali del fc 


nnmono. Se negli anni scorsi 
— ha notato Petruccioli — i 
lavoratori si sono trovati di 
fronte all'alternativa: DC o 
sinistre, ora la situazione inu 
ta essendo le alternative di¬ 
ventate tre: DC. sinistra so 
cialista e socialdemocrazia 
E menti e alla scelta della 
DC si giunge in genere 
tramite mediazioni e stimoli 
primi di un'autentica omoge 
neità ideale, nella scelta della 
socialdemocrazia possono aver 
gioco elementi come la « no 
vita », una generica esigenza 
di modernità e di efficienza, 
una protesta di costume. La 
stessa « rabbia ». la protesta, 
specie quando provengano dal¬ 
le masse più disagiate e da 
più avviliti della stessa classe 
più axxiliti della stessa classe 
operaia, possono condurre alla 
scelta socialdemocratica come 
« fuga » psicologica dinanzi 
al problema dello sfruttamen¬ 
to. Con tutta probabilità, la 
battaglia contro la socialdemo 
crazia si combatte e si vince 
su questo terreno, fra le mas¬ 
se proletarie. Tuttavia — ha 


detto Terzi di Milano — i con¬ 
ti con questo fenomeno van¬ 
no fatti anche nelle zone più 
avanzate (come la Lombar¬ 
dia) dove le forze ili base del¬ 
la tradizione riformista devo 
no ancora fare la loro scelta 
fra socialismo e socialdemo 
crazia. 

Ne deriva, come ha notato 
Quercini, che il solo appello 
ideale è insufficiente a esaurire 
il rapporto fra socialdemocra 
zia e tutto uno strato democra¬ 
tico di carattere intermedio 
(intermedio politicamente più 
che socialmente). Il problema 
è di liberare queste forze che 
sono ancora disponibili per 
una battaglia democratica. E 
ciò è possibile solo — lo ha 
ricordato Petruccioli — asso 
ciancio ad una forte critica 
ideale un'azione di massa, sui 
problemi, che ci porti a copri¬ 
re lo spazio socialista lasciato 
dalla socialdemocrazia. Ciò 
non significa che si debba 
ignorare il particolare proble¬ 
ma politico di un rapporto cri¬ 
tico con la socialdemocrazia 
come forze, come partito: che 


Il contributo delle diverse esperienze 


/ calorosi salati delle 
delegazioni straniere 


La solidarietà con 
il Vietnam nei di¬ 
scorsi dei delegati 
I discorsi dei rap¬ 
presentanti della 
FMGD, del Komso- 
mol e della gioventù 
comunista francese 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 3. 

La profonda stimo. il largo 
interesse che circondami t! di 
battito e l'attinia dctla FGCI. 
la più forte organizzazione di 
giovani comunisti dei paesi ac¬ 
cidentali. è dimostrata anche 
dal numera c dalla composi¬ 
zione delle delegazioni strame- 
re che assistono al Congresso. 
Sono presenti infatti gruppi 
dirìgenti di altre 20 organi: 
zazioni giovanili comuniste di 
altrettanti jxtcs: sia dell ucci¬ 
dente capitalista, che de paesi 
socialisti europei, di iieziar 
asiatiche, del sud \ merito. del 
Medio Oriente. Tra gl; olir: 
sona rapfp'Cntati • giovani 
sovietici, indiani, della Ger¬ 
mania Federale, di Cuba, de! 
la Svezia. Francia. Brasile. 
Cile. Argentina. Jugoslavia. 
Polonia. Ungheria. Cecoslovac¬ 
chia e molti altri che avremo 
modo di citare man mano che 
riporteremo i singoli saluti ed 
interventi 

E' presente inoltre il segre¬ 
tario generale della federazio¬ 
ne mondiale giovanile demo 
erotica, compagno Francis Le 
Gal. che ha parlato stamani 
aprendo la sene dei discorsi 
delle degnazioni estere Dì 
scorsi anche gtiesti che non 
sono stati soltanto dei saluti. 
ma so no entrati nel rivo del 
le questioni più attuali della 
politica internazionale e delle 
esperienze dei singoli paesi 
Temo e contenuti che l’assem¬ 
blea ha vivamente apprezzato, 
applaudendo. ripetutamente, 
con grande calore ed cntusia- 



BOLOGNA — Il settore delle delegazioni estere 


smo. in un clima di forte ten¬ 
sione politica, manifestando 
una acuta e sensibile coscien 
za deH‘ijnp<)rfan;a dei legami 
di solidarietà internazionale. 

Le Gal ha richiamato con 
forza la situazione del Vietnam 
e sottolineato la necessità che 
in tutto d mondo si levi la 
protesta de: giovani contro la 
aggressive imperialista arac 
rìcam. In particolare ha caia 
mato : gru-ani del mondo rn 
fero a organizzare * delie mi 
ziative della maggiore ampiez 
za possibile in occasione del 
“20 luglio prossimo, dodicesimo 
anniversario degli accordi di 
Ginevra del lOi-l ». Le Gal ha 
inoltre detto che la FMGD è 
pronta a sostenere ogni ri¬ 
chiesta dei compagni vietna¬ 
miti per organizzare nuove ini¬ 
ziative internazionali che con¬ 
tribuiscavi 7 rafforzare il mo¬ 
vimento di s-i’idarretà c a dare 
scacco, nel niù hrfi-e (frani 
nU'nngrcssora americano fin 
guinri’ concluso con uà altro 
onore?? nm erto dclVa’ti' >'q del 
la FGCI dol suo impenno nella 
h f ta per lo democrazia e la 
pace 

Gli applausi che hanno so* 
tolineata il discorso di Le Gal. 
si sona prolungati nel soluto 
calorosissimo che ha accollo 
il seconda segretaria del Kam- 
somol, Boris Paslukhor. salito 
subito dopo alla tribuna. An¬ 
che il delegato sovietico ha ini¬ 


ziato il suo discorso parlando 
del Vietnam e soffermandosi 
in particolare sull'aiuto che 
l'URSS dà alla lolla eroica 
di quel popolo. Giovani spe¬ 
cialisti sovietici divìdono as¬ 
sieme ai loro fratelli nella Re 
pubblica Democratica Vietna¬ 
mita le difficoltà della situa¬ 
zione bellica, x Oggi, ha prò 
seguito Pastukliov tra gli np 
plausi dell'assemblea lei afa m 
piedi, dichiariamo nuovamente 
che i giovani volontari sorie 
La sono sempre pronti, appe¬ 
na al: amici vietnamiti lo chic 
davo, a lottare con le armi in 
mano a danco dei fratelli viet¬ 
namiti ». Pastukhov ha quindi 
dedicata tutta la seconda par¬ 
te del suo intervento a illu¬ 
strare l'attività dei giovani so¬ 
vietici nella costruzione della 
società comanda, sulla base 
delle decisioni del XX111 con 
gressn del Partito e del XV 
congresso del Komsomo! La 
delegazione sovietica ha quin 
di consegnato glia presidenza 
del concesso una comnosìzio 
ne in plastica rappresentante 
un cosmonauta arcamo ad un 
missile argenteo e un messaq 
aio scrìtto recante il saluto 
del comitato centrale del Kom¬ 
somo?. Delegali, invitati e pre 
sidenza hnnno n lungo apolau- 
dito intonando il canto dell'In¬ 
temazionale. 

L’ultimo saluto della matti¬ 
nata è slato pronunciato dal 


compagno Francois Ihlsum di¬ 
rigente del movimento della 
gioventù comunista di Francia. 
Anche nel discorso del delega¬ 
to francese sono riecheggiate 
le questioni della lotta per la 
pace nel Vietnam, la condan¬ 
na dell’aggressione imperiali¬ 
sta. l’impegno del popolo fran¬ 
cese e dei giovani in parti 
colare per una soluzione pacifì 
co del problema Dopo essersi 
riferito alle recenti iniziatile 
del generale De Gonfie, ihlsum ! 
si è intrattenuto sulle più re¬ 
centi vicende politiche interne 
della Francia e soprattutto sul 
lavoro di costruzione di una 
alternativa democratica basata 
sull'unità delle sinistre. La lot¬ 
ta di giovani francesi, ha det¬ 
to. sì inserisce in questa si¬ 
tuazione politica, dando spazio 
e fondandosi sulle particolari 
aspirazioni e rivendicazkini 
della oinventù L'interremo del 
dcleaato francese, nnch'esso 
molto applaudito, si è concili 
so con il dono d’ du° splendidi 
rollimi, uno sulla Comune di 
Parigi c uno di opere di Sha 
krspeore illustrato da Picasso 
l larori del Congresso sono 
proseguiti per tutto il pome 
rigaio di oggi con gli inter¬ 
venti di numerosi delegati e il 
saluto di altre delegazioni stra¬ 
niere, su cui riferiremo do¬ 
mani. 

I. a. 


deve essere un rapporto che 
non consista nel tirarla per la 
giacca, nel sollecitare da lei 
impossibili conversioni rivolli 
/innario, ma un rappoito di 
tallonamento nella concrete/ 
za dello scontro politico e so 
fiale (e con ciò si risponde a 
certi timori espressi da giova 
ni socialisti circa una propen 
sione comunista ad un rap 
porto acritico, da « [xitenza a 
potenza » con la socialdemo 
crazia). 

E' proprio valutando questi 
problemi, le prospettive deri 
vanti dalla fusione PSI-PSDI 
che la FGCI ha lanciato la pro¬ 
posta di una Confederazione 
fra le forze giovanili sociali 
ste. Anche su questo punto il 
dibattito si è molto sofferma¬ 
to. Non una sommatoria mec 
eanica delle forze esistenti, 
non una rigida giustapposi¬ 
zione di esperienze e di tradi¬ 
zioni, non uno strumento pro¬ 
grammaticamente chiuso, ma 
un polo d'attrazione originale, 
autonomo che nella esperienza 
e nella volontà unitaria, ricer¬ 
ca ed elabora i modi della sua 
convivenza interna, precorre 
una più generale unità sociali¬ 
sta. estende il rapporto con le 
più larghe masse giovanili di¬ 
ventandone lo strumento es¬ 
senziale di autogoverno, apre 
un dialogo di fondo con la gio 
ventù cattolica di idealità prò 
gressive. 

La proposta della Confedera¬ 
zione è la risposta giusta, pra¬ 
tica perchè la discriminante: 
« i rivoluzionari coi rivoluzio 
nari, i socialdemocratici coi 
socialdemocratici ». non riman¬ 
ga una formula ed un’aspira¬ 
zione. Ma (come hanno detto 
Ciani. Casadei. Livari. Var¬ 
nier) è al livello delle masse 
dei giovani che questa propo 
sta deve maturare come un 
fatto qualitativamente nuovo, 
come la « risposta » non solo 
al giuoco politico della social 
democrazia, ma alla realtà 
stessa della condizione giova¬ 
nile nella fabbrica, nei campi, 
nella scuola. Cosi, essa non 
solo guadagna quella base di 
massa senza della quale con 
terebbe poco, ma si definisce 
come autentico strumento di 
azione, di intervento concreto, 
sui piano del conflitto sociale e 
ideale e come momento di pre¬ 
senza autonoma del giovane, 
nel vasto tessuto della società 
ci\ ile. 

La discussione, anche quan 
do si è concentrata sugli aspet¬ 
ti della tattica politica, non ha 
mai mancato di partire dalla 
considerazione di fenomeni 
strutturali, deeh orientamenti 
del padronato e del governo nel 
campo dell'economia e dei rap 
porti sociali. I compagni Mon 
tir.oro. Spagnoletti. Nigas han 
no particolarmente indagato 
sulla fase attuale della questio 
ne meridionale, sui costi delle 
mancate riforme, sulle nuove 
forme di colonizzazione che la 
fanno emergere come una ccn 
trale questione nazionale e di 
classe. Guidi. Guercini. Casa- 
dei. Terzi hanno delineato gli 
aspetti nuovi della condizione 
de! giovane lavoratore per con 
cordare attorno ad un punto 
saliente il problema dell'oc 
cupazione (intesa come dira 
to al lavoro e come valorizza 
zione della qualifica) è quello 
che annoda l'intero compiis 
so di contraddizioni dell’attua 
le sviluppo monopolistico. Lì ri 
scontano le conseguenze della 
concentrazione monopolistica, 
lì si misura il livello reale del 
potere contrattuale della clas 
se operaia, lì si viene a con 
tatto con la logica oggettiva 
del sistema, con la subordi 
nazione del capitale pubblico 
a anello privato, con il carat 
fere permanente del pericolo 
della disoccupazione anche in 
periodo espansivo Ed è attor 
no a questo problema che è ri 
levabile l’insufficienza grave 
dell'azione giovanile nrll'azicn 
da. della presenza * politica ? 
dell’avanguardia giovanile in 
fabbrica. 

Ora. anche da questo punto 
di vista, si prospettano novità: 
la attuale, acutissima fase di 


lotte sindacali — ha notato Ca¬ 
satici — sembra destinata a 
determinare una svolta nel mo 
vimento sindacale accentuali 
dime l'unità ed anche l’auto 
nomia. rispondendo così nei 
fatti a) pericolo di una inte 
grazioue della classe operaia, 
ma anche ponendo problemi 
nuovi alla sinistra, i problemi 
cioè di uno sbocco politico di 
questa pressione nella quale il 
sindacato può e deve fare solo 
la sua parte, e le forze poli¬ 
tiche devono saper estrarre 
quanto investa la sfera della 
politica economica e della po 
litica « tout court ». 

E' del resto attorno a que 
sti problemi, ma non solo ad 
essi, che si fa concreto il di 
scorso verso i cattolici nei qua¬ 
li va incoraggiata la più go 
nuina spinta ideale che li por 
ti a rendersi consapevoli del 
classismo della politica de 
e del suo contraddire la aspi¬ 
razione alla democrazia, alla 
giustizia e alla pace. 

Omogenea, anzi necessaria e 
funzionale, con questa temati¬ 
ca è tornata a più riprese nel¬ 
la discussione quella che è 
stata definita la « svolta di 
massa della FGCI » Petruccioli 
ne ha riassunto la sostanza 
nella formula: azione ili mas¬ 
sa e forte iniziativa politica, 
cioè larghezza di rapporti, va¬ 
sta presenza nelle giovani ge 
nerazioni e capacità di azione 
e di guida politica e ideale. E’ 
questo un problema reso diffì¬ 
cile — come vari compagni 
hanno detto — dal rapporto di 
storto e mistificato fra tanti 
giovani, la società e la vita po 
litica. Ma se si tratta di un 
problema difficile, c’è anche 
da dire che la FGCI, non ne 
risulta sommersa proprio co¬ 
me sta dimostrando questo con¬ 
gresso. 

e. r. 


( Dalla I. paghili) 

il malcontento e la delusione 
per una società che tende a 
umiliare il loro slancio ideale 
Sempre i giovani sono stati i 
portatori delle idee nuove, so 
no stati in prima fila ad ogni 
svolta importante della vita na 
zionale, dalla lotta contro le 
prime squadrarci* fasciste, alla 
guerra di Spagna, dalla resi 
! ricn/a, ai fatti del luglio 'GO. 
Oggi non sono certo venuti 
meno i grandi motivi ideali che 
i hanno guidato la gioventù in 
quelle battaglie. Al contrario. 
Viviamo in un'epoca in cui la 
sopravvivenza stessa dcH’uma- 
nità è un problema aperto. 

La guerra imperialista infu 
ria. Nei paesi capitalistici 
avanzati la contraddizione tra 
l'enorme sviluppo delle forze 
produttive e ['incapacità di uti¬ 
lizzarle razionalmente nell 1 inte¬ 
resse collettivo si fa sempre 
più stridente. In Italia, si ag¬ 
giunge a questo la sopravvi¬ 
venza dei tradizionali squilibri, 
di zone di antica arretratezza. 
Infine, il fallimento del centro- 
sinistra e la sua rinuncia agli 
impegni di rinnovamento han¬ 
no reso ancor più acuta la cri¬ 
si in cui si dibatte il nostro 
Paese. 

Questa crisi provoca nei gio 
vani un senso di rivolta con¬ 
tro le ingiustizie della vita, 
contro gli scandali e la cor¬ 
ruzione. contro il malgoverno 
e il sottogoverno che insultano 
la miseria della povera gente. 
Ma vi è un pericolo da non 
sottovalutare: il pericolo che 
la corruzione politica aggra 
vaia dalla delusione del cen¬ 
trosinistra. diffonda uno stato 
di rassegnazione e acquiescen¬ 
za. Contro di esso dobbiamo 
reagire tutti ed è compito ben 
preciso della Federazione gio 
vallile portare i giovani ad as¬ 
sumere una parte attiva nella 
lotta per liberare l'Italia dalle 
strutture e dalle forze che la 
angustiano e la soffocano. E’ 
un compilo fondamentale per¬ 
chè senza l’intervento attivo 
delle masse lavoratrici, senza 
il contributo dell'entusiasmo e 
deirintelligenza delle giovani 
leve, nessuna riforma potrà es¬ 
sere realizzata. 

Proprio in questi tempi alcu¬ 
ne non disinteressato c super¬ 
ficiali inchieste sociologiche 
scoprono che la gioventù è in 
crisi di associazione. Cioè la 
attuale c generazione vè-yè ». 
come taluno la definisce, avreb¬ 
be una tendenza individuali¬ 
stica ed asociale. Io credo — 
afferma Longo — che si deb¬ 
ba respingere nettamente que¬ 
sta conclusione. Mai come in 
questi tempi sono sorti tanti 
circoli, gruppi, club giovanili; 
mai si sono avuti tanti gior¬ 
nali giovanili. I giovani, cioè, 
cercano forme nuove di asso¬ 
ciazione. Cosicché, se voglia¬ 
mo marciare con le nuove ge 
nerazioni. dobbiamo trovare 
anche noi forme nuove di or¬ 
ganizzazione. rinnovare profon¬ 
damente i nostri modi e i no 
stri strumenti di lavoro. 

Alle nuove generazioni dob¬ 
biamo risnondere con un lin¬ 
guaggio che non è quello in 
voluto di larghi settori della 
vita politica italiana, e anche 
di molti tra i nostri propagali 
disti; alle loro domande dob¬ 
biamo dare risposte chiare, 
precise, ricche di contenuto 
poiché la realtà ci incalza. Og- 
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(Dalla ó. pagina) 

blcmi da cui sorgono quelle 
posizioni. Però, di fronte alle 
recenti polemiche e al modo 
di quelle polemiche, di fronte 
alla lotta accanita che si è 
aperta all'interno del PCC, nnn 
possiamo nascondere una cer¬ 
ta preoccupazione; si ha l'im- 
pressione. se si vanno a ve¬ 
dere gli argomenti con cui si 
attaccano eli avversari, di qual 
thè cosa clic si allontani sen 
sibilmontc dalla sostanza stcs 
«a dei marxismo leninismo 

? Il dogmatismo esasperato, 
la logica manichea con cui ri 
impostano sia le polemiche in 
teme che i rapporti con gli 
altri partiti, l'insi.stente a r fio 
rare di una componente di vo 
lontarismo irrazionale, concor¬ 
rono a rafforzare quella im 
pressione e a farci porre un 
interrogativo sulla natura rea 
le rieirorientamento ideologico 
dei dirigenti cinesi Diciamo 
questo senza toni allarmistici 
In noi v i è la volontà di cnm 
prendere Per questo ci limi 
tórnio ad avanzare una prima 
pmnoria di metodo. 

* Nel cogliere una corta erira 
neità dello posizioni dell’attua 
le gruppo dirigente cinese dal 
la tradizione classista del mar 
sismo leninismo c'è soprattutto 
l'invito ad abbandonare le im 
pazienze polemiche — come è 
avvenuto di fatto al XXTTI 
Congresso del PCl’S — non 
tanto per attendere, quanto per 
impoetare una nuova politica 
nei confronti dei cinesi TI prò 
blema cinese rimare un oro 
bioma obietti' o arK*rto dalla 
'"ni soluzione d'P r nJono lo «or*’ 
dell » stesso svdnnpo del «n 
rialismo in ouella parte del 
mnndo: e probabilmente si 
tratta di un nrnblema la cui 
persistenza P’iò abbracciare un 
intero periodo storico 

* F.’ una sfida che il movi 
monto operaio deve saper rac¬ 
cogliere. non tanto con la Cina 
per la conquista dell'egemonia 


del movimento operaio, quanto 
per il problema che la Cina 
nasconde. Non è da escludere 
che. tra gli «altri motivi, pro¬ 
prio in Cina si sconti la par¬ 
zialità della critica rivolto a 
Stalin, critica destinata ad ap 
parire non convincente — se 
non affrontata più a fondo — 
in un paese dove gli elementi 
obiettivi del mito e del culto 
come sistema di governo sono 
ancora più forti. La posizione 
cinese rimane per noi la po 
l sizinne sbagliata; e non vi può 
j essere dubbio sulla scelta nel 
j corso della lotta politica contro 
j quelle posizioni; nello stesso 
tempo è anche la testimonÌ3n 
za della debolezza dell’avan 
guardia proletaria, debolezza 
che va colmata con l'iniziativa 
politica e con una giusta im 
postazione dei problemi che si 
pongono nei paesi sottosvilup 
pati. 

* Questa è la piattaforma 
ideale e politica con la quale 
ci rivolgiamo allo mas«e eio 
vanili c alle altre forze po 
litiche democratiche La no 
stra organizzazione è in piena 
ascesa, i nostri iscritti aumor. 

I tano. siamo perciò nelle mi 
eliori condizioni per condurre 
avanti la nostra ricerca e la 
nostra lotta. Questa è la go 
nerazione del socialismo; que 
sto è il nastro orgoglio e la 
nostra responsabilità. 

« Ai giovani socialisti, ai gio 
vani cattolici, a tutti i giovani 
noi diciamo che nel socialismo 
nella comunità di uomini libo 
ri c associati che vogliamo 
costruire c'è la più alta af 
formazione della libertà indi 
viduale e della dignità umana 
Noi diciamo rhc il socialismo 
in Italia, sorgerà dalle nostre 
comuni tradizioni di lotta, in 
una pluralità di forze ideali 
e politiche, in una unità di in 
tenti di rinnovamento sociale 
Questa è la nostra strada. 
Questa è la strada del pro¬ 
gresso ». 


gì tutto si sviluppa rapidamen¬ 
te e anche i giovani si svilup¬ 
pano presto e più rapidamente 
entrano in conflitto con una 
società capitalista che consi¬ 
dera le nuove leve soltanto co¬ 
me un allargamento numeri¬ 
lo della società ilei coiiMimi. 
Questa società, per sua stessa 
natura, è incapace di assicu¬ 
rare la giustizia sociale, di 
soddisfare le esigenze di li¬ 
bertà, dignità e di demoera 
/in per tutti. 

Ora, sono proprio questi i 
fini per cui lotta il Partito 
comunista. Non solo per dare 
una giusta soddisfazione «ille 
più ut genti necessità, non solo 
per realizzare quelle riforme 
di struttura che «lUncchino al¬ 
le radici il potere ilei mono 
poli, ma per ridare ai giovani, 
ai lavoratori, agli intellettuali, 
la prospettiva di una società 
nuova capace ili assicurare la 
libertà, la pace e la dignità 
umana. In questa lotta i gio 
vani devono essere i soggetti 
più attivi, uniti come sono da 
una molteplicità di comuni in¬ 
teressi: contro la terribile ipo 
tesi di un inondo condotto al 
suicidio dalla politica di guer¬ 
ra. contro la conservazione so 
fiale di cui la DC e il centro¬ 
sinistra si sono fatti gli inter¬ 
preti. 

La via elle il nostro Partito 
ha indicato è quella dell’unità 
delle forze democratiche e di 
sinistra: la via di un processo 
clic conduca, attraverso la lot¬ 
ta e per la lotta, alla crea¬ 
zione di un solo partito della 
classe operaia. La FGCI — 
rileva Longo — ha portato 
queste idee tra le masse gio 
vanili, le ha arricchite di nuo 
vi elementi, sviluppando una 
azione concreta per realizzar 
le. La proposta di una confo 
derazione delle organizzazioni 
giovanili di sinistra ha incon¬ 
trato larghi favori. 

Naturalmente non si può ar¬ 
rivare alla confederazione dal¬ 
l'oggi al domani: ma nell'at¬ 
tesa. a mio avviso — dice Lon- 
go — potrebbero già essere 
concretati impegni comuni di 
lavoro che. pur sviluppandosi 
in modo autonomo, potrebbero 
contribuire ad accrescere l'ef¬ 
ficacia generale dell'azione. 
Sono d'accordo con Occhetto 
clic l’unificazione delle forze 
autenticamente socialiste è resa 
necessaria dalla consapevolez¬ 
za che la costruzione di una 
società socialista è un prò 
blema di oggi; sono d'accordo 
sulla volontà di superare nel¬ 
l’azione tanto il dogmatismo set¬ 
tario quanto l'opportunismo 
socialdemocratico: sono pure 
d'accordo nel dichiarare che 
noi ci battiamo contro la so 
cialdemocrazia mossi non da 
astratte preclusioni ideologiche 
ma da un attento esame dei 
fatti. 

Noi rileviamo infatti con pia¬ 
cere die la socialdemocrazia 
inglese e quella francese si 
distaccano dalle posizioni ame¬ 
ricane e atlantiche. Ma dob 
biamo rilevare clic questa non 
è la posizione della socialde 
mocrazia italiana, che. per 
bocca di Tanassi. rinnova gli 
impegni di sudditanza atlantica 
c deve essere messa perciò 
con le spalle al muro della 
sua vergogna c della sua re 
sponsabilità. 

Dobbiamo porci con chiarez. 
za il problema del come strap 
pare allo scetticismo, all'acquie 
seen/a coloro che seguono an 
enrn la socialdemocrazia; i! 
problema di come avvicinarli, 
discutere, arrivare a creare 
con loro rapporti di fiducia e 
anche di collaborazione. E lo 
stesso problema si pone non 
solo con i militanti delle forze 
organizzate, ma anche con tut 
ti coloro clic n f>n hanno an 
cora trovato una precisa col 
locazione nelle organizzazioni 
di sinistra. 

Per far avanzare la nostra 
lotta ner l’umanità — afferma 
Longo — aiutate o giovani a 
creare nella fabbrica, negli uf 
firi. nelle scuole comitati per 
l'unità di tutte le forze demo 
erotiche, per l'uniià di tutte le 
forze socialiste E. intanto, di 
fendiamo e allarghiamo quanto 
di unitario vi è già nella fab 
brica c nelle organizzazioni 
operaie e popolari, nei sindaca 
ti. nelle cooperative, nelle ani 
ministrazioni locali II problc 
! ma della collaborazione c del- 
| l'unità si risolve nel movimen- 
i to delle masse. Per questo dob 
j biamo partire dal concreto 
I Che cosa intendiamo noi per 
società socialista? 

L'oratore risponde a questa 
domarda riportando la dcscri 
zione di Occhetto. di una socie 
tà pluralistica, ricca di artico 
lazioni democratiche, cioè di 
una società non statalista e ac 
centratrice. non dominata rial 
I la burocrazia c che non si iden 
! tifica col partito unico 
j Da questa impostazione di 
«rende una seconda domanda - 
è il nostro Partito, basato sul 
sistema del centralismo demo 
cratico. in grado di esercitare 
la sua funzione in una simile 
società? Al centralismo demo 
! cratico — rileva Longo — ven 
! enne portate critiche spesso ar 
1 bitrarie e faziose Lo si eriti 
j ca come se esso si riducesse a 
i puro e semplice centralismo F 
j che cosa eli si contrappone? La 
• pratica sedicente democratica 
| in atto in altri partiti dove la 
j ? democrazia * si riduce di fat 
to al potere incontrollato del 
gruppo dirigente per la carenza 
o l'impotenza degli organismi 
rii base incapaci di influire sul 
centro. Gli stessi esponenti dei 
partiti che più vantano la loro 


democrazia interna e più cri¬ 
ticano la nostra, ricorrono con 
frequenza a misure autoritarie 
a cui noi non siamo mai ricor¬ 
si: dallo scioglimento delle se¬ 
zioni all'invio di commissari, 
dalle misure disciplinari arbi¬ 
trarie alla pratica eliminazione 
di ogni attività rappresentativa 
dei dissidenti. 

Al contrario, l'applicazione 
da noi fatta del centralismo de¬ 
mocratico lia permesso un con¬ 
tinuo intervento della base nel- 
l'elaborazione. nella verifica, 
ncirattun/ione. nella critica e 
nella correzione, iieH'espcricn 
za. della linea di partito. Ne*- 
sun partito, come il nostro, 
riunisce più frequentemente e 
con tanta ampiezza, i propri 
iscritti per elaborare la poli¬ 
tica che poi impegna il partito 
stesso nel suo assieme. I dele¬ 
gati ai nostri congressi non 
vengono nominati in assemblee 
di pochi iscritti o addirittura 
nella casa n nell’ufficio di qual¬ 
che maggiorente come avvie¬ 
ne in altri partiti. 

Con tutto ciò noi riconoscia¬ 
mo — dice Lungo — clic il pro¬ 
blema della democrazia di par¬ 
tito è un problema che ei ha 
preoccupato e ci preoccupa, clic 
studiamo e sul quale non ei ri¬ 
fiutiamo affatto ai confronti e 
al dibattito. D'altronde è que¬ 
sto un problema attuale in tut¬ 
ti i partiti, nei quali le lacera¬ 
zioni tra le correnti stanno pro¬ 
prio a indicare i gravi difet¬ 
ti di funzionamento democra¬ 
tico. 

L'altra critica che ci viene ri¬ 
volta. riguarda il nostro inter¬ 
nazionalismo. Noi rispondiamo 
che, mentre teniamo al nostro 
internazionalismo, questo non 
menoma in alcun modo la no¬ 
stra autonomia Da tempo è 
stata eliminata nel nostro Par¬ 
tito ogni concezione di Stato 
c di partito guida 

Siamo per una concezione in 
tcrnazionalista e non burocra¬ 
tica. non subordinata a uno o 
più stati socialisti, che respin 
ga ogni unificazione di compiti, 
di metodi e di modelli: ma nel 

10 stesso tempo consapevole 
deH'interdipciuIen/n delle varie 
rivoluzioni socialiste e basata 
sulla più larga circolazione di 
idee e di esperienze all'interno 
del movimento operaio e comu¬ 
nista. 

Il processo di unificazione del¬ 
le forze socialiste disposte a 
battersi per il socialismo non 
può conllocnrsi al di fuori dei 
problemi della lotta di classe 
in campo internazionale e quin 
di dei problemi della lotta con 
tro l'imperialismo. La nostra 
strategia, secondo la formula 
di Togliatti, si muove nel ri¬ 
conoscimento della c diversità 
nell'unità ». 

Del resto, come potrebbe un 
partito operaio e democratico 
sottrarsi al dovere della soli 
darietà e dell’internazionalismo 
di fronte aH'aggressione ame¬ 
ricana e. oggi, ai criminali 
bombardamenti di Hanoi e di 
Haiphong? Gran parte della 
stessa opinione pubblica ame¬ 
ricana ha levato la sua prnte 
sta. Il governo inglese si è 
dissociato; i governi francese 
e sovietico hanno condannato il 
gesto. Solo il nostro governo 
rifiuta di seguire questi esem 
pi. A questo governo e a tutte 
le forze della maggioranza noi 
chiediamo di considerare in mo¬ 
do responsabile la situazione e 
le responsabilità in cui incor¬ 
rono. E non ci rivolgiamo sol 
tanto ai compagni socialisti 
(che hanno. Io notiamo con 
piacere, una posizione precisa 
sul dramma vietnamita, seb- 
b< ne essa non riesca a influire 
sul governo Moro), ma ai so 
cialdemocratici. ai repubblica¬ 
ni. alla sinistra cattolica, a 
tutti i deputati democristiani 
che non possono ignorare il 
contrasto tra la « comprensio 
ne » di Moro e l'ntteggiamen- 
i to stesso del mondo cattolico. 

Avviandosi alla conclusione. 

11 compagno Longo riporta la 
sua attenzione alla posizione 
e alla funzione dei giovani nel 
partito. Essj debbono essere 
assai più numerosi. Noi vo 
diamo avere — egli dice — 

i piu giovani nel Partito, più 
giovani nella Federazione gio 
vamle. perché i dirigenti di 
domani del Partito sarete voi 
e il vostro compito non sarà 
facile. 

Longo chiede quindi al Con¬ 
gresso. a nome del CC del 
PCI di lasciar libero il com¬ 
pagno Occhetto dai suoi im¬ 
pegni di lavoro nella FGCI per 
assumere un posto di alta re¬ 
sponsabilità al centro del Par 
tito. « Noi consideriamo — egli 
afferma — questa richiesta an¬ 
che un riconoscimento dei me¬ 
riti e della capacità acquista 
ti dal compagno Occhetto nel¬ 
la sua opera di direzione della 
Federazione giovanile. Credo 
che voi darete lo stesso ap 
prezzamento alla richiesta del 
CC del Partito. La prepara¬ 
zione e la maturità politica 
del compagno Occhetto è con¬ 
fermata dalla preparazione, 
dalla direzione del Congresso 
e dal rapporto stesso presen 
! tato qui. Questo Congresso ha 
! rivelato forze nuove che pot 
j sono assumersi e continuare 
| l'opera di direzione della FGCI 
evolta fino ad oggi dal com 
pagno Occhetto Si compirà 
cosi un altro momento del ci 
rio naturale dei dirigenti e 
delle generazioni » 

Quindi, con un nuovo vibra¬ 
to appello all'unità e all'entu¬ 
siasmo dei giovani, il compa¬ 
gno Longo conclude il suo ^ 
plaudito intervento. 
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Decisioni del Comitato Centrale della Lega dei comunisti jugoslavi 
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Sull'atollo di Mururoa nel Pacifico 


Rankovic esonerato dagli k quinta bomba -A francese 

incarichi di direzione prima di una triplice serie di prove 


Egli è stato giudicato responsabile di gravi arbitri commessi dai servizi di sicurezza alio 
scopo di ostacolare lo sviluppo della politica di autogestione e di riforme economiche 
Stefanovie, capo degli stessi servizi, è stato espulso dal partito — Il rapporto di Tito e 

la relazione deila commissione d’inchiesta 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 3 
Alextinclr Ritnkovic, vice pre 
siderite della Repubblica e se 
«retano organizzativo della Le¬ 
ga dei comunisti di Jugoslavia, 
si è dimesso da tutte le sue 
funzioni, compresa quella di 
membro del Comitato Esoditi 
vo e del Comitato Centrale del¬ 
la Lega Svedislav Stefanovie. 
membro del Comitato centrale 
della Lega e Presidente della 
Commissione governativa por 
il coordinamento dei servizi di 
sicurezza e ordine pubblico, 
è stato espulso dal Comitato 
centrale e dalla Lega mentre 
al Parlamento è stata racco 


Messaggio 
del PCUS 


per il 45‘ 
del PCC 


MOSCA. :i 

Il Comitato centrale del PCUS 
ha inviato al Comitato centrale 
del Piatito comunista cinese, in 
occasione del 45. anniversario 
della fondazione di quest'ultimo, 
un messaggio di (ongnituhi/ioni 
nel (giale si afferma tra l'altro 
che ■t i |n)|M)li dell'URSS e della 
Cina sapranno superare tutti gli 
ostacoli e marccrnnno di mano 
insieme nella lotta per la grande 
causa rivoluzionaria ». 

Do |)0 aver ricordato i legami 
storici tra i due pattiti, il ines 
saggio afferma: > Ora l'imperia¬ 
lismo americano raddoppia gli 
sforzi aggressivi contro i iKipoli 
del mondo, conduce una guerra 
criminale nel Vietnam e intensi 
fica la propini attivila in vari 
punti del mondo. Onesta situa 
7ione impone a tutti i comunisti 
il compito ili rafforzare l'unità 
della comunità socialista e ilei 
movimento comunista per lottare, 
con l'appoggio di tutte le forze 
progressiste, contro limpcriali- 
smo ». 

Prima di concludere con au¬ 
guri di successo noH'edilicnzionc 
del socialismo, il messaggio ri 
corda che durante il XXÌ1I Con¬ 
gresso del PCUS è stato ribadito 
il desiderio ili mantenere l'ami¬ 
cizia eoi Partito comunista ci¬ 
nese. e che t il PCUS non ri 
sparinierà sforzi per trovare il 
mollo di risolvere ogni contro^ 
ver.sia sulla base del marxi¬ 
smo-leninismo ». 


Per il Comitato politico 
del patto di Varsavia 

Convenuti 
a Bucarest 
i dirigenti dei 
paesi socialisti 

Dal nostro cornsnomlonle 

BUCAREST. :t 

I lavori del comitato politico 
consultivo de' li.".aie -ii V 
■avia inizieranno quasi sicu¬ 
ramente ni : Mimi n-inwr’^vio 
di domani a al più tardi mar 
tedi mattina 

Le delegazioni sovietica e iw> 
Iacea sono '-tati’ le prime i ginn 
gore nella lanital-’ iunirti» La 
deleiM/iont- «m letica e conino 
sta dal «t-gritaro generale del 
PCUS i conni Bie/nev dal pri 
nio mmi'tio V.cvt Ku-MZiim 
dal mini'iro degli estui, Unirei 
Gromiko rial mmi'tio dell ì 
fesa Mabrov »ki .• da Ru-.ikm 
Quella jxil.uca da (;<••”,i!’, i 
Cyrankiewicz Khszko Si'v-bal 
ski. Naskov«ki e JanizeF ; 

E" già presente a Buca-est 1 
maresciallo dell t'HSS -\ \ G:i-v 
ko. comandante delle forze ar 
mate del Patto di Varsavia 
l massimi tsixinonti ili partito 
t di governo ivH'i'mnne Savie 
tica e della IMIo-v.i -ora -!a*i 
accolti all aera; o*o Rancasi 1 n 
compagni Ce.vire-.' i S'oka. Mao- 
rer. N'gule-i-i M '■!. B-* la »■ is 

Salajan c i otri di — genti r-nr-- i 
Nella tarda «orata sono giunti 
da Ri-rlmo -r. treno «ivcm!'' • 
rappresentanti della Rcp.hbfir? 
Dennvra'ic.a Te-:- «( a guidi" n.a 
Walter Ulliru-ir '.eia 

SEP e ore-'ier'e !e; Uo*i« ;1 a 
di Stato Pelle ‘ete-i.i/'eti - 
sca fanro par'e W-IL Stop! ->re 
sulen’e del ' oa-- zi■ n dei Vm 
stri. Her-.ck Horeckej- eu Her 
mann Axson deli'L'ffirto Po.uno 
della SEP. Gerhard Wciss. vice 
presidente del Consiglio dei Mi 
nistri. Otto Wm/er. ministro rie 
gli esteri e Heinz Hofman. mini¬ 
stro delle Forze Armate. 

Domattina, infine, arriveranno 
1 comici gei cernMov archi, un 
gheresi e bulgari Li rielega/io 
ne cecoslovacca «.irà compia*»a 
da Novotnv. I court. Dalial Ho 
buniel Simun k Quella unpbe 
re«e da K,ari,ir K.allai Apro 
Peter Czinei'e 

Jivkov. Toshvov .Imrov Ra*rev 
P opov e Somercicv rappresen 
terannu la Re; uViiica po;**ì t;. 
bulgara 

L’.Alhania che come è noto 
non partecipa da tempo alle riu¬ 
nioni del patto di Varsavia non 
sarà rappresentata neppure nella 
prossima sessione del Comitato 
politico. 

Sergio Mugnai 


mandata la sua rimozione da¬ 
gli incarichi di governo. 

L'accettazione delle dimis 
sioni di Rankovic - presentate 
ad una seduta del Comitato 
esecutivo della Lega svoltasi 
il Hi giugno scorso — e le mi 
su le a carico di Stefanovie 
sono state decise dal Comitato 
centrale a conclusione di una 
riunione plenaria svoltasi ve 
nerdi a Brioni. 

L'argomento è stato intro 
dotto personalmente da Tito 
nella sua qualità di Segretario 
generale della Lega dei co 
munisti di .Jugoslavia. Tito 
non ha parlato a lungo, dato 
che i fatti da discutere sareb 
biro stati poi illustrati con la 
lettura della relazione redatta 
da tuia commissione apposita 
mente nominata nella seduta 
del Comitato esecutivo del 16 
giugno. 

Tito ha in sostanza afferma 
to che il Servizio per la si 
carezza dello Stato (UDRÀ), 
da strumento di difesa dello 
Stato socialista contro i ser 
vizi segreti stranieri e i ne 
mici di classe, si era trasfor 
•nato (non nel suo insieme, ma 
nell’opera di alcuni « individui 
divenuti aggressivi ») in un 
mezzo per condurre la lotta 
di frazione, per ostacolare la 
politica decisa dal partito nel 
suo insieme, per esercitare il 
potere * sugli uomini *. » sul 
la Lega ». « sulla società » 

« Abbiamo fatto male — egli 
ha detto - ad abbandonare 
per venti anni e più i] nostro 
Servizio di sicurezza a se stes 
so » ed ha spiegato che ciò 
era derivato tuttavia dai me 
riti che il Servizio di sicurezza 
si era acquistalo. * I meriti 
sono una cosa — ha spiegato 
più avanti Tito, riferendosi 
tanto al Servizio per la sicu 
rezza dello Stato quanto a 
Rankovic. che Io aveva orga 
nizz.ato durante la guerra di 
liberazione e diretto personal 
mente fino al 1963 — ma qui 
si tratta di errori enormi e 
noi dobbiamo prendere deci¬ 
sioni appropriate ». 

Gli addebiti mossi a Ranko¬ 
vic e a Stefanovie e gli abusi 
compiuti dall UDBA sono stati 
quindi esposti da Krsto Crven 
kovski. Segretario della Lega 


Londra: crisi 
nel Labour Party 

Franck Cousins 
lascia il 

governo e torna 
al sindacato 

Nostro servizio 

LONDRA. 3. 

Il governo laburista è in crisi: 
ri ministro per la Tecnologia, 
Frank C’ousin«.. ha rassegnato le 
■ Lini*'li ni dalla carica La deci¬ 
sone leiunta alia vigilia della 
niibbhcu/ioie del provetto di ìeg 
ve governativo Mille misure coer 
«dive pei r l’iplicazione della po 
Mica «tei iidcsoil sign'fic.i < he 
una del'e '■mi'v p.u rappresenta 
live e in:'! :ent- ce. movimento ! i 
b'iri't i i.i : ..•oroM-iuto l'inipo* 
sibihM di e-vitlimare a «o«te"cie 
‘a po.it. ca Te !’.rituale >-Vv»-;:>* 

t'i' ;«'• - - to-nera a dii - ’ •• ' • 
P:ù vr.mrio organ. //azione «inda 
cas- »!-.•.e t •' sinri.o .ito dei ia 
vor.l’or; ce: tra-pari. < ' e 'M c c;n 
pre m inten ito u:i atteggiamento 
crit.co ne: confionli deli.» no-rii 
t a economica e di queiia estera 
•!: Wilson l.'adesioiie di Uoii'in.- 
all atbiaie amministrazione era 
-enipre apparsa condizionale e di 
quando ai (mando la voce sulle 
-i;e dimissioni era tornala ad af¬ 
facciarsi In Cousins r. movuncn 
to sindacale e la «im.stra labu¬ 
rista hanno ;:n leader naturale. 
Li riconquistata libertà rianone 
.fi Coiis’.n* mticipa una fa=e di 
: ai>erto (ontlitto fra un iintwt.m 
j re m t*o:e Mr.d.ica’e c i! governo, 
rei motrer.’o n eia ìtil deputati 
ahcri't: -•> mvo 'CiiTr.it; contro 
.1 riire/mne tal partito ,n difesa 
•lei propr.o diritto di rappre-en 
; lan/a .dia (' urlerà 

Li mani .ita concessione di un 
| dibattito su; Vietnam c l'ostinato 
irrigidirsi rie! governo nei dime 
I gi> hanno provocato una vivaio 
, nazione r.e'ìe file laburiste. Il 
I gruppo parlamentare «i sente ta 
i gioito fuori dalla elaborazione 
| della politica laburista Inoltre. 

; ins-eme ad altri setton politici 
dei Uomuni, i deputati che hanno 
in questi giorni inscenato dram 
matiche dimostrazioni di protesta 
nell'.Assemblea rivendicano il do 
I vero e il diritto r^r d l’arlamen 
J to di dibattere la piu grande que 
i stmne della politica contempora 
I nea. il Vietnam in una f.H- par 
! ’icolarmer.te .«nensciovu e dram 
I malica gli americani hanno por 
tato il mondo sull'orlo delia rata 
strofe atomica c il Parlamento 
inglese non può rimanere assente 
Wilson ha dissociato il proprie 
governo dai bombardamenti ame 
ricani ma — per quanto berne 
nuta — questa sua presa di po 
sizione è parziale 

Leo Vostri 


dei comunisti per la Macedo¬ 
nia c presidente della commis 
sione (Iti quale compì elideva 
i rappresentanti della Lega 
delle sei Repubbliche jugosla 
ve) Dalla relazione risulta 
che 1 dirigenti dell'UDBA si 
servivano di questa a fini po 
litici per influenzare attra 
verso di essa la politica del 
partito e dello Stato. Concre 
tornente, nei circolo chiuso dc-i 
dirigenti della sicurezza dello 
Stato, vigevano uno spirito di 
gruppo, legami personali e 
orientamenti contrari a tutta 
la presente politica jugoslava 
di sviluppo economico e civile 
del paese. 

Da questi ambienti — si ri 
leva — partiva e in essi tro 
vava appoggio la sotterranea 
resistenza allo sv iluppo de) 
l'autogestione, della democra 
zia diretta e. in particolare, 
della recente riforma cenno 
mica. Gli orientamenti Inizio 
nistici e conservatori venivano 
fatti pesare nella vita politica 
»k 1 economica del paese, so 
prattutto influenzando con gli 
strumenti (xiliziescbi la poli 
tica dei quadri Di qui tutti 
gli abusi che la relazione de 
nuncia: intercettazioni telefo 
niche e pedinamenti (anche nei 
confronti dei i più alti dirigenti 
de| Partito c dello Stato ») spo 
staniento di uomini nei punti 
in cui potevano essere più o 
meno utili, a seconda che fos 
sero considerati amici o av 
versat i, reclutamento di « in 
formatori » tra le persone più 
vicine ai dirigenti tecnici, eco 
nomici c politici, in modo da 
poter avere sotto controllo e 
influenzare tutti. <r fino nelle 
imprese, nelle fabbriche, nelle 
diverse organizzazioni sociali * 

Tito ha richiamato a questo 
proposito i « tempi di Stalin ». 
riferendosi «olla diffidenza che 
ormai questi metodi incomin¬ 
ciavano a seminare nel pae¬ 
se. ed ha sintetizzato il coni 
plesso fenomeno in questa af 
formazione: « L'insieme de| no¬ 
stro sviluppo sociale progredì 
va ad un ritmo rapido II ser¬ 
vizio di sicurezza era non sol¬ 
tanto stazionario, ma faceva 
marcia indietro ». 

Gli stessi fenomeni sono sta 
ti denunciati nel dibattito che 
si è svolto dopo la lettura del 
la relazione. L'impiego dei 
mezzi segreti della polizia — 
è stato, in sostanza, sostenuto 
nella maggior parte degli in¬ 
terventi — non era che l'ul¬ 
tima forma, degenerativa, del¬ 
la lotta, mai dichiarata, ingag 
giata dagli clementi legali al 
le concezioni autoritarie e cen- 
tralistielle sin da quando la 
Lega dei comunisti di Jugosla¬ 
via ha imboccato la strada, 
del tutto inedita, dell’autoge¬ 
stione. Con lo sviluppo dell’au¬ 
togestione questo stato di cose 
non poteva che rivelarsi sem 
pre più intollerabile e, con la 
recente riforma, esplodere. 

« Le decisioni erano eccel 
lenti — ha detto Tito — la po 
polazione le approvava, se ne 
rallegrava, i lavoratori erano 
contenti e dicevano: *' Final¬ 
mente andremo avanti E 
invece non si andava ». La re¬ 
lazione letta da Crvenkovski 
conferma: « Lo sviluppo della 
autogestione e della democra 
zia diretta in Jugoslavia esige 
che tutti gli organi sociali sia¬ 
no «otto il controllo diretto dei 
lavoratori 1 metodi che osta¬ 
colano lo sviluppo dcmocrati 
co non possono essere lolle 
rat: ». 

Nella discussione a! Comitato 
centrale sono intervenuti il 
compagno Rankovic e Stefa 
novie. entrambi a due riprese. 
Rankovic ha riconosciuto di 
non essere stato abbastanza 
v igilante quando era a capo 
del serv izio di sicurezza e più 
tardi, quando lavorava al Co¬ 
mitato centrale. Per queste ra* 


Bagdad 

i 

Razzak sarà 
processato 

BAGDAD, 3 

Un comunicato ufhc.aie del 
presidente Abdel Rahman Aref 
annuncia che il generale Razzai, 
ex comandante dell'aviazione ed 
ex primo ministro, sarà pro¬ 
cessato per il suo tentativo di 
complotto contro il regime. Par¬ 
lando alla radio, il presidente 
Aref ha dichiarato che il com- 
p.otto e stato completamente 
sventato e che tutt- coloro che 
hanno levato lo armi contro il 
coverno sono «tati arre«tat» e «a 
ranno processati 
Il presidente Aret ha n.chia- 
| rato che nei combattimenti di 
[ giovedì otto tra ufficiali e sol 
! dati sono morti e 14 altri sono 
j rimasti feriti. Egli ha inoltre con- 
j fermato che gli aerei dei ribelli 
hanno mitragliato il palazzo pre- 
sidenziale e diverse caserme du¬ 
rante i combattimenti, durati 
quattro or*. 


gioni, egli ha detto, « è giusto 
che il mio operato sui eliti 
calo ». Egli ha anche definito 
una «spoi cu faccenda» le in 
tercetta/ioni telefoniche ed ha 
dichiaiato « giustificata e ne¬ 
cessaria » la riforma del ser- 
vizio di sicurezza. 

Nel primo intervento tuttavia 
Rankovic ha distinto la « re¬ 
sponsabilità morale » che ac 
celiava, da quella « politica ». 
che iia invece ammesso sol 
tanto nel secondo intervento. 
Rankovic ha detto di non aver 
voluto difendere una linea po 
litica determinata (egli ha an 
che affermato di non essere 
l'uomo atto ad * elaboi are » 
una linea politica, ma ad ap 
plicarla) e si è detto pronto 
ad opporsi a « qualsiasi tenta 
tivo di organizzazione, non im¬ 
porta da parte di chi e non 
importa su quale linea, di una 
azione contraria alla Lega dei 
comunisti ». « Io non sarà mai 
disponibile — ha quindi ag 
giunte - per tentativi del ge 
nere, perché rinnegherei con 
ciò tutto quel che penso di 
aver fatto, a dispetto di tutti i 
difetti ed errori, in quaranta 
anni di appartenenza al Par¬ 
tito ». 

Stefanovie. capo effettivo del 
servizio di sicurezza, ha detto 
che « si poteva fare di me 
glio », ma che egli non era 
affatto convinto di avere sha 
gliato. Ila negato che il ser 
vizio di sicurezza si fosse stac 
eato dalla società e venisse 
utilizzato per una politica di 
parte. Sulle intercettazioni te 
lefoniche ha detto che non le 
aveva decise il servizio di si¬ 
curezza. Alla richiesta di dire 
da dove allora fosse venuta 
la disposizione, ha risposto: 

« Non lo so. chiedetelo agli 
altri ». Queste posizioni sono 
state tuttavia mitigate nel suo 
secondo intervento, nel quale 
Stefanovie si è dichiarato d'ac¬ 
cordo con l’azione del Comitato 
esecutivo, pur sostenendo che 
certe affermazioni della rela¬ 
zione erano esagerate. 

A conclusione della discus¬ 
sione ha ripreso la parola Tito. 
Il segretario generale della 
Lega ha detto che il Comitato 
centrale aveva trattato un ca¬ 
so molto importante, dimostran¬ 
do una indistruttibile unità, ga¬ 
ranzia della possibilità di as¬ 
solvere con successo molti 
compiti che si presentano. La 
c questione seria » riguardante 
il servizio di sicurezza e la 
responsabilità di Rankovic — 
ha detto Tito — non era stata 
affrontala prima perché non si 
sapeva che ripercussione avreb¬ 
be potuto avere all'interno ed 
all'estero. 

Comunque la decisione è sta¬ 
ta presa * non troppo tardi » 

— ha aggiunto Tito. « Anche di 
fronte al mondo — egli ha quin¬ 
di aggiunto — avremo dimostra¬ 
to come noi sappiamo affron 
tare e risolvere in modo umano 
problemi che a volte sconvol 
gono gli altri Stati ». « Cosa 
significa — si è poi chiesto Tito 

— "il modo umano"?». Ed ha 
proseguito: « Ecco, il compa 
gno Marco (nome di battaglia 
di Rankovic - n.d.r.) è inter 
venuto oggi qui in due riprese, 
lo non gli chiedo più niente. 
Penso che basti che egli sia 
cosciente del fatto di essere 
moralmente e politicamente re¬ 
sponsabile. fi compagno Marco 
si sforzerà ugualmente, in av¬ 
venire. poiché egli Io può 
fare, di aiutarci a combattere 
i diversivi che potrebbero ve¬ 
nire dall'esterno Come uno dei 
maggiori dirigenti fino ad oggi, 
egli potrà sempre dire la sua 
parola, tutte le volte che sarà 
necessario. Io glielo chiedo ». 

Tito ha detto che invece Ste 
fanovic si era comportato « co 
me se non fosse mai stato 
membro del partito e non sa¬ 
pesse come un comunista si 
deve comportare davanti ai 
suoi compagni ». Tito ha anco¬ 
ra aggiunto che non bisogna 
permettere che il Servizio di 
sicurezza sia attaccato in quan 
to istituzione, poiché per molto 
tempo « sarà ancora un mezzo 
di lotta contro l'attività dei ne¬ 
mici di classe e di altri nemici 
del nostro Paese ». 

Il resto delle conclusioni di 
Tito è stato dedicato alia ma¬ 
niera di affrontare i compiti 
generali del partito in questo 
momento. Modifiche sono state 
previste anche per gli organi 
dirigenti della Lega, per l'am¬ 
missione in essa e per lo svi¬ 
luppo di quella attività che 
de\e portare sempre più la 
!.ega dei comunisti di Jugosla 
via a svolgere la propria fun 
zione non attraverso l’identifi 
cazione con gli organi del po 
terc. ma. riservandosi di assu 
mere rispetto a questi posi 
7Ìoni di stimolo e anche di cri 
tica, come avanguardia della 
popolazione nell'esercizio della 
democrazia. A questo scopo è 
stata nominata una commis 
sione e verrà probabilmente 
convocato un congresso straor¬ 
dinario. 

Ferdinando Mautino 


L'EXPLORER È FUGGITO VERSO IL SOLE 

Fallito il ten fatico USA di 
ripetere l’impresa del Luna 10 

V la settima volta 
che gli Stati Uniti 
cercano di mettere 
in orbita lunare un 
ordigno spaziale 
senza riuscirci 


CAPE KENNEDY. 3 

l.'Explorer è fuooito olire la 
mèta: il tentativo americano di 
lanciare un satellite della Luna 
per la sua esplorazione, è falli 
to: è la settnnaa volta che oh 
Stati Uniti cercano di mettere m 
un'orbita lunare un ordigno spa 
ziale sema riuscirci. Finora 
quindi il lancio sovietico del Lu 
na 10 che i! 4 aprile scorso entrò 
in orbita attorno alla Luna e che 
per oltre due mesi ha seguitato 
a trasmettere a terra dati e os 
.nervazioni scientifiche, non è sta 
to uguagliato. 

Il tentativo fallito è stato effet¬ 
tuato venerdì scorso, pochi minu¬ 
ti dopo le 17 (ora italiana). Il 
satellite è stato lanciato dalla 
rampa di Cape Kennedy con un 
razzo Iristadio. Il programma 
prevedeva che VEiplorer , ch i a 
malo anche IMF (piattaforma in 
terplanetaria di controllo) doves¬ 
se. raggiunta una certa altezza, 
immettersi in un'orbita attorno a! 



Gli esperimenti si con¬ 
cluderanno in settem- 
bre con l’innesco di or¬ 
digni « rafforzati » con 
materiali termonucleari 
Proteste di organizzazio¬ 
ni impegnate nella lotta 
per la pace 

PAPETEE (Tahti). 3 

Una tximba nuiMMit* ti.incese 

— prima di una triplice serie di 
prove che si couehuleia xno in 
settembre — e stata fatta espio 
fiere alle 16.34 di ieri (ora di Pa¬ 
rigi) nell'atollo di Mururoa. che 
si trova nella Polinesia fi ance 
se circa mille chilometri a sud 
di Tahiti E' stato diffu-o da 
Papetee il seguente comunicato 
ufficiale: 

t Gli esperimenti nucleari che 
la Francia si propone ai effettua 
ie nel Centro sperimentale del 
! Pacifico sono cominciati oggi, sa¬ 
bato 2 luglio con l'espisi,xic di 
un ordigno sperimentale a fissione 
di plutonio, la cui poten/a si¬ 
tua nella cosiddetta gamma tal 
tica. L esplosione ha avuto Imr 
go sopra In laguna d| M . arca, 
alle 16.34 (ora trancesej i.c con 
dizioni di sicuie/za fissate dalle 
istruzioni del governo sono state 
interamente osservate al momen 
to della esplosione e non è stato 
; segnalato alcun incidente ». 

! La bomba esplosa e dunque del 
i tipo * A », e di potenza non mol- 
I to elevata: essa sarti seguita da 
I un certo numero di Innube ana¬ 
loghe nei prossimi giorni, quindi 

— in agosto — da una seconda 

serie, sempre di bombe c A ». e 
infine, in settembre, da una ter¬ 
za serie, in cui figureranno quei 
congegni che vengono designati 
come * bombe A rafforzate > o 
t drogate »: contenenti. cioè. 


immettersi in un'orbita attorno al CAPE KENNEDY — Il grafico illustra quella che avrebbe dovuto essere l'impresa dell'Ex- I * ll,0 «- ate *■ contenenti. cioè 

la Luna con un apogeo di ti.400 plorer. Una volta lasciata la Terra (sfera piccola) l'ordigno avrebbe dovuto entrare in orbita ridotte di materiali 

chilometri e un perigeo di 1280 attorno alla Luna. Invece una eccessiva velocità impressa dal secondo stadio del missile (idrogeno, litio) atti a dare luo- 

chilometri dalla superficie luna■ |'ha portato oltre, verso il Sole. a lina reazione termonuclea- 


ehilometri dalla superficie luna¬ 
re. Di lì l'Explorer avrebbe dovu¬ 
to trasmettere per circa sei me¬ 
si ritieni sul campo magnetico 
lunare e sulle radiazioni solari. 
Poche ore dopo il lancio, invece, 
la NASA ha dovuto comunicare 
che resperimento era fallito: il 
secondo stadio del missile, infat¬ 
ti. aveva impresso all'ordigno 
una velocità superiore al 
previsto e ciò ha costretto l'Ex¬ 
plorer a proseguire il suo viaggio 
oltre la Luna, perdendosi in di¬ 
rezione del Sole. 

Nulla, a quel punto, poteva fre¬ 
narne lo slancio: l'operazione 
che avrebbe dovuto imprimere al 
satellite la spinta per imboc¬ 
care la strada dell'orbita attor¬ 
no alla Luna, non poteva essere 
nemmeno tentata. 

Nella impossibilità di riportare 
l'LMP sulla giusta rolla, in dire¬ 
zione cioè della Luna, i tecnici 
della NASA hanno tentato di fre¬ 
nare l'Explorer. accendendo i re- 
trorazzi, per immetterlo in una 
orbita terrestre molto ellittica, 
con un perigeo di 29.993 chilome¬ 
tri e un apogeo di 450 mila e 600 
chilometri. In tal modo all'apogeo 
della sua orbita il satellite supe¬ 
rerà leggermente la Luna, prima 
di ritornare verso la Terra: i tec¬ 
nici americani della Nasa spe¬ 
rano che il satellite possa, sia 
pure in maniera molto ridotta, 
fornire dati sulle radiazioni so¬ 
lari L'esperimento aveva comun- 


Positivo 

Waldeck 


PARIGI. 3. 

Il presidente De Gaulle e il 


que il compito di donare alla Lu- ministro degli Esteri Couve de « Il ministro degli Esteri ha fat- sempre sostenuto ctie l àmi me serie - * n particolare quelle 

SÌmÌle rientrati noUa ca- ™,.a r^nde ai «drogate», impiegheranno que- 

a quello già lanciato dai some pitale francese venerdì, al ter- zio™? internazionale e ha e*po .... , , . .... tinn rfl (.«cii-, analo- 

tici e che continua a ruotare in- mine del loro intenso soggiorno sto le osservazioni fatte. le un ‘ ‘ .1 ri ‘ ,,,. 2 sto tipo di tanza l issile, analo¬ 


go a una reazione termonuclea- 
te identica a quella che earatte- 

_______ rizza le bombe * Il ». ma quanti¬ 
tativamente limitata. 

Rientrato dall’URSS il presidente i^'?& SZ^iJS 

____ cesi. Le precedenti avevano avu- 

della Repubblica francese 11. aprde I960, il 27 dicembre I960. 

---- il 25 aprile 1961. tutte nel Sahara. 

Nei cinque anni successivi, le ar- 
^ ini messe a punto attraverso tali 

^ esperimenti sono state rese ope- 

\f ■ ■ I lll| I Il ■ all rati ve e collocate a bordo dei 

W W ^ bombardieri del tipo Mnage lV. 

La prova di ieri è la prima at- 

v 1 à 1 tuata nel nuovo poligono, m Po- 

It* p-Jr H H I lineala (predisposto sia per le fu 

XvwVzZZVz V wO-O. ture prove con bombe eli» che 

non potrebbero essere effettuate 
^ ^^ — — senza rischio nel Sahara, sia per- 

I -m I m ^ '■'■Il chè in °S ni cas ° l'Algeria non 

LO HI OC \JdUllC " v . rt,bbe gra t dil °, l ' uso “ lt , er r ior ^ 

del proprio territorio a tal fine) 
e apparentemente è servita a un 
primo collaudo dello stesso poli- 

riunito all’Eliseo ha ascoltato una relazione di TX 

ontatti con i dirigenti sovietici e ha emesso un I francesi già note, poiché, co^ 

xx* • « .. . me dice il comunicato, era 

:ato ufficiale di apprezzamento ; „,che essa a i plutonio l 3 Fran 

eia. tuttavia, ha costruito nel 
frattempo un impianto per la 

fuso un comunicato in cui fra paesi europei nel rispetto della produ/l<)ne dl Uramo-235. e si 
l altro si dice: .oro indipendenza. 1 . . 

- ii h* r.iT. * Il Partito Comunista Francese n,iene che e bom )e , Clle provi ‘' 


di 

sul 


viaggio di De Gaulle 

Il consiglio dei ministri riunito all’Eliseo ha ascoltato una relazione di 
Couve de Murville sui contatti con i dirigenti sovietici e ha emesso un 
comunicato ufficiale di apprezzamento 


ritiene che le bomlx? delle prassi- 


torno al globo lunare, anche se 
da qualche tempo non trasmette 
più dati dal momento che Tener 
già per le trasmissioni si è esau¬ 
rita. L'esperimento americano è 
quindi completamente fallilo. 

Un altro tentativo — hanno co¬ 
municato quelli della NASA — 


nitale francese venerdì al ter- zione internazionale, e ha espo c./i.i aulico.smiencu ns.»o:i le ai . - 

m n? del "^intenso àogeiorno sto le osservazioni fatte, le im 1 interesse de. due p:.c«i ed a,la sto t.po d. sostanza fissile, anala 
IJiriT^ W,.,! rhe v.i r.s- Pressioni riportate e . risultati ^‘isa della P a « fra tutti i pi» gamente alle bombe nucleari c 


mine del loro intenso soggiorno 
nell'Unione Sovietica, che gli os¬ 
servatori sono concordi nel giu¬ 
dicare fruttuoso e significativo. 
Un giudizio positivo sul viaggio 


ottenuti nel cor«o del viaugio de! 
Presidente della Repubblica nel 
l'Unione Sovietica. Inoltre, il ge 
nerale De Gaulle ha tratto !e 


poli. Perciò, tenendo conto ii-zli nesi. 
equivoci edelle contraddizioni <riie 
comporta la politica di De Gaulle. Si 


Si ritiene che la bomba II fran- 


é stato del resto ufficialmente for- conclusion , di quest0 viagglo ». la 

mulato ieri, al termine della se?v n portavoce del governo. Ivon f' 1 S:"' ^ ! , ne '' 

*_j.i _: wi r_ „ 1 . ° *. ^ la (1 rn aMXinnp snvipf'.ra 


agiremo a fianco di tutti i fran cese sarà operativa l'anno pros¬ 
tesi che vogliono la pace, perche sano, e che entro d 1970 la Fran- 
gli impegni politici contenuti ne.- C ia disporrà di basi di missili a 


sione del Consiglio dei ministri 


sraà effettuato in agosto con un appositamente convocata, che ha 


satellite munita di telecamera. 
Sarà l'ottavo del genere. 


ascoltato e discusso una relazione 
di Couve de Murville. A conclu¬ 


sione della riunione è stato d;f- | viaggio nell'Unione Sovietica, e 


Per la festa dell'Indipendenza 

Ad Algeri le ceneri 
di Abdel Kader eroe 
della guerra 1832-47 

Una delegazione capeggiata dai ministro degli 
Esteri Bouteflika ha riportato da Damasco le 
ceneri del capo della prima Resistenza nazionale 


(evo,e 5 oa elisi azione per je con ne l mondo intero ». 
dizioni in cui è avvenuto il suo ,, , , 

viaggio nell'Unione Sovietica, e dichiarazione sul viaggio 

la sua gratitudine verso !e auto ^ Gaul.e ha fatto anche Ix 

rità e le popolazioni sovieticne » I* cap0 de * partito prò 

r _ . ,,_-, USA in trancia, il quale ha cer- 

Inoltre il Presidente * ha -otto ._ 

. ..._ , , , calo di sminuire n successo no 

lineato 1 importanza del ravvici- ... 


Una dichiarazione sul viaggio ‘ ' ' 3 ' . 

di De Gaulle ha fatto anche Le alcjne sel.imane, (la dichiara- 
canuet. il capo del partito prò ziom e messaggi di nprovazio- 
US.A in Francia, il quale ha cer- ne da parte di molte organizza 


cato di sminuire il successo po 


personalità impegnate 


t«neratu i uvi ta» *.u- i ,•. » i» „ »_ . . .. 

namento fra la Francia c l'L'RSS L*!l“ 'ù' neIla dlfe5a deKa pace - e anche 


e della loro crescente coopera 


ammettere che essa « ha contri 
buito a creare un clima di «en 


da parte di governi alcuni dei 


- t?» „x_- « _ „ unni# a ucan- un uJiim ui vu- , ,, trP . 

f-Trn L C S “ 5?.^ Frln ^rie distensione fra . popoli, duali - come quello USA - mos- 
1 altro De Gau_e - che la Tran che COititul5ce in sè ste _ f( . jn da preoccupazioni di a,tro or¬ 


da. perseguendo questa politica. fatt0 ^ itivo ».. ' j dine, 

non può avere aitro obiettivo che 
l'interesse dell'Europa e quello 

della pace del mondo ». ' 

Couve de Murville ha rilevato 

La bomba francese 

vecchio continente - clima ter v 

il quale il contatto franco--evie 

tico è producente — potrà dar , , ... 

luogo al’e condizioni favole voi- La esplolione di un'atomica denuncia anche gli elementi ai 
< alla discussione di argomenti francese nel Pacifico accentua il sena contraddizione che sono 
... _ discorso sui guasti gravi provo presenti nella politica ai uè uaul- 

i sui quali ,e posizioni ~ono per , dall’ina ipnmento dei rap le. e aggrava la tensione nel mon- 
ora diverse ». Il portavoce ha p^, , n ternazionali determinato do. la via per un mutamento dei 
anche posto in ricevo j interesse galle scelte aggressive omerica rapporti internazionali che bloc- 
dell’accordo spaziai conc.uso a rJC n « .,erie , di esplosia -ki laogressmlà americana non 

Mosca, e il significato del.a co francesi mix aie ieri — e che j pas-a attraverso una politica di 
mune dichiarazione po.itica che continueranno fno a settembre { * disseminazione » atomica, ma 
ha suggellato il viaggio di De — è un fatto negativo, che ge attraverso un processo contrario. 


La bomba francese 


La esplosone di un'atomica denuncia anche gli elementi di 
francese nel Pacifco accentua il sena contraddizione che sono 
discorso sui guasti gravi provo presenti nella politica di De Ganl- 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 30 

Quaranta delegazioni rappre 


der. che aveva allora 24 anni, di Gaui.e: « Le approionai.e d:«c.is 
fronte al cedimento del "Bey" di sioni... hanno dimostrato cne sot- 
Alcen. aveva creso ia testa di molti aspetti le vedute de: due 
una resistenza condotta per ben governi possono essere scambiate 


quaranta «negazioni rappre : ,= . nnj Avev , crMto à n ve ro ! molto utilmente » egli ha d.chia- *;*«"*" 

sederanno i paesi amici dell'Al I s?, !0 e ,a'sua fona rle cons.de j fato f ^ c , he sco?,co » e 1 

gena il 5 luglio alle feste dell'In i Mato - e *f. - 0513 viene consine | hhno internazionale e cioè la 

dipendenza che saranno carat e rata dag!l s ! f onc ' corne to . p r. ,ma ' 11 ^fi r< “‘ ar;o «'^rale de. Bar aggres„r,là prorompente dell'im 

n^trqlest'anr.rdal ntomf in ' affermaZ,0ne de “ esi j (ito Comunista Francese. Waldek periahsmo americano, la esalta 

patria delle cenen de l'emiro Ab : Ste . nza d ' ^ naZ 'T?, al?en P a R«^het. ha definito positiva , ri r , 0 ne della sua politica d, paten 


do per battere la radice prima tengano. £T i n questo spirito eh*. 
acl male che sconvolge oggi Tequt- a suo tempo, venne firmato U 
i hhno internazionale e cioè la trattalo di Mosca. La linea di 
augres\inlà prorompente dell im tendenza di questo trattalo r*- 


deUe ceneri Hp Iflm Ah : stenza di una nazione algerina Rochet. h3 definito positivi i ri 
H? 1 kJ^ l r - el ^ nso moderno parola. ì aitati deUa visita del genera e 

del Kader. I eore della resistenza \ Qliando ri0 , IW7 dox.ette conse- De Gaulle nell'URSS. In una d. 

all occupazione francese dal 18-Q > j n arsi ai francesi, venne inviato cniarazione alia TÀ' francese egli 
al 1847. E' giunto ad Algen oa j prima in carcere, poi in esilio a ha detto: « 1 risultati dei colloqui 
Damasco il nipote dell'eroe, l'emi- i Dama«eo ove mori nel 1833 franco-sovietici sono positivi e fa 

ro Hassan Abdel Kader. Una de t ■ rpcii di Uvtpi verran. verevoli aià distensìorx» o alt.» 


tendenza di questo trattalo r*- 
sta valida, malgrado le spini# 
inverse provocale dagli Stali Uni¬ 
ti. Ma per rafforzare questa li- 


De Gaulle nell URSS. In un3 di di imporre, fuori e dentro j nea di tendenza e spezzare la 

cmarazione alia TV francese egli la SATO. soluzioni di forza vm * stratega atomica » che mette in 
ha detto: « 1 risultati dei colloqui colate alla strategia atomica del pencolo grave la pace, la pia 


non è quella che la Francia sem¬ 
bra coler sempre più decisamen - 


damasco il nipote aeu eroe. I emi- t Dam.v»co ove mon nei uwri franco-sovietici sono positivi e fa Pentagono non è quella che la Francia sem- 

ro Hassan Abdel Lader Una de | j re5l , dl .^bdel Kader verran- vorevo'.i aila distensione e alla Son è tuttavia con la « disse bra voler sempre più decisamene 
legazione algerina guidata dal mi- j no tumulati il 5 luglio con a fian- pace. La dichiarazione pubblicata mmazione » delle armi nucleari, le battere, moltiplicando i suoi 

nistro degli esteri Bouteflika è co guelfi dei due più illustn eroi al termine dei colloqui si prò non è con le esplosioni atomiche esperimenti polinesiani, più p*- 

partita venerdì per Damasco ove de |j a guerra di liberazione alge- nuncia infatti per uno sviluppo che si favorisce il processo di ricolosi che efficaci, del tutto ìnu- 

sono tumulati, nel mausoleo Ka- n na; Didooche Mourad e Larbi degli scambi commerciali, per un isolamento politico della fonte fili olla causa dell'isolamento 

moul. ì resti aeu eroe. B en M'Hida. il capo politico del- rafforzamento della cooperazione prima dello squilibrio. Timpenah della politica aggressiva omeri- 

Fin dai primi giorni dello sbar- la battaglia di Algeri. fra la Francia e l’URSS. e per smo americano. In questo quadro cava c per questa via. aOa attua 

co francese sulle spiaggie di Sì- Io !a normalizzazione e il m.ghora- la esplosione atomica francete della pace. 

di Ferruch, nel 1832, Abdel Ka- '• 9* mento dei rapporti fra tutti i e e resta oltretutto un errore che A 


moul. ì resti dell eroe. g en M'Hj da , il capo p 

Fin dai primi giorni dello sbar- la battaglia di Algeri, 
co francese sulle spiaggie di Sì- 
di Ferruch, nel 1832, Abdel Ka- 


I. g. 


è e resta oltretutto un errore che 
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18,30) tutti a S. Giovanni 


Monta in città lo sdegno j ^ ni 12 ^ 1 

contro l'aggressione USA | Edili: un corteo dall’Esedra 1 

Carlo Levi presiederà il grande comizio di domani - Decine di manifestazioni di I all’associazione costruttori \ 

protesta nei quartieri e nelle borgate - Il documento approvato dal Comitato ese- . I 

cutivo della C.d.L. - Numerosi o.d.g. votati dai consigli comunali in provincia 1 Fermi per sei ore domani tutti i servizi della Stefer — Forti scioperi dei metallurgici e dei lavoratori delle autolinee ' 

Roma vivrà domani una grande, unitaria giornata di protesta contro le criminose tappe dell*« escala- | Domani gli edili tornano scioperi, in piazza dell'Kse ni è stata elevata in tutte ,udirne la funzione delle run e alle ultime pannate I 

tion » americana. II Comitato nazionale per la pace e la liberta del Vietnam, riunitosi all indomani dei ■ a manifestare nel centro dra dove si formerà un cor- le aziende. Domani marie- commissioni interne. 1 sor- di lotta. In modo portico- 

bombardamenti di Hanoi e llaiphong, ha indetto in piazza San Giovanni, alle ore 18,30, una manifestazione I della città per il rinnovo tco elio raggiungerà la sede di scioperano per sei ore vizi, urbani ed extra ur- lare, per citare alcune I 

nel corso della quale parleranno rappresentanti di diversi partiti, parlamentari, uomini di cultura. contrattuale, per nuove fon nazionale dei costruttori, in i dipendenti della Stefer. baili (compresa la metro fabbriche, lo sciopero ha I 

La decisione è stata presa venerdì scorso, al termine di una riunione alla quale hanno partecipato gli onorevoli Riccardo I ti di lavoro per una nuova via Guattani, A fianco de- La decisione è stata presa politami) saranno sospesi avuto successo alla Fattile, i 

Lombardi, Lucio Luzzatto, Mario Alicata, Carlo Galluz.z.i. Aldo Natoli, il senatore Carlo Levi, il prof. Mario Primicerio della ' politica edilizia. Nei can- gli edili sciopereranno, per dai sindacati CGIL, CISL. dalle H alle 11 e dalle Iti all'OMI, aU'Autmox, e nel | 

rivista «Note di cultura». 1 professori Cesare Cases, Giorgio Morpurgo. Ettore Biocca. Marcello Cini e Ranuccio Bianchi Bandinella i tieri romani — a differenza tre giorni, anche i lavo UIL dopo due mesi di inu alle 11). le aziende della zona di 

il membro della Direziono de! LSI Vincenzo Balzamo, Niccolò Gallo. Giacomo Manzii, Cesare Zavattini, Libero Bizzarri, Gildo Fossati. | di quanto avviene nelle al- ratori cementieri. tifi incontri con i rappre- Pome/ia I la\ oratori della | 

il dirigente (Iella Federazione giovanile del PSI Vanni Nistieo. oltre ai rappresentanti del Comitato romano per la pace nel Vietnam. tre città — il lavoro si fcr- sentanti dell'azienda, nei METALLURGICI — L» RCA e della Seleniti hanno 

r,V.' K rao!‘ r,' iw m 1 S ò!rA 1 ‘! a ’ a, - -, i - 7 • ~ i .TTT - ~ ~~ I merà alle 12. Invece di tre AUTOLINEE E STEFER corso dei quali è stato cer sciopero dei metallurgici dato \ ita e combattivi nic- I 

no fatto pervenire la loro ane- i rale, «invita le proprie organiz- i re le resix>nsabihta del nostro i ta americana ner esnrimerp la I _ M i s . 1 - . . 1 , , 7 1 ' ll1 . u,,nu<,ulvl I 

•ione anello numeroso altro por- j -/.azioni, 1 propri iscritti od i la-I paese dal grave episodio». Un ferina protesta dei democratici i P 10rn L perciò, 1 astensione Lo sciopero di 48 ore de calo invano di far nspet romani che. nel quadro riletti e hanno manifestato 

sino a giovedì compreso. 

Gli edili si raduneranno, 
come in occasione di altri 


serialità del mondo politico e voratori tutti ad assumere tutte odg di analogo tenore è stato romani. 

culturale, tra le quali Giulio Car- le iniziative possibili e necessa- approvato dal Sindacato provin- Messaggi di protesta, infine, 
lo Arguii. Walter Burnì, Giacomo He per testimoniate eflicucemen- fiale dei Pensionati. sono stati inviati alla Farnesina 

De Benedetti. Corrado Cagli, Au- te la condanna deU'aggressione. A Marino, il Consiglio eomuna- dalla CdL e dalla Cooperativa 
gusto Frassineti, Nanni Loy, Giu- la solidarietà con il |hj[hj1o vici- te ha approvato un ordine del di Consumo di Castelmadama 

seppe Mazz.ullo, dillo Ponteeor- namita, la richiesta ili assicura- giorno presentato dal gruppo co¬ 
vo. Elio Paglinrnni. gli onore- re al Vietnam la propria indi- munistu, nel quale si fanno vo- ■- 

voli Ferruccio Porri. Luigi Ali pendenza con l'applicazione degli ti c iierche i! governo italiano si 


scioperi, in piazza dcH'Ese 
dra dove si formerà un cor¬ 
teo che raggiungerà la sede 
nazionale dei costruttori, in 
via Guattani. A fianco de¬ 
gli edili sciopereranno, per 
tre giorni, anche i lavo 
ratori cementieri. 

AUTOLINEE E STEFER 

— Lo sciopero di 48 ore dei 
lavoratori delle autolinee 
ha bloccato in tutto il Lazio 
i servizi di autobus. La 
percentuale delle astensio¬ 


ni è stata elevata in tutte 
le aziende. Domani marte¬ 
dì scioperano per sei ore 
i dipendenti della Stefer. 
La decisione è stata presa 
dai sindacati CGIL, CISL, 
UIL dopo due mesi di inu 
tifi incontri con i rappre¬ 
sentanti dell'azienda, nel 
corso dei quali è stato cer 
calo invano di far rispet 
tare ed applicare nel ino 
do esatto gli accordi sin 
dacali e la fine di inizia¬ 
tive che tendono ad an 


miliare la funzione delle 
commissioni interne. 1 ser¬ 
vizi, urbani ed extra ur¬ 
bani (compresa la metro 
(Hilitana) saranno sospesi 
dalle H alle 11 e dalle Iti 
alle l'J. 

METALLURGICI — L» 

sciopero dei metallurgici 
romani che. nel quadro 
della lotta nazionale, ha 
avuto luogo sabato si è 
svolto con una partecipa 
/ione di lavoratori supe¬ 


riore alle ultime giornate 
di lotta. In modo partico¬ 
lare. per citare alcune 
fabbriche, lo sciopero ha 
avuto successo alla Fatine, 
all'OMI, all'Autovox, e nel 
le aziende della zona di 
Pome/ia. I lavoratori della 
RCA e della Seleniti hanno 
dato v ita e combattivi pic¬ 
chetti e hanno manifestato 
sulla via Tiburtina. Alla 
B.P.D. di Colleferro lo 
sciopero si svolgerà in set¬ 
timana. 


voli Ferruccio Farri. Luigi An 


dcrlini, Tullia Carettoni 


il accordi di Ginevra. ». 


membro della Direzione del PSI « Il Comitato Esecutivo — con 
Giorgio Veronesi. elude I'odg — dà mandato alla 

Do|mi una breve introduzione segreteria della CdL di adottare, 


dissoci nettamente dalle avven- 


« Il Comitato Esecutivo — con- ture di guerra, esprima la con¬ 
clude I'odg — dà mandato alla danna dell'aggressore in modo 


■sim 

4M 
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Do|mi una breve introduzione segreteria della CdL di adottare, netto». L’odg è stato approvato 

del segretario del Comitato na- in rapjiorto agli sviluppi delta si- con i voti del PCI, del PSI e del 

zinnale. Francesco Coppola, tut- tuazione, le iniziative necessarie PRI. Analoghi odg sono stati ap- 

ti i presenti alla riunione hanno a far pesare la volontà di pace provati dal Comune di Poli, di 

partecipato alla discussione, espri- dei lavoratori romani ». Rocca Priora e di S. Polo dei 

inondo pieno accordo sull'esigen- Il Comitato Direttivo del Sili- Cavalieri. Gruppi di comunisti 
za di una vigorosa iniziativa na- dacato ferrovieri esprime in un hanno distribuito migliaia di vo- 

zionale in difesa della pace, odg lo « sdegno |ier la nuova ag- lantini nelle strade di Tivoli. De¬ 
lirila libertà del Vietnam e ten- gressione americana » e chiede legazioni di cittadini, di lavo- 

dente a negare recisamente ogni al Governo «di esprimere pul>- ratori si sono recate venerdì e 

forma di solidarietà dell'Italia tificamente la condanna contro ta- sabato (altre vi si recheranno 

all’aggressore americano. E' sta- ti bombardamenti ». «di scinde- nei prossimi giorni) afi'umhascia- 

ta sottolineata anche 1 'esigen 
za clic lina delegazione del Co¬ 
mitato si incontri al più presto 
con gli esponenti governativi per 
sollecitare, appunto, la dissocia¬ 
zione dellTtalia dai nuovi passi 
compiuti sulla strida dell'esca¬ 
lation. 

Carlo Levi è stato incaricato 
di presiedere la manifestazione 
di piazza San Giovanni e di re¬ 
digere l'appello die martedì se¬ 
ra sarà lanciato al Paese. I no¬ 
mi degli oratori saranno resi noti 
oggi: è certo comunque fm da 
ora che nella lista di chi parlerà 
in piazza San Giovanni vi sarà 
la testimonianza, oltre che degli 
obiettivi di pace cui aspirano 
la maggioranza dei cittadini ita¬ 
liani. della larghezza del moto 
di protesta che in questi giorni 
scuote il Paese. 

Del resto, già dal momento 
in cui i giornali hanno dato no¬ 
tizia deU'uiteriore passo nella 
escalation, innumerevoli sono sta¬ 
te le prese di posizione, i cortei 
nei quartieri di Roma e in diver¬ 
se località della provincia. Sono 
annunciate anche sospensioni di 
lavoro. 

Migliaia di giovani, di ragazze, 
di cittadini, indignati per i cri¬ 
minosi bombardamenti delle due 
città vietnamite hanno [tercorso 
le trade dei quartieri e dei rioni, 
agitando cartelli e striscioni per 
chiedere a tutti di manifestare 
centro l’aggressione americana. 

In molte zone della città 

si sono svolte atfollate as¬ 
semblee- Un aspetto della manifestazione popolare di protesta ail'Alberone 

All’Alberone centinaia di per¬ 
sone hanno percorso sabato via a _ 

Francesco Valerio e via Pasu- — 

ta per poi sfilare in corteo per 

hanno distribuito volantini an- A Fiumicino e a Passoscuro 

nuncianti la manifestazione di __ 

domani. In piazza Sempione, a 
Montesacro, sabato, dopo un co¬ 
mizio del compagno Lapiccirel- __ _» ^ 

la. si è formato un corteo che ha lm fm __ __ A * *B _ ^ 1 

percorso le strade dei quartiere. I m/ I WwTl m~ B "B j 

Un'altra manifestazione si è svol- 1 f I I II I • I V I I H 

ta venerili in piazza dei Mirti a 
CentiK’rilc. Sempre venerili a 

Trastevere, una manifestazione _ _ _ 

organizzata dal circolo cultura- _ B _ _ n _ _ A ® J| Il 

le « Bartolomeo Pinchi » per il ^ B il B ^ 1 "B I W* 

ventennale della Repubblica, à B B B B ■ B. B ■ I y I I I 

cui ha partecipato il Canzoniere 
intemazionale deH’Armadio. si è 

spontaneamente trasformata in Due giovani sono annegati a mare era calmo. Poi verso le 13 

Fiumicino ed a Passoscuro: gli amici hanno pranzato, e pre- 
ti distribuiti nelle fabbriche e Em3, ° Fragnoh, di 16 anni, per si dall euforia della bella gior 
nei cantieri. Iniziative unitarie improvviso malore è morto, nata hanno pensato di rigettarsi 

sono in programma nei depositi sabato mentre faceva il bagno in acqua. Emilio insieme a Ro 

STEFER. ove vi sono già state nella spiaggia di Fiumicino; a berlo Bernardi, di 15 anni che 

, interruzioni del lavoro. Domani Passoscuro, vicino Fregene .in- abita in via degli Apuli 38, ha 


Tragedia nella nottata sul lungomare delle Meduse di Torvajanica 

Pirata investe una famiglia: uccide un bimbo 


l piccola 
l cronaca 


ferisce i genitori e fugge f--—J piccola 

W I Onomastico: Ulderico. II I 

sole sorge alte e | 

I tramonta alle 21.13. Ut- , 01*A|1 «r* 4 >«'| 

timo quarto di luna il 10. I J.Jd *, 40C 

Sfavano attraversando la strada quando è sopraggiunta l'auto - Identificati i 1 - 1 

primi due numeri di targa - Posti di blocco nella zona - II bambino é stato •• cifre della città 

trascinato per circa venti metri - E' giunto cadavere al Pronto soccorso di Ostia-—- 

• * COMITATO DIRETTIVO - La <’ -'femmine (de. quali (i minori 

riunione del Comitato Direttivo . SJ’'.‘“'V' * ^°. no .p' 11 te 

A tutta velocità, gli abba -1 cambiato innestando una mar-1 po. Così, la famiglia di Ema- t stato subito un accorrere di che era stata fissata per merco- ( . 'if!!]!!!! 1 ’:, 

ianti accesi, una vecchia sdì- eia dìù bassa ed è schizzato nuele — che si trovava, come gente: ed un miinmnhilkt;* di ledì è rinviata a venerdì 8 alle . ‘ ‘....7 ,ia ...'.r„' . cr 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO 


Cifre della città 

leu som» ii.tti -ii in,ischi e .'l'J 
femmine. Sono morti 31 maschi 
e 27 femmine (ilei quali f> minori 


glianti accesi, una vecchia spi- eia più bassa ed è schizzato nuele — che si trovava, come gente: ed un automobilista di ledì è rin v'a*a a venerdì 8 alle 

der è piombata, ieri notte, su via, tentando di far perdere abbiamo detto, un po'più avan- passaggio (Amerigo Eleuteri). “^rIippi 

una famigliola che stava at- le sue tracce. Sembra, tuttavia, ti — è stata colpita: l’uomo ha caricato Marco sulla sua ve di 7 alle o e 18 riunì in 

traversando il lungomare delle che sia stato scorto — poco più è stato scaraventato a terra; auto, portandolo al Pronto Soc- Federazione dei gruppi consiliari 

Meduse in pieno centro di Tor- tardi — aU’inizio della Nettu- la donna, urtata di striscio, ha corso di Ostia. Purtroppo il bim- comunisti alla Provincia e al 
vaianica; l'auto ha colpito una nense: Ia stradale, in ogni caso, lasciato andare il piccolo Mar- bo vi è giunto cadavere. I ge- Campidoglio. 

, * * t___! _ ^ . 1 ? J! rrz-v «Ka A fìnitrt 1 a hiiaI a zIaI 1 n —! A-1 :_l _ 1 . _ ! _ « a* a • 

giovane donna, che portava in 


oggi i meteorologi non prevedono 
variazioni. 


tardi — all’inizio della Nettu- la donna, urtata di striscio, ha corso di Ostia. Purtroppo il bim- 
nense: la stradale, in ogni caso, lasciato andare il piccolo Mar- bo vi è giunto cadavere. I ge- 
ha istituito numerosi posti di co che è finito tra le ruote della nitori, intanto, venivano tra- 


idi 7 alle ore 18, riunione in N0ZZ6 

frazione dei gruppi consiliari „. . 

•munisti alla Provincia e al . ^ sono uniti m niat-m'i.no U 
smpidogllo. «ott. Luigi Savona e la profes^o- 

CONVOCAZIONI - Atac: ore 16 ress ‘l Antonietta Stralciti. Alla 
unione segreteria sezione e di- c 0 PP ia felice, partita |H?r ja tra- 


linOLIlimu IA.1 UllIC li v. 1160 IIIL- • , 

* • p,' f „ La tragedia e avvenuta m- 

non 125. Ifl torno alle 23 - 20: a fiuell'ora in- 

non s e fermato ha soltanto fattj n signor Ema nuele Cap- 

mllAntnln tir» off imn v\a« 111 " 1 


il ii ... . . tenti jj ai^um Ltmaiiuuiu Vyttu i . ... «... 

rallenta o un attimo, poi ha poi ecchia ° ( 36 anni, abitante in P a rt'to 3 tuUa velocita. 

spento le luci per tentare d. dei Uvi 2) era appena I Aolln fr^o 

/mitnrn I irlnnt » li h i ..... _ .. 4 4 


Un aspetto della manifestazione popolare di protesta ail'Alberone 1 evitare l’identificazione, ha usc R a da u a casa sorella 

che abita a Torvajanica e pres- 

“ “ ---so la quale, insieme al fratello, 

alla moglie ed ai bambini ave 

A Fiumicino A O Pflgcncriirn va P 3553 ^ ^ 3 giornata festi- 

numitmo e « rassoscuro va. Accanto al Cappolecchia era 

-* infatti Luigina Gasparri, di 24 

anni, abitante in via Valerio 

Publicola. con la quale avreb- 

"TB yW" A ® TB B • be dovuto sposarsi fra qualche 

Morti due giovani 

unione con Emanuele Coppolec- 
chia. Marco di due anni e 

-m m B T3 i mezzo. Appena un passo più in- 

il fi nlreie: 0 G?no! dTa^aniifche 

-B. Ay/ lavora come lucidatore nella 

ditta di mobili di proprietà di 

n.._ -:-. -- ’ ^ - • — - Emanuele. Con quest’ultimo era 


* - - » - a . * ^ lingue .111 

scene di disperazione che avve- v °ce. è rimasta illesa. 2 „ segreteria di zona^cón^Gen 6 ri'lo della Se/. Pin ta S. Gio 

ni^no aUe sue spalle ed è ri- Nel frattempo la stradale sini; in Federazione ore 18.30 Co- dngbaive da";ì!;' te^iriLf‘s>z?o°no 

partito a tutta \elocita. ^ aveva iniziato la caccia all’au- mi *ati chimici comunisti con Fu- t . ( | (> , „ () ^ ro j, irin ,; c 

Sul luogo della tragedia e pìrala . E sì ,|„ vrcb bc sa- 

porne abbastanza per poterla MANIFESTAZIONI - Genzano, Al AC 

—” identificare: si tratta, infatti, ore 20, ass. con Palletta; Porto Nelle sere in cui hanno luogo 

di un vecchio spider Fiat 1100. Fluviale ore 20.30, ass. con Ve- gli si>cttacoli lirici, dal Teatro 

... al mi volante — semhm — ,cre; Primava,| e «re 19.30, co- delle terme di Caracalla saranno 

Proposto UH SUniGntO . ‘ mizio con Natoli; Cassia ore 19.30 effettuate delle corse speciali elle 

era un giovane biondo. Si co- comizio con Della Seta; Monte uniranno la zona del teatro con 

noscono le prime due cifre del- Mario ore 19.30, comizio con le seguenti località: linea A-Sta- 

la targa - l’auto infine ha tutto Fredduzzi; Ponte Milvio ore 19.30, zione Trastevere; linea B piazzale 


Due giovani sono annegati a mare era calmo. Poi verso le 13 
Fiumicino ed a Passoscuro: gli amici hanno pranzato, e pre- 


..... . , _ .. Passoscuro, vicino Fregene .in- abita in via degli Apuli 38, ha 

ÌSnoTr''ÌTnuS cSSSdJJ: , P 0 HMr' a ,„'„ Ì i a pochi JJKU 1 in acqua: 

za del Vietnam, una nutrita de un ragazzo di 16 anni. ma e stato colto da malore: 

legazione di sindaci della prò Sabato mattina Emilio r ra e svenuto, ma 1 amico che sta 
vincia si recherà all'ambasciata gnoli. abitante in via dei Volsci va nuotando non si accorto di 
USA per congegnare un mossag- 151. insieme ad un gruppo di niente. Dopo qualche minuto ha 
gio dì protesta contro l'accrcs- amici si è diretto verso il ma- cominciato a chiamare aiuto - 

5 'U e Comilato^csecutivo della r0: -^ ruaU r a 1 ^ sono entrate in acqua anche al- 

CCdL di Roma, in un ordine del vani 33,130 fatt ° 33 P r * mo ba tre persone: ma la ricerca e 
giorno di adesione alla posizione Lmilio si sentiva bene ha stata lunga. Dopo un ora. cjuan 

assunta dalla Segreteria confede- fatto delle lunghe nuotate: il do ormai non c'era più niente- 

te da fare il giovane è stato 
i ritrovato. 

£ A Passoscuro, invece nella 
J giornata di venerdì, nel tratto 
.. . ^ 1 di mare antistante la colonia 

^ ^ <|| m C Don Guanella. è annegato Mau- 

A 1 » III . B ■ rizio Centegiani. di 16 anni. An- 

I - M I I 1 I cbe P° r * U ‘ a 3U ^ a 5030 serv 'ÙC 

yr\ I Y\ g\\ I I I I t | ,e cl,rc applicategli dopo essere 

/III IJJ I /III I I J I JJ J B \ stato ritrovato: a lungo un ba 

I K-S * M Vw # 119 II ) pr ,ino della zona ha cercato di 

I 1 rianimarlo con la respirazione 

j artificiale. Il ragazzo, che come 
hanno detto alcuni amici con 
i quali era andato al mare, non 
sapeva nuotare, è entrato in 
acqua, verso le 13, da solo. I 
genitori erano sulla spiaggia, e 
non si sono accorti che un’onda¬ 
ta gli aveva fatto perdere l'e¬ 
quilibrio. 


Titilli !D(idkì 


Convocazione 

sfraordinario 

I compagni membri del Di¬ 
rettivo della Federazione co¬ 
munista, i parlamentari, i 
consiglieri comunali e provin¬ 
ciali sono convocati alle ore 
17.30 in Federazione. 



II lotte 
a 130 
lire? 

i^muiiuv.ix., \Aiii vjuvak unum# ciu Aumenterà il prezzo del lat- 
la moglie, Vincenza Italiano, di t e ? L’Unione degli agricoltori e 
22 anni, telefonista presso la l'Associazione dei coltivatori 
Azienda di Stato: anch’essa por- hanno richiesto alla Commissio- 
tava in braccio il figlio. Ales- ne consultiva dei prezzi un au- 


il parafango anteriore destro comtz i° «"Marisa Rodano; Ri- delle Medaglie doro: linea C- 

fortemento immirratn ed il S nano « re w - 30 » a * s - con Agosti- piazza Mazzini: linea D via Fla- 

fJ™ -ELT r nel11 ' Por,a Maggiore ore 19.30, minia; linea E piazza Pitagora: 

aro relati o n frantumi (il C.D. con Bartoletti; San Paolo linea F piazza Vescovio: linea 

cerchione cromato e stato nn* ore 19, ass. con Cima; Prenestino G-Montc Sacro: linea II piazza 


venuto sul posto). 


ore 19.30, comizio con Butta. 


Istria: linea 1 largo Prcnestc. 


DAL 4 LUGLIO! 


P 

m o 


sandro, di sei mesi. 

I sei — che erano a Torva¬ 
janica dalle quattro del pome- 


mento di venti lire. Il latte at¬ 
tualmente costa 110 lire. Si vor¬ 
rebbe portarlo a 130 lire. La 


«wiia 


Emilio Fragnoli, il giovane an- la capacità di tentare un’ulti 

negato a Fiumicino 1 ma manovra per evitare il grup- j tevoli sui bilanci familiari c 

con ogni probabilià determine¬ 
rebbe una diminuzione deile 
vendite alla Centrale. I rappre- 

Manovale a 15 anni cade dall'impalcatura “'^a'Tc 

L'r. giovane mano'ale si è ferito l’altro ieri cadendo da una espresso queste preoccupazio 
impalcatura a «ot;c metri da terra, in un cantiere a Cerveteri. m> hanno avanzato la proposta 
Clr.udio Valente di 15 anni, abitante in via Madonna dei Canneti d j U n'analisi d fTerenziata dei 
a Ccrveteri, lavorava con un'impresa in via Pas«o Mauriana a .■ ^ ,ii, a, 

Tomba d. Ccrv eteri. Morire era su una impalcatura costruita per C ' xst ‘ 1 , h 

un balcone ha pcisc improvvìsamenie requilibrio ed è precipitato. siriDuzione. accenanoo la ai- 

spanta di guadagno fra grandi 

Bambino muore precipitando dal balcone al fine di determinare un siste- 

I.'altro ieri un bambiro di un anno, eludendo la vigilanza della ma differenziato di prezzi alla 
madre ha scavalcato una ringhiera cadendo giù dal terzo piano, produzione ed un’analoga quo- 
Trasportalo aH'ospedale vi è morto il giorno dopo. Il bambino si ta differenziata per i dettaglian- 
chiamava Carlo Ricci e abitava con i genitori in via Serravalle di ti. in modo tale da neutralizza 
Chianti lfià re l - a umento richiesto. Per 

_ ■ a il quanto riguarda la Centrale. 

Protesta un pedone: accoltellato > rappresentami delia cgil 

„ hanno ribadito la necessità del- 

Il giornalaio Ango.o fedeli d, 32 anni e stato medicato nei a ]a flssaziono dc] pre2w , latti 

tirni carata rii cahiirt ai Nati (.ini anni DAr Hmì» fAnt a Hi .t. 1 * 


riggio — si stavano dirigendo Associazione dettaglianti del 
verso l’utilitaria parcheggiata latte, a sua volta, ha presen- 
sul lato mare, accanto allo tato alla commissione un prò 
stabilimento « Marechiaro ». Ma p r j 0 conto economico, secondo 
erano appena arrivati al cen- j| quale l'aumento della quota 
tro della strada quando hanno p^r j a distribuzione dovrebbe 
sentito il rombo del motore di essere stabilito in misura anco- 
un’auto lanciata a tutta corsa: ra maggiore. La Centrale del 
poi due potenti fari, in posizio- latte, infine, non ha avanzato 
ne abbagliante, li hanno cen- un a sua richiesta precisa, ma 
trati. La luce improvvisa, un è riservata di farlo nel cor- 
momento di sgomento, li ha in- so della discussione, 
chiodati al suolo, incerti. L'au- L’aumento del prezzo del lat¬ 
to. purtroppo, non ha rallen- t e , considerando che si tratta 
tato: e l’autista non ha avuto d j un prodotto di prima necessi- 


s 


c 




p 


Eli 


■V:? ‘Aór 
- -, * , 


r-rW-.-- — 




tà, avrebbe ripercussioni no- 




VIA BALBO, 39 


: w:tì 


-f *»:•- 
• 1 . I ' 


8 




Manovale a 15 anni cade dall'impalcatura 

L'r. giovane manovale si è ferito l'altro ieri cadendo da una 
impalcatura a *ot;c metri da terra, in un cantiere a Cerv eteri. 
Claudio \alente di 15 anni, abitante in via Madonna dei Canneti 
a Ccrveteri. lavorava con un'impresa in via Pas«o Mauriana a 


Bambino muore precipitando dal balcone 


_ ■ a ai quanto riguarda la Centrale. 

Protesta un pedone: accoltellato > rappresentanti delia cgil 

„ . .... , , ,, hanno ribadito la necessità del- 

Il giornalaio Angolo fedeli d. 32 anni e stato medicato nei a ]a fissaziono de , p rC zzo dei latti 

tarda serata di sabato al San Giovanni per due fonte da coltello __- _ 

all’avambraccio sinistro e al!'altezza del femore sinistro e gmdica’o ’ ^ irKX)ircntI 00:1 qtislli 

guanbile in quindici giorni. Il Fedeli ha denunciato di essere stato dell azienda comunale e a con 
urtato di striscio, nell’attraversare via Urbana, da una « 1100 » gri- tenuto nutritivo più basso, 
già. Avendo fatto vivacemente le sue rimostranze al guidatore — che I>a discussione nella Commis- 
si trovava assieme ad altre due persone — è «tato da que->ti actol- stono prezzi riprenderà nei 


iellato- L'automobilista ai è poi subito allontanato. 


prossimi giorni. 


Se. 


Mas 


M 


Poi 


magazzini allo statuto 
via dello statuto roma 
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Il «Lohengrin» a Caracolla 

Eroi un po' 
alla buona 


Dedicata lodevolmente a Wag¬ 
ner (Lohengrin), la serata inau 
Rurale della stagione lirica alle 
Terme di Caracollo si è svolta 
però In chiave un poco ador- 
ninna, cioè proprio antiwagne¬ 
riana. Uno incomincia a ridac¬ 
chiare gin rimirando lo stranis¬ 
simo ritratto di Wagner inserito 
(maliziosamente?) nel program 
mino, e continua quando Oli 
viero de Fabritiis. in giacca tiian 
ca. attacca il celebre Preludio e 
vorrebbe farci notare le finezze 
dei violini. Macché, sono le 21.10. 
è ancora giorno, la gente cori 
tinua ad arrivare ed é anche 
nervosa, perché ha fatto tardi 
per lo spettacolo, e nemmeno 
ha fatto in temilo a cenare. C'è 
la luce del sole e non ci si con 
vince che invece è sera e a 
Caracolla si suona. Solo verso 
le 21.20 si è capito che il Pro 
Indio era finito ed era incomin¬ 
ciato anche il primo atto. Nien¬ 
te fanaticherie. però, da parte 
degli appassionati, per zittire i 
ritardatari. Importante era che 
la cosa si avviasse, perché con 
Wagner non si sa mai quando 
si finisce. Specialmente allor 
che le cosiddette masse si span¬ 
dono per il palcoscenico a passo 
di lumaca e. con I intenzione di 
voler mettere radici, tutti in 
variopinti costumi incominciano 
pacatamente a cantare e a fare 
gli scemi con elmi sul capo, spa 
de e lance tra lo mani, come 
mazze di scopa. E' un « canti 
chi può ». il direttore d'orchestra 
nessuno lo fila. Finalmente arri¬ 
va Lohengrin con il cigno (un 


le prime 


Cinema 

Repulsione 

Di Repulsione, diretto in In 
ghilterra dal polacco Roman Po 
lanski. si disse già l'autunno 
scorso, quando esso fu presen 
tato, quasi privatamente, nel cor¬ 
so d'una rassegna internazionale 
a Roma. Ora questa singolare 
opera cinematografica giunge di 
soppiatto sugli schermi estivi, e 
in circostanze le quali ci vietano 
di dedicarle più che poche righe. 
Si tratta, in sintesi, della storia 
d'una ragazza. Carol. dominata 
da istintivo orrore degli uomini, 
che. aggravato e complicato dal¬ 
le occasioni della sua vita, la 
condurrà a un duplice, mostruo¬ 
so delitto. 

Realizzato con grande maestria, 
aostenuto da una interpretazione 
penetrante (Polanski è il primo 
che abbia fatto recitare a dove¬ 
re Catherin'e Deneuve). acuta¬ 
mente definito in tutta la sua ai> 
parecchiatura tecnico - stilistica 
(dalla fotografia in bianco e ne¬ 
ro alla colonna sonora). Repul¬ 
sione convince però — secondo 
noi — più nelle premesse del 
racconto che nei suoi ultimi svi¬ 
luppi: come ritratto individuale 
di una alienazione collettiva, sena 
te e turba: ma il dato patologi 
co. accrescendosi per quantità 
nelle sequenze conclusive, minac¬ 
cia poi di sovrapporsi quale una 
escrescenza morbosa al corpo 
della narrazione (diversamente 
accadeva, per esempio nei Pu 
pni in tasca), limitandone la va 
stità e risonanza di significati. 

Non c’è dubbio, ad ogni modo, 
che Roman Polanski (del quale 
avevamo già positivamente am 
prezzato l’inquietante Coltello nel 
l'acqua) sia fornito d'un talento 
fuori del comune, e tale da col¬ 
locarlo. in buona evidenza, fra 
le giovani generazioni di autori 
cinematografici. 

ag. sa. 

Sparate 
su Stanislao 

Per la morte di un agente se 
greto. Stanislao e una biondina 
(rispettivamente Jean Ma rais e 
Nadia Tiller) saranno perseguita 
ti per tutto il film da una muta 
di spie di varia nazionalità tutte 
protese a carpire ai due (anche 
con la tortura) importantissime 
notizie che l'agente segreto avreb 
be confidato a Stanislao, o alla 
biondina, prima di spirare Per 
il momento, comunque, sembra 
che il morto (tra l'altro è sparito 
improvvisamente lasciando soltan 
to una macchia di sangue su un 
divano) abbia sussurrato alla 
biondina la parola * chalet » e il 
numero « 1.1 ». Ma '.'organizzazim 
ne spionistica più agguerrita con 
vinta che i sussurri siano stati più 
succosi e interessanti farà rapire 
i nostri due perseguitati, che si 
ritroveranno in un antico castello 
in attesa di essere interrogati 
sulle confidenze del morto che 
nel frattempo è stato ritrovato 
FT chiaro che S*anislao e la sua 
compagna riusciranno a fuggire 
dalle torri del castello fcon l'aiu 
to di cavi elettrici >. e poi a far 
cadere in trappola la muta degli 
inseguitori che tentavano d' : moa 
dronirsi de! reestro di uno t cha¬ 
let * abbastanza comp-omet'ente 

Kd è anche cVe-o --he ■; f;'m 
diretto da Jeans Cha ’es D id'.i 
met in coproduzione f-meotede 
sca. è piuttosto squallido n.*; con 
cateiaarsi di situazioni tutte tiri 
ve di mordente, che con m-Vvi 
buoaa volontà potremmo far rieo 
trare nel genere « giallo rosa v 

Vice 


. cigno piccolo, ma potente, un 
J cigno da « 007 », chissà come fa 
a trascinarsi appresso quello 
enorme barcone), e dai set¬ 
tori della claque già partono i 
« bravo ». 

Lohengrin é Sandor Kanya. 
luccicante e indorato come un 
torroncino di Benevento. Infatti 
i nostri, per quanto sia hravissi 
mo e uno specialista nel ruolo, 
se lo mangiano che é un piace¬ 
re: facendolo cantare in italiano. 

10 hanno fregato sfoderando una 
voce e una dizione perfette Di 
ciamo di Virginia Zea ni delizio 
sa Fisa diciamo di Carlo Cava 
Dora Minarchi. Mario anassi: 
da portare in palma di mano 
per l’alto stile di canto e. ap 
punto, per la decisione di farci 
sentire tutto, parola su parola, 
approfittando anche di un orche 
stra discreta (è il merito di De 
Fabritiis). Peccato, però, che 
quando sono entrati in funzione 
gli amplificatori, lo loro voci sia¬ 
no state accompagnate da per¬ 
sistenti. subdole pernacchie elet¬ 
triche. 

L'inconveniente si è manifesta 
to specialmente quando cantava 
la Zeani, e forse era per que 
sto che si vedeva errare per la 
platea, come un'ombra inqme 
ta. Nicola Rossi l.emeni marito 
della cantante, al quale la cosa 
— a meno che non fosse proprio 
una sua perfida invenzione — 
non andava a genio 

Di tanto in tanto tuttavia, ci 
si accorge che la musica é ga¬ 
gliarda e che Wagner, dopotutto, 
nonostante quel ritratto e le mal¬ 
dicenze di Adorno, ci sapeva 
fare (basta il secondo atto riol- 
i'opera). Ma questo è quel che 
vale in serate del genere: un 
saltuario abbandono anche ni 
l’onda della musica. Sarebbe sta 
to un disastro un Lohennrin sul 
serio, da sciropparsi seriamente 
nota per nota, con meditazioni 
magari anche siiH’eteriio mosco 
lino, tirato in hallo da Vi'.’olo 

11 quale ha certamente ragione, 
ina non nul. in uno sirotlacolo 
dove- l'« eterno » investe ben al 
tre questioni. Per dirne una 
noi le masse le faremmo correre 
in qualche mollo, le faremmo 
arrivare su autotreni o le fa¬ 
remmo precipitare con paraca¬ 
dute dall'alta merlatura delle 
belle torri di Giovanni Cruciani. 
Altro che un passo avanti e due 
indietro fino all’una di notte. 

Pubblico numeroso, elegantis¬ 
simo. con sfoggio anche di mi 
niskirt. come si chiamano ades¬ 
so certe minigonne che non ne 
bastano trenta per fare un corni¬ 
cione ad Elsa di Brabante. 

e. v. 


« Lisistrato » 
al teatro di 
’ Ostia 
antica 


Di turno Aristofane, al Teatro 
Romano di Ostia Antica, con 
Lisistrata. « Colei che scoglie 
gii eserciti » (questa, come si sa. 
la traduzione del nome della 
protagonista, che dà il titolo alla 
commedia) fece la sua prima 
apparizione in pubblico nel 112 
a.C. con un vigore polemico che 
il temi» non na quasi scalfito 
La vicenda è nota: Lisistrata 
raccogiie le donne dell'Acropoli, 
incitandole a rifiutarsi ai mariti, 
per esigere da essi la fine della 
guerra che, opponendo Atene a 
Sparta (con i rispettivi alleati), 
travaglia la Grecia tutta. Gli 
uomini tentano ili contrastare 
la presa del potere da partee 
delle loro mogli, amanti o con¬ 
cubine (ma mogli più che altro): 
dovranno però in conclusionee, 
venire a patti. Le spartane aven¬ 
do seguito con slancio l'esempio 
delle ateniesi, la pace sarà fir¬ 
mata tra i due popoli nel giubilo 
generale. 

Aristofane non aveva peli sulla 
lingua, e del resto la civiltà 
(non soltanto teatrale) della sua 
epoca non implicava, in deter¬ 
minate circostanze i pudori ver¬ 
bali della nostra: la spregiudi¬ 
catezza dell'espressione, in Lisi¬ 
strata — specialmente nelle pri¬ 
me scene, quando la bellezza e 
la necessità dell'amor coniugale 
(e non) sono sottolineate appun¬ 
to per avvalorare il peso della 
« protesta » femminile — tocca 
vertici irraggiungibili; ma umo¬ 
rismo e [xresia ne decantano 
ogni impurità e la nobiltà dello 
scopo a coesistenziale » che l'au¬ 
tore si proponeva è sempre rii 
così lacerante pungenza, che le 
sue parole risuonano ai nostri 
orecchi ancora fraterne. 

Regista Fulvio Tonti Renditeli 
si è servito della ben conosciuta 
versione di Ettore Romagnoli; 
la quale, seppure afflitta da nu¬ 
merosi toscanismi. è spiritosa e 
abbastanza funzionale sul piano 
drammaturgico. La impostazione 
dello spettacolo peraltro, si tie¬ 
ne a una onesta e movimentata 
illustrazione del testo, più che 
cercare di approfondire i signi¬ 
ficati in direzione dell'attualità. 
Nei suoi limiti * estivi ». la rap 
presentazione risulta comunque 
discretamente piacevole, anche 
per il baldanzoso impegno di Lia 
Zoppelli (che è Lisistrata). di 
Pina Cei. Dina Sassoli. Anna 
Teresa Eugeni. Simona Caucia c 
delle altre attrici dialetticamente 
coadiuvate da Paolo Carlini. Ca¬ 
millo Milli. Guido De Salvi, eco. 
I coloriti costumi e gli stilizzati 
elementi scenici sono dello stesso 
Tonti Renditeli. Cordiale succes¬ 
so: si replica sino al 7 luglio. 

ag. sa. 


Una settimana 
del cinema 
d'essai in 
tutta Italia 

L’Associazione Italiana Am:e. 
del Cinema d'Essai ha indetto 
daini al 17 luglio, una «Sotti 
mana del Cinema d'Essai » invi 
tando tutti gli esercenti italiani 
a programmare in quei giorni un 
« film d'Essai ». 


reaiv!/ 


programmi 


TELEVISIONE V 


18.00 

19,00 

19,45 


20,30 

21,00 

22.00 

23,05 


LA TV DEI RAGAZZI: a) Finestra sull'universo: «Gli iuo- 
mini del petrolio »; b) Rin Tin Tin: « Il ciarlatano » 
SEGNALIBRO, programma settimanale di Luigi Sfiori 
TELEGIORNALE SPORT - Tictac - Segnale orario - Cro¬ 
nache italiane La giornata parlamentare • Arcobaleno - 
Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera • Carosello 
TV7 - Settimanale televisivo diretto da Giorgio Vecchietti 
NINO TARANTO E GLORIA CHRISTIAN presentano CICE- 
RENELLA di M. Galdieri. Orchestra diretta da C. Esposito 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 UOMINI CATAPULTA (film). Regia di Francis D. Lvon. Con 
John l’ayne, Karen Steele. Paul Kelly 
22.30 CANTAGIRINGIRO. Curiosità del Cantagiro di Ugo Gregoretti 
22,45 IL GIORNALE DELL’AUTOMOBILE N. 21, notizie c curio 
sitò del mondo d e va a motore a cura di Giuseppe Bo/./im 


RADIO 


nazionale 

Giornale radio: ore ì, 8 , 10, 
12, 13, 15. 17. 20, 23; 6.35: Corso 
di lingua spagnola; 7: Alma 
nacco Musiche del mattino • 
Accadde una mattina • Le Bor¬ 
se in Italia e all'estero; 8,30: 
Musiche da trattenimento: 8,45: 
Canzoni napoletane; 9: Operet¬ 
te e comiriedie musicali; 9,30: 
Franz Schubert: 10,05: Canzoni, 
canzoni; 10,30: Puck, racconti 
destate: 11: Ballo a palchetto; 
11,30: I grandi del jazz: Louis 
Armstrong: 11,45: Musica yé- 
yé; 12,05: Gli amici delle 12; 
12,20: Arlecchino 12,50: Zig 
Zag; 12,55: Chi vuol esser lie¬ 
to...: 13,15: Carillon. 13,18: 

l’unto c virgola: 13,30: Nuove 
leve; 15,15: Quadrante ceooo 
mico; 15,30: Album discografi 
co; 15,45: Rotocalco musicale: 
16,30: Progr. per i ragazzi: 
L'eterna avventura: 17,25: 11 
deserto dei tartari, romanzo di 
Dino Bozzati: 18: Orchestra di 
retta da Ettore Ballotta; 18,15: 
Grandi stagioni d'opera; 18,50: 
Rellosguardo; 19.05: l.'mforma 
ture degli artigiani: 19.15: Iti 
r.iT.tn musicali: 19,25: Sin no 
mercati: 19,30: Motivi in 
c '-tra; 20,25: L'ora del jazz: 
21,30: Musica da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,15, 13,30, 14,30, 

15.30, 16.30 17.30. 18.30, 19.30. 


20,30, 22,30; 6,35: Divertimento 
musicale; 7,33: Musiche del 
mattino; 8,25: Buon viaggio; 
8,30: Concertino; 9,35: li mon 
do di lei; 9.40: Le nuove can 
zoni italiane: 10: Recitativi e 
arte da opere; 10,25: Gazzet 
tino dell'appetito; 1045: Io e 
il mio amico Osvaldo; 11,15: 
Vetrina di un disco per I esta¬ 
te; 11,35: Buonumore in musi 
ca; 11,50: Un motivo con de¬ 
dica; 11,55: Il brillante; 12: 
Crescendo di voci; 13: L’ap 
puntamento delle 13; 14: Arri¬ 
va il «Cantagiro»; 14,05: Voci 
alla ribalta; 14,45: Tavolozza 
musicale; 15: Momento musi 
cale; 15,15: Selezione dìscogra 
fica: 15,35: Concerto operistico; 
16,35: Tre minuti per te; 16,38: 
Per voi giovani S Tour de 
France; 17,25: Buon viaggio. 
17,35: Per voi giovani (2. par 
te); 13,15: Non tutto ma di tut 
to; 18,25: Sui nostri mercati: 
18,35: Piccola fantasia musica 
le; 18,50: I vostri preferiti: 
19,23: Zig Zag; 19,50 : 53 ’ Tour 
rie France; 20: Punto e virgo 
la: 21,10: Grandi incisioni li 
riche: Rigoletto; 22,20: Arman 
do Camera e fi suo complesso 

TERZO 

19: La storia dello snobismo; 
19,30: Concerto di ogni sera: 
20,50: Rivista delle riviste; 21: 
Il Giornale del Terzo, 21,30: l„-» 
hi-borica domata. 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
® Vi» Botteghe Chcure 1-2 Roma 
9 -Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 


,. SCHERMI E RIBALTE 

wmÉm --.->.--— - —., -. ■' ini \ 
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CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21.30, giardino 
Accademia Via Flaminia 118. 
concerto pianista sovietico Va¬ 
leri Voskohojnikov. musiche: 
llaydn, Schumaim. Prokofiev. 
Schónberg, Denisov. Biglietti 
alla Filarmonica. Gratis ai 
Soci. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Mercoledì alle 21.30 nella chie¬ 
sa di S. Agnese in Agone 
(piazza Navunu) concerto del 
Coro Polifonico Homano di¬ 
retto da Gastone Tosato. Musi 
che di Bach. Franck. 

BASILICA DI MASSENZIO 

Domani alle 21,30 per la sta¬ 
gione estiva dell'Accademia di 
S. Cecilia concerto diretto da 
Carlo Zecchi, con la pianista 
Ana Stampali». Musiche di 
Mozart. Beethoven. Bartok c 
Weber. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 

Teatro Caio Melisso, alle 12, 
concerto da camera Biglietti: 
Messaggerie musicali telefono 
(.84.389. 


TEATRI 


ANFITEAIRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Giamcolo) 

Domani alle 21.30 anteprima 
per la Stampa Spettacolo 
Classico: « Tutto è tiene quel 
che Unisce bene » di Sha- 
aespeare con t Aloisl, M l. 
Lia Vasi i o, Al Bonini Gius, F 
L'erulh. G Donato, A Lelio, A 
Aluiuvia C Sacelli K SunieMi 
Regia S. Ammirata. Tel. 650751! 
Prenotazione all'OSSTAS, via 
del Mortaio 23. 

BEAT li iVia G Belli Ti) 

Alle 21.45 • Sedute di Olomsu 

I cairo Sudcoiiibmaioriuiu lu¬ 
to Aluney » di G C Celli con 
L Blais. fr Manetta G Hi- 
sciolta fc. Boi Baiti V Sartini 
S Spadaccini. B. Mattioli. Ogni 
sera nuove partecipazioni stra¬ 
ordinarie 
FOLK STUDIO 
Riposo 

FORO ROMANO 

Alle 21,30 Suoni e luci in Ita¬ 
liano. Francese. Tedesco. In¬ 
glese; alle 23 solo in Inglese. 

S. SABA 

Riposo. Domani alle 21-10 Ame¬ 
rican Theatre con 3 atti unici 
di A. Kennedy, S. Shepard, 
B. B. Ardrey. Ultima setti¬ 
mana. 

TEA IRÒ ROMANO OSTIA AN 
TICA 

Alle 21.-15 Spettacoli classi¬ 
ci: « Lisistrata » di Aristofa¬ 
ne. con L. Zoppelli. P. Car¬ 
lini. P. Cei. G. De Salvi. A. 
T. Eugeni. A. Mazzamauro. G. 
Milli. D. Sassali, V Sofia. Re¬ 
gia Fulvio Tonti Rendheil. Ul¬ 
time repliche. 

VILLA ALOOBR ANDINI {Via 
Nazionale) 

Alle 21.30 familiare XII Estate 
Romana di Prosa di Chceco Du¬ 
rante. Anita Durante. Leila 
Ducei. Enzo Liberti con « Pen¬ 
sione La Tranquillità » di E. 
Caglieri. Regia C. Durante. 
Grande successo comico. Tel. 
640.195. 


ATTRAZIONI 


BABY PARKING (Via S. Pri¬ 
sca n. 16) 

Domenica dalle 17 alle 20 vi¬ 
sita dei bambini al personaggi 
delle fiabe. Ingresso gratuito 
BIRRERIA «LA GATTA a (Da» 
cing P.le Jonio, Montesacro) 
Aperto Un* ad ora Inoltrata 
Parcheggio Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni Ristorante - Bar * 
Parcheggio 
LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle 24 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvin di Parigl. 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 . 


VARIETÀ’ 


AMBRA JOVINELLI del 7,31 .306) 
Il pistolero di I.arcdo. con R. 
Knapp e rivista Lola Cresi 

A ♦ 

VOLTURNO <Via Volturno) 

I diavoli ile! Pacifico, con R. 
Wagner e riv. Aureli 

DR 444 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel 352.153) 

Texas John II giustiziere, con 
T. Tryon \ * 

AMERICA (Tel 56X 168) 

Kid Uodclo. con D. Murray 
A 

ANTARES del 31)0 947) 

La lunga notte dell'orrore, con 
A. Mordi G 4 

APPIO t lei 779.638) 

Il caro estimo, con R Steiger 
|V.M 14) SA + 4 + 4 

ARCHIMEDE (Te! 875 567) 
Sands of The Kaiahari . 
ARISTON (Tel 3-T-l 23U) 

Furto alla fianca d'inghllter- 
ra. con A. Rav G « « 

ARLECCHINO « Ivi 158 654) 

II caro estinto, con R. Steiger 
i \ M 141 SA » « ^ « 
ASTOR ilei 6 220.409) 

Marinrs: sangue e gloria, con 
J. Mitchum A 4 

ASTORIA ilei 870 245) 

Agente X 77 ordine di uccide¬ 
re. con G. Barray A 4 

ASTRA (lei 848 320) 

Lord Jim. con P. O'Toole 

DR 44 

AVENTINO (lei 572 137) 
L'amante Infedele, con R. 
Hossein DR 4 

BALOUINA (lèi 347 592» 
ij donna è una rosa meravi¬ 
gliosa. con S Milo 

(VM ZA> SA 4 
BARBERINI (Tel 471.107) 
l «linai» urani •«'■••ne eoo v 

,n«mar SA «4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Chiusura 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 
L'amante infedele, con R. 
Hossein DR 4 

CAPRANiCA «lei 672 465» 
Ralearl operazione oro. con J. 
Scrnas SA 4 

CAPRANICHETTA (lei 6i2 465) 
l pugni in tasca, con L Castel 
DR ♦♦♦♦ 
COLA 01 RIENZO (Tel 150 5H4) 
L'amante infedele, con R. 
Hossein DR 4 

CORSO Tei 671691) 

Viva Gringo. con G. Madison 

A 4 

OUE ALLORI (Tei 273 201) 

Io. lo. lo e gli altri. con W. 
Chiari S 444 

EOEN iTei 3 X00 188) 

Merletto di mezzanotte, con D. 
Dav G 44 

EMPIRE (Tel 655 622) 

La signora Omicidi, con A 
Guinnesa SA 444 

EURCINE (Palazzo Italia all'F.ur) 
iTel 5 910 906) 

I.e stagioni del nostro amore, 
con E. M. Salerno 

(VM 18 ) DR 44 
EUROPA (Tel 363736) 

Tecnica di an omicidio, con 
R. Weber Q 4 


FIAMMA (Tel. 471.100) 

Il sorpasso, con W. GaBsmun 

SA 44 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 
Topkapl (versione originale) 
GALLERIA ilei oUib/j 

Delitto quasi perielio, con P 
Leroy SA 4 

GARDEN (Tel 652 3X4) 

L'amante infedele, con R. 
Hossein DR 4 

GIARDINO (Tel 8.34 946) 

Io, iti, io e gli altri, con W. 
Ciliari S 444 

IMPERIALCINE n. 1 ( 6 X 6 d5) 
Africa addio (VM 14) DO 4 
IMPERIALCINE n. 2 <6X6/45) 
Signore e «Ignori con V Lisi 
(VM tai sa 44 
ITALIA (Tel 646 030) 

Gioventù bruciata, con J. Dean 
DR 4 + + 

MAESTOSO ( lei 2X6nxhi 
Tutti Insieme appassionata¬ 
mente, con J. Andrews M 4 
MAJESTIL . lei 6)4 90X) 

I piaceri nei mondo 

DO 4 

MAZZINI (Tel (51 942) 

Io. lo. lo e gli altri, con W. 
Chiari S 444 

METRO DRIVE (Tel 6 0 . 5 lil. 5 l» 
La donna senza volto, con J. 
Gallici DII 44 

METROPOLITAN «'lei 6X9 4IIII» 
Sette uomini d'oro, con P. Le¬ 
roy C 44 

MIGNON (Tei 869 493) 

Vagone letto per assassini, 
con Y Montand G 44 

MODERNO ARENA ESEDRA 
Mac Donen agente Zeta 7. con 
L. Jeffrles A 4 

MODERNO SALETTA (460 2X5) 

II morhidone, con P. Ferrari 

(VMj 18) SA 4 
MONDIAL ('lei /34 rtib) 

L'amante Infedele, con R. 
Hossein DII 4 

NEW YORK ('lei ZK0 27D 
Texas John il giustiziere, con 
T. Tryon A 4 

NUOVO GOLDEN «Tei /HUZ /11 
La preda nuda, con C. Wilde 

A ♦ 

OLIMPICO (lei 802.635) 

New York chiama Superdrago, 
con R Danton A 4 

PARIOLI 
Non pervenuto 

A ♦♦ 

PARIS (Tel 754 368) 

I 7 ladri, con J. Collins G 4 

PLAZA ilei 6X1 193) 

Sclierlock Holmes, notti di 
terrore, con J. Neville 

(VM 13) G 44 
QUATTRO FONI ANE .711)263) 
Repulsione, con C. Deneuve 

(VM 18) lllt 444 
QUIRINALE lei 642 6 , 6 X 1 
La 7. vittima, con A. Smvrner 

<• ♦ 

QUIRINETTA ( tei li/U UI2) 
Personale di Federico Foliini: 
Feltiiil 8 1/2. con M. Mastroian- 

ni DR 4444 

RADIO CITY (Tel ina inai 
La preda nuda, con C. Wilde 
> A 4 

REALE <Tel 5X0 2.341 
I 7 ladri, con J. Collins G 4 
REX . lei MM 165) 

Merletto di mezzanotte, con D. 
Day G 44 

RITZ (Tel 837 481) 

Kid Rodi-Io, con D. Murrav 

A 44 


REFERENDUM 

per 11 

« PREMIO CINEMA D'ESSAI > 
HI TARGA AIACE 

SALONE MARGHERITA 

OGGI 

Le Olimpiadi di Tokio 

DOMAMI 

AMLETO 

Seguiranno; 

I parapioggia di Cherbourg 
La notte del piacere 
Non tulli ce l'hanno 
Per II Re e per la Pairla 
Missione Alphaville 
(ìli spettatori parteciperanno 1 
al « referendum ». 

VOTATE E FATE VOTARE! 


RIVOLI <Tei 160 8X3) 

Operazione terzo uomo, con P 
Urite G 4 

ROXY )Tel 870 504) 

Il teschio maledetto, con P. 
Cushing (VM 11) Dii 4 

ROYAL » lei 770 d49) 

La città senza legge, con D. 
Andrews A 4 

SALONE MARGHERITA )67> 4.39» 
Cinema d’Essai: Le Olimpiadi 
di Tokio DO 444 

SMERALDO 'Tel «51 581) 

A 077 missione Summergame. 
con R. Wyler A ♦ 

STADIUM . lei 193 2X0) 

Un dollaro di onore, con J. 
Wa.vne A 444 

SUPERCINEMA (lei 4X5 498) 

I • > 1 1 h a I • a enn N Otuwu 

(VM irti tilt 4 
TREVI He) 6X9 619) 

Per favore - noti chiudete le 
persiane, con L. De Ftines 

SA 4 

TR10MPHE (t’iazzB Annih.mnno 
Tel 8.300 003) 

Furto alia banca U'Inghlltrr- 
ra, con A. Rav G 44 

VIGNA CLARA . iel 832 350) 

Le stagioni del nostro amore, 
con E M. Salerno 

(VM 18) DII 44 

VITTORIA 

Chiuso pei restauro 

Seconde visi >ni 


AFRICA: 077 spionaggio a Tan- 
gerl. eon L. Devili» G 4 
AIRONE: Marines: sangue e 
gloria, con J. Miitchum A 4 
ALASKA: Per una manciata 
(l'oro 

ALBA: Pugno proibito, con E 
Preslev DR 4 

ALCIONE: Dieci piccoli india¬ 
ni, con H. O’Brian G 4 

ALCE: Uppersevon l'uomo da uc¬ 
cidere. con P. Uubsnhund 

A 4 

ALFIERI: Defitto quasi perfet¬ 
to. con IV Lerov SA 4 

AMBASCIATORI: L'ombrellone. 

con E. M. Salerno S 44 

ANIF.NE: Da Istanbul ordine di 
uccidere 


AQUILA: Upperseven l'uomo da 
uccidere, con P. Hubsofimid 

A ♦ 

ARALDO: Boeing, Boeing, con 
T. Curtis (’ 44 

ARGO: I 4 inesorabili, con A 
West A 4 

ARIEL: Uppersevrn l'uomo da 
uccidere, eon P. Hubpohmid 

A ♦ 

ATLANTIC: Operazione Gold¬ 
man. con A. Dawson A 4 
Al'Gl'STUS: Menage all'Italia¬ 
na. con U. Tagliuzzi 

(VM 18) SA 4 
AUREO: Klss Kiss... Bang Bang. 

con G. Gemma SA 4 4 

AUSONIA: Itingo fi Texano, eon 
A. Murpliy A 4 

AVANA: li nostro agente Flint, 
con 3. l'oburn 

(VM 14) A 4 
AVORIO: Uoeiiig Boeing, con T. 

Curtis C 44 

BEI-Silo: Giulietta degli spi¬ 

riti. di F Fellini 

(VM 14) DR 4>^ 
BOITO: La Mandragola, con P. 

Leroy (VM 18 ) SA 4 4 

ItltASIL: Sette dollari sul rosso. 

eon A. Steffer A 4 

BRISTOI.: I 4 Inesorabili, con 
A. West A 4 

BROADWAY: Linea rossa 7000. 

con 3. Cairn S 4 

CALIFORNIA: il nostro agente 
Flint, con J. Cottura 

(VM 14) A 4 

CASTELLO: La rivolta del Su¬ 
dan. con A. Qua vie A 4 

C1NKSTAR: obiettivo Toliruk. 

con R. Burton DII 4 

CI.01)10: Operazione Uragano. 
COLORADO: Una questione 

d'onore, con U. Tognazzi 

(VM 14 ) SA 44 
CORALLO: Lezioni d'amore al¬ 
la svedese, con B. Hope 

SA 4-4 

CRISTALLO: Gli uomini dal 
passo pesame, con J. Colten 

A 4 

DELLE TERRAZZE: Madame X. 

con L Ttirner DR 4 

DEI. VASCELLO: Io, lo. lo e 
gli altri, con W. Ciliari 

•« ♦♦♦ 

DIAMANTE: Nessuno mi può 
giudicare, con C Caselli M 4 
DIANA: Chiusura estiva 
EDELWEISS: Pazzo per le don¬ 
ne. con K. Prcsley S 4 

ESPERIA: I.a grande notte di 
Itingo. con W. Ueigcr A 4 
ESPERI): Un dollaro (l'onore. 

con J. Wnvne A 44 4 

FOGLIANO:'20.000 leghe sotto i 
mari, con J. Masut) A 44 
GIULIO CESARE: Il nostro 
agente Flint 
IIAKLKM: Riposo 
HOLLYWOOD: Cai Ballon, con 
J. Fonda A 44 

IMPERO: 7 dollari sul rosso, 
con A. Steffer A 4 

INDI NI): Linea rossa 7000. con 
J Cairn S 4 

JOLLY: Il segreto del garofano 
cinese, con D. Buschero 

G 4 

•IONIO: 7 magnifiche pistole 

A 4 

LA FENICE: Allarme in 3 ban¬ 
che. con C. Ridi A 4 

I.KHI.ON: Due marines e un 


generale. 

enn Franchi e 

In- 

grassi» 

C 

4 

NÈVADA: 7 

magnificile pistole 


A 

4 

NIAOAK.A : 

Agente 077 intrigo 

a Lisbona. 

con B. Ilalscv 



A 

♦ 

NUOVO: 1 1 

1 inesorabili, con 

A. 

West 

A 

4 


NUOVO 01 JMPIA 1 Cinema Se¬ 
lezione: Io uccido tu uccidi. 
' con E. Riva (VM 18) SA 44 
PALAZZO: Dracuta principe del¬ 
le tenebre (VM 18) G 4 
PALLAD1UM: 7 magnifiche pi¬ 
stole A 4 

PLANETARIO: Rassegna corto¬ 
metraggi nazionali ammessi ai 
premi di qualità per l'anno 
191)3 (legge 1213 . 4-11-65) 
PUENESTE: li nostro agente 
Flint, con J. Coburn 

(VM 14) A 4 

PRINCIPE: Una pistola per lun¬ 
go. con M. Wood A 4 

RIALTO: I.a calda amante, con 
F. Dorleac S 4 

RUBINO: Svegliati e uccidi, con 
R. Hoffman 

(VM 18) DR 44 
SAVOIA: Io, lo, io e gli altri, 
eon W. Chiari S 444 

SPLENDI!): Il boia di Venezia. 

con L, BarUer A 4 

SULTANO: 1 9 di lirvfork City. 

con B. Crosb.i A 4 

TIRRENO: 20.000 leghe sodo i 

mari, eon J. Miasmi A 44 
TRIANON: Una questione d’ono¬ 
re. con Iri Tognazzi 

(VM 14) SA 44 
Tl'SCOLO: Paperino e C. nel 
Far West DA 44 

l'I.ISSE: Gli eroi di Telemark. 

con K. Douglas A 4 

VERBANO: Marinrs sangue e 
gloria, con J. Mitchum A 4 

Terze visioni 

ACII.IA: 077 spionaggio a Tan- 
geri. con L. Devili» G 4 

ADRIAC1NE: Zorro nella valle 
del fantasmi A 4 

APOLLO: 20.000 leghe sotto i 


mari, con 

J. Mason 

A 4 4 

ARIZONA: 

Riposo 


ARS CINE: 

Riposo 


AURELIO: 

Riposo 


AURORA: 

Qualcosa 

elle vale. 

con R. Hudson 

DII 444 


(AI’ANNH.I.K. Riposo 
CASSIO: Riposo 


«>••••••••••••• 

* • 

• I,* flgle che appaiono a*s- • 
0 canto «l titoli del film $ 

corrispondono alla «e- 

• guenle elaulftrailone per • 

• generi: • 


• A = Avventuroeo 

• C = Comico 

9 DA s Disegno animato 
9 DO — Documentarlo 

• OH = Drammatico 

• G = Giallo 

• M = Musicato 

» I = Sentimentale 

• SA = Salii Ico 

41 sm = storico-mitologico 

Il uostro ghidlxlo sul film 
■ viene esprecso nel modo 

• seguente: 

• 0 + 40 4 = eccezionale 

• 4004 * ottimo 

• 4 44 = buono 

• 44 = discreto 

• O — mediocre 

• V M il = vietato al mi- 

0 norl di 16 anni 

t. 




COLOSSEO: Shcnamloah, la 

valle dell'onore, con J. Ste¬ 
wart Dl{ 4 

DEI PICCOLI: Chiusura ••stiva 
DELLE MIMOSE: I/unthrello- 
ne. con E. M. Salerno S 44 
DELLE RONDINI: Ursiis. con 
C. Gaioni SM 4 

DORI A: 1 9 di l)r\fork City. 

con B. Crosby A 4 

ELDORADO: I peccatori di Pey- 
ton. con L. Turaci' DR 4 
FARNESE: Chiusura estivu 
FARO: Spionaggio a Tokio, con 
J. Collins (5 4 

NOVOCINE: Nessuno mi può 
giudicare, con C. Caselli 

M 4 

ODEON: I temerari del West 
ORIENTE: Due mafiosi contro 
Goldglnger. con Franchi c 
Ingrassi» C 4 

PERLA: Riposo 

PLATINO: Upperseven l'uomo 
eia uccidere, con I’. Hubsoh- 
mid A 4 

PIUMA PORTA: Due marines e 
un generale, con Franchi e 
Ingrassili C 4 

PRIMAVERA: Riposo 
REGI LI. A: Riposo 
RENO: Sette magnifiche pistole 

A 4 

ROMA: Murleta John, con J. 

llifiuer A 4 

SALA UMBERTO: Una moglie 
americana, con U. Tognazzi 

ARENI 

ACUTA: 077 spionaggio a Tan- 
gerl. con 1. Devilla G 4 
Al.ABAMA: li granile conqui¬ 
statore 

AURORA: Qualcosa ciré vale. 

con R. Hudson DR 44 4 
CASTELLO: I.a rivolta del Su¬ 
dan. con A. Quayle A 4 
CUI A l( \s i'I.I 1.1 crossimi! u- 
pertura 

CLEMSON lo.mima apertura 
COLOMBO: Riposo 
COLI ai ili S i-io-smui aper¬ 
tura 

DELLE PALME Prossimo aper¬ 
tura 

DON BOSCO: Prossimo aper¬ 
tura 

ESEDRA MODERNO: Mac Do- 
nen agente Zeta 7. con 1. -lof¬ 
fi ics A 4 

FELIX: Gioiaui leoni, con M. 

Brando l)l( «4 

LUCCIOLA: I I ligli (li Katie 
Eldcr. con .1. Wainc A 44 
\1 K \ I(NI. r’t 1 111,1 ipt-i l tir,» 

N ÈVA DA: 7 magnifiche pistole 

A 4 

PARADISI). Prossima .ipcrunii 
PIO X: Pr.--.-mr, op..Dillo 
I TARANTO: I 7 magnifici Jerry, 
con J. l-ewis C 44 

I TIZIANO: Riposo 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Riposo 
A VII.A Riposo 
BELLARMINO: Riposo 
BELLE ARTI: Riposo 
COLOMBO: Riposo 
COLUMBUS: Riposo 
CRISOGONO: Le 7 folgori di 

Assur, con II. Duff SM 4 

DELLE GRAZIE: Riposo 
DELLE PROVINCIE: Riposo 
DEGLI S(TIMONI: La sfida de¬ 
gli implacabili, con J. Martin 
. A 4 

IlON BOSCO: Riposo 
DUI! MACELLI: Le 13 fatiche 

di Ercolino DA 44 



Potete portarla all’abbeveratoio, se volete... 


ma non potrete mai costringerla a bere. 

Perché non ha radiatore per l’acqua, né 
tubi, né manicotti, né pompa. 

E questo è già un vantaggio: quello che 
non c’è non pesa, non si paga, non si 
rompe o non si guasta. 


II motore della VOLKSWAGEN è raf¬ 
freddato ad aria. Niente acqua: quindi 
niente ghiaccio d’inverno, né vapore 
d’estate, né ruggine. 

E c’è un altro vantaggio: non correrete 
mai il rischio di rimanere senz'aria. 


Cn Italia, coocessiontrl In tutte le 92 Provincie. 

con oltre 700 ofhcine autorizzile. 
Vedere eh Indirizzi in tutti gli elenchi telefonici 

•ile lettere . V • = 0 VOIISWAGEN 
(• enche eulie eeconda di copertina). 



T rtt i Concessionari 
sono agenti 

del Servizio Assicurazioo. 
e del Servizio Finanziario 


VOLKSWAGEN (Caa»—> 
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i parte la Nazionale di calcio per la « World Cup » 


Buona fortuna, azzurri! 


f 

r 
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MERONI e BARISON due gioielli di Fabbri 


FABBRI HA DECISO 




UfficialeRiva 
e Bertini 
i due «turisti» 


Dal nostro inviato 

_ il nisT #c o\ CORNAGO. 3. 

Dalla RDT Caldo a Milancllo e tanta noia. 

___ Si attende Fabbri e il quartier 

generale azzurro senza il suo 
Omarino-guida sbadiglia. C'è Val- 
~W"0 /ì* Z careggi, ma è tutta un’altra co- 

# # f .l/f» sa. 11 < vice » non dice e non fa: 

s j ij m j( a ad attendere, come tutti 
del resto. Come noi, che dalle 
prime ore del mattino bìvacchia- 
— mo ammazzando d tempo da una 

-§-•*%** vn/~v/ ad\ poltrona al tavolo di ping-pong. 
Ms/UH/Uv t/\J dal bar ad un'altra poltrona. C’è 

__ anche il professor Comucci per 

.«u ji*m n l a ver jtà ( ma s j stringe nelle 

spalle e ci rammenta che com- 
•w- m • pito suo è quello della prepara- 

zione atletica in generale, e del- 
la ginnastica in particolare. C’è 
n imi m m f# i i i~t pure il dott Fini e qui. gratta, 

gratta qualcosa puoi sapere: che 
LIPSIA 3 * a coscia sinistra di Bulgarelli, 
LiroiA, j. per esempio, preoccupa se non 
La nazionale di calcio del Cile proprio allarma. Si tratta, per 
è sfata sconfitta ieri sera per 5-2 dirla col linguaggio diagnostico, 
dalla squadra della Repubblica di una contrattura muscolare. Bis 
democratica tedesca in una par- in idem per Barison. ma il ma¬ 
tita amichevole disputata di fron- lanno è meno accentuato, tale 
te a 30.000 spettatori. anzi da non impedire a Paolone 

Il Cile ha schierato: Godoy, la normale attività di correre 
Eyzaguirre, FIgueroa; Cruz, Vii- coè. saltare e tirare. Per re 

. ca.isiiaiiv PriA- stare ,n argomento potremmo dire 

lanueva, Marcos; Fou.llou», Prie- che ., yecchjo accjacco 

lo, Tobar, O. Ramirez, l_ di B ur gnich al piede destro: una 


Il Cile 
travolto 
a Lipsia 


cne perdura il veccmo acciacco 
di Burgnich al piede destro: una 
contusione al tarso che non si 


La squadra tedesca ha attac- decide a risolversi. 


calo con decisione fin dall'inizio 
sorprendendo I cileni I quali si 


Altro non ci sarebbe, se non 
Mazzola che... dorme ancora. E’ 


, TT ii ! . r ,„i Più mezzogiorno c il fatto è per 

sono impegnali soltanto a tratti ]q mcno strano Uf)a breve 

senza mai riuscire a contrastare pj^-j In dagìne e l’arcano è chia- 

gli avversari sul ritmo. Concluso r j{ 0 jj centravanti della Nazio 

Il primo tempo In svantaggio per naie s’era recato, pare con re- 

t-0 il Cile ha reagito vivace golarc autorizzazione, a smaltire 

mente nella ripresa, dimostrai le tossine in riviera e. sulla stra- 



dosl però impreparato sul piano fa ^ ^ Borghet{o ^ Spi . 

atletico, ai gol di Toba e rito, in un incidente automobi- 

cos, la R.D.T. ha risposto attac- iìs^cq; im gr an cozzo, la nuovis- 
cando con le ali Koemer e Vogel sima « Flavia Coupóe » in p-e- 
che hanno messo in seria diffi- tose condizioni, ma il fortunato 
coltà la difesa, che si è fatta condottiero de'Je schiere azzurre 
sorprendere altre tre volle. C'è «leso! Pronta telefonata al ritiro 

da rilevare che 1 cileni, anziché ch % "V™? 1 «lidi gli., argo- 
.. menti, tollerava il ritardo. Ar- 

I,untare il passivo facendosi p.u rivo qmnd , , n questo MlIancIio 

prudenti nei reparti arretrati, do- co -j disagevole da raggiungere, 
ve apparivano molto vulnerabili, « ( >!o ]n mattinata sia pure di 
hanno preferito Impostare temi buon'ora e subito a nanna, su 
tattici a centro campo e in fase perentorio insito del dottore, a 
avanzata. Il collaudo è stato però -'cw] giurare eventuali conseguen- 
negativo poiché la squadra te- » del piccolo possibile choc.. Do- 
. . po il riposo, ecco il guerriera 

desca ha agevolmente control- A1!cgr0> non( * tante tutt0t 0 ^ 

lato le offensive affidale preva- f^tto simulatore. Adesso ci sono 
Icntemente a Sanchet e soltanto davvero tutti, ma manca sempre 
nel finale, quando i padroni di Fabbri, fl più importante, il più 
casa hanno rallentato il ritmo, atteso. 

Il Cile è riuscito a manovrare Stanche sfide tra gli azzurri, 

c~> hì «.cui». ?, iv *™ 


da del ritorno, s'era invischiato. 



Cauto ottimismo: non terminerà come a 
Santiago — Alcuni problemi ancora da ri¬ 
solvere: le « confidenze » di Salvadore e 
gii inutili « dribblings » di Meroni 

A Copenaghen 
l'ultimo «test» 


E' l'ora. Oggi, l'Italia vola a Copenaghen, lassù dove — due 
giorni dopo, contro una selezione della capitale della Danimarca — 
completerà ufficialmente ia sua preparazione per la ■ World Cup *. 
Non si traila, s'intende di un esame di particolare importanza; 
anzi: il saggio, nient'affatto impegnativo, dovrebbe soltanto conefr- 
mare il momento magico che pare stia attraversando l'azzurra pat¬ 
tuglia di Edmondo Fabbri. Infatti, Il congedo dal Bel Paese è 
lieto. Vogliamo dire che l'Italia, con una serie di quattro vittorie, 
e una mitragliata di quindici 

goals, ha saputo crearsi attorno ’ 

un’atmosfera d’incantato ottimi¬ 
smo. e s’è data una carica di fi¬ 
duciosa speranza, in attesa d’en¬ 
trare in gara nel girone di Sun- 
derland e Middlesbrough. con il 
Cile, l’Unione Sovietica e la Co¬ 
rea del Nord — per guadagnar 
l’accesso dagli ottavi ai quarti di 
finale. 

Non è davvero a noi che si ad¬ 
dice la parie dell’oracolo. Eppu¬ 
re, abbiamo l’impressione — sia 
pure superficiale, epidermica — 
che l’avventura d’Inghilterra non 
terminerà disgraziatamente, di¬ 
sastrosamente come quattr’anni 
fa nel Cile. Anche se la Bulga¬ 
ria. l’Argentina e il Messico (la 
eccezione è l’Austria, fuori dal 
giro della « World Cup ») non a- 
vesserò voluto spendere più di gg”* 

tanto, crediamo di poter affer- 53 

mare che il drappello di capitan Bffcga 

Salvadore è riuscito nell’intento di 
risolvere tutte o quasi le perples- 
sita che l’avevano danneggiato al 
tempo, non lontano. deH’amiche- raMK* 

vole sfida con la Francia. 

Adesso, la squadra c’è. Con Al- 
bertosi, Burgnich. Faechetti. Ro¬ 
sato. Salvadore. Fogli o l.odetti. . „ . , A . T T —. . , 

Meroni all’offensiva o Perani di * *** ^ * Uìt\ALrf*i LiJLAI 

copertura. Bulgarelli. Mazzola. [ / )* T* tJiiiZj A <f*irY 1 

Ri vera e Pascutti (e, se non è ' * vnLxttAX UiJ 

stato tutt’oro quel che Rivera ha ’’ PT '{*TpT XT’PtTnfiVN 

mostrato a Firenze con gli avver- X XV &T 

sari-ombra del Messico. Rizzo si 
raccomanda, perchè sarebbe un 
vero peccato costringere unica¬ 
mente Bulgarelli e Fogli o Lodet- 
ti a battersi nella zona nevralgi¬ 
ca. in potere di grintosi rivali...), 
ha dimostrato di essere in una 
condizione psico fisica più che suf- - 
fidente, con degli atleti animati 
dalla migliore volontà, cui occor¬ 
re solo un lavoro di rifinitura. Gli , 
esempi sono le avanzate impac- I % 
ciate di Rosato, gli inutili drib- 1 $ 

blings di Meroni. le eccessive con- 1^ < 

fidenze di Salvadore. E. strategi- tm ' t. 

camente. la posizione troppo ardi- W « 
ta di Rivera, rischia di isolare il * » « 

(jolden-bay. costringendo Bulgare!- ^fi¬ 
li e Fogli o Lodetti (come accad- . 

de a Glasgow, con la Scozia) a ri- HMBk . 
cuperi disperati, che, de! resto 
mettono in difficoltà Mazzola. 

E. però, non illudiamoci. Una 
cortina, d’ostilità, anche se vaga Hpr- 
e impersonale come i pericoli BL 
che gli antichi immaginavano al W&y MB* 
di là delle Colonne d’Èrcole, è 
davanti all’Italia. Le reazioni pia- mF 

teali sulle decisioni degli arbitri. Jr 

e i dispettosi falli di reazione sui JT 
tackles duri, violenti (sì. il ri- / * 

cordo di Santiago: ed è proprio il M 
Cile che l’Italia dovrà affrontare E 
nel suo primo match della « World * 

Cup ») le hanno già procurato la 
cattiva fama di équipe bisbetica, 
incapace di dominare i propri * 
nervi nei momenti di tensione o 

di disagio. L’ultimo significativo, KUNDE, la nuova maglia gialli 
clamoroso episodio l’abbiamo a- hito dono l'arrivo 
vuto con il Messico, che a Firen- ^ 

ze s’è mostratoceli una correttez¬ 
za esemplare. E. invece, a Bel- 1 
fast. Calderon. che si era ribel¬ 
lato al susseguirsi delle cariche m , _ ■ • 

— usuali, ammesse dal regola- J*\UlOIHODII 

mento dei fischiettatoli del Re¬ 
gno Unito — ha dovuto lasciare " ” 

il terreno, e i critici hanno giu- 

1 dicato il Messico come un com- 

I plesso di picchiatori matti. Ca- < 

Pilo? 

E poi, c’è il pericolo opposto: HV Mmm 

quello, cioè, che la tecnica basti BJ fA 

di fronte ad antagoniste atleti¬ 
camente più potenti e robuste, e 
che il timore per il grosso im- 

pegno nella competizione vera, f 

che non ammette appelli, frastor- B ’MMMMM 

ni. paralizzi, gli elementi più B VHf f 

fragili deH’assìeme. m W 

Ecco. A parer nostro, sono l'i¬ 
sterismo e ia paura che possono 

— inizialmente almeno — deter- REIMS, 3. 

minare la débàcle dello'schiera- Le piste di Francia, quest’anno 

mento di Edmondo Fabbri, cui almeno, non portano fortuna alle 
al momento della partenza per la Ferrari. Dopo Le Mans, anche il 
avventura sui campi d Inchiller- circuito di Reims, dove si dispu- 


l’Unità 



sport 



Il tedesco Kunde è la nuova maglia gialla 
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LKADKR OF THE TOUR I HERMAN RIDER 3 

l *- r cotwaAruixD bx thè winer of thè i 2 tn.LA: 

■JPI TELEPHOTO SMIL£ PAVANI1 


Dal nostro inviato 

REVEL. 3. 


ìWefd Tour è latto e pii arbitri 
della « grande boucle » riman 
gono Anquetil e Poululor. E pe- 


jQITEh 


’i 



Il Tour de Franco è ancora da rò non è che i francesi siano 
scoprire, voglio dire che dopo soddisfatti di Jacquol e Itati 
tredici tappe la classifica è co- mond e dei loro corridori in 
me uno specchio fuori uso dove generale. I francesi deroito vin¬ 
te immagini si vedono a metà, e cere una tappa, per esempio E 
comunque in attesa di una schia- Anquetil . e Anquetil si limila ad 
rita, la Molteni gode. Oggi a osservare Poululor. Alcuni di- 
conelusione di una corsa vira cono che per Jncquol il Tour 
solo nel finale, toma di moda può vincerlo chiunque, basta 
il nome di Altig che ha soffiato clic non lo vinca il suo rivale, 
a Simpson il traguardo di Reyel. Può essere: Jacquot vanta già 
E' una volata che Rudg ha vinto cinque trionfi e uno più. uno 
con particolare soddisfazione, meno fa lo stesso. Alo è chiaro 
memore della sconfitta subita ad che essendo Poululor il maggior 
opera dell'inglese nei mondiali interessato alla vittoria, il mag- 


dello scorso anno. 


gior sforzo dovrebbe venire da 


Im Molteni, dicevo, gode. E lui, tanto più che le due prove 
con ragione. S’è imposta in tre a cronometro (una breve e Tal- 
tappe ha tenuto la maglia gialla tra corta) sembrano assegnare 
dieci giorni, e quindi i conti tor- ad Anquetil un vantaggio che 
nano fin da questo momento, secondo i tecnici s’aggira sui 
Chiaro che lasciando a casa cinque minuti. 

Motta, la squadra di Giorgio Al- Vedremo il seguilo di questo 
boni non pretende di entrare gioco, di questo tira e molla che 
nel discorso per il successo fi- per ora ci ha lasciati piuttosto 
naie. Un discorso che rimane freddi. Vedremo, anche, se i no- 
confuso. Il tedesco Kunde. un stri ragazzi riusciranno a stazio¬ 
corridore alto come un turac narc nei quartieri alti della clas- 
ciolo che dimostra meno dei suoi sifica. Al momento, il migliore è 
26 anni, è una maglia gialla Mugnaini. poi viene Pe Rosso, 
provvisoria. E un € leader » mo- un De Rosso a corrente alter¬ 
desto era pure il francese Le- nata, purtroppo. E Bito.ssi é pre- 
haube che alla partenza di Lu cipitatn. o meglio s'è confermato 
chon aveva lo stesso tempo di un atleta a rendimento saltuario. 
Kunde e le precedeva solo in negato alla regolarità che distin- 


base al miglior piazzamento con 
seguito nella corsa di venerdì. 


guano gli specialisti 
Mugnaini vanta sci minuti e 


Il finale movimentato sul cir- mezzo nei confronti di Anquetil 
cinto di Retei ha frazionato il e Poulidor. e il vantaggio di 
gruppo e Kunde. più svelto di De Rosso sui due c grandi di 


KUNDE, la nuova maglia gialla, e ALTIG, il vincitore di Revel, sì congratulano a vicenda su- 

bito dopo l'arrivo (Telefolo all’Unità) classifica, 


Lebaube. ha guadagnato quel Francia » è superiore ai quattro 
tanto per salire in vetta alla minuti, ma entrambi saranno 


Automobilismo: G. P. d'Europa 


Brabham sfreccia a Reims 
Sfortunata prova di Bandai 


ra. inviamo il migliore e più sin¬ 
cero. affettuoso augurio di suo¬ 


lava oggi il Gran Premio di Eu¬ 
ropa formula 1. valevole per la 


Il C.T. EDMONDO FABBRI 


, « . » » VJZM IVI M , V Ull. • V/1V, t 

cesso, che — sicuramente — si classifica mondiale conduttori, ha 
unisce al voto, al desiderio di be- vis t 0 sfrecciare primo sul tra- 
ne. di tutti gli sportivi d Italia: g uar d 0 un bolide che non recava 
•Forza e buona fortuna, ragazzi.». su j co f ano j] cavallino rampante 

Attilio Camoriano de I ,a scuderia modenese. 


Dopo due tappe 


L'olandese Steevens 
guida il «Baby-Tour» 


REVEL, 3 

Stava per accadere la grossa 
sorpresa oggi al Baby Tour: sta- 


• rorza e ouona juruirm. su , cofano u cavalo rampante imom^ 

Attilio Camoriano de I ,a scl,dena Senese. — - • 

E pensare che questo pomeng- 1 

gio i tecnici di Maranello serri- 
■ bravano avviati a celebrare la 

vittoria di Lorenzo Bandini che. aMHLt 

partito in testa al via. aveva con- ~ v 

dotto la dura gara per ben 32 dei W t ■* 

48 giri. Poi, la rottura di un ca- ' 

vetto del carburatore ha messo Ae „ 

fuori gara la vettura italiana. 

una tre litri, mentre l’altra Fer- I 

rm rari, quella dell’inglese Mike Par- ^ 

| m yijgljpl WOfPf kes. rimasta leggermente attar- 

data vedendo la sicurezza con ia 
quale Bandini conduceva, non po- 
m tcva ^ are p ‘“ nul * a F* 1- ac chiaa 

f M __ pare il nuovo capolista, l’austra- 

MMM% m hano Jack Brabham. L’ex caro- 

MMMM J ^Mmmm pione del mondo vinceia cosi in--- —.'"r * —< 

W speratamente con la sua Bra- 

bham-Repca REIMS — Una fase dell'awin 

Sul nastro di partenza erano 

aveva valore agli effetti della allineate sotto un sole cocente. Bandini cra in vantaggio di ol- 

classifica) 1 aveva più che meri- 17 macchina Unica sostituzione: ( re mj minuto, nessuno avTebbe 

tatamente inoossata la 2000 Lotus - Climax di Jim crAmmAcui citi ffuìHafnro aikcio 
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REIMS — Una fase dell'avvincente cG. P. d'Europa > 


(Tclefoto) 


tatamente indossata 


Stanche sfide tra gli azzurri, va, cioè, per essere rivoluzionata Dicevamo di Gomez e Maes Clark, avendo Io scozzese ripor- 
a carambola e allo scopone, ma la classifica ad opera dei due che, comunque, sono giunti al tra tato una lieve fenta all'occhio nel 


tre un minuto, nessuno avrebbe 
scommesso sui guidatore aussie. 
Più eccitante è invece la lotta 


le classifiche 


staccati nelle gare a cronome¬ 
tro. e perciò per concludere 
onorevolmente il Tour, per con¬ 
quistare un buon piazzamento 
dovranno dare il meglio di se 
stessi sulle montagne, tenendo 
presente che gli elementi inte¬ 
ressati al terzo posto (ammesso 
che Anquetil e Poulidor conqui¬ 
stino il primo ed il secondo) so¬ 
no parecchi, vedi Aimar (un 
protetto di Anquetil) e vedi Jans¬ 
sen. tanto per fare qualche nome. 

Fermi i tipografi per due gior¬ 
ni. il racconto del Tour s’era 

Gino Sala 

(Segue a png. 12) 

Ordine d’arrivo 

1) RUDI ALTIG, Germania, 
che copre I km. 218,2 della 12ma 
tappa In ore 6.3TM"; 2) Tom 
Simpson, (Inghil.), a 1"; 3) Jo¬ 
seph Spruyt (Bel.) a 2"; 4) Grain 
(Fr.) a 4"; 5) Sels (Bel.) a 5"; 
6) Janssen (Ol.), 7) Desmet (Bel¬ 
gio), 8) Vandenberghe (Bel.), f) 
Karstens (Ol.), 10) Huysmant 
(Bel.), 11) Aimar (Fr.), 12) Mo- 
mene (Sp.), 13) BITOSSI, 14) 
Van Den Bosche (Bel.), 15) Van 
Springel (Bel.), 16) Van Schil 
(Bel.), 17) Brands (Bel.), 18) 

Nijdam (Ol.), 19) DE PRA' (II.), 
20) Wolfshohl (Germania), 21) 
Schleck (Luss.), 22) In'l Ver* 
(Bel.), 23) Anquetil folli con M 
tempo di Sels; 33) De Rosso a 
5"; 58) Mugnaini a 32"; 64) Chia¬ 
rini ».t.; 76) Colombo a 1*28"; 
89) Fezzardi a 2'47"; 90) Fa* 
bri s.1.; 91) Carlesi *.».; 92) Na¬ 
ri s.f. 

Classifica generale 

1) KUNDE (Ger.) 63.56'17"; 1) 
Lebaude (Fr.) a 27" 3) MU- 

GNAINI a 44"; 4) Janssen (Ol.) 
a 1'06"; 5) Aimar (Fr.) a 1 '56"; 
6) Delisle (Fr.) a 2*24"; 7) DE 
ROSSO a r34"; 8) Momene (Sp.) 
a 2*28"; 9) DE PRA' a 3'54"; 
10) Haasl (Ol.) a 4'3$"; 11) Pa- 
rurena (Sp.) a 5'02"; 12) Uriona 
(Sp.) a 5'54"; 13) Rudi Alti» 
(Ger.) a 6'05" 14) Huysman (Bel¬ 
gio) a 7'09"; 15) Anquetil (Fr.) 


la minestra è sempre quella per protagonisti della tappa odierna guardo con circa 2* di vantaggio corso degli allenamenti, è affi- * :i i? tore j; indiananofir Brabham-Repco, 1 ora 41 

cui manca la «verve*, il mo- di-mutata lungo il circuito della e che sono stati i «mattatori» data alla esperta guida del mes- " ts . la media orarla di km. 


Alcuni giocatori in particolare cu j | a € verve *. Ù mo- disputata lungo il circuito delia e che sono stati i « mattatori » data alla esperta guida 

si sono scarsamente Impegnati tivo, la «voglia* di divertirsi, città, dove si è conclusa anche della tappa che soltanto nel finale sicano Pedro Rodriguez. 
sollevando quaUne dubbio nel- p cr cir j gjj sbadìgli si sprecano, la tappa del «grande* Tour. ha vasto gli altri concorrenti (sa Si avventa sul arcuiti 

I allenatore. II Cile, Indubbiamen- c m giovanottoni di vent’anni, I due protagonisti di oggi. Io pratutto la maglia gialla ed altri) metri, con a fianco E 


Vi Ltn hm plr Jack Brabham (Australia) a otto giri; 11) Lorenzo Bandini » Wi u > «z-aequo Gabica 


data alla esperta guida del mes- ^ ® 11 vincuure m «noianapous. | , a orarja d , knv m Bonnier (Sve) Cooper-Maserati a 18 > e* «*quo Van Den Boscho 

sicano Pedro Rodriguez. Graham Hill, su BRM 2200. Al da J Mike Parkes (Ing) Ferrari, a sedici giri. (Bel.) e Foucher (Fr.) a 7'37"; 

Si avventa su! arcuito di 8301 dicesimo giro, il baffuto ”J8 lese 40"5; 3) Denis Hulme (Nz) Bra- Giro più veloce di Bandini In *°) Elorza (Sp.) a r42": 21) 

metri, con a fianco Bhabham. è costretto al ritiro. Dopo 20 gin, bham-Repco a due giri; 4) Jochen 2'11"3 alla media oraria di km. Simpson (G.B.) a 7 54 ; 22) e«- 


te ha trascurato risultato, *na # pieni di salute e dei restante, fa I spagnolo Josè Gomet* ed il fran- I lanciarsi in un < turbillon » fina- Bandini. guadagnando a ogni pas- I e p ce anche 1 italiano, e I Rindt (Au) Cooper-Maserati a due I 227,411. 


indipendentemente dal grave P a *- una certa impressione. 


cese Paul Maes. infatti, scattati le davvero impressionante, tale saggio dinanzi le tribune qualche si riaccende così la lotta per le giri; 5) Dan Gumey ((USA) Ame- 


aequo Desmet (Bel.) e Zimmer- 


sivo, la squadra cne ai mondiali ^j a ecco finalmente «lui*, il al sessantacinquesimo dei 1&4 chi- da ridimensionare l’azione sia pu- secondo di vantaggio sul diretto piazze d onore. Parkes, a 3o se- rican Eagle a tre giri. 6) John pionafo mondiale 

* vve ™* ri * del ' ** al,a . «el- c.T. L’ambiente è subito un altra lometri della corsa, ad un certo re possente dei due fuggitivi. antagonista. L’ australiano tenta condi da Brabham, spingendo al Taylor (Ing.) Brabham ÒRM a tre po la terza prova: 

I URSS e della Corea, è apparsa Effettivamente nni>d'nnmn rhe momento, avevano un vantaggio p.—. \i o ne tìrnvfltlA Patf. di nmontare. ma desiste Drefe- massimo, non riesce che a rosic- airi; 7) Bob Anderson (Eng) Bra- 1) Brabham oun 


Ed ecco la classifica del carri- mann (Fr.) a 8*22"; 24) San¬ 
onato mondiale conduttori da tamarina (Sp.) a r26"; 25) Van 


l'URSS e della Corea è apparsa Effettivamente quest’uomo che momento, avevano un vantaggio Gomez e Maes avevano rag- d * nmontare, ma desiste prefe- massimo, non riesce che a rosic- giri; 7) Bob Anderson (Eng) Bra- 1) Brabt 

incerta sul plano atletico e si è s j porta a spasso i suoi non molti di circa quattro minuti, un tenv cjunt0 ^ vantaggio massimo di rcndo tallonare l’italiano in sou- chiare 20 secoodi all’avversario, bham-Climax a quattro giri; I) dini 10; 3) 

disorientata di ironie al gioco _ _ nn ninttnsto abbondante dot sdo- .... m‘«>d ■ « A ef nf a a /il lilef r\ Diesse. La sua tattica, agevolata finendo cosi a ridosso del vinci- Chris Amon (Nz) Coooer-Masera- I fess 9: 61 


1) Brabham punti 12; 2) Ban- tossi 


Springel (Bel.) a 8'32"; 44) Bi- 


IIneare, ma efficace, del tedeschi. 

A Vienna la Bulgaria ha bat- 
•trte || Rapld par 3-2. 


Bruno Panzera 

(Segue a pag, 12) 


po piuttosto abbondante per spo- quattro minuti* è stato a questo P'esse. La sua tattica, agevolata finendo cosi a ridosso del vinci- diri 
destare l’olandese Steevens che, punto die la'«bagarre* si è dal * e circostanze, si rivelerà in tore. Terzo è l'australiano Den- ti a 

_ ■_—.*_^ maIIa AAoeo in li ^ cornili o enirrfio a ma al /Ferì 


vincitore ieri, nella corsa in li¬ 
nea (quella a cronometro non 


(Segue a pag. 12) 


seguito saggia e giusta, ma al¬ 
lora, specie a metà gara quando { 


bham-Climax a quattro giri; I) din! 10; 3) Rindt, Stewart e Sur- 
Chris Amon (Nz) Cooper-Masera- fess 9; 6) Parkes 6; 7) Hulme, 
ti a quattro giri; 9) Guy Ligier Graham Hill 4; 9) Bob Boodu- 


tossi a 14'59"; 52) Carlesi a 
irOI"; 58) Fezzardi a 20*58"; 
81) Chiarini a 30*40"; 88) Co¬ 
lombo a 35*13"; 101) Neri a 


(Segue a pag. 12) 


(Fr) Cooper-Maserati a sei giri; rant3; 10) Gumey a Ginther 2; 42*22"; 106) Fabbri a 4WT; 


10) Petro Rodriguez (Mes) Lotus | 13) Taylor 1. 


119) Mannuccl a 1h4'0". 
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PAG. 11 I V Unità - sport 


Oggi la chiusura del mercato calcistico 

Pascutti in extremis all’Inter ? 



PASCUTTI finirà all'lnter ? Lo sapremo oggi 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 3. 

Il calcio-mercato chiuderà 
i battenti senza grosse no¬ 
vità? Vista la situazione par¬ 
rebbe probabile, ma non è 
detta l'ultima parola. Al 
« Gallia » c'è notevole affol¬ 
lamento di dirigenti, media¬ 
tori, allenatori che continua¬ 
no ad Incontrarsi e confa¬ 
bulare, ma le conclusioni, 
se ci saranno, giungeranno 
forse all'ultimo momento. In 
linea di massima, però, co¬ 
me è risaputo, il mercato 
attuale non offre gran che. 

Gli « squadroni », fin dal¬ 
l'inizio, hanno dichiarato i 
loro migliori giocatori inven 
dibili e le cosiddette « pro¬ 
vinciali », che solitamente 
ogni anno vendono i « pezzi » 
migliori per puntellare le 
traballanti casse sociali, non 


hanno molto da offrire. D'al¬ 
tra parte la situazione si 
spiega facilmente: in atte¬ 
sa dello sblocco per l'acqui¬ 
sto di giocatori all'estero, i 
grossi club temporeggiano. 

Le « sorprese », o meglio, 
le conclusioni a sorpresa 
(perchè di tali vicende si 
parla dall'inizio del calcio- 
mercato) potrebbero venire 
dal famoso « giro » che do¬ 
vrebbe portare Pascutti al¬ 
l'lnter e Riva al Milan o, più 
probabilmente al Bologna. 
Infatti Pascutti sembra non 
voglia ormai più rimanere 
tra i rossoblu petroniani e 
d'altra parte l'Inter farà di 
tutto per averlo. Ma in tal 
caso Riva dovrebbe passare 
al Bologna, poiché questa è 
la condizione per la cessione 
di Pascutti. Cosi il Milan si 
vede costretto a cercare una 


altra ala sinistra e, come 
si sa, ha rivolto le sue atten¬ 
zioni sul trentenne Barison, 
ma l'ex rossonero costa caro 
(la Roma ha chiesto la bel¬ 
lezza di 180 milioni). 

Il Milan non sembra abbia 
tuttavia rinunciato a tentare 
le ultime carte per Riva. 
Carraro sarebbe dispbosto a 
far arrivare a Cagliari il 
centravanti Innocenti per 
l'ala sinistra, anche se ciò 
dovesse costargli un non 
trascurabile « sacrifìcio » fì 
nanziario. 

Per quanto riguarda Me- 
roni, pare che quest'anno 
rimarrà ancora al Torino, 
ma passerebbe al Napoli 
nella prossima stagione. Un 
accordo in tal senso sareb¬ 
be stato raggiunto fra le due 
società. Intanto il Napoli, 
che aveva messo tanta car¬ 


ne al fuoco senza per ora 
averne ricavato molto arro¬ 
sto, ha chiesto Maraschi al 
Vicenza. 

Pochi e per la maggior 
parte di scarso rilievo gli 
acquisti e le cessioni di que¬ 
sti giorni. L'ultima notizia, 
in ordine di tempo, riguarda 
l'acquisto da parte del Vare¬ 
se di Leonardi dalla Roma, 
per il quale ha ceduto alla 
squadra giallorossa Ossola 
più 15 milioni. Il problema 
del Varese resta comunque 
quello di « sbolognare » al¬ 
meno quattordici giocatori 
del trentasei che gli sono ri¬ 
masti (finora ne ha ceduto 
tre: Boninsegna, Leonardi e 
Bagatti) dopo la caotica 
campagna acquisti dell'anno 
scorso. Tra coloro che sono 
in vendita figurano Ferra¬ 
rlo, Andersson, Soldo, Mar¬ 


colini, Beltrami, Vetrano, 
Volpato e Strada. 

GII altri « movimenti » re¬ 
gistrati in questa fine di 
settimana riguardano I pas¬ 
saggi di Galli (portiere) dal¬ 
l'Udinese alla Spai (in pre¬ 
stito); di Pentrelli dalla 
Juve al Verona (in compro¬ 
prietà), di Catalano dalla 
Sampdoria al Mantova (in 
comproprietà); di Ferrerò 
(Juve) e di Rolando (Ra¬ 
pallo )al Savona; di Fracas¬ 
sa dal Lecco al Messina; di 
Favallì dal Foggia alla Ju¬ 
ventus; di Zanon dal Vicenza 
al Potenza; di Miazza dal 
Vicenza all'Arozzo. Restano 
ancora due giorni di con¬ 
trattazioni, poi martedì sera, 
a mezzanotte, il calcio-mer¬ 
cato chiuderà i battenti. 

g. c. 



La lunga via 
per arrivare 
in Inghilterra 


La lunga strada per Flnghil- 
terra... Ecco quest’è il cammino 
percorso dalle finaliste della 
«Coppa del Mondo» 19(56: 

EUROPA 

GRUPPO 1 - Belgio-Bulgaria 
1-0; •Bulgaria-Israele 40: ‘Bui- 
garia-Belgio 3-0; ‘Belgio-Israele 

3 0; Belgio-*Israele 5-0; Bulga- 
gia-M.sraele 2 - 1 . • 

Classifica: Belgio c Bulgaria 6. 
Israele 0. 

Spareggio: Bulgaria Belgio 2-1. 

Qualificata: Bulgaria. 

♦ 

GRUPPO 2 - ‘Germania Ovest 
Scozia 1-1 ‘Germania Ovest-Cì- 
pro 5 0: ‘Svezia Cipro 3 0: Ger¬ 
mania Ovcst-’Svczia 2-1: Svezia- 
’Cipro 5-0: Germania Ovest.‘Ci¬ 
pro 6 0. 

Classifica: Germania Ovest 7. 
Svezia 5. Cipro 0. 

Qualificata: Germania Ovest. 

♦ 

GRUPPO 3 - ‘.Iugoslavia I.us 
semburgo 3 0: Francia-Maiv^eni 
burgo 2-0: Xorvcgia-'LiiT'cmbur- 
go 2-0: ‘Francia Norvegia 1 0: 
•Jugoslavia Francia 1 0. ‘Norve 
gia-Lus.seinburgo 4 2: Francia- 
Xoivegia 1 0. * Norvegia-Jiigosl.t 
via 30. ‘Norvegia Lus-emb ugo 

4 2: Francia-*Norvegia 10. .Ingo 
«lavia-*Lussembuergo 5 2: ‘Fran¬ 
cia Jugoslavia 1-0: ‘Francia-Lo* 
semburgo 4 1 ; ‘Jugoslavia Nor- 
vegia 1-1. 

Classifica: Fi ancia 10, Noivegia 
• Jugoslavia 7. I.ii'Semlvirgo 0 

Qualificata: Fi ancia. 

♦ 

GRUPPO 4 ‘IN.-togullo T ir¬ 
chia 5 1; Portogallo‘Turchia i-u. 
Portogallo - ‘feio'lovunhiu ! 0; 
•Romania • ('••co-,,<uaerina 10. 
‘Portogallo Ro;n nu 2-1: ‘'"eco 
slovacchi.! Roman a 2 1: CecoVo- 
vacchia *Tur< !i:a Mi. ‘Tnicbi.i 
Romania 2 1 : ‘Portogallo Ceco 
Slovacchia 0 0: ‘llom inta-Porto 
gallo 2-0. *t'cco-Jov,if> ini Tur¬ 
chia 3 1. 

Classifica: For’ogallo 9. Ceco¬ 


slovacchia 7. Romania 6. Tur¬ 
chia 2. 

Qualificato: Portogallo. 

♦ 

GRUPPO 5 - ‘Olanda-Albania 
2-0; Olanda-‘Albania 2-0: ‘Irlan 
da del Nord-Svizzera 1-0; ‘Sviz- 
zera-lrlanda del Nord 2-1: ‘Ir¬ 
landa del Nord-Olanda 2-1: ‘Olan 
da-Irlanda del Nord 0-0: Svizze- 
ia-Albania l 0: ‘Irlanda del Nord- 
Albania 4 I: ‘Olanda-Svizzera 0 0: 
‘Svizzera Olanda 2-1; ‘Albania 
Irlanda del Nord 1 1. 

Classifica: Svizzera 9. Irlanda 
del Nord 8. Olanda 6. Albania 1. 

Qualificata: Svizzera. 

♦ 

GRUPPO 6 - ‘Au->tria Germa¬ 
nia Est 1-1; ‘Germania Est-Un- 
glieria 1-1 : Ungheria-*Austria 10; 
‘Unglieria-Austria 3 0: ‘Unglieria- 
Germama E-«t 3 2: ‘Germania 
Kst-Austria 1-0 

Classifica: Ungheria 7. Gonna 
ma est 4. Austria 1. 

| Qualificata: Ungheria. 

I 

♦ 

! GRUPPO 7 - ‘Danimarca Gal 
I le.s 10; ‘Grecia Danimarca 4 2: 
‘Grecia Galle-. 2 0: ‘Galles Grecia 
4 1. ‘URSS (ùccia $1. ‘URSS 
‘Greu.i 4 1. URSS‘Danimarca ; 
3 1: ‘Galles URSS 2 1: ‘Dani 
mai ca Grecia 11. ‘U.illes-Dniu 
marca 4 2. 

Classifica: URSS 10. Galles 6. 
Glena a. Danimarca 3. 

Qualificata: URSS. 

! ♦. 

I (.Ri PPG 3 - ‘Scozia b mlaudia 
! ’i I : ‘balia-Finiandia 6-1: ‘Polo 
j nsa-Itai.a 00: ‘Polonia Scozia 1 I; 
i S< ozia ‘Fin’and a 2 1. Italia ‘Fin 
j 'and a 2 0. ‘Fi'i'ani 1 1 Po'.mia 
, 2 0. Po'ouia *S< nz.a 2-1 ‘Polo 
l ma Finlandia 7 0: ‘Italia Polon-a 
I 6-1: ‘Scozia Italia 1 0; ‘Italia 
; Scozia 3 0 

! Class’Uca' l'ali.i 9 Scozia 7. 

| Po’on a 6. Finlandia 2. 

; Qualificata: l’uha. 

♦ 

» GRIPPO 9 - ‘EIKE-Spagna 


10: ‘Spagna-EIRE 4-1. 

Classifica; Spagna e EIRE 2 
Spareggio: Spagna-EIRE 1-0. 
Qualificata: Spagna. 

NORD-CENTR'AM ERICA 
CARAIBI 

GIRONE FINALE - Messico. 
‘Giumaiea 3-2: ‘Costarica-Messi- 
co 0-0: ‘Messico Costarica 10: 
‘Messico-Giamaica 60; ‘Costari- 
ca-Giamaica 7 0: ‘Giamaica Co¬ 
starica 1-1. 

Classifica: Messico 7. Costari¬ 
ca 4. Giamaica 1. 

Qualificato: Messico. 

AMERICA DEL SUD 

GIRONE I • ‘Perù-Venezuela 

1- 0: Perù‘Venezuela 6 3: *Uru- 
gtiay-Perù 1-0: Uniguav-*Perù 

2 - 1 . 

Classifica: Uruguay 8: Perù 4. 
Venezuela 0. 

Qualificato: Uruguay. 

♦ 

GRUPPO 2 • ‘Kcuailor-Colom 
hia 2-0: Ecuador‘Colombia 1-0: 
*Cile-Colombia 7-2; ‘Colombia- 
Cile 2-0; ‘Ecuador Cile 2 - 2 ; *Cile- 
Ecuador 3-1. 

Classifico: Cile e Ecuador 5. 
Colombia 2. 

Sporcatilo: Cile Ecuador 2 1. 
Qualificato: Cile. 

♦ 

GRUPPO 3 ‘Paiugu.iv Bolivia 
2 0; ‘Bolivia Paraguay 2-1: ‘Ar¬ 
gentina-Paraguay 3 0: *Para- 
guav-Argentina 0 0: ‘Argentina- 
Bolivia 4 1: Argentina‘Boliv ia 
2 1. 

Classifica: \: sentina 7. Para- 
i guay 3, Bolov la 2. 

Quali firata: Argentina. 

ASIA AUSTRALIA 

GRUPPO 1 . ‘Corea de! Nord 
Australia 61 : Corea del Nord- 
‘Australia 3-1. 

Classifica: Corea del Nord 4. 
Au-traba 0 

! Qualificata: Corea del Noni. 


j II B:rf'.!e. (ieten'ore del titolo, 
j e ringhiltena. che organizza il 
i torneo decisivo, sono state qtiali- 
* tirate d'ufficio. 


Nell'ultima partita della sua tournée 


Roma-Australia 4-2 
Valencia-Lazio 1-0 


PERITI. 3 

I-a Roma ha battuto : 4 
a 2 la rappresi ntutiv a dell \u 
straba occidentale nell'ultima! 
partita della «ua tournée nella [ 
terra «lei <anguir c<*m il hi i 
lancio della squ.nii.i uialioios^a ; 
è dei più lusinghieri avendo ut j 
tenuto 7 vittorie <• 1 pareggio i 
su otto partite mutate J 

Bisogna aggiuntine [arò clic ' 
questa ultima partita timi e -’.t j 
ta delle più brillanti: forse |xr ! 
stanchezza o per rilassate??.! i 
romani hanno preso l'incontro 
alla leggera cosici hé hanno 
chiuso il primo tempo in «van 
taggio por 2 a 1 tra la mera 
viglia «Irgli oltre 2(* mila '•pel 
latori presenti allo stadio Por 
rv l^ikes di Perth 

Prima Reid e Poi Lukoszek 
avevano infatti battuto Gmulfì 
(che ha sostituito Cudicini tor 
nato già in Italia por prendere 
atto del suo trasferimento! 
mentre Da Silv a era riuscito ad 
accorciare le distanze con una 


azione p« i >i>nah-Mma 
Nella ripresa gra/n all m 
gressu di Ar«li//on. Benitez e 
Francesi un» la Roma ha mo 
strato più m«i«ivita e autore 
v ole, z.i' ina e stani in tessano 
atli-nili ie il 27' |HUtl'.i' il «so | 
Ino» I)a Silva jiumi"-«- , 4 ri , 
pinate le s,uti m parila l 
Sul 2 a 2 i (un la Roma Pitta j 
prò» nata .ill ut.Hio FMi-tta i 
ha è urprov \ i-nni«nV < rollata • 
tori la Roma ha potuto segna j 
re altro due volte, prima con 
Carpinosi incintosi all'attacco ! 
su suceonmont mh Bemtez e ! 
poi «u autngoal di un terzino 
che ha ìns.in .ito nella sua rete ! 
cella futta di deviare un tiro 1 
<ii Spanici i 

E’ Finita bene dunque anche 
se gli spettatori non hanno po 
tuto ammirare la migliore Ro 
ma vista in aziono nodi altri 

stadi australiani. 

• * • 

CARACAS. 3 

Nuova sconfitta della Lazio con 
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;• ii -fi»-: .a e.i. 

S .u> a H ilal'.i f. ,e !.i ai ' -,i 
e a n par.'a Po .:i -«’z.i :•> ad 
.•la veloce a/ime J iki'ium':? 
Z. a*'a.-.•ali:, .le! \ a’.e: . .a s. nr 
'av.e’o ne p.O" della ,>o ’ i J 
fi -a i Ce. l.arbtio ’ì-ea iva 
una ;i <n z.one eiintio : .az.a' e 
\\a'i!-> eoa .ri v.o.ento :.ro ha: 
•eva :r.,iarabi'.mente (Y. S. con 
elude con q lesta partita i! torneo, 
i! ti arie o ’az a'.e è p attorto de 
!.:,!« n*e. fé sconfi'te e un pa 
rezza» 

Le -quadre sono -ve-e ,:i cani 
po nelle -«giienii forinjz.on. : 

LAZIO: Coi; Dotti, Vitali: Ga- 
spori. Carosj. Galli; D'Am ito. 
Renna. Rozzoni. Proietti (Di P.ic- 
ch.ol. Sassaroli. VALENCIA: Pe- 
suto: Tatone. Pachito (Soli; Vi- 
dagani. Mestre. Roberto: Ginllot, 
Waldo. Anzola, Toto, Poh. 


Le regole del foot-ball risalgono 
al 1863; il primo a mago» inventò 
il 2-3-5 nell'anno 1885 — La rivolu¬ 
zione del fuori-gioco — Il « cate¬ 
naccio » ha molti padri 

Pochi goal 
col 4-2-4 


Un secolo fa. e precisamente 
nel 1863. certi cavalieri vittoria 
ni dettarono le regole del foot¬ 
ball. ancora in uso. esclusa — 
s'intende — una modifica fonda 
mentale, deliberata nei 1923. sul 
/'off-side, che ha trasformato e 
rivoluzionato la tattica. Così, sem¬ 
bra abbastanza facile anticipare 
che soltanto una nuova riforma 
della norma che riguarda il « fuo¬ 
ri giuoco » potrebbe trasformare 
il sistema. 

Ora. si possono stabilire cinque 
date cruciali nell'evoluzione del 
foot-ball: 

1. — 18S3. aitando s'maupurò il 
« 2 3 5 ». lo schieramento classi¬ 
co. che perdurò, specialmente 
nell'America del Sud. 

2. — 1925. quando si modificò 
l'art. 11. che riguarda, appunto. 
FofT-side. 

3. — 1930. quando Chappman 
creò il poiicemen back, da cui de¬ 
rivò il * ini *. 

4. — 1948. quando apparve il 
* 4 2 4 s. che determinò parecchie 
varianti. 

5. — 1950. quando cominciarono 
ad imporsi i moduli chiusi: « ca¬ 
tenaccio ». « verrou ». « beton ». 
« cerrojo ». 

Premesso che. la parola * siste 
ma * definisce una riunione di 
principi, e la parola « (attica » il 
modo di usare il sistema, puntua¬ 
lizziamo lo sviluppo e il progres¬ 
so del gaioco del calcio. 

Schieramento 

classico 

K' i! '-2-3 5»; ossìa: line ter¬ 
zini. tre mediani, cinque attac¬ 
canti (figura lì. Venne usalo per 
la prima volta nei ISSI. dal « No/ 
tingham Forest » Prontamente «i 
diffuse, e a lunao — con il suo 
famoso cer.’fr'lnlf — resistette. 
Tanto che. nonostante l’afferma 
colie di altri schemi, più cfin 
Paese (l'Argentina e TUrugnati, 
per esempiol l'abbandonarono do 
po deeme di anni. 

Art. 11: 
a off-side » 

I/« International Board ». l'or- 
ganismo delle regole, poi sostitui¬ 
to dalla « Commissione d'Arbi¬ 
trala. o » della FIFA. riidò l ar- 
t-ro’n 11 nel 1923. 

Perche? 

Semplice. 

Il foot ball aaoi. zzai a. t er la 
mancanza dello spettacolo; si. non 
si federano goal- l.'art 11. di 
sponera che un attaccante era in 
posizione irregolare < fuori giuo¬ 
co) quando aveva davanti a so 
il pallone e due difensori, portie¬ 
re ro-w r e-o S'Crhe. dal DS» a! 
jujf. ( ;if rioin-ni dei reparti arre 
'rati erano d i enut. rr.ae.tri nel 
l'arte di procurarsi d vnrtaaO'O 
drlfin fT «-de* team del * Cromp 
tr,r, Perinkton ». per d ii stagioni, 
mantenne » eroine la propria re¬ 
te Pereto. 1 -In*ernat o-ial Board» 
decise che un o uncatore si sa 
-ebbe trovato m off-side (fiorirà 
2). nel momento che rimanera 
solo, davanti alla palla e al por- 
t ere. corri'»’ adesso. 


Origine 
dei « WM 


» 


Ma. ecco. Prima pochi, c ora 
troppi goals. Con la riforma del- 
l'art. 11, si registravano dei pun¬ 
teggi da tennis: 8-6, 7-5, 6-3. E. 
di conseguenza, c i si affannò nel¬ 
la ricerca di una formula che 
impediste l'eccessiva prolificità. 


Finalmente, il manager dell'* Ar- 
senal », Chappman. inventò 
!'* half-polisiotto ». 

Che ruolo occupava, il media¬ 
no-guardia? . 

Allora le maglie dei calciatori 
non erano numerate. Tuttavia, per 
semplificare, diamo al cenlr’halt 
il cinque e al centr’altacco il 
nove. E questo, il 9. veniva per¬ 
seguitato da quello, il 5, dovun¬ 
que andasse (figura 3). 

La trovata di mister Chappman 
originò il * WM ». Infatti. V « half- 
poliziotto » stabilmente arretrato 
(figura 4) copriva, al centro, la 
parte del terreno libera, e. per 
maggior sicurezza, indietreggia¬ 
vano un po' i terzini. 

Successivamente, sulla base del 

* UMf ». l’Austria costruì il ** qua¬ 
drato magico» (figura 5). e. a co¬ 
minciare dal I93G. divenne famo¬ 
sa e trionfò con il superbo e 
splendido t Wunderteam ». 

Ed ecco 
il « 4-2-4 » 

Eppure, piesto. ci si stancò an¬ 
che del * WM ». Gli strateghi del 
foot-ball credettero necessario raf¬ 
forzare le difese. E. nel tentati¬ 
vo di rendere inefficiente l'attac¬ 
co. escogitarono il t 4-2-4 ». che 
non ha bisogno ih particolari spie 
Qazioni perchè elementare è la 
espressione numerica. iXalural 
mente, non è statico. Anzi. Va¬ 
ria. a seconda delle capacità de 
gli atleti e dalle t-arate degli al 
tenutari, ih fronte olla maggior 
o mmor validità dell'avversario. 

Veli'America del Sud. il * 4 2 4 * 
è definito imbuto » E venne 
portato al settimo cielo all'epoca 
della vittoria del Brasile nella 
'Ia«,a R’iiK't. in Svezna. Sul rit¬ 
mo del * Cha-cha^ha. Brazil! ». 
i protagonisti assoluti del campio¬ 
nato del mando m assunsero la 
paternità dello schema. Puskas. 
invece, sostiene che in Ungheria 
il * 4 2-4 » non era una novità 

Del resto, il senor Cassorla. che 
presiede l't Associazione degli Al¬ 
lenatori » del Cile, afferma che 
l'applicò nel 1953. quand'era il 
trainer dell'* Ibrr,a ». 

Il catenaccio 
è vecchio... 

E quest'i la no-tra croce: il 

* catenaccio ». ch'è divenuto pu¬ 
re una miseria delle squadre dei 
club* ricchi Teoricamente, sulla 
lavaqna. spigarlo è comodo (fi- 
aura Gì. I na folta, attenta ehm 

-ura. e r.a. velocissimi, nella 
aziO’.e di rune--a. con due o tre 
as.-altator,. E' chiaro che i mu¬ 
tamenti. le modifiche, le comph- 
~ azioni (l’ala che torna, il ferzi 
no r ’-e avanza, il blrtcrn clic fim- 
òifica . ) -o-.o in-uimerernSi. e 'ari 
no la fortuna dei * maghi •» 

I.’invenzione cì--l t catenaccio » 
si attribuisce a herr Rappan. il 
oadre del « verrou * E. però, ab- 
b.amn letto che nel 1924. ai * Gio¬ 
chi cTOUmpia ». TUruauag s’i ri¬ 
pose. e proprio contro la Svizze¬ 
ra. grazie a un t cerroio » oioan- 
te. con un'unica punta. 

Torniamo, dunque, al punto di 
pirtenza. Con il «2-3-5» manca¬ 
va lo spettacolo, non si federano 
goals E la stona si ripete con 
fi * catenaccio ». Allora, la mo¬ 
derna « Commissione tTArbitrag 
gin » della FIFA, come l'antica 

* International Board » dovrà ri¬ 
vedere e correggere, in senso 
ir.rcrso. Vari. 11? 

Se ne parla. 

Attilio Camoriano 


L'evoluzione del calcio 
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La formazione classica: «2-3 5», Inventata nel 1885 dal ■ Notfin- La regola 11, «off-side»: sopra com'era fino al 1925; sotto, 
gham Foresi » com'è adesso 




L'« half-poliziotto » (scoperta di mister Chappman) che tallona II « WM » derivazione dell'» half-potiziotto », convertito defini- 
il centrattacco avversario, prelude al « WM » tivamente in terzino centrale 




Il « quadralo magico », derivazione del « WM », reso famoso Uno schema del « catenaccio », fra i semplici (almeno sulla 
dal c Wunderteam » di Meisl lavagna) 
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Vincendo il Pr. Villa d'Este davanti a Calcante e Giby 

Moldavia s'impone a Tor di Valle 


I.a fuv«>-.*u Moldavia, trottai 
do ->ul piede di L20"9 10 al chi¬ 
lometro. «ji duemila metri della 
prova «ì è aggiiii-cata .1 Prem.o 
t Villa d'E-te » (lire 1 m.!.one> 
che figurava al centro della r,u 
nione di corvè al trotto d.vp nato 
•eri vera all'ippodromo romano a. 
Tor di Valle. Moldavia ha prece 
dato nettamente Calcante. G:by e 
I-amo'i- classifica*!*; neli'ordme. 

I-a corsa ha avuto un andamen 
te lineare: a! v:a Moldavia è an 


totip 


PRIMA 

SECONDA 

TERZA 

QUARTA 

QUINTA 

SESTA 


CORSA: x 
1 

CORSA: 1 
2 

CORSA: x 
2 

CORSA: 1 
2 

CORSA: 2 
x 

CORSA: x 

1 


| da - al comandi) preceder» 

I do L’aicante. Gihv Cun.z/a e I-a 
! mour. mentre Bonati era sib.tj 
! n rottura. L'andatura modesta 
i della battistrada permetteva a 
i I.amour di progredire all'esterno 
j - di portarsi al pa-saggio a! «uo 
-e nolo. Ai f/Xi metri Finali. I-a 
mour attaccava Moldavia che rea 
g,va molto bene mame-iendo ,a 
co-da e.l entrando per p-;ma n 
retta d a 'ivo n.e c. leva I-a 
mour. 

Moldavvii ij alo-.» attacca 
ta ua Calcarne nu «.««v-ervava 
sul palo di arr.vo un netto van 
tazc.o sul primo che conquistava 
la p,azz.a d txrore davanti a Giby. 
Ecco i r «ulta'.;: I. Corsa; J) 
Beigravia. 2i Dan*c.»*e Tct.t V 
15: P. 11-11: Acc. 34: 2. Corsa: 
1> V!«on3. 2) Chimera. Tot. V. 
60; P. 18 11. Acc. 29 3 Co"a: 
Il Mon:«motte 2> Artimone. 3) 
Ce Ivo. To'.: V. 23: P. 12-12 11: 
Acc. 51 4) Cor.va: 1 Tambo. 1» 
Idnco. 3) Dar .Marada. Tot.: 
V. 23; P. 12-21-12: Acc. 164; 5> 
corsa: 1) Ghibellino. 2) Serapide 
Tot.: V. 36; P. 92-60: Acc. 259 : 6. 
Corsa: 1) Moldavia. 2) Calcante 
Tot.: V. 29; P. 15-20; Acc. 88; 7. 
Corsa: 1) Bave Lut. 2) Randi. 
3) Ophtc Tot.: V. 22, P. 11-13-14; 
Aec. 4L 


Dallo stesso detentore 


Egualiato 
il record 


FREDERICK, 3. 

Nel corso di una prova ad 
inviti durante i campionati sta¬ 
tunitensi femminili di atletica 
leggera svoltisi a Frederick, 
nel .Maryland, l'americano Bob 
Seagren ha eguagliato il suo 
primato mondiale di salto con 
l’asta superando la misura di 
m. 5.32 al terzo tentativo. 

Per qualche tempo si era ri¬ 
tenuto che Seagren avesse mi¬ 
gliorato di un centimetro il re¬ 
cord mondiale ma. dopo una 
verifica ufficiale, l'altezza è 
stata stabilita in m. 5.32. e non 
m. 5.33. come era stato an¬ 
nunciato al pubblico. 

Charlotte Cook, la quale ha 


(m. 5,32) 
dell'asta 

migliorato il primato nazionale 
delle 880 yarde in 2’0ó” c ai 
è imposta nelle 440 yarde in 
53.44. e Wyomia Tyus. la qua¬ 
le si è aggiudicata i due ti¬ 
toli nella velocità (100 yarde 
in 10”5 e 220 yarde in 23"8), 
sono state le protagoniste dei 
campionati statunitensi femmi¬ 
nili. 

Nel corso della giornata è 
stato migliorato un altro pri¬ 
mato statunitense: quello d* 
gli 80 metri ad ostacoli ad ope¬ 
ra di Sherry Sherrard in 10’7, 
tempo inferiore di un 
di secondo al suo 
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Il problema di più difficile soluzione che si presenta a un chrònoman è di avanzare su un'ideale linea retta, al fine di ridurre all'indispensabile 
la resistenza che oppone l'aria — Importante è saper limitare al massimo il cosidetto « taglio delle curve », per non essere sottoposti al cam¬ 
bio di ritmo — Inoltre seguendo la traiettoria, più razionale si riducono le possibilità di foratura considerato che, nell'occasione, si montano 
gomme del peso, perfino, di 120 grammi 
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Primo successo di un tennista europeo dal "55 


SANTANA SI AGGIUDICA 


«Le corse 


IL TORNEO DI WIMBLEDON 


a tic- ta c? 


WIMBLEDON. :t. 
IMgnu'o Mainici Sant.ina sono bastali un'oi.t 
minto e tic sole pai tilt* 
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Allo 

(|ua i mita 11 ii i uit i di mmto e tic sole paitite (ti -1, 111), ti 1) 
|kt baitele ranni nano Denms llalston e divenite cosi 
il primo emopi o tampione di Wmibledon dal 1965, anno 
di‘l sm tesso di .laiesiav Drobity. 

Dop i ossei a imposto nei campionati di l'rancia e (U tili 
Stati Uniti, .Marnici Salitami, a 28 anni, Ini vinto il titolo 
del più pi estimili'o tonico mondiale so campi in ciba al 
tei mine di una liliale che non Ita avuto limite fasi avvio 
centi pioprio imi* la Millenni ita e !u siuiic/./a messe in 
mostra dall’ibei ito. 

Santann In (imputato un incontio molto regolale o in 
telligente Intendo (iti potente seivi/io l'arma migliore pei 
importo il piopno gioco all avversario. Kalston è appaisi) 
niveie netvoso e non ha saputo icagne adeguatamente 
nei momenti piò d( beati. Fallo 1 -» e impiccisi), lo statimi 
tense. dopo uvei tallito un ottima occasione nel setoluto 
set (piando sul -4 1 in suo tavole, si e fatto iaggiungete 
(1-1) dallo spagnolo, ha peidiit» la net essai in concenti a 
/ione, ha conti astato per qualche «game» l’avveisario. 
ma poi lui tenuto pei II '.) al tei mine ili minia e un (punto 
ili gioco 

Svanita li possibilità di paleggiare subito le .soiti. dopo 
il mieti-—n ili S.intan.i nella puma pattila |ier fi -1. Halston 
ha conimi iato mah- li tei/o set iierniettend» allo spagnolo, 
sciupi.- pieieo c (oeceiitialo. ili poi tal.si in vantaggio pei 
2 1. I.'ibeiico. (ic.mdi. aggiudii ondosi sciupi» il piopno 
servi/io. ha toni Ileo vittoi losameiite con il punteggio di 
ti 1. Manuel Sant.ma cosi, è sui ceduto all'australiano Koy 
Kmeison. veicuo'e delle due ultime rdi/inni ilei smgol.ue 
maschile ilei tinuo il■ Wniibledon. Per la sua vittoria ni 
Inglulteila. a Santaea è stata assegnala, dal suo paese, 
la li (‘duglia d'(.!o al mento spottivo. 

l.a biasiliai-a Maria Ester lineilo non è riuscita ad ag- 
gii.ngeie un (punto titolo del singolare femminile di Wim- 
bledon nel piopno libio (l'oro do|K) le vittorie del 195!). 
I9tiù e 19(11 essendo stata battuta m fintile per fi2, 2ti. (il 
(bill i statimi!ime Billie .leali King. I.'americana, che e 
piu giovane ni mugic anni della Bueno (22 anni contro 27). 
lui vinto pei la puma volta il titolo a Wimbledoii dopo 
esse!» sta'a finalista nel 1902 (piando fu sconfitta dalla 
ciustr. liana Alai gai et Smith. 

Il titolo del doppio maschile è stato vinto dagli austra¬ 
liani Fieteln r Ni utnnibe i quali hanno sconfitto i loto 
conna/ionali Dm* icy Davidson per ti2. C4. .2(5 ti 2 

Mi:.a Duino si è riabilitata nella finale del doppio 
fomnium • dove, in toppia con la staluniiense Itichev, e 
illiceità ad aggiuthetirsi il titolo, l.a Bueno e la Kicliey 
ballilo battuto le uustiuliune Smith-Togart per ti 2. 4 ti. fi 4. 

Nel doppio misto, infine, successo della coppia misti a- 
litina Fletchcr-Smitli che ha superato per 4 ti. 6-3, 6 3 gli 
americiini Falston e Moffit King. I vincitori erano deton¬ 
imi del titolo. 


JACQUES ANQUETIL è il re delle corsa a cronometra 







vincono cosi» 
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SANTANA il vincitore di Wimbledon, ha spezzato la 
decennale supremazia degli americani 


Domani si corro la prima 
delle due tappe a cronometro 
che sono nel programma del 
-s. Tour ». Ma. la corsa ili Val 
les Bams è di appena 2t) chi¬ 
lometri. e. perciò, il drappel 
lo degli speciali-.! i si giocherà 
la vittoria sul filo dei minuti 
secondi. Giostra... Festival.... 
Fiera... K, allora. Invigila coni 
prendere e sopportare. Fargli 
/ia che. pressapoco. dice: «. E" 
finito il tempo dei fot;(its de lei 
rotiti * l’Albert I.ondres. Vero? ». 

Eppure, lunghe o corte, le 
gare il cui verdetto è dato da 
cpielFimplacabile giudice ch’è 
l’orologio, fanno soffrire più 
di (pianto si patisse sulle mon¬ 
tagne dei Pirenei e delle Alpi. 
C’è il tic tac clic ossessiona. E 
ci si impone Fobbligo di azio¬ 
nare rapinilii di grande svi¬ 
luppo. Io. generalmente, mi 
servo del 54 per 13. che svi¬ 
luppa H metri e H7 centimetri. 
All’inizio, poi. si è nervosi, 
s’ha, dentro l'inquietudine, per¬ 
chè si teme di non riuscire a 
raggiungere il traguardo inti¬ 
mamente fissato. E. non basta. 
Oltre al risulato. sono in gio¬ 
co il prestigio e l’orgoglio. 


Fortunatamente, la tensione 
psichica dura poco. Lo sforzo 
cani ella qualsiasi pensici o. Il 
corridoio diventa come una 
macchina. E' una specie di 
automa che avanza, costretto 
dal principio delF.iSMilutn ri- 
sjK'tto di un punto di vista tec¬ 
nico: la penetrazione. 11 pio 
Nenia di pili dill itile soluzio 
•le che si presentii al chroivniwn 
è di avanzate mi un'ideale li 
nea ietta, al fine di ridurre al 
rindispcnsabile la resistenza 
che oppone l'aria. Importante 
è saper limitare al massimo il 
cosiddetto taglio delle curve, 
per non essere sottoposti al 
cambio di ritmo. Inoltre, se¬ 
guendo la traiettoria più ra¬ 
zionale. si riducono le possi¬ 
bilità di foratura, considerato 
che — nell’occasione — si mon¬ 
tano delle gomme del peso, per 
fino, di 120 grammi. 

S'intende che le prove contro 
il tempo richiedono speciali al 
lonamcnti. intesi specialmente 
ad acquistare la meccanicità, 
lo autodinamismo della gradua¬ 
le. crescente progressione: le 
sfuriate nella scia del derni/ 
servono perfettamente allo sco 




Continuazioni dalla prima pagina di sport 


Brabham 


n a 


nis Ultime mi BruH’um l’cpcu 

Brabham t ondili e oia la ; 
dilatoria uidat.i con 12 punti. Dan 
dini. la cui vct'uia. riputata m 
tempo, gli aveva iomi possibile di 
tei minai e la eanmeti/ione ixher 
mi. anche «e nelle poM/inm di 
coda, e secondo 1011 11 ) punti 

Il tempo del v incitili e per i 
398.4H4 einloii'i tri della gaia e 
stato di nuora 54 minuti e .11.! 
.secondi, a ima media di 220.315 
chilometri orari Bandini ha fat 
to però registrale il giro piu ve 
luce m FU"’, per una media ili 
227,618 kmh. 

Le g.ire |x*r d Gian Piemia 
d’Europa, che avevano pie-o d 
via ieri, hanno legisti.ito un hit 
tuoso inciderne \VI torni tifilo 
prove della • 1 < ppa nazioo ile 'lei 
Gordim ' eiTeitii.ite leu, la \t* 
tura pilotata da Darne! Belo! è 
uscita dal tinnito nella famosa 
curva Amile Hivi-quet e -: e io 
vesciata m un campo lì pilo! i. 
(he aveva ruxv.i’n In trattili a 
della colonna vfebiale. «■ midi* 
to nell’elieoMO'o ilio lo poi 
lava all’i)'ped.ù“ Dame'. Dei-it 
aveva 2> anni. 


ore 4.8*49", alla media di km. 
34,354; 2. Paul Maes (Fr.) s.L; 
3. Leitner (Ger.) a 19"; 4. De- 
vasges (Fr.); 5. Steevens (01.); 
6 . Dolman (ol.); 7. Ducasse (Fr.); 
8 . Gosczynski (Poi.); 9. Samyn 
(Fr.); 10. Van Der Horst (Ol.); 
11. Bernard Guyot (Fr.); 12. Ta- 
manes (Sp.); 13. Mucke (Ger.); 
14. Belski (URSS); 15. Claude 
Guyot (Fr.); 16. DALLA BONA; 
29. GUERRA; 32. DENTI; 39. BA 
VARO; 42. BRUNETTI; 43. BEN¬ 
FATTO, lutti con il tempo di 
Leitner; 76. ALBONETTI a 17*10". 


Baby-Tour 


Classifica generale 

1) Steevens (Ol) in 7 ore 16*; 2) 
ex aequo: Dolman (Ol), DENTI, 
Beuqeis (Ol), Desvages (Fr) a 
2"; 6) Dochljakov (URSS) a 9"; 
7) ex aequo: Gomez (Sp) e Maes 
Paul (Fr) a 2*16"; 9) ex aequo: 
DALLA BONA, BENFATTO, Nue- 
lanl (Bel), Van Espen (Bel), De- 
mel (Poi), Troche (Germ. Occ.), 
BRUNETTI, Harrisson (Gb). a 
2*35"; 17) ex aequo: Leitner j 

(Gcrm. Occ.), Vidamcnf (Fr.) a | 
2'58"; 19) Van Neste (Bel) a j 
3*23"; 20) ex acquo: Tnmanes 
(Sp), Koch (URSS). C. Guyot ' 
(Fr), Perern (Sp), Cools (Bel), j 
GUERRA. Urhinovitch (URSS) ’ 
tutti a 3*35". i 

Gli altri italiani sono cosi clas J 
sificati: 35) FAVARO a 5*53"; . 
75) ALBONETTI a 29*02". 


Bravissimi sul campo agonisti¬ 
co. ribatte, e di una gentilezza 
.squisita, unica, in quello orga 
m zzai ivo. Sul Cile prefeiisce te¬ 
ner dentio tutto. Saranno i pruni 
avversari degli azzmn e non 


vuole clic altri sappiano quel lite 


ne pensa. Può anche aver ingio¬ 
ile. speco se ne ha già ni niente, 
o i m [tettoie ». gli ontuloti Sola 
concessione quella, del testo g-n 
risaputa, del pai tico are varai 
tere dei sudamericani che hanno 
nella provocazione la hvo arma, 
chiamiamola così, migliore. Oc¬ 
elli quindi aperti e nervi «jlilt 
Bisogna « smontarli ». agg' mge. 
a suo» di gol. Ovvio, ma »>n 
troppo. 

Lunga divagazione a gin» largo 
sulle condizioni ambientali (loffie 
Marne.!, sul pubblico ing'o-e e 
sulla necessità di .iccaM>vri’**eo. 


ottimo impegno, tanti gol. A Fab¬ 
bri interessava Fogli, e la prova 
del bolognese Io ha soddisfatto. 
Atmosfera di letizia, ma tion per 
Lodetti che, alla (ine. zoppicava: 
una brutta botta a'ia caviglia 
destra. Niente di paiticolarmente 
grave, ma sicuro forfait per il 
match di mercoledì a Copena¬ 
ghen t Partenza da Limite do¬ 
mattina alle 9 50). 

I i titolari ». che nel fralicmpo 
sciano allenati per conto loto, 
si cimentavano poi in un'allegia 
paititella in famiglia. Una mez¬ 
z'oretta d’allegra accozzaglia, poi 
tutti a cena, ospiti del clan ros 
-onero dei Carraro. che ha vo uio 
pmtare agli azzurri incitamento 
ed auguri. Incitamento cd auguri 
dio facciamo naturalmente nostri 


ma non una paiola s-ili.i * hs'.i 
dei 22 . quella in fondo che pai 
ci preme Ci si accontenti di 
sapore che è -tata u-n tracine—a 
alla Fe le: a/.ore e da qui sub io 
'no'*’ i'i. :n r’-jH-tto d' 'e,:n m 
e do- c : «i/o ai co:n ii-'i uà •!" 
fi ci dei i F 1 F \ Pei • no tu uè 
d.ie ’e-i'.i-s '. megli» de d < 

- aggreg ì‘i . vi-!o che i '.od t 
’ in li anno s i ->ne * en cu.-te \ 
j bi-tign i oi/en'ire in *ora -, ivi 
' i ' e re i ( i ‘e, .* lo, e' -i-o -■ » 

. 'ei' i. -fo >n e p- "li i gl n'e 
j e-- i*i • po .a uno i 

i \o > r» • i !f> :u i’ 
l 'ii.it “ -•). gii..u ! ''.'in: Kob 
n-i , 1 'iira.i i B»t‘-:i' e !! va -o 
| no : -lue * t.ir.-’i * per Londra 
1 (,’o-re a die t -, ‘greto di Pile: 
j ne",i Cop,) a - 1 iiir.iì.i - ;>er lv* 

J noi» e ( uore :i piradi-o con .a 
i q e \ 21 inni l'uno, e a 20 
I ' i'"o. —, pio !vn • • i»,,ii ■ ,a 
| fo* za e !a pizvnz.i d'atte.ì loro 
Non c'è altro che ci ;ro,ii,i. 
per cu* c.u al campo mi os-er 
vare da v.cno Fnh.mo a.lena 
iren’o. Schierata contro una for 
mozione di ragazzi del Miìurt -‘a 
giocando la na/'ona e d: ris-rv a. 
e c'.oè' Anzo'.in. Lamini. Leon 
rini. Guamien, Janich. Fogli. 
Perani. ledetti. R’zzo. .lucano. 


. a/.uno -e,n 

.e ■»» ■: i. 


Scatenata v.o.enta 
pre -ululi a-i <1 
decisi ad ingio—ore viepp'u il 
loro gruzzolo di nimu’i li avrob 
be certa meni e iiortat i in ve'ia 
alla classifica. Un saldamente. 

Forse il caldi*, ma ancor pili 
il vento contano, hanno giocato 
S sfavore dei d-.e. Desta commi 
que la loro impn-a e la rmeor-a 


Fabbri 


reatino*.' renza -.ibt.tie 
ji'e-so. -i iier/.indoci anzi 
->o-s e.le an.ì «■ carica *. 
taìitii. un 'fistino 
d.iv vero 
odmente 


coni 
.vira. 
. .ina v : 
do eai il > 


non 'nd.fTeien*. F. v.-i 
starno, ma ha niW.e 
del gnipix» a qualificare qi»-*-ta t fresche. E le «noce ohi se va 
tappa, bolla e.l entusiasmante. J prcamboL « -onz.» far-i rtt ta.T.e 
al termine della quale Steeven- j tan*o p-egate. S: rr-c'TO al .envo 


re-ta leader. 


Ieri, nella cor-a d'apertura del 
Piccolo Tour, era cominciata ho 
ne per i nostri: loro era stata la 
corsa contro il tornivo e «ombra 


va che anche nella prova *n li- j dei tede 
nea doves-ero far m.an bas-a. F.' • 
stato invece un olande-e. S’ee 
\en«. ad aggiudicarsi il primo 
traguardo valido ili Albi. Stoevcu¬ 
ba preceduto, sia ptue di due «e 
condi. il i ivi nazionale Dolman ed 
il nostro Denti. 

Piu sgranati eli altri: il gro< 

«o. infatti, compresi tutti gli 
altri italiani è quinto a circa 3'. 


i de! roccolo, fa -ima it u. infonde 
o cii e«ie Odocxi. Toma da !. a-ia. 
neanche il lem,io. prec .-1 di 
far«i la barba, dove ieri ha assi¬ 
stito al match KDT Cile: grossa 
vittoria (5 2) e crossa partita 


Altig 


arrestato a Pai/ Siamo perciò 
ni debito con i lettori delta tappa 
ih l.uchon nula ita un italiano, 
il tornino ih .Mii'ilcmianaio (A- j 
re'-'o i Marcello Mulinami. \ 

In una cornei m cui Anqueld j 
e Fonlu/or »*i s ono finalmente 
redimenti, l'atleta della Filata ' 
fui -piccolo il volo sull'ultimo | 
dei tre co’l; (una salita che io j 
impecia dal Tour (MI .Ir renire/ i 
e /ter un soffio f 21 secondi) non j 
non h i conquistato la maoha 1 
i a'to Mulinimi e salito alla • 
r I al'a <u /i>cih del Col dii Por i 
tdlon. aliando e Uscito dalla pai 
Inai‘a di ìnrpiet I e Fnuhdnr 
per andare -a Fmichcr r la 


mio giorno di gloria Ilio avuto...» 
tl ih lussi’/ « bono andato in Tu¬ 
ga uU'imzio e ho pagato alla 
Ime ». 

Le tre montaijne su stradine 
nascoste Jra i buschi, erano cu 
me tre martellate una piu sec¬ 
ca dell'altra. Si affermuca Mu 
pnami. cori Augurili e Poirltdor 
teneva banco AtUg e fìquraeano 
ultimamente il francese Lcbou- 
be (nuora maijlia pialla) e il 
tedesco Fluide. Coi. il Tour si 
concedeva il primo /porno di ri¬ 
poso nel centro termale di Lu- 
chon, citta famosa per le sue 
acque, ben M qualità di acque 
minerali. Molli corridori si allo¬ 
carono a Superbaqnerc, una lo 
calila a quota J'JIHI dure Anque- 
til si rilassava in cumpaonta 
della mouhe c di una cinepresa 
e dorè Gemmiani. d'accordo con 
Jacquol, sparata alcune bordate 
conilo G oddcl che riportiamo 
in altra parte del {/tornale. De 
Ibisco chiederà lumi sulTtmprov 
i r-o mal di t/amhe, e Uniti/ Ai¬ 
tili si rifiutala di pernottare a 
duemila metri, c Domani sten 
derido a valle potici risentii ne -. 
o-s ertala il U desto che ectden 
temente mira a ocn liipnaie u-r 
the in classila a 

t.' ai anti ioti la stona della 
doditcsima tap/ni. una stona hre- j 
te e incolore, a Leu Ledere, j 
tanto che baderebbero cinque I 
nube per deaeriterla E tuttavia, j 
i olendo es'crc se ru/inlo-i al uni | 
le per mille, -r comincia con un i 
(illuiiqo di W rii .a Alto/, da citare 
perche solitamente U illp e di 
aiiardia al fratello, c si conti 


syranata sul Col des Ares. La 
seconda salila, il Col d’Aspet. 
e di Jimencc. ma Tunica nota 
di rilievo e uno scotio di Fouh¬ 
dor che naturalmente Anqiictil 
annulla in quattro e quotir ulto. 
Fot. scatena il caldo e la corsa 
dorme. 

Il ricci: ciuf dei francesi e una 
vacanza, un quadro di (/ente 
scamiciata, mezza nuda. Udos- 
st si mostra sulla rampa di Fai 
di FaiUies c il colitico De Fra 
cerca di squaqliarsclu un paio 
di volte. Settanta chilometri di 
tran tran, ed e Carlesi che rom¬ 
pe la monotonia. Cortesi {/uu- 
(hK/iia 40 secondi e non insiste a 
causa del vento che sull allipia 
no di Felci rinfresca un po' 
lutti. Ma il liliale, almeno, e 
vivo. 

La corsa entra in città per 
snodarsi su un circuito di circa 
dicci chilometri. Una gobba .serio 
fe. spezza la fila ed e un pec¬ 
calo che Mininomi debba per¬ 
dere tempo prezioso per un in¬ 
cidente meccanico. L'azione de 
ce-n a è rh Allio che a due chi- 
lonelri dallo stlisciane si tra 
sema Pnripsorr. Molata a due e 
-accesso nello di Finii/ ì\ella 
prima /iurte del filatone staccati> 
ili cinque secondi c’c Fluide c 
manca l.ehmihe F. per 27 -ecori¬ 
di (il rilaido ai Muonainif. Le 


po. Tuttavia, quest’è una pio- 
pat azione straordinaria, alla 
vigilia dei «Grands Drix >. Al 
<* Tour •>. invece, si deve conta 
re sui mezzi naturali, e arran¬ 
giarsi alla bell'è meglio. 

lo. )>er esempio, nella fa-e 
preliminare della competizio¬ 
ne. mi comporto esattamente 
così : 

Ore .9; sveglia, e piccola co¬ 
lazione. 

Ore IO: ispezione del percor¬ 
so. in automobile. 

Ore 12: pasto a base di pro¬ 
sciutto crudo, insalata di po- 
tnodoto. filetto al sangue, dolce. 

Itutta, tè. caffè. 

Quindi, un’ora prima della 
partenza, percorro una dozzina 
di chilometri dì buon passo. Ini 
mediatamente dopo, mi faccio 
massaggiare le gambe, e ini 
presento allo Mari. 

Ed ecco qual è la mia per¬ 
dita di peso al termine di una 
galoppata di cinquanta chilo¬ 
metri : etto più o meno, 3 chi¬ 
logrammi. Infine, per eliminare 
la fatica, mi immergo in un ba¬ 
gno d'aceto. A sera, ovviamen¬ 
te. la mia cena è pantagrueli¬ 
ca o quasi, e non manca lo 
champagne. So ho vinto, mi fe¬ 
steggio. E so ho perso, mi con¬ 
solo. 


Correrà solo in Italia? 


(Confidenze raccolte da 
ATTILIO CAMORIANO) 


Anquetil minaccia di 
abbandonare la Francia 


Dal nostro inviato 


REVEL, 3. 

A partire dal prossimo anno, la squadra di Anquetil non 
correrà più in Francia? E* probabile. La minaccia viene 
da Gemìniani, portavoce di Jacquol. « Siamo stanchi di 
vedere un Anquetil trattato a pesci in faccia come se 
fosse un nemico della patria — ha detto il tecnico della 
Ford. — Se non ci vogliono, parlino chiaro c noi accette¬ 
remo una delle varie offerte italiane. Sono tutti per Pou- 
lidor? Beno: d'ora in avanti gli organizzatori delle gare 
francesi dovranno sborsare fior di quattrini per averci alla 
partenza. E sapete cosa vi dico? Vi dico che nei confronti 
del Giro d'Italia, il Tour ha molle, moltissime cose da 
imparare... ». 

Anquetil c i suoi scudieri potrebbero scegliere le nostre 
corse per In loro attività d'accordo con In stessa Ford, 
oppure in difesa di una marca italiana (l'ignis o la Cynar). 
Anquetil ha deciso di dichiarare guerra a Goddet e alla 
sua corsa. Egli (Jacquol) è stanco di passare per il lupo 
che sbrana il povero e indifeso agnello, un agnello (Pou- 
lidor) coccolato da Goddet il quale vorrebbe Raymond vin¬ 
citore del Tour allo scopo di aggiungere pepe al pepe. Detto 
fra noi, se la rivalità fra i due maggiori pedalatori di 
Francia cresce, potrebbe aumentare anche lo tiratura del- 
l’c Equipe », il giornale di Goddet e Levitai). 

Goddef è freddo, staccato e polemico con Anquetil, c af¬ 
fettuoso, amabile con Poulidor. E Anquetil rende pan per 
focaccia. E' stato lui a provocare la sommossa, lo sciopero 
di tre minuti contro l'azione antidoping che ha caratteriz¬ 
zato la nona tappa del Tour, e i colpi di scena non sono 
finiti: oggi la minaccia di trasferire armi e bagagli in Ita¬ 
lia, c domani chissà. Eh, si; come dice Goddet, Jacques 
Anquetil cita diabolico » del ciclismo francese, l'uomo eh» 
domina la situazione, che può fare il bello c il brutto tempo. 


N.d.R. — Con quest'articolo 
che dobbiamo alla consueta 
amabilità di Jacques Anquetil. 
rispondiamo anche ai lettori Da¬ 
rio Feltravi’ (Fonia). Giorgio 
Faccino (Genova). Antonia 
Scippa (Caserta). Artemio Mac 
chiavello (Foqgibonsi), Stefa¬ 
no Chiarugì (Siena). Eugenio 
Campngnari (Lodi) e al Si¬ 
gnor X » (la sua firma, infoi 
ti. è indecifrabile), che ci bau 
no chiesto, appunto, di trattare 
l'argompnlo. 


Gisa 


La coppa UISP 
ai cecoslovacchi 
del Litvinov 


Moto: in sella ad una MV 


Agostini trionfa 


nel G.P. del Belgio 


Hailwood vince nelle 250 


bariti-.* cede la maoha oialla. 


L 


•’i . ,-* hiMn-Mirti'' C'O.u- 


«o*t»>!:no.i. Le’.’.a « World C ip 


Riva, con Itizzaballa tra i pah j *o tutto 
do.:!: a'irnaton Gioco a acenVe. p» nei 


-i tarlo l ii bel cal/io. la 
i'dln nt’nr a d, Marcello 
(■(.rima appena tre successe una 
In/pa (M (ero d Italia (1964). 
una tappa del Tour de Suisse r 
il criterium di Maga,ara. Vr.a 
aiornata balorda, invece, per De 
Ko" 0 . ai’iì.ln staccato di .T24' 
e ancor /uh balorda per ff*fo»*i. 
m ritardo di 6'.»S" come Del Fra. 
« \vevo le cambe di legno, ho 
«offerto molto -*. dichiarava De 
Fosso E Del Fra? < Ho ceduto 
Mill ultima salita dopo aver «pe- 


p,„ j ima con Fitnssi m testa alla fila 
clic j 


[ter rientrare nel firup- 
nrchori. Pazienza: il 


Primato italiano 
staffetta 4 x 200 


MILANO, f 

Nel corso di una riunione re 
gionale. la formazione della Li- 
lion Snia Va redo (Sguazzerò. Sar¬ 
di. Piva toni. Belìo), ha «tabiluo 
il prunaio iiaharo della staffetta 
4 \ 200 :n F24' 9. 


Munnami c un po' seccato, no 
noMantc abbia con.-eri ato il terzo 
posto m clO'Sir.ca. E detto dello 
tappa di domani, una corsa (la 
Indicasene) che ci purterà a 
Sete su un percorso misto Imi 
no 191..VK) chilometri, si potrei) 
be anche far punto Ma ecco un 
comunicato che attira l attenz.o 
ne dei animalisti: anche a Fe 
rei un medico del Ministero del 
la aiorer.tu e denti Sport ha 
/iroccdutn al controllo sondar,o 
di alcuni corridori m ho-'c allo j 
nota Icone sull'azione antidnpmo ! 
K‘ il secondo controllo: d pn j 
ino. come e noto, ha provocato , 
In reoi.one dei conrdori, t tre 
minuti di sciopero alla periferia 
di Bordeaux. Im sommossa, co¬ 
me ricorderete, era capeggiata 
da Ar,quelli. E domani? 


La «q ladra ceco-!/»*, ad a F-’ 

•v nov ha rnnqui-'a'o la ( >*),) i 
UISP. 1) »'*t n lo n\\e.i-a *:n 
i! 'e-mie d un ' *r ang»*’ ite > 
i> g.ini//ato il.d’a \ S O'.’ iv. a 
co’ I na'ioen o dell'l’ISP 
S -i da'.'e orni,e hai* i*e. .! 1.1 
\ nov ha di*no-! r ito uni eh j r 3 
-ii;K‘i :or tà tecnica e tatt i a E 
nfatli i leco-lmatciu il inno iea 
Uzzato le loro ’re re’i nel p^rno 
*cm:>o V’’'a r.n-e-a ali u »tivn. 
deh'IN \ Co-a «o*io ri ideiti, in 
.eoe. al i»*te-< r e 1 nmto deh.i 
b in 1 1 ra 

Qw-’.a M-i :’ I. *\ "o* st r*à ! 
nTtn .ito, a! term.ni* di una pir 
*.ta anvchecole coi l'Ohmpta j 
\!'e 20. uh uom.n. del ro*np:es-o ! 
ceco-!ovacco paneeipcranro ad 
un ricce tmento m loro onore of¬ 
ferto dalla c cz.i»ne dt! PCI d; 

* Donna Ohm,).a. 


Xri.oM 

HO Ji) 1<J 

ha e 


Nostro servizio 

FR WC’ORC’H VMPS 
\o!*.a. c per i! 


de lite, lui i ii i fa'*» 


t e 


mi \o.:a. e [jet* i: : o 
li -i J i'*o n ) i MV lai i 
nto ,] (i-aii p'emio tuo 
'<»- -i h-' i; •» li» I»--!_' «» ni-ila tati- 
g<»;ui .">(■» ce Li moto italiana 
i* -Mia ts> t ita osai alla "» :t*o:* i 
ìa (» i'.,i’o \ao-* v. -il un ;>•• 

: .co..- 1 -j.n > c..c i.to. n--<> vistilo 
da an . np.ocv-o acq laz/rne 
c-tico tv. • ii.i i»ro\(vcato nume 
:o-e cada*»* e. tra e-«e. quella il. 


. 1 . 


n Rerl’n.ri 
\ì \ia -i e [«orlato .n te-ta lo 
mg!-.—e M ke llailwoixl. sj Honda 
ma a! «i t/xido giro g à Agostini 
’o .ne\a stip.-ato I dm confa i 
t r. -. d r.i baf.ig’.u per i 

j -icte-M.! tre giri e alla fi ic del 
I q larfo en di n.jo’.o .n te-*.j H e. 

[ woocl. che ;x>i ha aumentato il 
-no vantagg.o da quattro secon 
di fino a F29”. Q i ndi. l'inglese è 
stato co-tretto a fermar-; per un 
gua-to al camh o. 

Ago-f.n. thè e..di'i*i r.ente 
s*a\a torvi icendo -Zia gara ptti 


ioghi 
z.enza. 

la» -* Vo 
e (letto. Ila 
gran. \! p 


fi r*o ael'a 


litio che 
-ila pa 


de! 


I ’o co ile -i 
o.ik .ito t.e i adate 
ho g o e -tata la 


\o!ta del rluxli -i iti » Jan lìed nan 
(he |i<( fatto uà palio-» scivo¬ 
lone tot) la - ii Ilo eia ( -i e f. at¬ 
tillato Fain.ubine, io -.n.-tro, Po. 
sono tariti*, l'mgle-e Dt-rtk W'ood 
man. il quale -i e fratturato il 
fi more ed ha ii|v»rtato altre le 
- /.ni alterne, e 1 itvg'.e-e .1. W'a- 


!e-, (he gareggiava con una Nor¬ 


ton. il quale ha rijvnlato la frat¬ 
tura di varie <o=to!e. Le condi- 
/o.ni dei tre concorrenti non de- 
'*a n O preoteupa/.one. Dei 30 par¬ 
ti n*i. so'o 14 hanno finto la gara 
.ii he 500 c c. 

In precedenza p-.ma (he pio 
ve--e e cen la pi-ta perfettamen¬ 
te asciutta, la gara delle 250 era 
'fata vinta di Hn.Lvnoi (Honda) 
a 1% 870 di me l.a 


Alfred Chevai 


L'ordine d'arrivo 
di ieri... 


l’eroe 

della domenica 


1. STEEVENS (OL) ore 3.6'52"; 
1. Dolman (OL) a 2"; 3. DENTI 
s.L; 4. Hill (G.B.) s.L; 5. Bee- 
gels (01.) S.I.; 6. Desveges (Fr.) 

s. L; 7. Dochliakov (URSS) a 9"; 

t. DALLA BONA a 2'35"; 9. Bel- 
ski (URSS) s.L; 10. Bilie (Jug.). 

Per la classifica non erano va¬ 
lidi i tempi ollenuti inella fra¬ 
zione a cronometro. 


GII ESCLUSI 


di oggi 


... e 

1. GOMEZ (Sp.) che copre 1 
142 km. del circuito di Reve! in 


Lerce «!»-!l.i domenica, questa volta, è due croi: Ber¬ 
lini e Riva, gli esclii-i dalla grande avventura dei cam¬ 
pionari del mondo. Per la slorica spedizione, in realtà, 
parimi»»: ma con le salmerie, con la cucina da campo, il 
centralino del comando d’armata. Anzi, in guerra alle sai* 
inerie, al cuciniere, al centralinista, può capitare di dover 


-parare fucilale o di liullar-i por terra sperando die la 
liomha vaila più in là: a loro «lue no. Il Cile potrà -Rut¬ 
ilare il no-lro -clueramcnlo al centro, lialli-rii per lm»*c 
interne, avuir.irci sulle ali. ina loro due non p«)lrai*no in¬ 
tervenire. L’imie.i -peran/a «li romitjlliinrnl»». per ltiTlioi 
e Riva, -ari quella di «lire « cornuto » .ni tiri .ululi»» tu-Da 
«> ili ilare una manata nei denti a uno spettatori-. I! que¬ 
sto sarà un ri-cbio serio, perché .-e l'arbitro belca il 
« cornuto » «e lo deve tenere e non può nemmeno e-pel- 
lerli dal rampo, lo «pcllalore, invece, può anche «farcii un 
talrio in un ginocchio. Il marcine per Feroi-mo. ir-oimn.i. 
è ri-irrito nta r’i*. 

Peri» non è ipie*lo il morivo per «ni mterc--aiio Ber¬ 
lini e Riva: è die questi due giovani fino a ieri srono-ciuti 
adesso portano a tracolla la tromba del giudizio. Con loro 
ilue apprt*«so. Fabbri c tenuto a vincere i campionati del 
mondo, altrimenti le trombe squillano sul serio la sua 
fine. K perché se li avesse e«clu*i «libito, insieme aili altri, 
si sarebbe detto che aveva fatto una scelta; ma averli te¬ 


mili fino al momento in cui *i rbiiob-v.ino le valico*: anzi, 
aver fallo f.ne le valicò* ambe a Ioni, diventa inevita¬ 
bilmente un seciio «li incoltezza, ili in-ipienz.i. L allora 
Berlini c Riva a-*iirc«»nt» al ruolo »b i-r»>i. *<»n»» quelli « Ri¬ 
avrebbero vini»» la ciicrra *e. invece «li »---ere de-tinali a 
fidare patate e a in-erire b* «pine dd I» lefom». avo—ciò 
avute affiliate larliclieria pe-anle e le unità mi—ili-lirbe. 

-Il guaio è che probabilmente finiranno f»»*r credei b» 
aneli»* loro; «.iranno crati a Fabbri che eli ha dato Forc.i- 
-innr di vedere Ilvde Park e eli «pncliarelli di >ubo: ma 
-i sentiranno un poco come la voce della cn«ricti/.i: guai 
a Rari-on -e -badia una rete: Riva di p.i— c.à accanto Icc- 
cendo con indifferenza « LT.conoini-t »; guai a Focli -e 
-Raglia un pa»«acg:o: Berlini camminerà «u e ciò per Li 
hall dell'albergo, con la bombetta in testa e il parapiog¬ 
gia al brarcio. 

Probabilmente a Barisnn e a Fogli non gliene impor¬ 


terà proprio un accidente, manco li vedranno: ma per Riva 
i Urlimi fa l.iirrnda sarà impoi tante, rapi.inno die me* 
là dei nfo-i -.iranno convinti die -e il f<>—tri* -tali l«»ra 
due — che dopo tulio fino a Londra er.no arrivali — le 
rn-e sarebbero andate diver-amctite: «• ne «.iranno cini- 
vinli anche loro. Dopotutto ‘i po—otto r«‘|»ulare ciò supe¬ 
riori a Cor-o, clic è stalo liquidalo prima e non è -lato 
nemmeno portalo a Londra in gita-premio K «i -finiranno 
davvero bravi: Fabbri a uno Ita fallo giorarc «oh» mezza 
partita e all'altro nemmeno quella mezza e tuttavia non ai 
derideva a inoliarli, anzi non li Ini mollali per niente; 
-e II è portali dietro. Nelle «.diurne, ma dii In*. Li ha 
comperali a «catola cliiu-a, «enza nemmeno guardare cova 
• era «olio il coperchio, romr i noleggiatori rinculalo- 
grafici fanno con i film di ('.haplin: non po—ono deludere. 

Neanche loro, a quanto pare, po—ono deludere. Magari 
attrite perché non giocano. 
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